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NSTRVTTION 

DELLE  COSE  NOTABILI 


OELLACITT.V    DI    BOLOGNA, 

de  altre  parcicolari  j 

Con  tutte  le  Memorie  Antiche ,  che  fi  ritrovano 
nella  Citta ,  e  Conta , 

Et  alcune  altre  cofe  ciiriofo . 
DI  GIO.NICOLO^  PASQVALl  ALIDOSL 

AL    MOLTO     ILLVSTRE 

SIG^  GIO^  TORFANINL 


[iFI#lI^ 


^■^M 


IN  BOLOGNA,PerNicolòTeb^d  ni.  MOCX^I. 

-    -  f  .       -.     '  ■ 

Co^^  Licenza  Uè  Superiori . 


T 


Molto  Illuflre  Sig.  Padrone    ^ 
Ofleruandifsimo. 


A  N  TO  valehoggì  la  protcttio 
ne  de*  per(onaggi  illuitri  à  i  librii> 
che  gli  fcrittori  loro  madano  alle 
(lampuche  végono  riputati  quafi 
corpi  fenzainma,quando  no  por- 
tano auanri  il  gloriofb  nome  di  Si- 
gnor grande .  Quello  vnjucrfal  coftume  feguerido 
anch'io  Yengo  a  fcgnalare  il  prefeate  mio  libro  col  ti 
tolo  di  V.S.MoIlO  ili.  accioche  non  fola  méte  diuenga 
più  noto,  niapiù  riguardeuole,  e  più  ficuro,  cflèndo 
bé  chiaro  le  qualità  della  fuaperfona,e l'antichità  del 
la  (uà fameglia,ch  e  più  di  trecent'anni .  che  fi  truoua 
Gio.e  Bartolomeo  figliuoli  di  Torfanino-,Etlel  13  8  6. 
Giacomo  di  Nicolò  del  indetto  Giouanni  fu  creato 
delli  dieci  della  Balia.E  del  1 3  9  3  .eletto  per  v  nodelli 
fedeci  Reformatoii della  Città ,  e  poi  dclli  Antiani.  e 
Conioli  j  gradiscile  non  fi  dauanoienon  àhuomini 
infigni  5  e  di  valore-,  fi  truouaua  anco  accafata  con  li 
Ba{ciacomariv&  Armi;&  con  alcre  famiglie  nobili  i 
onde  continuando  in  quella  fucceffionela  noftra  età, 
ha  conofc iato  Bari. ;^zo    di  Giouanni  Doitore,  e 

"■]"" '  a     j  Cano- 


Canonico  nella  Chiefa  Metropolitana ,  il  quale  ordi- 
nato poi  Vefcoao  di  Ri  mini  ad  Achille  Tuo  fratello  ri 
nonciò  il  Canonicato.Et  ancora  fi  fono  vedute  paren 
xentclle  con  nepote  di  Pontefei^e  con  PepolLe  Benti- 
uogli  ;  E  tutcauia  fi  vede  la  magnificenza  de  gli  edi- 
fici fuoi ,  ?  den€ro,e  fuori  della  Città  ^  e  la  fplendidez 
2i>e  i*arfabilità  della  perfona  di  V.  S-Molto  lllufl  che  no 
cedea  mok'altri .  Afficuratomi  sdunque  delle  tante 
fue  quahtà  gli  dono,e  raccomando  quella  mia  fattica 
con  o^ni  affetta ,  affine  che  riceua  lei>  &  me  nella  fua 
tutelale  grada*  nell  a  quale  fi  degni  conferuarmi^e  gli 
Baccio  le  mani.     Di  Bologna  il  dì  iO  Luglio  1021, 

DiV.S.Moltollluftre 

Affettiona£Ìfs..feiaÌ£ore-^ 


Gio.NicoIò  Pafquali  Alidofi. 


AD 
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AD     P  E  R  I  L  L  \^  S  T  R  F  M     D. 

D.  IO.  TOR.FAN1NVM 


e  AE  SA  \l  S  (L^  S  E  L  L  1  L 


Epigramma»», 

Ì^AE  ^eterum  mmumenta  Patmfnmenumenta 

Tempus  edax  autdis  faucihm  Sruerat. 
Hi&c  folm  cMa  reuocans  A  JL  l  T>  OSI  ^  S  ti^luo, 

TO^FA'NI^E  ,tihi  rvindicat,(^  Patria, 
Quam  dignum  redptt  l  dente  omnia  confodit  <£tas  ^'" 

Jpja  '%'irH'm  calamo  mox  qaoj^  confo ditur , 


AD 
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AD  AVCTOREM. 


Q 


VAI^A  tua  efì pietas  quanta  eft  ALI"D0S1E 

ndrtHf 
^mrenouaspatrlumpofi  fha  fata  àecus  .^ 
lam  tthi  prò  ulta  ^itampia  F  E  LSI^A  reddet, 
£t  dabit  dterntim  poft  tua  fata  decu6» 

Bernardinus  Bcnfignatus. 

EPIGRAMMA. 

VAÈ  memoranda  potens  MA7(TEolim  TELT 

Fr<cBitk  ingenw  ^pr^fiitit ,  atq^  manu. 
Per  memores  faflos  Prifcorum  fparjalatehant, 

^echenì  ypar  ^Herat ,  cognita  FSLSI^A  erat. 
Cum  VaTBJAE  itìf^memormefnor.atu  dtgna  recludis^ 

In  lucem^  edify  'ifU£  Jptciofa  dtdit* 
^ellam  Al^iDOSc  w'tcém^dmnmortua njiuida reddts, 

immemori  memorem  te  fine  morte  facts , 

Hedoris  Ghifilerij . 


A' Benigni  Lettori . 


K:cjuefio  lihrd^  che  per  fatisfare  a  cu  rio/i  Fore- 
Jìieri^é'Terrterìyljò fatto  Hampart^^hanrei  po- 
tuto toccare  de  ir  Origine:  di  Bologna  »  fi  come  lo 
faccio  d' alcune  co  fé  più.  notabili  dt  lei  ^  mal'hV 
pretermejfoj  eJfendoneHato  fritto  ahasìanzta 
da  altri,.  Vintentione  mia  e  di  dar  notitia.  in  particolare  di 
dette  cofci  ^  non  donerà  per  qPteBo  efere  manco  grato  ipei  che 
fipuo-conefovenire  in  cognitione  ancorale  osi  deWantichità^co 
me  della  poten^j  ^  magnanimità  fu  a^  che  in  vero  fi  già  tale , 
ch'ioindfthitament0  credere  he  ilpopohfuo  in  quel  tempo -^  ch'el- 
la era  molto  minore  ,fofe  quanto-^  che  addejfoper  non  dir  più  fé 
ben  e  ere  fiuta  tanto  di  circuito  .  Ne  que  Uà  mia  opinione  dsue 
parere  p^  radofòjper  rijpetto  di  molti  ^c  he  fono  di  contrario^  pefie 
romper  e  he  qHeEo  coto  de  Ipopolo  fio  d'ali  hora-^s  ha  da  far  più  to 
Ho  dalla  grandezza  de  fi  oi  fatti ,  che  della  Città  medefimaJro 
uandofi-^cU  ellapiccola  com'era^rtjpetto  à  quello  ch'i  al  preferite  j 
molte  volte  i  quando  per  proprio  ^  quanda per  interejfè  d'altri 
mando  aottoàdieci^  é"  àpiù  migliaia  dhu  omini  fu  ci  canati  da 
M^artierl^fécondo  roccorren&f-^  la  qualcofa  non  s^o  come  potè  [fé 
far'alprefente  vnafol  volt  a  ^   Vanno  1271  ,frà  Bolegne/i^e  al- 
cuni Romagnoli  fiioi  fudditi  fece  cantra  P'enetianivn^ejfercifo 
diquarantamilìafanti.  Canno  il  j^^bandì  piudidodeci  mtl 
la  cittadini  della  parte  Labnta'^a^e  pochi  anni  prima  veli  mi. 
la  per fone  della  Città  f  partirono  difciplin^dofiverfg  Modona 

Mi 


\Mt  confermo  in  oltre  neicrccUrcmio  ^  che  in  q^iel  tcmporion 
fihahitaua  come  ade fo  contante  commodita  ^mdfìrettijfim^- 

mente  ,  st  che  ogni  e  a  fa  era  facilmente  capace  d'ogni  fame  ^ 
'gtia^non  cieraf^otanti  V4Ciìir)épid'\x>e-^netanfT'Mxnasìeri,  atn- 
p:e  Chiefèy  HQ(piiali^  PaLi'^zii  c^  altre  fàbrìt  he ,  co  fé  che  ttit%e 

infieme ,  non  importano  manco  dell' aggr  ari  dimenio ,  che  f  ce  la 

Città  no/Irai  ér  che  deueno  per f caderci  3  che  forfè  non  ìp'foU- 

ta  bora ,  quanto  era  in  quei  tempi. 


ac 


ACCADEMIA 

DE  GLARDENTI- 

DETTA  DAL  PORTO, 


*Anno  I  558.  fu  eretta  nella  via  de'  Vinazzi 
In  vna  cafa del  Senator  Camillo  Paleotti ,  da 
Gentirhuominide'qtrali  egli  ne  era  Capo, 
doue  (lètte  fino  all'anno  ijóo^Trasteritapoì 
poco  lontana  dal  Porto  in  vncafamento  mag 
gioie  dcBonfigli  fi  fermò  fin  al  1 5 8  6.  nel  qua- 
Tanno  fi  fece  paflare  à  vncafamento  migliore  de'  Torfani- 
ni  nell'ifteffa  vìa  del  Porto,  e  qui  al  prefente  fi  troua. 
Diquefta  Accademia  hanno  cura  dodeci  Gentirhuomini 
chiamati  Prefidenti,  &ogni  mefe  vno  dì  loro  è  Priore .  Vi 
habitano  in  circa  trenta  putti  nobili  inftrutti  da  precetto- 
ri in  ogni  fcienza ,  &  virtù .  Et  in  capo  all'anno  pagano 
propoitìonabilinente  quanto  per  loro  Signori  Accademi 
cififpende. 


ARMEi   IMPRESE^   E  SIGILLI  DEL   CO-MMFNEy 
t  Pojfolo^  MagiUrat'he  ReformatcriiO  Senato* 

SI  giudica,cheIapritnalmprefafofredilifteRofle,& 
Bianche; &  deiranno  4 3  o.ficomìnciafTe  ad  vfarei'tffi^ 
gie  di  S.  Petronio  i  &  del  840.  le  lettere  d*oro  che  dicono 
Liherias^Wi  campo  Turchino*  11  popolo  le  prefe  quando  fi 
mifle  in  libertà,quefta  fi  chiama  Arma  del  Popolo . 
L'anno  109  5.  moki  Bolognefiandarono  alla  Tanta  Imprefa, 
e  tolfero  per  lorinfegna  vna  Croce  rolla  in  vna  bandiera 
bianca,  la  quale  fecero  benedire  da  Papa  Vrbano  a  i^.di 

A  Luglio 


Injìruttione  delle  cofe  notabili 


Luglio  in  Venerdì  fé  gli  refe  Gieruialeitì  ^  &  altre  Cittó , 
ritornorno  vittoiiofi  l'anno  109^7.  e prefèntofno alli  Ma- 
giflraci  efTa  Infegna,e £1  tolta  dal  Commune  pei-  A' ma. 
Del  I  2é6.  li  Gigli  d'oro  in  campo  turchino  con  v'fiWlkllo 
rollo  (opra  5  furono  pofti  fopra  à  detta  Croce  per  l'amiti 
tia  5  che  teneua  la  Communità  col  Kèdì  Francia ,  e  le  Fa 
nicgiie  cominciarono  à  ponere  ancor  effe  fopra  allelor  Ai 
mi  in  numero  di  cinque,  fette,  &  chi  di  noue  giglij  &  qtie- 
i  «  fte  Fameglieiurono  poi  quelk,£he  fecero  la  tt-ttione  Gc^ 
•  ;remea^ .    ■  r^  ■^'■'      -7.   .,,..  ': 

Nelii  Z9  3.  Vn  Leone,  &  vna  LeonefTa  furono  niia^daticon- 
molto  honorem  e pompaa  donarealla  CittàdialMarchefe 
di  Eftejedi'qui  fi  comincio  ad  vfare  efJo  Leone,  che  tiene 
la  bandiera  doue  è  l'Arnia  della' Cornili  UHitada  vnlano^c 
quella  d^\  Popolo  dall'altro. 
M  feg^jenre  anno  fi  fece  vn  nuouo  Veffillo  di  Cendale  vermi 
glio  con  l'Arma  del  KèCarlo,edalPodeftà  fuconfegna 
to  ai  Capitano  delle  genti  del  Commune. 
L'anno  13  io.  nel  %'ilo  dell!  Antianì,  e  Con fbl i  vi  era  vn  S. 
Pietro  veftico  Pontificalmente  fedenteje  con  la  mano  de 
flra  daua  la  benedir  rione,  e  con  la  fini  flra  teneua  k  Chia 
-    Iti,  5cvn  fcudojò  Armadeila  Comunità  da  vn  kto,  qiiel 
la  ddPopob  dall'altra,  e  d'intorno  haueuaquefìe  lettere 
V ctrtts'vhique pater kgHwque  ^ononut  matery\\X\\x\Az  vfa 
no  anco  fin  al  giorno  d'hoggi. 
Del  i  jT  6/  il  Confeglio  ordinò  vna  nuoua  Coir.pagnia  det- 
ta delia  Croce  di  duemilia  Citeadiniaechetuui  nelle ca- 
feterohauefferoisì  vno  feudo  dipinto  la  Croce  rofia  in 
bianco  ^  e  raflello  folio  con  tre  gigli  d'oro  in  campo  Tur- 
chino  fopra  ad  efTa  Croce .   Et  in  ogni  occafione  ogn'vno 
andalTe  fotto  all'infegoa della  fua  Tribù ,  ò  Quartiero,  e 
fouo  il  Gonfalone .,  o  infegna  del  Rè  Roberto  di  Napoli 
detta  La  Reale ,  prcflo  alla  quale  fia  vn  Confalonedi  cia- 

fcuna 


deiUCitt^  di  Bologna» 


fcuna  Tribù  con  largura  di  X  Peti  uiiio,  òd'alcd  Santi. 
Eflì  Gonfaloni  debbano  eflfere iempre  del  Popolose  (\  ha 
ueffero  d  diCpenfare  alla  pirefenza  del  Bargello,  e  del  Pi o- 
confolo delli  Notarile  de i Preminiftrali  delle  lette,  erre- 
deci  focietà  dell'Arene  d^l  Popolo. 
Nel  13 23.  à6,d^Aprileria:ouo..cfae ui erano Confalonierl, 
portatori  banderali,  à  quali  fi  dauano  dal  Podeftà  le  inlè- 
g5e>cioò  à  due  il  pennone  de  feritori,.!  quattro  i  veflìlli  del 
le  militiejà  quattro  le  badiere  deli*  Albergherie,  à  quattro 
le  bandiercdel  Guafio,  ad  vno  il  Veflilloiiel  Carroccio 3 
ad  vno  il  veffillo  de  i  Santi  Petronio5&  Ambiogiojad  vno 
il  pennone  del  Bargello>  à  quattro  i  velTilli  del  popolo,  & 
Quartieri,  a  quattro  le  bandiere  Regali,  a  quattroleban- 
diere-de  Baleftrieriaa quattro  i  ContUloni della  Commu- 
nità,&  ad  vnoiaban^ierade  Barattieri.  Deiranno  1326. 
la  Otta  fece  rifare  26.  fìendardi ,  &  vi  andò  412.  braccia 
difendale  parte biaiKCyroiToje  turchino,  che  valfe  feiho 
legnini,  e  mezzo  il  braccio,  e  per  pittura  di  fedeci  Santi 
venti  bolognini  l'vno,  e dorarm  ottocento  trentafei  gigli 
lirequarantauna,e  tredeci  boIognini,&  altre  rpefe,cliein 

1     tutte  fecero  la  fommadi  ducento  ventiotto  lire. 
L'anno  1 3  2  y.le  bandiere  dei  Quartierihaueuanolefeguen- 

tiAnuccioèo 
Il  Quartierodi  porta  San  Pietro  TArma  della  Chiefa  con  le 

C  hìaui. 
Il  Quartiere  di  porta  Stiera  TArraa  del  Rè  Roberto, 
11  Qinrtierodi  porta  S.ProcoloTArmadelPapa. 
ilQa..riierodiporta  Rauennata  l'Arma  dd  Legato,  5r  era 

no  portate  ciafcuna  d'effe  da  vno  di  quel  Quartiere  su'ì 

Carozzo. 
Del  1336,  VnSan  Pietro  fedente  era  figlilo  del  Commu- 

ne ,  e  Popolo  era  anco  vfato  alli  Defenlòri  deli'haueredel 

Commune. 

"""  A     l         Nd" 


In  ^r  ut  t  ione  delle  co  fé  notabili  ( 


Nel  1 3  75.vfauanoi  Quartieri  le  feguenii  Imprefe^cioè. 

Quello  di  porta  S.Pietro  l'Arma  del  p^olo>  Griffo  d'oro  in 
turchino^Griffo  biancoje  nero  in  campo  biancone  ncro,& 
S.Michele  in  campo  d'ore  ,; 

Quello  ò\  porta  Sticra^L'Armadel  popolo ,  Bocca  d'argento 
in  eampovermÌglio,e  S.Caterina  in  campo  turchino. 

Quello  di  porta  S.  Procolo^  TArraa  del  popolo  y  Colonna  dì 
argènto  col  braccio  in  turchino  ^  Sole  conxaggi  in  turchi- 
nojc  Leon  nero  in  bianco*. 

Quello  di  porta  Raueniiaca  l'Arma  del  popolOjBranca  d'or- 
foneroin oro ,  Bafilifco nero concreftarollain biancone 
'  S.Georgio  col  Drago  in  bianco- 

L'anno  i  376.rArmadel  Confalonefuvnita  con  quella  del 

popolo.in  vn  ftendardo^che  iLConfeglio  confegnò  a  Mat- 

•  tiolo  Beccadelli  qu  andò  entrò  Confaloniero  di  Giuftitia. 

Ene  i  Veffilli ,  ò  Confaloni,  che  furono  aflegnati  alli  fedeci 
Confalonieri  delle  Tribù  del  popolo  detti  Colleggi,  vi  e- 

'  '  rano  in  quelli  del  Quartierodi  porta  S.Pietro,S. Pietro  A- 
poftolo,S.Giacomo.Apoftolo,S.jSimone3e  San  Tomafo . 
In  quelli  del  Quartierodi  porta  Stiera,  S.Fracefco3S.Am 
biogiojS.FilippOje  S.Matthia .  In  quellldel  Quarriero  di 
portaS.ProcolojS.DomenicOjS.AndreajS.TadeOjeSan 
Giouanni  Apoftolo5&  Euangdifb  .Et  in  quelli  àt\  Quar 
tiero  diporta  RauennatayS.Petronio>S.Matteo,S.Barto- 
lomeo^e  S.Floriano .. 

Et  nelle  bandiere  confegnate  alli  ftendardieri  era  in  quella 
del  Cauallicro  l'Arma  della  Chiefa^  che  fono  le  Ghiaùi 
coni!  Gonfalone  fopra ..  In  quella  del  Dottore  l'Arma  ^ù 
Papa, inqueliadelSenatore  l'Arma  del  Legato,  inquel- 
la  del  Gentilh uomo  l'Arma  del  Commune^.^  in  quella», 
delMcrcante  l'Arma  del  popolo. 

Del  1 389.  l'Aurea  fiamma  ,  che  era  vn  ftendardo  turchino 
pieno  di  gìgli  d'oro  fu  mandato  alla  Città  dal  Rèdi  Fran 

eia. 


della.  Citta,  di  Bolo(^na .. 


da  per  kmani  de  Bianchi ,  che  vi  era ,  il  quale  ftcndardo 
trQUochelaCittàl'vfauafino  gli  anni  1304.6  1305.  co- 
me in  alcuni  libri  de  Notari  de  memoriali,  che  fono  nell*- 
Archiuiaè.. 

L'anno  1 438.  li  fedeci  Refbrmatori  a  tempo  haueuano  per 
figillo  maggiore  il  Leone ,  e  Leonefla  fedenti  L'vn  contra 
l'altro  con  vn*hafta,je  bandiera^ndla  quale  (opra  il  Leone 
era  Tarma  delia  Communità ,.  e  fopra  la  Leoneffa  quella 
del  popolo^  Et  fu  vfato  anco  dalli  Refbrmatori  a.  vita  lino 
alTanno  1 5  01. Queftirannoi467,vfauanovnfigillo  pic- 
ciolo con  L'arma,  del  Commune», 

Etranno  1470.  vfaunnofaucovn  figillo  con  Tarma  del Com 
mune  5  con  quella  del  popolo  inquartate,  e  tengo  chedi 
queftotempolaprincipiaiTeroadvfarc  così,  &  queftaè 
anco  vfàta  dal         ..•...•.•. 

Pel  1 543.1iColleggi^  e  MaffaridelTArtìvfauano per  arma 
il  Leone  rampante  conia  bandiera  in  pugno  eoa  lettere  3 
Colli: g.  Pop,ér^^Jf''Ì^i'  Bonon^ 


BANCHE  DE    MACELLARI^  OVERO   BECCARIE. 
con  alatm  Calmuri  delle  e  arni  fatte ,. 

TRouo  che  Tanno  12 13.  Sighfzzo  beccaro?  comprò  da 
Giacobino  Ziintolicinquechiufè  di  terra  iiiftradaS. 

Stefano  preffo  ilferraglioperfaa  ui  Banche., 
Et  del  1 293,  à  Becca  ri  fu  conce/T©  il  Pòrtico  del  cafamento 

de  i  Lambertazzi  in  Piazzajche  hora  èqueiranditOjche  è 

a  mano  manca  nell'encrare  ia  Palazzo  de  Superiori  per 

farai  le  Banche. 
Poi  Tanno  i  g  2  o.gIi  fu  affegnato  altro  luogo  in  Piazza  per  le 
,     Bcccarie,  le  quali  del  1 33  7.nelniefe  di  Lugliofurono  ro- 

uinate. 
Ne  furono  poi  fattcalcune  appreffo  la  Compagnia  de'  De- 


uori 
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uoti  di  S.  Maria  della  Vita,  lexjualidel  13  f  o.  à  2^.  di  De 

cembrc  furono  pur  guafìate. 
Del  1 3  54«à  vlcimodi  Marzo  fu  ordinato  che  fi  donefifero  fa- 
re per  la  Gii  tà,ma  non  più  di  quattro^  ò  feiialiemc*  e  nel- 

rvhimodd  mefe  fi  dichiarò  doueacioèc , 
NelQuartiero  diPorta5.Pietro* 

Tre  fotta  le  Volte  de  iPiantauigni. 

Tre  nel  ferra  glio  di  ftrada  S.  Don  ato.^ 

Tre  nel  Xrebbo  de^  Manzauacchi, 

E  due  nei  ferraglio  di  ftrada  S.  Vitale. 
Nel  Q^iartiero  di  Porta  Sriera  • 

Tre  nel  ferraglio  del  Borgo  di  Galiera. 

Quattro  nel  ferraglio  del  Trebbo  ^\  Porta  Sticra* 

Tre  nel  Trebbo  di  S.  Colombano  preflfo  l'Aucfà. 

Quattro  nel  Trebbo  di  Boccad  fcani. 

E  tre  nel  Trebbo  di  Preda  fitta. 
Nel  Quarriero  di  Porca  "Rauennata* 

Quattro  nelferragliodi  (Irada  S.Stefano* 
;    Quattro  nel  ferraglio  di  ftrada  Maggiore. 

Edile  nel  ferraglio  di  ftrada  S.  Vitale* 
Et  nel  Quarriero  di  Porta  S.Procolo. 

Tre  fopra  il  Ponte  di  S.Damiano. 

Tre  nei  Guafto  de  grAndalo. 

Tre  prefio al  Ponticello  di  S.  Arcangelo. 

E  tre  dalla  Saiicata  de'  Frati  Minori  dallato  fuperioj'e* 
Del  1 5  s  f.fu  dato  il  Calmiero  alle  Carni^cioè. 

Di  Vitello  diecitlenariklibra. 

Di  Manzo  otto  denari  la  libra. 

Di  Bò  fei  denari  li  libra. 

Di  Porcina  ottodenad, 

Longie,&  aJire  cole  falafenouc  denari, 
Etddl'unno  1 3  59.di  Maggio  ne  fu  dato  vn^altrOjCXOC. 

Vhellodi  diciotto  meli  denari  dieci  la  libra. 

Manzo 


delia  Cittk  di  Bologna . 


Manzo  di  tre  anni  denari  noue  la  libra, 
Bò>&  Vacca  denari  fei  la Bbi a. 
Caftraconoue  denari  la  libra. 
Agnelli  denari  otto  la  libra. 

\     Muntone  denari  feria  libra» 

\     Capretto  denari  fei  la  libra» 
Pecora  denari  quattro  k  libra. 

Poi  del  139  2, a  2 6.d'Agofìo  fu  ordinato  che k Banche  Efa- 
ceil'ero  in  altri  luoghi  ^  cioè  vna  fopra  il  Trebbo  di  fellari 
nel  bpigo  à^\  Gal-ierajVna  prelTo  la  làlicata  di  jftfada  Mag- 
giore,  vna  fopra  il  Trebbo  di  S.  Biagio  in  ftrada  S.Stefa- 
no j  vna  preflo  la  falicata  di  S.Francefco  a  vna  prefTo  alla^ 
pia?za,&  ai  campo  della  Maluafia,al  ftantione  del  Gaiii- 
baro^Sc  vna  fopra  il  .Trebbo  de  Carbonefì. 

Et  del  14 ©'4  ne  erano  alcune  in  Porta  nuoua  rincontrola  via 
di  fieno  3  e  paglia ,  bora  detta  de'ftalatichi ,  &  altre  nella 
Corte  de  Galluzzi. 

Neh436^fuconce(ro licenza  di  fare  vna  Banca  prefToalIo 
fpecialedelhì  Croccia  ilrada  Maggiore  rincontro  la Sa- 
licata  ^ 

L*anno  1 473..  erano  quattro  Banche  nella  Ruga  delle  Ca- 
praricL/. 

Et  del  1 5  06^  disfecero  tre  BeccarJcche  erano  in  Porta  nuo 
ua^e  fileuò  la  terrajepredizzo  del  Guafto  de  Canctoli,^ 
iui  li  fece  vna  banca  rincontro  a  S.Gerna(ìo.  Alcune  altre 
fé  ne  rirrooaBano  apprello  le  Volte  de'  Bcntiuogli  in  ftra. 
daS,  Donato. 

L'anno  1 5  64»furonovn  ite  tutte  le  banche  de  Beccaria  eccet- 
to le  quartrOiChe  fono  neili  (^artieri  in  tre  vaiìjche  fi  fer- 
rano  con  puite  di  legno  con  chiaue,  iVuoènell'Orcfice- 
rie-jche  rìferifce nelle  Pefearie  lungo  piedi  1 1  o.e  largo  5.2 
condiecibanchecompaititcdaliebandej  T  altro  fortola 
Compagnia  de  Beccariyche  è  nella  Ruga  de  i  fpecìali  Jio 

ra 
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ra  detta  le  Giupponerie  lungo  60.  pie<ii,  e  largo  24,ccn_. 
fei  banche,  dette  le  Caprarie,  vi  fi  ammazzano  Pecore,  e 
Capre  fola  mente5&  alcuni  Agnelli .  L'altro  vafo  è  di  rin 
contro  a<3ueftoye  riferifce  nel  Mercato  di  mezzo  dritto  al 
Peladuro  lungo  piedi  1 30.  e  largo  3  2.  con  quattordeci 
bancliejcìoc  fette  per  ogni  Iato. 
Nella  facciata  del  Mercato  di  mezzo  vi  fono  qucft  e  Ietterò 
in  macigno. 

Plus  iiii.Pom\M4x*  \ 

Difperfos  ^er  omnes  Vrhis  regtones  Unios  adarcendamtddrìs 
fosdìtAtem  carnes  AcfuioribHs  ponderibus  diuendendas  in 
hunc  locnm  redigi  iu^ìt . 
P,  Bonatus  Cdfius  Epifi<fpus  N4rn,  Bonen.  Guber,  cuK 

M.   n,   LXIIII. 
Sì  che  in  tutte  fono  trentaquattro  Banche ,  doue  fi  ammaz 
zano  ogn'anno  kì  milla  tra  BuoijManzij^c  Vacche,  otto- 
milla  Vitellìjcinquemilla  Agnelli^equattromilla  fra  Ca 
prejPecore^Montonije  Becchijò  pocapiùjò  poco  meno . 
Il  Calnìiero  alle  Carni  hora  è  quefto. 
Manzo  baono>e  graffo  quattrini  fedeci  la  libra. 
Vitello  Trentino  dieciorto  quattrini  la  libra. 
Vitdlogroifo  dieciotto  quattrini  là  libra. 
Capretto  di  latte  dieciotto quattiinila  libra. 
Cabrato  diecifettequattrinilalibra. 
Agnello  di  latte  fedeci  quattrini  la  libra  J 
MontonejCapraje  Becco  otto  quattrini  la  libra. 


CASA  DELLA   BIAVA  Gì  j"  DETTA  CASA 

de  Mondadori ,  sìil  C awpo  del  Mercati  • 

'anno  1 3  57.?.  p.di  Nouembre  vi  fi  cominciò  il  mercato 
delle  biadcjche  già  fi  faceua  nel  mercato  di  mezzo. 
Nei  1393.fi  vede  edere  doue  di  prefente  è  come  in  vna  fcrit- 

tura 


della  Qtttd  di  BoUgna . 


turajche  d  ^c".  Madonna  dalia  cafa  della  biada  fopra  a  Re- 
nojc  pre0o  la  cafa  daue  iì  coglie  ii  Datio  della  Baratteria, 
e  li  Granari  del  Commune. 
Et  del  1 4 1 6.  à  lo.di  Gerraro  la  Camera  la  vendette  alU  Ca- 
pi  delie  Moline  per  tenerui  i  loro  fonuenti  ^  e  farineTcho 
cauano  dalli  MolÌni,&  vi  danno  alcuni  Tuoi  Viìiciali. 


tSiSSBii 


CAMPO  DEL  MERCATO, 
detto  il  Mercato  » 

V  ordinato  Panno  ixi57^prenb  alle  fofTe  di  Gallerà, 
il  quale  era  dà  longhez^a  dalla  porta  Gouona  fin  alla 
portadi  Galiera  di  millefeicento  piedi  in  circa ,  e  dilar- 
girezza  dalle  Moline  /in  alle  ca(e  d i  Galiera  di  90 o»piedi 
in  circa  pieno  d'alberi  fpini  con  folli. 

Nel  1 464.  gli  fu  fatto rHofpitale ,  e  Chiefà  di  S.  Giouanni 
per  gli  ammorbati. 

Del  1 5  08.  il  Rettore  della  Chiefa  dì  S.  Benedetto  itct  faro 
cinquantafette perticJbe  d  i  muro  ^  di  tredecì  oncie  per  àX- 
uiderfì  dal  Campo  del  Mercato. 

in  diueriì  tempi  è  Itato  diiiifo  Con  cafa  menti  di  tre  bande ,  € 
duplicati,  vi  è  reftato  vn  fpatiofo  campo  lugo  piedi  ^^6^1 
largo  trccenxodieci  da  vn  lato  hi  iiportici,dall'altro  di  fot 
tovièvna  Montagna  kuoratiua  che  va  iìn'alle  Mura  di 
Galiera  ,  ch'è  longa  piedi  milletrecento  ,  è  larga  fet« 
tecento, 

!aeiIo  Campo  fé  gli  fìmereàtodi  bertiegrofTeognìSabbatoj 
ildopo  pranzo  pureche  non  (ìa  giorno  fefiiuoje  al  piàdei 
le  volte  vi  fono  di  due  m^iila  paia  di  beftie^come  Vacche,, 
Buoi^Sc  infiniti  porcij&aiini. 
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CASA  DE  CATHECVMENI. 

In  Strada  S» Stefano  fotto  la  Parochia  é\  S. Giuliano  in 
_  certo  cafaraento  già  della  fameglie  di  Bouiinftituìta., 
l'Anno  1 568.  da  Papa  Pio  V.  per  quelli  infedeli,  che  ven- 
gono ali  a  Tanta  fede,  co  me  fi  vede  dalla  feguente  memo- 
ria polla  nella  facciata. 

Cathecumenorum  hcu  spietate ,  ac  liher alitate 
■.?^V.Pont,Ma>s* 
CompÀratus,aà  arnpliores  ^des  extruendas  procurante 
ùahriele  P aleuto  Card  at^  Epifc. amo  Domini 
M.   D,   LXr II I, 

DalqualPapa  fìiaflìgnato  vn credito  di  rendita  di  fettecen- 
to  feudi, per  mantenimento  dell'opera . 

Alliputtifin'airetàdiquindeciannièprouiftodivitt0  3&;^ 
veftito,&  quelli  di  maggior  età  vi  (tanno  folo  cinquanta 
giorni  auanti  ^  che  fìano  battezzati ,  &  vn  mefedoppò  il 
battefmo  loro^il  quale  fi  fa  con  pompa,^;^  interuento  di 
Compagnie  fpìrituali. 

Lefaciulle  vi  fìano  fin  rato^che  fono  Monachatejò  maritate. 

E  gouernata  da  dodeci  gentilhuòmini,e'd'all'altre  tante  gen 
ti-i  donne,  deputati  dall'Arciuefcouo  loro  capo  à  vira ,  le 
quali  hanno  fempre  protettione  di  tutti  quelli  3  e  quelita 
chereilano  nella  Gittate  li  fouengonone'loro  bifogni^co 
me  fanno  ancora  i  figliuoli^e  figliuole  loro  . 

Vi  fono  bora  dodeci  putte,&n'hà  cufiodia  vft  guardiano,  & 
vna  guardiana.        ^ 


CASA 


delia  e itt^  di  Bologna.  \i 


CdSd  DMLLE  VEDOVE  IN  PORTA  RAV ENKATA 
neW entrare  nelV Inferno  a  man  manca* 

EI 1 6 1 5  .all'vkimo  d'Aprile  fu  Inflitulta  da'  Preti  Tea 
tini  di  San  Bai  tholomecacciò  che  fé  gli  ritiraflerc  le 
vedoueschenonhauefrero^ònon  potefì'ero  (lare  coni  lo- 
ro Hgliuolijò  parenti^lequali  vi  iì  luanteneflcro  conTen- 
trateloro.. 


CASTELLO    T  1  A  L  T  O. 
Ra  tra  iirada  fan  Vitale,  e  flrada  Maggiore  >  rincontro 
alla  via  del  Luzzo^e  quel  vicolo,  conierua  anco  il  no- 
me di  CaftelJo  Tialto.. 


CASTELLO»    O  CITTADELLA  DELLA  P  O  RT  A 
di  G altera:,  detto  anco  del  Campo  àetMercato» 
Eiranno  I  330.  fìi  fatto  principiare  da  Beirrando  Le- 
gatOjforio  preteflojche  il  Papa  veni/le  ad  habirarui,e 
per  airpliarlo^eper  farui  vna  via  nuoua  fìidal  Commune 
compraco  decinouecafe  lire  8 5  i.l'anno  1 3  5  2.  dalli  Frati 
di  S.Saruatore^dalfe  Suoi  e  di  5.  Annate  ài  S.Groce,  &  da 
duiti  (ì  fecokri.^inkojche  iVi  il  dettoCaftelIo  il  Legato  fé 
gli  ritirò  détroperforpetrojch'haucuade'Citradinijiqua 
li  vedendo efse  re  flato eiretto  perdominare la  Cirta^e  nò 
per  il  PapajaJli  1 7  di  Marzo  àó.  1 3  3^?.fì  foileucrno  corro 
j]  LcgatQjirqualfenc  fugglj5cil  Cafteliofùfubito  /piana 
ro>e cosi  lietr;;f?no all'anno  r404«  al  i.di  Luglio^chefi 
cominciòàrifarlojeda  qtìel  giorno  fino  all'anno  1406  Ja 
Camera  pagò  perfabriched'eflo  lire  35 1 08.  e  per  mòni- 
tinne  1641. e  per  trenta  quattro  cafe  rouinate  lire  39)9. 
che  in  tut;;o  fanno  lire  38668.  dipoi  ne  furono  pagate 
moire  altre.  . 
___„_^  -        <-  ...^■....- g-.    ^         E  del 
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E  del  1411.  la  Città  cominciò  a.  procurare  d'hauerlo,eper 
ciò  gli  fece  farevnatagliataìntorno,&  vedendo  Andrea 

]  Marino  Caftellano^e  Luigi  da  Prato,  chelo  teneuano  per 
il  Papa  di  non  fi  poter  mantenere,  fiiafciarono  intenderei 
di  darlo  con  pattOjche  foflero  falui  con  le  robbe  loro,  e  gli 
follerò  dati  gran  fommadifionni,e  pagatala  foldr.tefcaj 
(ìcomefùconclufoà  28.  di  Maggio,  e  perciò  li  fecero  di 
molte  allegrezEce  fubito  fu  cominciato  ad  atterrare. 

Dell'Anno  141 4.  di  Febraro  il  Papa  diede  ordine^che  fi  co- 
mìnciafieà  rifarlo  con  terragli larghi  quindec?  piedi  con 
vna  palancata  foprajC  ciò  ih  principiato  à  8.  di  Marzo,  & 
per queflo la  Città fpefel' Anno fegucnte  lire  358011.0 
per  monitione  da  porui  dentro  lire  900. 

Siconferuòfin'all'anno  I4i6.à  5.d* Aprile, che  fìidalla  Cit- 
tà comprato  da  Bifetto  Barilli  da  Napoli  parente  del  Pa 
p.i  per  diece  milk  ducati  per  farlo  fp>anare,fi  comef  ù  prin 
cipiacola  Domenicadi  S.Lazaro  à  18. bore  co  allegrezza. 

Dei  1435.3  2  5.  Decembie  fi  cominciò  di  nuouoà  rifarlo  d'- 
ordine del  Papa. 

L*Anno  i438.fùprefoda  Nicolò  Piccinini  Vifconti  Capita- 
»nodel  Duca  di  Milan  o^e  vi  pofe  4oo.foid.  alla  guardia . 

A'ij.diNoucmbredel  1440.  nelli  capitoli, che  fece  il  Papa 
con  la  Città  fi  riferbò  il  detto  Caftello . 

Nel  I  ^^  5  per  la  cacciata  di  Fracefco  Piccinini  Luogotenen 
te  diNicolò  Tuo  padre  il  Popolo  fi  folleuò  contro  il  Caftcl 
lojch'cra  tenuto  per  detto  Nicolò  da  Tartaro  da  Perugia 
Capitano  con  soo.fantijilqualeà  7.  di  Giugno  vi  fu  alTe- 
d  iato  per  non  hauerlo  volfuto  dare  d'accordo  alli  Antia- 
ni>ne  d'ordine  di  detto  Francefco a  quali  rifpofejche  ftaua 
co  effo  Nicolò^e  cofi  gli  Antiani  fecero  publicare  vna  gri- 
da fui  Campo  del  x\tercatb  a  chi  prcfencafie  Tartaro  viuo 
guada  gnaria  fette  cento  ducati,  e  morto  ducento,  fentìto 
ciò  il  Popolo  vi  cominciò  à  correre  con  arroeà  farui  guer- 


ra, e 


della  Citt^  di  Bohintt*  ì^ 


ra,e  nereftarono  morti  afìai  daii'vna5€  dairaitra  parte.   I 
Alii  1 1.  del  detto  Mefe  la  Città  (cce  principiare  vna  fofa  dal 
Cauadizzo  del  Ponte  del  Prielle:,che  andaua  fin'alla  iofìa 
di  edo  Caftello  per  darui  l'acqua ,  poi  rompere  Je  fìtte  di 
legno,&farviia  tagliata  d  trauerfo  del  Mercato  da  S.  Gio. 
tìnoà  S.BcnedettOjperche  le  genti  dd  Caftello  nò  venif- 
fero  adoflo  d  quelli  della  Città  « 
A  Ili  I2.&  13.  fecero  gran  battaglia, 
Aili  1 5.  venero  a  mbalciatori  del  Duca  di  Milano  a  dire  à  Bo 
logncfijché  gli  daria  aiuto  còtro  Luigi  dei  Verme5raa  che 
vokua  gli  lafciaflero  ildetto  Caflello  5  gli  rifpofero.che  fi 
difenderianoda  Luigi  ^  echericuperarebbonoil  Caftello 
qual  fubito  voleuano  fpianare . 
AUì  14.  di  Luglio  quelli  del  Caftello  continuauano  tirare 
alli  Cittadini  J  quali  fi  rifolfero andargli  controre  tanto  fé 
cero,che  vi  atterremo  feì  pertiche  di  muraglia. 
Alli  1 7.  quelli  del  Caftello  prefero  due  fanti  che  faceuano  la 
guardia  al  barraccano  verfo  la  Mafcarella^e  menati  in  Ca 
ftellojTartaropromiftTeloro  quattrocento  ducati  s'amaz- 
zauano  Annibale  Bentiuogli;quefti  gli  ne  diedero  inten- 
tione  per  quando  veniua  fui  Mercato  a  foprauedere  il  Ca 
PO5&  vfciti  eftendo  veduti  dal  Commiflario^chefapeua , 
ch'erano  ftati  prigioni  di  quelli  del  Caftello Ji  fece  ritene 
re5&  efaminare-j'  quali  confefforono  il  tutto,&  furono  pò 
fti  in  pezzi  in  luogo  emineiite^acciò  Tartarpaó^  lifuoi  li 
vedelTero. 
Alli  26,la  Cttà  mandò  circa  a  due  milk  perfone  per  guafta- 
re  il  Molino  di  Battifta  Sampiero ,  eh  era  fuori  della  Por- 
ta di  Gallerà  per  vietarcache  quellidel  Caftello  non  vi  an 
daflero  à  macinar;e,il  che  non  gii  rlufcì  per  le  la  e  t-  e ,  &  ar- 
chibuggiatejchetirauanoiCafteilanijefùferito  Galeaz 
zo  Matefcotto  Conteftabiie  dì  fanti;  lì  che  il  Commifta- 
rio  fece  fare  vna  Briccola  jcon  la  quale  gettaua  nel  Caftel- 
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lo  molta  carogna. &  raflì.che  roir.peuano  le  cafe  del  Ca- 
ftello,&i'amorbauano»^ 
Adì  5 Q.  vfcMelIa  Citta  tutto  il  popolo  atto  àlauorare ,  fotto 
v  l'infegne  de'  Gonfalomeri^e  delle  Artf5&  aitre.e  andò  al- 
U  Croce  del  Fraflano.  tràla  Porta  della  Mafcarelk.e  quel 
;  :  la  di  Gaiiera,e  nivisero  in  fortezza  la  ca(à  di  Sanrij^;^  vi 
fecero  vaaBaftia  forte  con  gran  foiTi^acciò  che  iiCo.Lui- 
gi  non  potere  mandare  vettouaglia  net  Caftelìo^e  vi  ftet- 
,    tequattfogrorniàtario.evirimare  5 co. tati alln guardia, 
'A'  3.d' Agofto  Galeotto  da  Canetolo  (ì  paitìdal  Campo  del 
Co.  Luigi  pervcnireà  trattareaccordo  con  Bolognelì.co 
me  fece,- andò  poi  in  CafteIIo,ne  puote  farnulla  y  perche 
Tartarochiedeuaqumdeci  mila  ducati.  Ma  volentieri 
fi  fariaaccordatOi vedendo  no  poter'hauerc  aiuto  per  cau 
fa  di  elTa  Ba(lia>  nondimeno  alli  y.la  Città  non  reftò  à\ 
mandargli  Gottofredoje  Tiberto  Bradolini  a  prof erirg)  i 
cinque  milladucati/aluo rhauerejC le perfone^e così Tu' 
taro  fi  coatentò,ma  volfe  tempo  quindeci  giorni. 
E  come  fi  fu  a'  2  r.li  Antiani  fecero  pagar  i  cinque  milla  du 
cati  a  Tartaro5Ìl  quale  lafciò  il  Caftello>ma  volte  efiere  a  e 
compagnaró  fino  airOcellino  da  ducento  fanti,  e  da  du- 
cento  cauaìlii  Bolognefi ,  e  fubito  siila  Torre  del  Cafteilo 
furono  pofrele  band  iere  delia  Città  a  per  il  che  fi  rectro 
grande  allegrczzejS^fefte.  Et  alli  2f.fi  cominciò  àroui- 
nailo  dal  Popola* 
L^inno  1 5:07.1'  lo.di  Genaro  d'ordine  di  Papa  Giulio  II.  fu 
•  lono  fcoperrì  i  fondamenti  vecchi  di  eflb  Gafìello  da  tutti, 
i  muratori  delia  Città  ,eCoritadiniy  e  alli  rj. di  Febraro 
il  Papa  vi  andò  à  vederli. 
Et  alli  lo.in  Sabbato  à  1 4.horc  vi  ritornò  con  ventitre  Car- 
dinali a  poruine'fondàm.entivna  pietra  di  marmo  bian- 
co Jonga^e  larga  vn  p:ede,e  tre  oncicjcoo  1  arma  fua  inta- 
gliatagli co  que  Ile  lettere  lulms  Secundus  Fontifex  Aiax» 


Lki,*ami»iÈJSmi 


delUCitt)  di  Bnlo'rnd»   '  '  I5 


La  quale  a  1 5  e  horc  tu  lacracu  dai  Cardinale  Sa  Vitale ,  e  poi 
pofta  nel  detto  fondamento  fopra  dodeci  medaglie  d'ot- 
tonejnellequale  v'era rmiprontOjòtefta  di  Sua  Santità  \ 
fu  murata  da  Antonio  Ferrerije  da  Franceko  Alidofi  Car 
dinali^e  donò  a  ciafcunMaeilro  dieci  ducati^efecefi  njol- 
te  aliegre5:2;edì  fonare  campane,  e  di  fparare  x^rtegliaria. 

Alli  2.di  Marzo  in  Martdì  vi  fu  fatto  dinazi  vna  bella  piaz 
za  trail  MercatOje  Gallerà .  Ordinò  il  Fa  pacche  fé  gli  fa- 
cede  il  Ponte  kuatoio>  e  che  vi  (ì  ponelTero  ducen  to  fanti 
per  guard  ìa ,  forco  alla  condotta  di  Ramazzoto  da  5cari> 
calafino>e  che  i  loro  alloggiamenti  ioflero  fui  Campo  del 
Mercato  dietro  alle  muraglie. 

A'  3.d*Aprile  il  Legato  vi  madò  Artegl!eria,e  l'Armi  ch'era- 
nagià  in  cafa  de  i  Bctiuogli^e  quelldch'erano  in  Palazzo . 

A  2  4.di  Settembre  à  io. bore  nel  condurre  vn  gran  legno  per 
far  vn  Molino,  e  come  furono  fui  Potè  leuaturo  rouinò,& 
il  legno  con  dieci  delli  trenta  Maefìri  cadérne  nelle  foiTc 
profoodiffime,  &  s'amazzorono. 

Del  1 508.  à  7.  di  Luglio  furono  condotto  dal  Caftello  della 
RoccadiCefenatre  Arteglieriegroffcae  ventidue  carra  di 
poluere^ramo,  e  metallo,  e  pofte  in  eflb. 

A  3o.fipublico  Velcouodi  Nocera  l'Arciprete,  c'haueua  cu 
ra  della  fabrica  d'elTo  GafteliojOue  fi  fece  gran  fede,  1^ 
allegrezzcpè  furono  fparate  tutte  rarteglierie* 

Alli  <?.  di  Setteriibre  il  Legato  fece  iar  bando^  che  tutti  Yi  Mu 
ratori,e  Madri  da  legnami  douefTero  andare  à  lauorare  in 
Caftello  fotto  penna  di  cinquanta  fcudi^e  chi  hauelfepte 
tre,e  calcina  le  douefie  denóciare  fotto  la  medefma  pena . 

11  primo  d'Ottobre  il;  Legato  ^  Vicelcgato  con  tutti  i  Magi- 
flntì,& Regimento  cónpompa andarono ì  pomi  per  Ca- 
fieUano  Federico  Fregoli  Arciuefcouo  di  Salerno ,  &  vfcì 
polii  Vefcoco  di  Nocera.  Et  il  Legato  fece  comandare 
alli  Contadinìjche  douefTero  condurre  gratis  pietre,6^j 

calci- 
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calcina  in  edoCa niello  y e  per  remunerargli  fece  andare 
vna  grida  alli  2  2.  delderco  Mefe^cbc  afToluena  tutti  quel 
li  contadini,  che  ciò  faceuano>  da  ogni  condanatione, 
che  hauelTero  in  Camera  da  diecelfre  in  giìi^e  ciò  fece  per 
che  erano  ancora  granati  dalla  (oldatefca^  » 

Adi  28.  fi  rifolfe  volerlo  fornire  di  foldati,.e  fece  andare  vn 
bandoyche  li  Cittadinij,e  Contadini>  che  haueiltro  folda-^ 
ti  iiì  caf  ;  li  douefìerolicentiarepcrtuttll  feguenre  giorno;, 
fotto  pena  di  2  5.ducatij&  i  foldati  cadeuano  nella  medef 
ma  pena  fé  non  andauano  ad  habitire  in  cfio  Caftello^ 
e  che  li  Contadini  non  glìdoueflero  dare  alcMnaTa'Ia . 

Fece  poi  conuitare  tutto  quel  numero  di  Caualler/ayche  à  lui 
pareuà  bifogno  per  effoCafteilo>e  che  tutti  douefìeioef- 
fere  in  ordine  il  dì  priniodi  Nouembre  c5  arme,  e  Caual- 
li  per  far  la  moftra^e  così  la  mattina  d'cflo  giorno  conipar 
-fero  tutti  in  Piazza  ad  afpettarlo  Uquale dopo  il giuraiTiei 
to  dataalii  AntianiaC  Confaionieri  nuoui  con  eflì  tutti  fai' 
uo  Battigia  da  Sampiprro.ch'era  ainalato  andaron'accom| 
pagnati  dalle  genti  d'ai mcs  e  C^alli  leggieri  con  molta 
Nobiltà  ad  effo  Caftello  a  prazo,  doue  era  prepasat©  per 
più  di  cinquecento  perfone  fu  la  ftrad.a  in  due  lauoleben 
adorniate  con  Touaglie,e  TouagliolÌ5&  ©gq'akìa  cofa  t4jt 
ti  nuQui .  Vna  n'ei  a  in  capo  alla  Cittadella  verfo  il  Ca- 
ftelloprelTo  alla  caia  del  Capitano^per  il  Legato ,  Vicele- 
gato^^AntianiiC  Cófaloniero  di  Giuftitia,e  nell'altra  pref- 
fo  ad  efifa^er  Cauallierijgentilhuominijhuonìini d'arme, 
eauallì  leggieri^&caporaJiji  quella  erano  portate  le  vi- 
uande  in  piatti  di  terra,&  a  quella  del  Legato  erano  per- 
itati in  piatti  d'v^rgento.Foinito,ch*hebLt.ro  di  magnare 
d'ordine  del  Legato  fu  ogni  cofa  pofto  a  facco  per  alle-j 
grezzajfece  la  rafiegna  della  foldatefea ,  che  vi  doueua 
r'eftarcalh  quale  diede  il  giuramento  di  ellere  fedeli  al 
Papa,& a iui.& a'vbidirli;&poifi  piarti  col  Vicelegato, 
"      ~  '  Aatìanij     | 
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AntianijC  Confalonieri^con  affai  nobiltà^econ  la  Tua  com 
pagnii  dicauallileggieriandòà Palazzo. 
L'anno  i  jop.à  16.  di  Geiiaro  perfofpetti ,  che  haaeua  vi 
gionfe  duccQto  foldati .  Del  1 5 1 1  .à  p,  d'Aprile  vi  andò 
il  Papa  pél  vedere  gran  parte  delle  muraglie  rouinatc  ver 
folagrada.  Etalli  28.  li  defignò  voavia^cheandaflo 
dritto  in  Piazza,  cioè  dal  Mercatodalla  via  di  Malconten 
ti^e  da  S.Pietro  giongefle  in  Piazza ,  &  in  effo  per  Cartel- 
laHovieraGulinodaCittà  de  Callello,à2  2.di  Maggio 
l'Imperatore  mandò  Ambafciatori  a  chieder*  effo  Caftei- 
lo,e  perche  non  rbauefle  gli  furono  dati  tremillia  Ducati. 
Adì  2  j.  Gio.  Felicini  per  la  Città  andò  a  trattare  col  Ca. 
ftellano,e  gli  promilTe  fra  due  giorni  darglielo,  fi  come  fé- 
ccalli  27,a  ii.horej&i  Collegi c61*infegne,ereguito di  Po 
polo  dei  Quartieri  viandorno  a  rouinarli  otto  Torrioni 
grofli  dodeci  braccia  Tvno ,  e  la  rouina  di  effo  Cartello  fìi 
donata  alli  Pretìjperche  li  due  terzi  era  fui  fuorvi  erano  tre 
cento  cafette  le  quale  tutte  fecero  disfarete  le  robbe  che  di 
quelle  cauorno  le  vendetero  fette  milk  lire ,  era  Ipngo  cir- 
ca  ì  2oo.paffi3e  largo  joo.e  fuori  della  porta  di  Galiera^ , 
ch'enei  mezzo  di  detto  Cartello  fotto  laftrada  vifonoaL 


cune  vio. 


CASTELLO^  O  CITTADELLA  DA  CASA  DE' GA~ 
luzPyJ^gi) prejfo  la  piazza  vecchia  maggiore. 

DEll'anno  1 3  6p.trouo,che  la  Chiefa  ài  fan  Gio.  Batti' 
fta  de'  Celertihi  in  piazza  maggiore  fìi  fatta  dalla 
Porta  della  Cittadella. 


CASTELLO  D  ALLA  CROCE  D  l  PORTA  STIERA 
da  S S  Vabiàmié'  Sebalìiano. 

L'Anno  387^fattofareda  Afcliuio  Capitano  di  Gra- 
tiano  Impcràtore,&  querto  per  porre  freno  a  Bologne 
_  _  ^  — 


lìj  che  no  più  (ì  folleuaflero  cétra  J'imperatorce  Di  qucflo 
telììmonianza  tiuouojchc  detta  CwcCì&ì.  la  Chkkdìóct 
li  Santi  erano  dette  gì  Porta  di  Caftello,&  in  cflo  le  Ghie 
Te  di  S,Maria,&  quella  di  S.Luca  erano  dette  (JìCaftelloj 
quefta  vltima  tutcauia  fé  gii  conférma  ^  elei  e  di  ciò  il  /ito 
én:iinente3&  cafàmentiiche  vi fonòlo  dinioflrano • 
Alla  porta  di  quello  fé  gli  conferuavn*antichillìma  portadi 
kgno,aicuni  diconojche  foffe  delja  ,(i^ittà  d'imolajiui  po- 
fià  l'anno  1222.  '     '",. 
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CASTELLO,   0"  CITT JDElLA  NVOFA 
in  Catella  di  S. The  da  de'  Lam^riazz-i . 

EI  13^5.13  Compagnia  de'  Notali  àluocavna  cafain 
Gapella S.Croce3preiroliPali]pouerÌ3&  appresola 
Porta  parua  della  Cittadella . 
L'anno  1 3  7  5.Gio.e  Nicolò  d'Andrea  di  Ser  Gio.da  Crefpe- 
iano  cittadini  j  comprane  da  Pietro 5  e  Melino  fratelli  dj 
detto  Andrea  la  mità  della  loro  cafaiSr  ?iltre  cafette,  con 
vna  torre  detta  Maltagliata ,  ch'è  nella  gttadella  niioua 
in  capella  di  S.Thecla  de'LabertaEzi^preflfo  alla  via  publi 
ca  da  due  lati  cofìna  certe  calè  di  detta  S^TecIa^e  cafe  del- 
la Chiefa  di  S.Crocej&appreffoifucce/roridi  Cailellano 
di  Giacomo Lambertazzi.  . 


CASTELLO^  0  CITTADELLA  DA  SAN  PJETMy 

edacafade^Ram^gnix  /.     •'    f     % 

l"    *Anno  1 3  6i,il  Legatolo  fece  fare^che  arriiuwa  rplaz;^^ 
I  |_j  Del  1 37 5.à'  23.01  Maggio  truouoi cheBartoIomeodi 
*     G:o,  Fukerio  à\  Ghiflelardovendèà  Giacomo  di  Guido 
Nappi  parte  d'vna  cafajch^era  nella  Cittadella  in  Capel- 
la- 4  i  S.HippolitOjch'hauéua  la  via  da  due  lati . 

^"        ~       ^~      '        '  CA^ 


dèiUCittì'di  Mo&^%*_.._    .,  .._.i^. 


"*(! 
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CASTELLO.O  CITTADELLA  Ì>ÉL   PRADEl^LO 
detta  di  fan  Felice^ 

T  Vircontijchedommauanola  Città  lo  fecero  principiare 

i  Tanno  igjrr.a*  26.d' Aprile. 

Del  1 3  éo.a'iy.di  Marzo  vi  entrò  gente  per  lafanta  Madre 
Chiéra,e  pofero  fuori  le  baiìdiere  di  Pier  Nicola  Farnefc. 

Nel  i376.a*3i.di  Maggio  fu  rouinatoefToCa dello  dal  pò 
polojC  di  quelle  pietre  fi  fecero  le  muragl  ie  della  Città  do 
uè  mancauano^era  vna  delle  belle  fortezze  d'Italia. 

L'anno  i402.d*Agoflo  li  Vircontimaudorono due milla tra 
Maftri,&  guaftatorì^i  quali  alli  2  5. principiarono  à  rifare 
dettocaftello  dietro  alle  mura  della  Città  fra  il  Saracino 
dei  Pradello,e  la  porta  à\  S.  Felice  fopi  a  la  grada  del  cana 
kdi  Reno,e  verfola  Chiefa  della  Caritajfìnoaicauadiz 
zojecomìnciornoaguaftarla  ChiefadiS.  Maria  Nuoua, 
doue  nopuoteromaileuaicvnafigura  della  B.V. Maria, 
ch'eiafottoad  ^^na  fcalaj&ilcapitanojch'era  Bartolomeo 
Zaboni  gli  fece  fare  vn'Altare  per  fargli  celebrare  MelTa. 

L'anno  feguenté detto  càdello  fu  hauuto  da  Facino  Cane 

'    LuogotenentedeìVifconti,  il  quale  nel  partirfi  vi  diede 
-   vngrandahnoj&abbrùcciòpiìidi  trecento  cafe  vicinca 

quello.  Et  poi  peru'enne  nelle  manidel  Legato. 
Deli404.a*  ip.diGingno]  (i  cominciò  a  fpianare  da  gl'hoo 
mini  delle  Compagnie,&  riempire  le  fofie,chegli  erano 
d'intorno. 


CASTELLOi  0  t}ÌTTADELLA  TU^AFECLA 
di  S»Mariain  Solario, 


Elji  3  5  j.fìi  fatta  principiare  da  Gio.Arciuefcouo  di  Mi 
lano  Vicario  Generale  in  Bologna  per  la  S.R.  Chiefa. 

.„..    C  .  3      .   L'an- 


i2ò   "  InfìrùttisKe  dette  cofe  fsòtabili 

L'anno  13 éo-a*^ 2 5, d'Aprile  Guglielmo  di  Saracino  Lam- 
bertini  fupplicaal  Confeglio  per  il  danno  ha uuto  in  tre 
fue  cafe  per  ceca. fioned'efia  Cittadella  latra  nella  Capei 
la  di  S.Maria  in  Solario  appreilo  la  cafa  de  gli  Orefici. 


C  A  M  ERA     DE     G   C  A  T  T  I  ^ 

,        ouero  Archtmo^uUtcQ* 

LA  prima  memoria,che  ho  trouata  d'Archiiiioè  ftata-,! 
dell'anno  1255.  nel  quale  lìauano cinque  Notariper 
cudodia  del  1305.  &  era  in  certe  danze  nel  Palazzo  del 
la  Biada»  Et  nel  i  31 3.  fé  gli  accele  il  fuoco  ch'abbruggiò 
buona  parte  delle  Scri.ttureje  iibri^che  vi  erano. 
L'anno  j 3  jy.conofcendo il  Confeglio,  che  ftando  incjuei 
luoco  era  pericolo fo  d  altro  inccndiOj<S<:  per  efiere  anguflo 
termino  di  farlo  più  capacej^  ficuro^ficome  fece ,  doue 
horafivede  nel  Palazzo  del  Comune  j  detto  del  Podeda 
in  vn  Salone  longo  piedi  octantaotto^e  largo  quarantalei, 
fotto  la  fala  detta  del  Rè  Hézio,il  qua! (alone  fu  dd  13 8  o. 
fatto  in  volta,con  due  ordini  drpelaftrigrolH  di  pietra  ^ 
che  fauno  tre  naui>ò  anditi^Se  d^intornpje  fra  lepelafìrate 
vi  fono  cancella  di  legno  ben  conìpartite,  doue  è  nun^ero 
infinito  di  libri ,  doè  ^  Li  libri  de  gl'atti  ^  e  proceflì  crimi- 
nali di  tutti  i  Podeftà ,  ^  fuoi  Vfficiali  da  gl'anni  1266, 
fin'al  1 4^o^gl'altri  primi  l'anno  1 2^2»furono  abbruccia 
ti  per  allegrezza^che  Caftel  Franco  s'era  fornito  di  tare. 
I  libri  de' pxouifori  dal  1266.  al  1455.  che  furono  fcritti 
da'  Notari  deputati  àpigliar' in  nota  tutti  grinlìromentiJ 
teftamenti,.codiciili,ò  dote^cioè  la loftanza  col  Noraro  ,1 
che  n'era  rogatOr&da  vn  Banditore  erano  publicati. 
Vn  gran  numero  di  libri  delli  Datij  delle  Moline.  Et  altri 
doue  fono  defcrittalafoldadefca.Etmokidei  Te/brieri 
doue  fono  rentratejC  ipefe  della  Città .  Vn'ord ine  di  libri 


^èUa  Citta  di  Bùlogna,  il 

di  proiìifìouj  de  gli  Ant]anÌ3eCon(oli,&  d'altri  domina- 
toli della  CittàiChe  fopni  hanno  i  numeri ,  che  vanno  fi- 
no a  Inumerò  163  4.  Li  libri, che  fono  moki  de' Notati,  de 
gli  AntianijeConfoli  3  e  deiCollegi  antichi  ,  &alcu* 
ni  moderni.Quelli  de  gli  Vfficiali^e  Podeftarie  del  Conta 
do  da  circa  cent'anni  in  qua»  Tutti  Vi  fudcrti  libri  fono  d  l . 
carta  bomba/ina .  Vie  vna  feria  di  libri  detti  memoriali , 
la  quale  ha  principio  dell'anno  1 2  ó^.in  certi  libri  di  carta 
bombafinaje  poi  cominciano  ad  e/fere  di  carta  capreta,e 
finifconodel  r4oo.incirca3  0Ue  fono  tutti  grinftromenti 
defcritti,come  ne'Prorocolli,che  hoggidi  vfanoiNotari. 
E  vn'altra  feria  di  libri  di  fentenzeciuili  dal  i35o.in  qua, 
e  fono  di  carta  pecorina.  Vifitroua  vn  ordine  ancora  di 
libri  grofìì^-dettoiRegiUri  ,  che  principia  no  circa  l'anno 
1 4  5  2.e  fegu  itano  (ino  al  giorno  d'hoggi ,  doue  fono  gl'i- 
ftromentiyTeftamcntijCodicillijdoti.diuifionij  &  altri  ro- 
giti  di  Notari^^che  fono  ftati  dati  dalfbpraftantedel  Regi 
itro,edtuonoelIertcircaà  3  %  y.con molti  libri, repertori 
delli  fudettijche  tucti  fono  d  i  e  arta  Caprera,  e  coperti d'af- 
£b.  Vn'akr'ordine  vi  è  d\  libri  grofilffimi  di  caprcta ,  coper 
tid'àlTcdettilibridi  Prouifioni^e  fono  circa  22.  doue  fo- 
no le  prouifionÌ5e  decreti  de  gli  Amiani^e  ConfoIi,&sltre 
fcritture  pubIiche,principiano  circa  gli  anni  1 2  50.&  coh- 
tiouanofìnoal  153 6. in  circa»  Viètrelibridetti  Regiftri 
di  caprera>coperti  d'artejdou'è  mentione  di  cofe  publiche, 
cioè  fatti  de'  Poderta^e  Capitan i/ummiiìloni  dì  Cafteili, 
TerrejC  Ville  àJBolognefiaPace^e  tregue  con  Potentati^  & 
altre  cofe  notabiiida  circa  Tanno  1  locfiiio  al  1 3  00. 6(^ 
tre  libri  de  lurium  confini5,Li  capiioli  y  matricole  delie 
Coropagnie,TemporalÌdal  i-aè^.fin'alprefente.  Liqnin 
qucnni  libri dVn'akro  ordine  fono  di  capreta  in  foggia  di 
vacchette^malonghe^lì  trouan  deferirti  in  efJì  tutti  quelli, 
ch'erano  atti  a  portare  armi  dall'anno  1 2p6.  al  1 3  50. 

Vna 
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Vna  feria  di  libri  di  Caprera  delleaminiftrationi  di  tutori 
da  molt'anni  in  qua.   Li  ftatuti  della  Città  fatti  in  d iuerfi 
tempi  dal  i  loo.fin  ad  hora.  IRotoli  dello  ftudio  in  carta], 
grandedìcapretajda circa  i>o. anni. Vnordinedi  libri  de' 
fattideiProconfolide*  Notari  dalizSj.  fin'al]340. 
E  gran  numero  d'altri  diuerlì  libri  fparfifenz'ord  ine. 
Q^ttro  libri  dal  r  3  ooàn  c\yc:3ì*  Quattro  libri  groflì  dica 
preta  de  gli  ertimi  del  Cont;i;>fatto  nel  tempo  di  Gio.Ben 
tiaogiir49o.Et  molcieftimidi  Cittadini.Vngrafcrigno 
nel  quale  fti  la  bolla  detta  dello'Spirito  Tanto  ^  ch'è  dò- 
f^nione  della  Chiefa  Greca  con  la  Latina  3  &  moire  altre 
bolle  j  e  priuilegi  di  Ponteficijl^^^p^ratori,  altri  Potentati 
pubi icheiepriuate.Vn'alrrofcrignodoue  fono  affai  fcrittu 
re  delle  Compagnìe,ò  Collegio  de'  Notari.Et  alcune  caf- 
fè d' Vociali  de' Monticò  crediti.  Invn  canto  d'cfib  Ar- 
chiuio  vi  è  vn  camèrino,douc  fono  molte  fcritture^lc  chia 
ui  dei  quale  le  tiene  il  H egiméto.  A  quefto  è  fopraftante  il 
Cauaglier  Marc'Antonio  Bianchetti  Senatorcjoffitiache 
viea  dato  dalli  Superiori  à  vitali!  quale  con  vn'affontaria 
di  cinque  Signori  di  RegimentOjche  ogni  anno  fi  fa  5  pro- 
ucdonoa'bifognidiqueftojil  qual  Regimento  deputa  à 
vita  i  Notati  d'elfo  Archiuio  3  i  quali  hora  fono  Pompeo 
DoIfì,Giulio  Beluifij  Mazzarello  Cuzano  ^  e  già  fi  caua- 
nano  due  Notati  ogni  fci  mefi. 

COLLEGIO   ANCARANO, 

Q  V  inftituìto  daPietrodi  Gio.  Cola  di  Ancarano  Dot- 
P  tore  di  legge  L'anno  1414.^  2.d*Ottobrcncllafuacafa 
in  vai  deirAuefa  da  due  lati  la  via  publica^e  prefibà  i  beni 
d' AnionioGaluzzijdi  Lodouico  Maz2olij&  di  Bagarotto 
di  Bianchi,& l'anno  i436.BartolomeòVicelenfedaCor 
nero  RettorCyS:  adminiiiratore  di  elfo  Collegio  reftìtuì  la 
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Doteà  Smeralda  d'AldraghettoLambertini  moglie  già 
di  edo  Pietro .  E  circa  cent'anni  fa  quefto  Collegio  fu  Ic- 
uato  à\  detto  luogo ,  ^  meflb  nel  Borgo  della  Paglia  in-i 
certo  cafameto  ch'era  delli  Morandi,  doue  tuttauia  fi  cpn- 
ferua.  Ci  habitano  circa  a  dieci  Scolari^che  gli  fono  po- 
di dalla  famiglia  de' Farnefi.  Vedono  d'habitolongodi 
rafcianera^  colcapU2zodi  Damafco  nero  dall'anno  1592. 
incirca. 


COLLEGIO  BRESCIANO  DETTO      • 
pi  Gregoriano . 

V'ordinato  da  maftro  GuglieÌ»no  da  Brefcia  Arcidiaco- 
no di  Bologna',  e  Capellano  ApoftolicOj  come  nel  fuo 
Teftamento fatto  l'Anno  1 3  2  6.perpoueri  Scolari  Studen 
ti  in  Fjlofofia ,  in  lurej&  in  Medicina  5  e  fi  troua  che  era  in 
effere  L'anno  15^5'.  per  pagamenti,  che  itzt  la  Città  ad 
Aftorre  Cairati  priorejC  Goueniatoredi  detti  Scolari  dc-» 
Lire  trecento  il  Mefe  per  loro  vito.   Del  i37f.airvltimo 
di  Giugno  Papa  Gregorio  vndecimo  comprò  dalli  man- 
datari d'Andrea  Romeo,  Tadeo,  Galeazzo,  Francefco;,«L» 
Guido  Figliu^i  di  Giovanni  Pepoli  il  lor  Palazzo  merla- 
to(fatto  ventnei  anni  prima^nella  parochia  di  S.  Agata-. , 
e  di  S.  Maria  de  Ronfeper  quattromilla  fiorini  per  fa rui 
cfib  Collegio,  e  fi  vede  hauer  haute  effetto,  perche  Tanno 
1381.  Francefco  di  Nerio  Caciti  gli  entra  per  Scolare ,  o 
del  1 384.  n'era  Rettore  Garzone  Garzoni  Bolognefe,  c^ 
del  14©  6.  Antonio  Verrani  GenouefeA  degl'anni  1414. 
à  14 1 6.  fegli  rrouaua  M.  Antonio  di  Domenico  Saruglia 
ni  Scolare  in  Medicina  Procuratore^e  vice  Priore  di  detto 
Collegio  per  furrogare  in  luogo  di  M.  Francelco  de  Son- 
cino  Dottore  inMedicina  già  priore,  e  M.Giacomo  di 
Gio.  de  Nouara  Scolare  in  Medicina  come  per  fuplica  fé 
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guata  da  Antonio  Vefcouo  di  SciénaGouernatotcdiBo- 
logna>aIla  prefenza  di  M.Chriftofaro  di  Gio.  di  Pellegri- 
ni da  Milano  Collcggiato .  E  dei  1 43  3  .n'era  Rettore  Lo- 
douico  di  Nicolò  Cattani  da  Vrbino,  e  Gio.  di  Nicoiò  di 
Faendi  Medico  del  1437. 
L*anno  145  2.cfr©  Palazzo  fu  conceffo  alli  Frati  di  S.  Dome. 
tiico  li  quali  io  venderno  del  1 4^4. alli  Pepoii. 

COLLEGIO  FERRERIOy  &  PIAMONTMSM 
detto  della  Viola, 

H  Ebbe  origine  L*anno  1 541.  da  Bonifatlo  Ferrcri  di 
lutea  Vefcouo  Portuenfe  Card.  Hiporigenfe  Legato 
di  Bologna  ,  in  vn  Casamento,  che  comprò  dalli  Salicirii 
nel  Borgo  di  S.  Marino  in  luogo  detto  la  Viola,  e  gli  Afli« 
gnò  alcuni  ftabili ,  clic  di  quelle  entrate  ogni  Mele  fi  da- 
vnaprouigioneàciafcuno  Scolare  per  fuo  vitto,  non  vi 
ftanno  altri,  che  Piamontefi,  laFameglia  diFeneri  n*è 
patrona^- 


COLLEGIO   MONTALTO^ 

L*Anno  1 58^.  a  i.  di  Luglio  fa  inftltutito  da  Papa  Si- 
fio  V.come  per  fuo  breue^à  ^.d'Ottobre  Traiano  Gal 
lo  da  Ofmo  prefe  la  tenuta  della  Chiefa  ,e  Cafamento  di 
S.Antonio,  inftradadiS.  Mamoloalli  lé.diGcnarode 
158  7.fùprincipìato  à  fabricare,&  à  3.di  Nouembre  vi  en 
•  tf  orno  1 2. Scolari  •  Nella  facciata  del  quale  fi  leggono  le 
fegucnti  lettere 

Sixtm  V,  Vom.  Max, 

AdrroHtncìaaltncìs fuavfum  Patria  dec»s,  é*  Academia  Bo^ 

non.  ornatum  »   Collegi um  hoc  Montis  Alti  in  quo  deleifi  ah 

eius  Vrbis  Communi  ex  agro  Piceno  adolefcetesadpietatemy 
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é'botfos  artes  infiruantur  inftituit  annuo  cenfujlahilicìtatg^ 
decreti  sampltjjimis  cómuniuitHenrico  CArd^Caetam  Lega, 
fOi  Anno  Domini  M,D,LXXXV I I.Pomif.  III. 
Del  1 588.di  Feberaro  il  Papa  Maadò  il  Sega  Vefcouo  di  Pia 
fénzà  jper  dàrui  molti  ordim,doue  ftetrs  fin  alli  lo.di  xMag 
gio,  hauédo  alli  8.fa€tontornarui  i  Scolari,  ch'erano  ftatì 
nella  cafa  de  Gigli  in  Carcolaria  vecchia  per  poter  fabri 
care  il  Collegio  ,  5^  a  14.  del  detto  Mefecominciorno 
à  v^eftire  ài  lungo  con  capuzzo .  Hora  vi  ftanno  circa  cin- 
quanta Scoiali  di  diuerle  Nationi  ^e  vi  pofibno  (lare fette 
anni  j  hanno  il  vitto,  &  vn  Scudo  il  Mefc^^  in  quel  tempo 
hanno  due  Veftidi  Rafcia  morellaaC  due  fottane  di  Buffi- 
ro  deiì'ifteflo  colore  5Con  cintola  a  maglia,  &  capuzzo  di 
Damafco  di  Rofa  fecca^il  Rettore  ha  la  VeRa  di  Velluto , 
elaSotcanadiCancueto.  Quando  fi  addottorano  han- 
no cento  lire  per  ciafcuno ,  &  dopo  quefto  non  vi  poiTono 
fìare  le  non  vn  mefe . 


COLLEGIO  DE  NOBILI. 

FV  inftituito  dal  Padri  Glefulti  circa  L'anno  1598.  e 
dato  in  cufi:odìa  a  Don  Sin i baldo  Biondine  (lato  in  moi 
ti  luoghi  3  hora  ènei  Cafamento  che  fu  del  Vefcouo  Gi- 
glio in  Cartolarla  vecchia  .  Alle  volte  ui  fono 48. 050, 
Putti  Nobiliàqualita  le  fpefe,  e  gli  mantiene  precettori 
di  Cantare,  Sonare^e  di  Ballareje da  elfi  Padri  Giefuiti  fo- 
no arnmaefirati  nelle  lettere. 


COLLEGIO  ONGARO   O'  DI  ZAGABRIA, 

L'Annoi  537.  fu  fondato  da  Monfig. Paolo  Sondi  Ve- 
fcouo Rofonen  PrepofitOjC  Canonico  di  Zagabria  per 
la  fua  Natione  Qngara^edopo  la  fua  Morte  lafciò  il  lus  al 
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Venerabile  Capicelo  di  Zagabria  conconditionechenon 
vipoiTamandaiefencn  Canonici  di  Zagabria,  òGentil- 
huomini  Vngari.  Si  conferua  aperto  in  vncafamcnto  nel 
la  via  delie  Centotrecento. 


COLLEGIO  DI  POETI. 

INftituko  da  Teodoro  Poeti  l'anno  1 549.e  dopo  la  faa 
Morte , che  fìi  l'anno  1552.  hebbc  effetto  nel  fuo cafa- 
mento  in  Parodila  di  S.Àndreade  gl'Anlaldiachecófina 
con  la  Chlefa  di  detto  Santo  rincontro  alle  Scuole  ,  tìi 
matenuto  apeito  alcuni  anni.  E  Papa  Greg.Xl II.  volfe  che 
lì  ferralTeje  di  queir  entrate  fi  pagafTerole  Dotiad'alcune 

^     Donne  di  quefia  famegliajle  quale  finite  di  pagare  L'an- 
no 1592.  dinuouos'aperfein  vnacafaache  fu  comperata, 
da  li  Nlogli  fulaPiazzola'jò  Sacrato  di  S.Gio.iniVIonre 
fui  canto  della  via  di  fregatette  nella  facciata  à^\  quale  k 
no  le  feguenti  lettere, 

Callegium  Teodori  de  Feetts  liherlitate  inFtiiutum  multis  iam 
annis  claufum  Tejì  amenti  executoribm  in  id  maxime  incum 
bemibmy  ììudiofi  Bonen.  iuuentuti  aperium  tandem^  (jr  re- 
Jìitutum.   M.D.XCIJ, 

Vi  danno  cinque  Gioueni  Bolognefiache  vanno  vefliticon 
vna  Vefìe  longa  ài  Rafcia  nera  con  il  Capuzzo  di  Rafcia 
Leonata  fopra  la  fpalla  .  L'adm ini ftra rione  di  quefto 
Collegio  il  Teftatore  lalafciòàObizzoGuidottij  Fran- 
cefcoSampierisAlberto  Albergati  3  &  Antonio  Lini  Se- 
na torij&à  loro  fuccefTori  5  e  mancando  eflìfubrtituì  quel 
Dottore  che  leggelTe  nella  prima  Cathedra  di  Filofofiaae 
quello  della  Cathedra  prima  di  legge.  Il  Theologo  della  1 
Chiefa  Collegiata  di  S.Petronio,  &  il  Padre  Guardiano] 
del  Monafterio  di  S.  Maria  Annonciata . 
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COLLEGIO      P  A  N  0  L   I  N  0, 

'Anno  i58  5.àpriniod'Ago(loTeftòFrancercodiBac- 
__   tiftaPanolini  Cittadino Bolognefe^eordinòschequà- 
doMorifle  Curtio  fuo  Figliuolo,  ò  inanzi^  o  doppòla 
Morte  fua  >  fenza  alcun  figliiioloi  &  defcendente  niafchio 
•fofTe  erretto  vn  Collegio  nella  fua  propria  Cafa  in  Strada 
S.  Donato  in  Capelladi  San  Donato^,  nella  quale  (ì  accó 
modadero  Stanze  per  Thabitatione  ddVi  Scolari  da  eleg- 
gere come  di  lotto ,  <^  anco  per  quelli  j  che  fìeflero  d 
feruitio  loro .  Et  cafo  che  altempo  della  Morte  del  Tefta- 
tore  elfa  Cafii  fi  ricrouaflfe  vendutalo  per  qual'altro  modo 
alienata  jche  all'hora  il  detto  Collegio  fi  do ue/]fe  fare  in 
alcun'altra  Cafa  in  Bologna  atta5&  commoda  à  fpefe  del- 
la fua  hereditàjla  qual  Cafa  hauefle  da  condurfi  ad  affitto. 
E  fnftituì  detto  Teflatore  il  CollegiOj&fuoì  Scoliri^e  ftu 
denti  heredi  in  tutti  W  fuoi  beni ,  &  in  tutta  la  fua  here<iità 
fenzadiminutionejòdetrattionealcunaj&refpettiuamen 
te  fubftituì  allVltimo  della  fua  fameglia  ,  che  Morrà  nel 
meglior  modo  che  dì  ragione  C\  può  Terettione  del  Colie- 
giojvuole  fi  facci,!  come  fegue .  Che  spieghino  venti  Put- 
ti d'etvi  di  otto  anniincirca,dieci  de  quali  fianodell'Ho- 
fpicaledelliErpofit'jOuerodeBaftardinf^cinquedeirHo 
(pitale  di  S.Bartolomeo  dietro  a  Reno^Se  cinque  deli'Ho- 
fpitaledìS.  Honofrio della  MafcarelladellaCittàdi  60- 
lognajtutti  ad  arbitrio  del  Guardiano  de' Frati  Zoccolan 
ti  «Jeii' Annonctata,  del  Priore  de*  Frati  dì  S.Giacomo^  & 
delli  Priori  prò  tempore  dellVn  »  &  l'altro  Collegio  ddV- 
vniaerfìtà,&  Studio  della  Città^&de'Rettori  prò  tempo- 
re de  idetti  Hofpitalijài  quali  tutti/ò  alla  maggior  parte 
di  loro  fpettì,&  appartenga  femprerekttionc  di  e/lì  Put- 

tijli  quali  habbino  da  elfer  di  buono  afpetto>buona  loque. 
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]a,&  per  quanto  (I  poda  giudicare  dì  buona  afper tacione , 
^  x.\\x{ùid.fii.  fi  debbano  tenerci  fpefare  dell'heredità  ce- 
fi di  vitcojcome  di  vedito^ó^^  d  ogn'akra  cofa  necellaria, 
tanto  in  tempo  di  faiiità  quanto  d'infermità  per  tempo ,  e 
termine  d^\  {^<i'<.à  anni  continui,  dal  di  deli'accetta^iono. 
Che  il  veftimento  di  detti  Putti  fia5& effer  debba  p©fitìuo 
&  honeftojlongo  di  color  Nero  di  Rafcia  ^  ò  d'altro  fecon- 
docile  piacerà  alli  Gouernatori  di  detto  Collcgioj&farà 
più  commodo  alla  qualità  de  i  tempi .  Che  detti  Putti  ne 
i  primi  anni  fi  debbano  ammaeftrare,&  esercitare  nel  ar- 
te delia  Gramatica>&  da  poi  in  quella  infìrutti  quattro  d' 
Ctlì  per  \o  meno  fi  facciano  fludiare  le  faci  e  lettere  di  Theo 
logia,  ^^c  W  reftante  fi  faccia  fiudiare  in  Legge,  Filofofi  a ^  & 
Medicina^fecondochepiii  piacerà  àefiì  Putti,  isoleranno 
trouati  atti ,  &  inclinati .  Et  gionci  al  fine  dei  detti  fcdeci 
annidò  inanzi  detto  tempo>che  fi  Dottorafiero  fé  gli  deb 
ba  pagare  la  fpefadel  Dottorato^eioe  quella  fola mentc_. 
che  fi  paga  come  Foreftieri,&  non  come  Bolognefi .  Cho 
doppò  detto  tempo  pollano  ancora  frareper  due  Mefi  nel 
Col  legio:>(Si:  à  fpefe  àJi  quello  affinchè  fi  pollano  prouedere 
d'a.Ìtro  luogo ,  &  nel  partire ,  gli  fia  lecito  portar  con  loro 
tutti  i  loropannr>&  Veftimenti  del dofio,  quali fiano,  & 
s'intendano  fuoi.Che  il  Coliegioinfieme  con  li  fuoi  beni 
&  rendite  tutte  habbia  da  effer  gouernato  sepre  da  Quat- 
tro delli  Vfficiali  del  detto  Hofpitale  àX  Baftardini  prò  té- 
pore^cioèda  quei>che  haurannogrvfiìcij  maggioriin  ef- 
fo3&  quefti  per  gouerno  aiiiaeflrament0  5Ó<;^f€ruitiodi 
detti  Putti  ftudéti  debbano  pigliare  vn  precettore  di  Grà- 
matica  Greca>&  Latina^che  fia  di  buona  vita>&  coftumi , 
&Vn  Fattore ,  vn  Cuoco,  &  altri  ferultori  che  à  loro  pare- 
ranno neeefiTarij,  &  poifaBo  3  &  debbano  ancora  tenere  vn 
Confida  nel  Collegiojò  f  aori,  fenza  fpefarlo  fecondo  che 
giudicaranno  più  vtiie.  Prohibendo  il  tener  perfuo  ièrui- 
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tio  temine  di  forte  alcuna  in  efTo  .  Dichiara  in  oltre^che 
morendo  alcuno  delli  Scolari  elettijó^  accettati  in  detto 
Collegio,©  in  cafo  che  ne  iofìe  feacciato>ò  volontariamen 
te  fi  partiiTe,  durate  il  tempo  de  detti  fedeci  anni  in  ciafcu 
no  di  detti  cafi  fi  debba  far  elettione  d  Vn'akro  Putto,  che 
fucceda  in  fuo  luogo^ il  qual  habbìa  a  fìare  di  poi  fedeci  an 
ni  continui.  Che  la  detta  elettioiie  fi  faccia  di  fedeci  ini 
fedeci  anni  in  perpetuo  conia  furrogatione  fudetta*.  £tef- j 
fendo  neceffario  proueder  di  libri  d'ogni  profeilìon^^arte, 
\^  fcienza  fopradette5ordinacheperli  prinii  fei  anni  dai 
giorno  deireffetuaieinflitutione  3  &  ere  ttione  del  Colle- 
gio fi  eleghino,  &  mettano  in  effe  folamentediece  de  fo" 
pra  detti  Putt/,cioè  dell'Hofpitale  de  Baftardini,&  le  ren- 
dite  tutte,  che  durante  detto  termine  d'anni  {ù  loprauan- 
zarano  fatta  ogni  fpefa  necefiaria^fi  debbano  /pendere  d'- 
anno in  anno ,  e  di  mano  in  mano  in  Libri  di  Theologia , 
filofofia,  legge,  e  Medicinaj&  di  quelli  farne  vna  libraria 
commune  à  tutti  in  vna  flanza  del  detto  Collegio  attua 
quefto,dalIa  quale  non  fi  pofTano  mai  muoucrcjneafpor^ 
tare  ,  &  che  per  maggior  commodità  d'elfi  Scolari  fi  deb- 
bano fornire  quattro  Camere  del  detto  Collegio  di  libri 
di  Theologia  ^  fpendendo  fino  alla  fomma  di  Scudi  qua- 
ranta per  Cameia,&  non  più^a^fimilmente  fi  debbano 
fornire  fei  altre  Camere  di  libri  di  \t%%t  neeceifarij  a  prìn 
cipiantijpur  che  non  fi  ecceda  la  fpe^  di  Scudi  quaranta 
per  ciafcùna,&  parimente  fi  debbano  fornire  cinque  altre 
Camere  di  libri  di  filofofia, &  altre  tante  di  libri  di  Medii- 
cina>p 'gliando  i  migliori  Auttori^à  interpreti  che  per  d^t 
ta  fomma  fi  potranno  hauere^non  fpendendo  piùdi  vinti 
Scudi  per  Camera  come  di  fòpra^i  quali  Libri  fi  debbano 
confignareper  inuentarlo  alli  Scolari  di  mano  in  mano,& 
fi  facciano  obligare  alia  reftitutfonij&c.  Edi  più  comman 
da  che  fiano  comprati  Libri  di  Gràmatica  neccelTarijper 
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li  Putti.  Ha  anco  in  ftituitoi  protettori  di  eflfbj&  ordina- 
to inolt'alrrecofe. 
L'anno  161 6.  a  5.  d'Aprile  Morì  in  Roma  eflb  Curtiofenza 
figliuoiijC  perciò  fu  dato  effetto  adefìfo  Collegio  nell'Ho 
fpicaledi  Baftardini,&cIettodie€e  diquéiPuttÌ5quàlid€! 
16 17.  il  giorno diS,  Andrea  vfcirnoveftiti  di  RafciaNera 
di  fopra^e  di  fotto  Vefta  LeonatajC  fopra  la  Spalla  vn  Ca- 
puzzojqualhà  di  fotto  TArma  di  Panolini  con  alcune  Let- 
tere. E  di  Marzo  del  1619.  andorno  ad  habitare  indet- 
ta Cafa,  in  capella  di  S. Donato ,  nella  facciata  della  qual 
fono  le  feguenti  Lettere .  Tenuioris fortuna pueris  ^pie^ 
tatem  mores^ac  difciplmas  informandis  C&lleg.hoc  erexit 
F ranci fcm  Panolinm .  C,  R*   1 6 1 9.   E  nella  Ch ieia  dell* 
Hofpitale  di  Baftardini  vi  furono  già  fatte  quefta  lettere; 
A  perpetua  Memoria  fu  dilpofto  5  <S(^  ordinato  dal  Sig. 
Francefco  Panolini  nel  fuo  vltimo  Teftamento  fatto  Tati* 
no  1585.il  I.  d'Agofto rogato  per  SerGio.  BattiftaRof-J 
fi ,  &  il  già  M.  Bartolomeo  Vagelli  tnfolidi^che  lì  doueirej 
inftituire ,  &  drizzare  in  cafo  di  deficienza  della  fna  linea 
Ttìafculina  vn  Collegio  di  venti  Putti  nel  modo ,  &  forma 
che  in  eilo  Teftamento  fi  contienejC  'gouernatori,  &  ami- 
niftratoridì  quello^edebenidell'heredità  doueranoelTe- 
requattrode gl'Vfficialidiquefto Hofpitalede  Baftardi- 
ni, fi  come  anco  hanno  da  aminiftrare  in  cafo,  che  l' here- 
de  fofte  minore  d'anni  vinti,  ò  delinquente  à\  delitto  capi 
tale  non  efleruatejò  in  qual  fi  voglia  modo  cótraueniente 
alla  volontà  del Teftatore.  Quefta  pietra  fu  quiui  locata 
nel  tempo  del  prudetifTìmogouerno  de  grinfra ferirti  Vf- 
ficiali,cioèilmolt'Illuft.S.Giouanni  Armi  Senatore  Bolo 
gnefe,  &  perpetuo  proconfole  di  que fto  luoco,  il  Sig.Bar 
tolomeo  Annelle  Mafia  rOjVfficiale  il  Sig.  Profpero  Meri- 
ghij  &  il  Sig.  Filippo  Faui. 

COL. 
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COLLEGIO  DI  REGGIO. 

TRouali  effere  (lato  inftituito  da  M.  Guido  de  Bagnuo- 
]o,&haucr'hauuto  effetto^  come  per  vna  permutadi 
terreni^che  fecero  li  fcolari  di  eflb  con  la  famiglia  de*  Voi 
tajranno  i459.a'2ò.diMar20j&altrefcritturedel  1471. 


i 


COL  X<è  G  I  O      DI     SPAGNA, 
detto  aticp  Sabinenfe  da  alcuni  Autori. 

FV'ordipato  da  Egidio  Carilla  Albornozzo  Spaglinolo 
Vefcouo  Sabinenfe  Cardinale  già  Legato  d'Italiane! 
fuoTeftamento  fatto  in  Ancona  l'anno  13  64.a*  29.diSet 
tembrcjacciò  vi  ftelTero  trenta  fcolari  Spagnuoli  otto  an- 
ni per  ciafcuno  di  loro.  Si  fabricò  in  certe  cafejch'erano  de' 
Delfi  nijdetti  dal  Priorejnella  Parcc.diS.Maria  delle  Mu 
radellejC  di  San  Chriftoforo  di  Saragozza. 

£  l'anno  1 3  65. a'  ó.di  Marzo  fi  aperfe.  Si  vede  in  elfo  quefte 
feguente  memorie.  . 

Aegidius  Alhrmtius  S,R,E.  Cardinalis  Primas  Hif^aniarum 
totius  Italia  LegatuSiquiSedemRotnanam  din  Auemonej 
exuUntem  Italia  reFlitutt^Hafce  Aedes Budiofa  iuuentu- 
ris HiJpamacommodocenlìruiitiJJìt*  ^u^as  Fervìdus  Hi- 
lpalenfisfrafulafundamentts  refecit  *  Anno fo^kX^hri slum 
natumMCCCLXV, 

Aegidius  Card,CrHcis[pe&ahilevirtute^  B.Petr  i  ^patrimoniu 
tyrannicafiuitiarabiemeiVa^ijs  turbinibus  agitatum^recu 
prata^riHina  liberiate  Reipub^ntutapace  quiefcit  Anno 
MCCCLX  1 1 1 1. 

Nel  canto  verfo  la  Croce  de'  Sati  fotto  l'Arme  del  Re  di  Spa 
gna^e  del  Card. Egidio  vi  fono  quefte  lettere 


D.Aegi- 
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Ds  Aegidif  Alhornotij  anùBins  P, P *C olle^ij fundatoris  moni- 
menta  Ht/jfaniarum  vtriufque  Sicilid^aiiarum^  multarum 

i  promnciarum  Cath  olici  R  egis  infignia-^Bretìore  re&o  re  Fer 
nandù  G  uè  tiara  Xatho  Neh^rifienfis  procurante  M,  D^X  Ili. 

Hora  vi  ftanao  otto  Scolari  i  vedono  con  Togalonga  dira^ 
foia  nera  col  capuzzo  di  r afcia^&ii  Rettore  ve(k  di  veiutox 

COLLEGIO    VIVMS. 

V  inftituitoda  Andrea  Vluesd'AIcagnlzo  Dottore  Iil. 
Medicina,  Scolare  nei  Collegio  ^\  Spagna,  &  ordinato 
nel  iuo  Tedamento  fatto  in  Roma ,  L'anno  1 528.3  6.  d'- 
Agofto.  Edel  1 5  38.fi  aperfe  in  vna  cafa  comprata  da  i  Lì 
ni  nella  Cappella  di  S.  Martino  de  Santi.  Diqueftone 
hàfopra intendenzajC  protettìone  il  Confaloniero  di  Giù 
;  flitia,&  il  Decano  di  Regimento  prò  tempore. 


JBLEMOSINE.CflE  FECE  IL  COMMFNE 
informentofannoiiZS' 


I  Frati  Predicatori  corbe  50.  Ai  Frati  Minori  cor,  $0. 
■Di  S.Gfègorio  40.  Di  S.Giacomo  di  ftrada  s.Dona 
to.5o;Serai<3i  Maria  50  .Del  Carmine.  5©.  De  gliApoft» 
nel  Bof  gb  delle  La  me  2  5.  A  S.Giacomo  di  Caladio,  io. 
Alle  Suoredi  S.Catherina  di  Coarto  cor.  50.  Di  S.  Maria  di 
;    Va!  di  Preda  1 00.    Di  S.Chriftina  della  Fondazza  50. 
\    Di S. Lorezo di  ftrada  Cafliglioneioo.DiS.EulebiojOnc 
'  i^dì S-Saiuatore  50.DÌ S.Maria di  Bliemo  i^^ìTi  S.Fra- 
fcefeoioo^  Di  S.Maria  della  Pugliola  100.  DìS.Maria 
della  Mifericordia  40.      Di  Santa  Maria  Nuoua  prefs'al 
nauiIio5:o.  Di  fant*  Ago/lino  fuori  della  Circola  di  ftra- 
da Maggiore.  40.  Di  San  Giouanni  Batti fta  ico. 
Di  S*Marglìeritadi  Barbiano  50,  DiS.  Maria  Magdalc- 

na 
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na  alli  Ronchi  in  corte  d' Argelaca  cor.  40.  Di  fan  Mac- j 
thia  fuori  del  diftretto  del  Borgo  di  fknta  Catherina  5  0 
Di  fanta  Maria  di  V^olta  50.  Di  fanta  Maria  di  Caftagn 
Maggiore  30.  Di  fan  GugL'elmo  loo.Di  fatu'Andreadel 
Ponte  maggiore  1 5.  Di  fanta  Maria  delFordine  del  Ci- 
ftello'faori  della  Circola  à\  porta  ftiera  60.  Le  G  onuer- 
tite  di  fanta  Maria  Magdalena  di  ftrada  maggiore  100. 
Di  fan  Pietromartirc  50.  Di  S.  Maria  delle  Vergi ni.70. 
Alle  Donne  delluoco  di  Valuerde  fuori  del  Borgo  di  fan 
Mamiolo  40.DÌ  fanta  Maria  delle  Croce  su  la  ftrada^chc 
vàà  fanta  Maria  del  Monte.io.Di  fant'  Anna  fuori  del  bor 
godi  Gallerà  2  5.  Y>\  fanta  Croce^pfelfo  il  campo  del  mer 
cato.  2  5.DÌ  fanta  Maria  del  monte  della  Guardia .  2  j» 

Chiefa  di  fan  Giacomo  di  Carpe neto. cor.  2  5. 

Alli  leprofi  di  fan  Lazaro,ò  al  (no  vero  fìndico.  cor.  2  j. 

Ali'Hofpitale di  fanta  Mariadi  Caftel  Franco.cor.  10. 

AirHofpitale  à\  fanta  Maria  della  Carità.cor.  2p, 
Che  in  tutto  fanno  corbe  1 98  5, 

L'ElemofinCjche  faceua  il  Communecon  denari  erano  tan 

te^che  poco  meno  del  tutto  mantencuano  i  Monafteri  de* 

Fratine  Suore,&  altri  luoghi  pij,c  gli  daua  anco  aiuto  gra- 

.  de  inoccaiìonedi  fabriche,  &  fatele  loro  fcfte  j  &  in  altri 

loro  hi  fogni. 


ENTRATE     DELLA     CITTA' 
dell'anno  iiSg» 

'Oline  fermento  corbe  9000 

Datio  delle  Biade  à  4.denar!  per  corba  il  formento, 
&  a  tre  dèn1iri''fòrmént05&  faua  mefchiata         L.  5  500. 
Datio  delle  Biade^che  fi  vendono  in  piazza  L.500. 

Datio  delle  Biadejché  fi  vedono  in  porta  Rauignana  L.  i  50. 


I 


Datio 
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DatioddVino      .  L.yooo. 

Datio  del  Vino  forefìiera  L.éoOe 

DatJo  delle  CafteJlate  L.6o. 

Datio  di  bollate  leiGaflelIatc&VailelIe        ,:'- -1^200. 
Datio  delK  ani  risali  >che  fi  vendoDOj  ealuoGanoiis  "  is 

Boldgna3i&  in  Conta  ;^      :"■    ;>  'o   LiiSoo. 

Da  Lio  del  palio  deirOccellino  L.ioo. 

Datio  della  pafTo  della  Pegola.  L.  200. 

Datio  delle  Gipolerape,agli,enauonì  L.  100. 

Datio  dei  folìcelli'^  ■-  L.150.. 

Datio  del  paflaggiodei  mercanti,  e  di^Gambt        JL.900. 
Datio  delkGuakhiciu,  .  L.1800. 

DatiodeilefofTe,  ecircole  L.20. 

Datioje  Gabella  delle  Porteiecircole^cioè 
delBor-gO|  delPradcUo . 
.    :  |dis.lfaia. 
.di  Saragozza 

di  s.Felice 

delle  Lame  ;     ■ 

di  Gal  li  era 

della  Mafcarelia^ 


1.3  80. 

L.47Ò. 

L.  2  60. 

L.450. 

aiìOuUljkiiStSlOilci  vL.200. 


dìs*. Mamoìo:^  '    '  br:H 
diValdifcura 
ediftrada]S. Donato 
S.  Vitale 

Maggiore  ^-     - 

'  S.Stefano  .>.^^'\\nV 

Gaftiglione 
D  atiodella  ftadiera  grofla> 
edellapicciola 


:.!;;. 140. 

L.200. 
-L.400. 
L.4  50. 
L.250. 


L.30. 

Datio  delle  frutte  che  fi  vendonoàmiiiii'^riisB^Iògnayeiie  i 

Borghe  -X  L.60. 

Datio,  e  Gabella  dipefcCje  gamba nV  che  fi  vendono  in  Piaz- 

r--  ■■:-   -■■■  2a 


''      delU  Città  di  Bolo  7» 4*  ^  5 

I  .1  .11  '  ■    n -^— 1— 

zadelCommune3&' in  porta  Rauegn,ina  L.70. 

Datio  delle  CridejC  multce  che  fi  preftano,à  quelli ,  che  fo 

no  cridatun  Bandone  multati  in  Confeglio     '    L.300. 
Gabellale  datio  di  i2.denari  per  tefta.  L.  100. 

Datiodeiii  bandici,chefi  predano  aquellijchefono 

liberati,  L.900. 

Datio  del  Saiecondptto.&eflratto'di  Bologna      L.i  500. 
Datio  Boateriadie  fi  preda  alliCaftellani del  CòtàL. 3 300. 

L.29205. 

e  Corbe  9000.  di  Forinento 
Haueuaancol'entrata  delle  TafTe  dei  Communi,  e  Ville  le 
quale  fono  nel  mio  Libro  de  ì  CafteiliaVilk ,  e  Communi  di 
Bologna. 


BNT  RADE  DEL  COMMVN  DZ  BOLOGNA 
dell'arem  1^06., 

DEllé  Moline. 
Dei  Vino, 
Del  Sale.   ' 
DiMercantia. 
DeHe  Porte. 
Delle  Moli  ture. 
DiBeftie 
delSgarmiliati. 
De  Folle  eli  i. 
Di  Bara^taria . 
Di  Frute. 
DelPtl^e. 
Della  Gualchiera. 
Del  Fieno. 
Di  Venditele  di  dote. 

E     2  Del 


L.75725. 

II 

L.4I  63  2. 

3.11 

L.236^2. 

1 

L.22I  12. 

19.2 

•L.2426S. 

2.9 

L.2i8r3. 

13.9 

L.  122 13. 

7.  II 

L.é3  57. 

7.  8 

L.i  2996. 

3.  4 

1.3814. 

19.10 

L.2011; 

J6*I0 

1.25:68. 

■bni^I 

L.  309J8. 

8.  4 

L.  1007. 

9 

L.9391. 

14.10 

3^ 
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Delie  Prigione.  L.  980. 

Della  Nocaria.  L.  171. 

Della  Stadirola.  L.     65; 

DeirOrfo.  L.4494. 

Delilmbótato..  L.2622. 

Della  tratta  del  Carbone.  L.48 

DipiùBighi.,  L.  i6é.. 

Di  iiorrogationc,  L.   15* 

Del  Celio  di  vale  di  La  mone.  L.  56. 


2. 

2.  6 

18.  6 

6.  ^ 


I. 


Dèlia  Teforeriadel-CÓcado  d'Imola.  L.  3 17. 


Dì  Predatori. 
Del  Camerlengo, 
Di  Preftanze  recroua* 
DiCaftcIlani 
DiUagi^òAgi. 
Di  fan  Petronio. 


Difetto  di 

Deil'Abondanza. 
De*  Serittarini. 
Di  preflanze  fatte 
Eftraordinaric. 


L..2126,. 
L..      8. 

L.28294 

L.    336. 

L.2495. 

^  L.1943-. 

ì^  24^* 

L.  17 1.7. 
L.i8q. 
L.i  2352. 
fGmmaL.320611 


3- 
12. 

26.  8 

1 1.  3 

5 

10.  3 

11.  8 

I  l.IO 

2.  4 
I  j, 

ri.  4. 

.18.  IL 


M  N  T  Jl  A  D  £     dell*4fiJi&j0i. 


F.iriitipcvfla. 
.V  Delle  Moline 
De  da  rio  ddk  Porte 
Del  Pauaglionc. 
Del  Rett;ìgliO' 
Del  Sale. 


L.  66041  1 5 
L.95632  17 

^•77798  i^ 
L. 9 5424  6 

L.  15 009  4 


6 

4 
8 
8 

4^ 

Del 
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DdPcIce.  1.17201      6  § 

piZalde^eConfoiEJni  L.39152    io  4 

Delia  Pia zzajfienOjC  Paglia  L.4250     lé  8 

.Del  Vino..  L.18480 

De'FeudataEÌ.  1.4230     \6  8 

Delle  Porte.  L.  87 9 44  19  8 

Della  Gabella  grofla.          ^  L.102647  3  4 
fomii5aJiituttoL»ò6372^  6  io 

A  Montini            L.  273  27  5  17  8- 

A  Prouifionati       L.  995:5,6  4-  J: 

Va  in  Camera  L.  290897  4  9 


■bakansaa] 


FILATO  ly     O"     1  N  C  A  N  A  r  O  J, 

SOno  certe  machine  grandìgie  quale  mofleda  vn  piccolo 
canaletto  d'acqua  di  Reno  fanno  ciafcuna  di  lorocorL. 
moka  preftezza  FilarejTorzere,^^  addoppiare  quattro- 
milla  fila  di  Seta,  operadoin  vn'iflante  queì^che  farebbe 
no  quatrromilla  Filatrici^e  quell'acqua  ha  proprietà  ài  fa 
re  la  Seta  bii0na5&  vaga,  e  iauorano  ogn'anno  centottan 
ta  milla  libre  di  Seta,cioè  centomilla  di  forefliera^e  ottan 
tamilla  di  noftràna  con  fe  fera  doppia,  e  fecondo,  che  n'è 
abbondanza.E  la  più  antica 'memoriaachediqueftfhò  tro 
uata  è  (lata  dell'anno  1 3  4  i  .a  2  3  .Giugno^he  la  Città  con 
ceile  licenza  a  Bolognmo  di  Barghduno da  Lucca,  habi- 
tante  in  Bologna,  nella  Capella  di  S.  Lucia  di  pocer<L> 
confìruerevn  filarie  da  fera  nella  Capella  di  SanBia-| 
gio  foprà  il  foffato  preifo  le  mura  della  Citta.  Et  nel J3  45. 
fu  fatto  vn  decreto,  che  Giouanni  Greto  della  Capella^v 
di  S^ColonDbanopoteffe  hauereaequapervnHlatoio  da 
fé  ta  nel  borgo  Peiecino, 
L'anno  1359*  trouo  che  erano  filatogli  in  Capella  di  S.  Eia 
gio  in  via  de'  Molini  da  Galla,detta  bora  di  Tintori,e  Fia 

cslcol- 
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calcollo.   Oel  i371.fi  trouaiioi  leguenti  filatogli  di  feta, 
ch'eranodel  Commune  vnoiaParochiadi  fan  Giuliano, 
in  capo  à  Borgoiocho  locato  à  Giacomo  di  Giacomo  Ma- 
rignani  per  cinque  lire  Fanno .   VnoinCapellaS.  Biagio 
predo  al  Molino  di  Galla  ,6  fui  fofTato  locato,  a  Pietro  di 
Giacomo  Matugliani  per  lire  cinque  Tanno.  Vno  in  det- 
ta Parocdia  fopra  l'acqua  del  fofTato ,  la  via  da  dui  lati  lo- 
cato :i  BjlogainodiBarghefano.    Vao  in  CapeiladiS., 
Lucia  fuori  del  feraglio  à\  ftradaCaftilione  preflb  le  Suo- 
re di  S.Lorenzo  locato  à  Gommo  di  Gio.da  Lucca  per  li- 
re cinque  l'anno.  Vno  nella  Parochia  di  S.  Giorgio  nella 
Moiinellaprcfs'alli  beni  dell'  Hofpitale della  Morte.  Vno 
in  detta  Parochia  dal  Torrofotto  locato  d  Zuntino  Zunti- 
ni  per  lire  cinque  .  Vno  in  Parochia  di  S.  Maria  Maggior 
fopra  l'acqua  di  Fiacalcollo,  prelTo  à  Bartolomeo  di  Ri- 
ghoda  Pi(ioia,prefro  la  fega  da  legni,&  a  Pietro  di  Nico- 
-y-  dò  Matugliani  conduttore  del  detto  per  lire  cinque  Tanno. 
Vno  in  parochia  di  S.Giorgio  in  c3  pò  al  borgo  Azzogardi 
no  di  fopra, (S(;^  prefTo  al  Cauadizzo  fin  à^\  1367.  Vno  in 
detta  Parochia  prefs'  al  Ponte  di  Fiacalcollo,  &  all'acqua 
dei  Cauadizzo  locato  a  Zacharia  di  Gio.Fracefco  Belon- 
n  dini  per  lire  cinque  ranno,  '^no  in  efla  Parochia-  nella 
n  Molinella  locato  ad  Alberto  di  Guidotto  Perdonanze  fin 
del  1368.  Vnoin  detta  Capella  in  luoco  detto  il  Gauadiz 
zo  prefs'a  Fiacalcollo3&  alli  Matugliani  •  Vno  in  eflfa  Pa- 
,  :rochia  nelTvltima  fcaffa  del  Cauadizzo  prello  alli  beni 
'  delTHofpitale  della  vita.  Et  vnoin  Capella  S.MariaMag 
giorein  Fiacalcollo  locato  a  Gio.  e  Nicolò  di  Lodouico 
.     ,     ,       del  1371;   Edel  i377.AndreadiFrancefcd 
Tefta  detto  dal  filatoiohaueua  vn  filatoiodal  cauadizzo 
in  Fiacalcollo  nella  Capella  di  S.Maria  Maggiore.  Del 
1 41 2.ve  n'erano  iri  via  d'Azzogardino . 
L'anno  1 5Ìo.moltihuominidiqueftaprofelIìon€portorono 

'  fuori 
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fuori  della  Città  talarte,  E  con  quefii  filatogli  fi  manten- 
gono moke  centinara  di  perfone. 


FO^NTANA  BELLA  VIA  IMPERIALE 
ne lU  Muraglia  del  Giardino  del  P a-   . 
lal{zo  nuouo, 

L'AntTo  1 5^5.fu  fatta  con  adornamenti  lauoratij e  diuer 
fé  Arme  il  tutto  di  macigno  con  fittoni,  e  catene  d'in- 
torno archittetura  di  Tornalo  Laureto.  RiceueTacqua  da 
.  vn  condotto> che  viene  dalla  fonte  nuoua  di  Piazzai  ferue 
r    auco  al  Giardino  di  Paiazzo^chegli  è  dietro,  e  per  tre  grà 
bocche  di  Leoni  vfcifTs  acqua  in  tre  gra  vafi  di  macigno  la 
uorato.  Et  vi  fi  vedono quefte  Lettere. 
i:rM,  :  ;'  •  Pim  I V *  Pont,Max* 

In  maiarem  Ciuitatis  vfmn  dedu&am  in  forum  e  a  montihus 
-v fcMuriginem  *  I Itine  quotjf^  in  Plateam  hanc  deriuandam 
at^  exornandam  mandauit.  P,  D  onato  Cafio  Epifcopo  Narn 
Bonon.Qjuhernatere.  M,D,LXF,  Aere-puhlico  S.P\^l^\ 
Aqueftafpnteftaruio  molti  Acquaroli^che  di  quell'acqua 
.  neVanno  vendendoperla  Città ., 


FONTANA  NVOVA  FRA!  LE  BVE  PIAZZA. 

'Anno  1 5  63.  fu  principiata  fra  la  Piazza  grande ,  e  Ia_. 
picciola  rincontro  al  volto ,  che  va  alla  Madonnadel 
^.  popolo  fatta  di  marmo  la  uorato  jper  mano  d'Antonio  Lu 
I  i  pi  taglia  pietra  »  .Etàdornatad^vna  (tatua  di  Nettuno  al- 
ta piedi  vndeci:,con  Sirene,  Delfini,  puttìnì, Mafchere, & 
altri  vaghi  ornamenti  tutti  di  Bronzojdi  mano  di  Gio.Bo 
legna  ftatuario .   Vi  fono  ancora  della  medema  materia 
quattro  Armi, vna  per  quadro,cioè  quella  del  Papa  coiu 
vnaeartelìà^'&kt'rcrek"     b  .;:  ve;  -  ì';  • 

Pius 
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Vn'alcra  del  LegatOjCh'hora  è  San  Carlo  Borromel ,  con  v- 
na  cartellajcon  dentro  quelle  lettere ,  CaroL  Berrom,  Le^, 

Et  va'altra  del  Gouernatore  con  vna  fimil  cartella,  &  lettere 
P.  D  onat,  Ca^  Guhern, 

Et  l'altra  del  Senato  confetto  .y.  p.  ^  ^. 

Vi  è  vn  vafo  grande  lauorato  per  eccelléza^doue  fi  conferua 
racquajch'efce  da  più  di  nonanta  luoghi ,  con  tanta  va> 
ghezzaperdiuerfevie3^modi,&  fra  l'altre  dalle  poppo 
delle  Sirene,  checialèuno  d'eflì  getta  fette  fpinelli . 

Da  quattro  bande  del  detto  vafo  fono  intagliate  quefte  let- 
te re,  Vorri  orname^sio,  PopuU  commodo .  Aere  public  0 . 
M  p    LXIIII, 

Ha  vn  piano  d'intorno  con  gradi  di  marmo  roiro,mifleriofa- 
mante  comporti .  L'inuentione ,  ó^  il  difiegnodi  tutta 
queft'opcra  fìi  di  Tomafo  Laureto  Palermitano .  Furono 
fatte  moke  monete  d'argento  d'vn'onza  IVna  jche  da  vn 
lato  haueuano  la  detta  iontCjC  dall'altra  alcune  lettere . 

Per  mantenimento  dì  detta  Fontana  fu  prohibito  per  bando 
fotto  pena  dcirefilio3&  altre  graui  pene  a  chi  guaftaffe  \\ 
faci  condottile  chi  (ì  ferui/Te  della  fua  acqua ,  &  ch'impe- 
d  n1e  il  fuo  cotfo^^c  à  chi  fabricaffe  apprelfo  aili  fuoi  acque 
dotti,  e  chi  vi  gettaffe  fopra  pietrCjò  machine,  &  à  chi  im- 
pedifle  l'acqua  del  riopche  viene  verfo  Ronzanojche  met- 
te capo  ncli'A Uefa, &  che  nò  fé  gli  conducelTero  carri  fopra 
il  fuo  condotto. 
Del  1 5  6  j.d'Agofto  fu  finìta5&  fi  principiò  ì  dargli  Tacqua* 

'  Per  più  bella  vi  rta  poi  d'eira  fonte  fu  demolita  vn'Ifola  vi-  j 
dna  alla  banda  del  Mercato  di  mezo ,  &  la  fpefa  iì  ripartì  \ 
alle  care,e  botteghe  circonuicine  per  taflafattaà*  2  u  dì 
Genarodel  1565. 
La  Camera  affegnò  ancora  lire  fettecentocinquantacinque 
allì  Guainiper  ricompenfa dell'entrata  dilètte  botteghe 
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loro  gertacejà  teria,& alla  famiglia  de gl'Orati j altr' enrra 
te.L*anno  lóoj.ilRegimentoglifece  fare  intorno  à  det- 
ta fonte  vna  ferrata  con  otto  Leoncini  poftouì  fopradi 
Bronzojche  coftorno  centouentiotto  feudi.  Et  quattro  va- 
fidi  marmo  con  mafchere  di  Bronzo  d'onde  fcaturiflfe  l'- 
acqua ;  vnopcrciafcuna  cantonata.  Et  fi  mandò  bando, 
che  i  vedenti  intorno à quella  non  impediilerola  vlftadi 
ella  con  panni ,  &  altre  robbe .  La  fpeia  di  efifa  Fontana», 
con  li  condotti  è  fiata  per  tutto  il  detto  anno  i  éo  f  .de  feu- 
di felTantafette  milla,  e  cinquecento ,  fenza  fa  prouigionc 
di  Lireottanta^chela  Camera  dà  oga'annoj  à  chi  ha  cu- 
radi  mantenerla . 


FONTANA      VECCHIA, 

ERa  poco  lontana  dalla  nuoua  verfo  la  Porta  del  Palaz- 
zo,per  feruitjo  della  quale  v'  era  vn  condotto  che  anda- 
uajàleuare l'acqua  della  fontana  Raimonda  fuori  di  por- 
tafanMamolo  negl'anni  1450.6  i45r.trcuo  vna  partita 
difpefe  per  tal  conto  di  lire  millecentofeffantaquattro. 
Del  1 48  ^.nelmefed^Aprile  fu  poi  disfatta,  e  le  pietre  do- 
nate alla  fabrica  dì  S.Petronio. 


FORO  DELWNIFERSirA   DE'   MERC  ANTI^, 
detto  dal  volgo  la  Mercanti  a, 

E'  In  capo  alle  ftradedi  fan  Stefano.e  Gaftigljone . 
In  elio  luogo  l'anno  i2p4.a*io.  di  Lug.  la  Città  com- 
però cafamenti  dflEeccadello  Artenifi^  ouero  de'  Becca- 
delli  per  lire  millecinquecento. 
Et  del  1 3  57.à4.diFebraro  ne  furono  comprati  anco  da  Boi 
nifiade'Pegolotti,mog]iedi  Ribaldo  Fofcardi.  Et  poi  fìi 
ridotto  in  quella  bellezzajch'boggidì  fi  vede ,  il  quale  fu 
reftaurato  Tan.  1 6  r  5.à  fpefe  de  gli  Aiti,  e  deldetto  foro  5 


F 
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che  furono  lire  milIefetteGentouentiuna. 
Del  1  38  2.a'  24  di  Decembre  gli  Antiani,  Confoli ,  Confa- 
loniero  di  GiuftitiajCGlÌegi>e  MafTari  de  gli  Arti ,  5c  i  Sa- 
pienti fopra  i negotij pubi ichi, cioè  Andalo  Dentinogli , 
Pietronicola  AlbergatijFrnncefco  Talamaci,  Bucchino 
di  Bucchi  confiderando  effeie  neceflario,  che  (ì  elegeffe  v 
na  perfona,cii£  fopra  intende  (le  d  i  Mercantijaminiflran 
do  loro  gmflitiaj&  chefacelle  iiatuti^eprouilìoni  necefìfa 
rief^prad'e(fiekiìeroquattroVificiali  a  deputare  vna  per. 
fona  fulticiente  a  que(lo>'32  furono  Bartolo  iTieo  de'  Cam- 
bi, Filippo  GuidottijGio.di  Baldino  dall'Hauer.e,&  Gior 
dina  àx  Leazo  Cofpij^  diede  loro  autorità;  ò,\  conftjtuire 
il  Salario  d  chi  eleggefleroje  di  fare  ogni  prouifione  neeef 
laria^così  pereifojcome  perla  Tua  famegjia  .  Q^efti  eief- 
fero  Pietro  Gattani  de'  Morelfero  da  Nòuarac  dottore  per 
G  iudice,5i  filil  primo* 

L'anno  142  j.trouojchela  Citta  affittaua  parte  di  quello  t^\ 
iìtioa'Mercanri,&  Banchieri. Etchedel  i427.{Ìprincipiò 
à  fare  il  Giudice  Cittadino.  £t  del  1 447.è  da  Ghiflelar- 
di  luocato  alla  Compagnia  di  Banchieri  vna  cafa  nel  Ca- 
roL)io,doue  rcliede  tribunalmaue  il  Giudice  predo  alla 
Gabella.. 

L'anno  i484,a*3.At)riIerouinò  vna  parte  di  detta  cafa  con 
le  ftanze^oue  fi  conferuano  le  fcrittiire  per  la  caduta  d'vna 
Torre  congiontajche  diede  fopra  la  cafa  de'  Bolognettii. 

In  quefto  Foro  fi  vedono^e  decidono  le  caufe  tra  i  Mercantii 
&  Artefici  dal  Giudice^in  compagnia  di  cinque  Mercan» 
ti,che  fi  chiamano  ConfGli,cheneir\  ffitiofìanofei  mefi  . 

11  Giudice  ha  perfuo  falario  lire  cinquecento  da'Sindici  del- 
la Gabetla^okre  à  detti  fi  fii  ogni  feimefi,vn'àltro  Giudi- 
ce dottore^e  Cittadino  detto  Giudice  delle  appellationi, 
il  quale  infiemc  con  quattro  Mercanti  chiamati  fopracon 
foli  vedonojC  decidono  le  caufe  delle  appella  tionijche  s'in" 
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terpongono in eflo  Foro,-  quefto  Giudice  ha  per  fuo  fala- 
rio  cento  lire  da  detti  Sindici.  I  Confoli  poì,e  fopracon- 
foli  non  hanno  altro  falario,  che  quello  v\tf\^  talTato  dal- 
lo ftatuto  d'eflfaVniuerfita  nel  tè'pojche  decidono  le  caufe, 
L'imborfationede'GiudicijConfolJ^c  Sopraconfoli  è  fat- 
ta da  Mercanti  jl'eflrattione  loro  poi  fìfàogn'anno  d'Ot- 
tobre in  PaJazzo  inanzi  à  gli  Antiani,  Confoli ,  e  Confa- 
lonierodi  Giuftitia  alla  prefenza del  Giudice  ,  e  Confoli 
prò  tempore  .  Ogni  cinque  anni  fi  fa  rekttione  di  otto 
Mercantijche  fi  chiamano  ftatutieri^acciò  che  alterino,  & 
diminuifcano  gli  ftatuti  fecondo  le  occafioni .     Vi  ftà  vn 
Notarojche  fichiama  ConferuatorejCosì  detto  per  la  cU' 
ranche  tienedeU' Archiuio ,  e  Camera  de  gli  Aiti  de'  No 
tari  d'efio  Foro,e  tal' Vffitio  fi  dà  à  vita  .  Quefto  Notare 
ha  ftanza  feparata  da  gli  altri  quattro  Notari^che  feruono 
per  attuari  selli  liti,&  caufe  inanzi  ad  effi  Giudici^Confo 
lijC  Proconfoliiche  fi  mutano  ogn'anno. 
In  vn'alrromio  libretto  fa^ranno  tutti  li  Giudici,  Confoli,  & 
Proconfali. 


^  0  S  S  £     D   E  L      P  E  N  r  LT  I  M  O 

circola  deìlét  Città  • 

QVefte  furono  riepitcefpianateranno  1 163.  d'ordine 
delr imperatore  E  dei  1 2 1 1.  à  1 4,di  Magg'o  le  fu 
fono  diffegnate  le  vie  fopra .  Hora  ^\  nominano  la  falicata 
di  ttrada  Maggiore,  i  Pelacani,!  CaOagnoli,  le  fìadiero , 
Reno  dalia caladellafBiaua  fio 'alBorgo.delle  cai7e,  fa- 
licata di  S.Fracefco^NofadellajFofiatOjVia  di  Muflblini> 
orto  delle  Monache  di  S.Agnefe,PratodÌ  S.Antonio,  Bor 
go  delle  Touaglie,da  S.  Domenico ,  il  Ciftello,  W  FoflTato 
detto  la  via  delle  Caftellate ,  la  via  à.\  Tintori  detta  anco 
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di  fiacàkpllOjCartoiarianupuaiìin'a  detta  Saiicata  di  ftra 
daMiiggiofe.  ;  ■ 

L'anno  1 288.  la  Città  coriGeOe  alls  Frati  diS.Domenìco  che 
potef!ero  chiudere  le  folle  della  Città  per  quanto  fi  emen- 
de il  loro  Mooafterio,  &  à  Rolandino  Romanzi  circa  al 
1278.  fìi  poi  anco  cGocclTo  alli  Frati  di  S»  MartlnoGhe  ti- 
^i-affero  nel  loro  Gonuetito  le  fofTe  vecchie,  con  patto chc_, 

'■'  ìeaaffero  la  Ghiefa  di  S:  Andreajch'era  fu  la  via  del  Borgo 
•  ' di S. Pietro. Del  i46S.furonp eoncefreancoalie Monache 
del  Corpo  di  Chrifto-le  fofTedel  Pratoda  S.  Antonicb  Io 
quali  tirarono  in  Gonuento  cingendole  di  Muraglia . 


^  0  S  S  £■:     I)  E  JL  II  V L  TI  M  O     CI  K€O.LO 
,  ^hc  dlfufentep  vedono,  air  candire  U  Cima .  >  ;   j 

^I  cominciornol'annbt2  2rÌ5.à-vndecÌ  dj  FèBr^o.-  Del 

j-  12  94. furono  cauate  da  ikadaS.Dohàtòfitfàli^  Circo! 

la  del  Borgodi  S.  Pierroj  fm'all'Aacfaj  e  dal  Pò^ntó  rheflbl 

prelio  il  nauiglio.ò  ramo  di  Reno  fino  ai  B0ìgé"dìS;Aìa  J 

e  il  accommodarono  tuttii  paili  fio'a  Malpertufo^ 

L'aano  13 1 1 .  fi  fecero  le  foffè  preffo'al  ^ 

air  vltimo  drMaggio  il  Con  fegiio  Òtdirió  che -fi  eauàffcrq 
fecondo  il  parere  de  Frati  dello  rd  ine  della  Militia  dell^ 
Beata  Maria  Vergine  Gloriofa,  detti  cauallieri  Gaudenti 
Poidahj  j2.fin'aIr55  5.ficauaronoinalcumIuò|hi'.Kel 
1 3  9i.furono  cauatejà:  nette  quelle  che  fono  pieilo  ailafa» 
racinefca,ò  Auefa.  :  .:     l 

L'anno  14  5  2.à  2o,d'0ttobre  fii  compartito  il  Cauamènto  dì 
dette  folle  alle  Arti ,  S;^  à  Coi^tadini del  Piano ,  e  de  Ila 
Montagna.  Dopò  tre  anni  fi  fecero  certe  muraglie  che  le; 
trauerfano  acciò ,  che  fi  pótefiero  riempire  d'acquajS?^^ 
quelle  anco  entrare  nella  Città .  Et  poi  del  1 494;  a  10.  di 
Maggio  li  cominciarono  ad  allargarle,  e  canarle^S^  à get- 


tar 


"■■"^■■^  ■  i—=.M—«—i.— ■-»■•— ■MB—  I         I       ,(, 

cieli  a  Citt}  di  Bologna,  44     I 


tare  a  terra  certe  cale  ch'erano  fopra  i  Barraccani  delie  Mu 
raglìCaC  furono  finite  l'anno  r495.d'Agofto3la  fpefatùdi 
fettecento  ducati. L'entrata  di  ellefoile  è  deiCufìodedel- 
la  Munitìone  della  Citta . 


GABELLA  VBCCHld  0    DOGANA. 

Ell'anno  1 2  94.  à  1 9.  di  Luglio  la  Città  comprò  da  §1' 
Artenifi^ò  Beccadellicaramento  per  lire  nnkiUecinque- 
cento  in  Carobio  in  capo  alle  flrade  di  S.  Stefano ,  e  da-» 
Caftiglione,  ^^  qui  deputò  il  luogo  d'effa  Gabella .  Nel 
1 3  3  ó.fi  principiò,à  portaruì  le  robbe  che  veniuano  d'altre 
Città  per  tran(itO;,&  à  far  pagare  fei  denari  per  lira  del  lor 
valore.Poi  del  1 379/!  2  a.d'Ottobre  fu  decretato  dal  Con 
feglio ,  che  (ì  Comprale  la  cala  di  Nicolò  di  Pepoli  per 
aggrandire  detta  Gabella^fi  come  fu  fatto  à  2 1 .  di  Marzo 
dei  13  8  i.per  pre^zodi  trenfiilla  lire»  Nel  1 3  9  3 .  la  Città  af- 
fittò il  banco  di  eila  Gabella  ad  vfo  di  Nota  ri  come  tribu- 

'    nali. 

L'anno  1441. la  Camera  di  Bologna,vcadete  il  Datlodidet 

-  ta  Cabelladecifetteniiria^  e  cinquecento  lire  per  pagare  li 
Dottori legenti .  Hebbero  póii'araminiftratione  di  que-; 
fio  D'àtio  li  Dottori  del  Collegio  Canonico  5  e  Ciuiic  3  cj 

•  quelli  di  Filofofiajedi  Medicina.  Nella  facciata  dou'era 
quella  Gabella  fi  confema  vna  pietra  doue  fono  le  fegues  i 
lettere-/.  ;  ^       \ 

Pr'milegtd  conceJfafcoUrihm  qui  nihil  dehent  foluere  prè  lihris 
é'  M§srehHsVtenfiUhì44  prò  €ór$tm^i^  ftìA  famHlì§  v'0u,vè- 
fiitH  y  nmuata  tempore  ReBoratta  Domini  lulianide  Da- 
uan^atis  de  Fioretta  citramontanorum^^  Domini  Petride\ 
Podio  Marino  de  Catalonia  vice  Re&oris  Dominorum,  Vl- 
iramonf ,  Credo  fbOe  fktta  l'anno  14 16,  Ecirca  Tanno 
1 57^.  fi  rinouò  come  fi  ved ranella  Gabella  fegue'nte 
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GABELLA     N  V  0  V  A^ 

E 'Nella  Via  Imperlale  rincontro  il  TorronCjeda  tre  ban- 
de la  via  publicaFiifabricata  gran.iy74.e  1 57  j.e  fatto 
vn  nobile  Edifitio  con  piiaftri ,  &  ornamenti  di  macigno , 
ha  vna  Capella,&  AItare,&  bella  re fidenza  perii  Sindici, 
&  altre  per  gli  Vfficialijcon  ftazegrandijloggieje  Cortile, 
^iifopra  gli  Ibno  al  l'intorno  molte  altre  ftanze,  Magagini 
doueftanno  mercantile  di longhezza  fenza  il  portico  di 
piedi  II  6.  &  altri  tanti  di  larghezza  .  Il  difTegno  ch'è  é\ 
buona  architetara  fàdi  Domenico  Tcbaldi  da  Valdolfo. 
All'entrare,  a  man  dertra  vi  è  quefta  memoria  in  pietra, 
I>o^i>reSyé'  fchoUres  externi,^  Ciues  accedente!  [uh fijl e  n 
tes pr.tcedente pò  fifis  libri s  se  dp  rehn^  ifftibufcucf»  etiam 
noHÌs^tAm  fuo  quam  aliem  nsmine  app9radis  t r aduce ndis, 
afpdrtandis  al?  omni  ve&igaltum  p^dag^orHm  bulhtarum 
pen/ìtatidne  Uberi  atque  immane s  funto  doltu  5  vt  abfit  ipfi 
curant»  £re  V rnuerfitattsptéblico-  flunc  lapide»  fixeruìit  O 
lo.BereblocKus  \offenJis  AnglusD,  lacobus  Rampaz^ttus 
Venetus  Referente*  Mag^D*P,I>ofnin*Rampifche  Fulgina 
tepvQ  recare  Pri  d,CaL  lulij.  M.D.LX  XV  1 1^ 
L'anno  1 60 3. Dal  Papa  fa  aggiunta  vn  Aflfpnteria  di  Senato 
ri  al  gouerno,e  adminiftratione  di  eiTa  Gabella^incompa 
gnia  di  otto  Dottori  di  Colleggi  di  Leggi  OuilijC  Cano- 
niche5&  di  quattro  Dottori  di  Colleggi  di  f  ilofofia ,  e  di 
Medicina. 


D 


GVASrO      DI     BENTIVOGLI. 
Oue  è  quefto  Guafto  era  il  Palazzo  de  i  Bentìuogli,che 
dominoronola  Citta^  il  quale  fìi  fabricato  da  Gafparo 

Nadi  Architettore,era  di  pietra  cotta,&  de*  belli  d'Italia, 

con  244.ftanze  da  Ietti. 

eT"! 


delU  Cittd  di  Bologna . 


46 


Et  nel!  anno  i507,a'3.diMaggio  in  Lunedì  a  vent'horeli 
Marercotci,Go2adinÌ3&Paiìintre  fquadricon  feguitodi 
piìidì  ducenc*huominiperciarGuna,aiidorono  à  rouinar- 
lo  con  manire,  picconi  jfuochÌ3&  altri  01  d  igni ,  <S^  ciò  fii 
fenza  confenfo  de*  Siiperiori,nia  moflì  da  fdegno,  e  per  le- 
uargIi{coine  diceuanoiil  nido,6c  il  giorno  feguente  ritor- 
norono  all'opra  medema.Alii  5.IÌ  Superiori  fecero  publi- 
carefottograuifiime  pencjchenonfi  andafle^alla  diftrut- 
tione  ò\  elio  Palazzo ,  ma  li  fudetci  capi  li  prefentorno  lo- 
ro^ediffero  che  fi  voleuano  vendicare  col  Palazzo  no  n  pò 
tendo  farlo  con  li  fuoi  padroni^e  che  gli  pareua  di  far  poco 
rifpetto  al  moko^che  i  Bentiuogli  haueuano  fatto  nel  fa  n- 
gLUCse  nella  rcbba  loro.  La  nìatcina  feguentejà  vndiei  ho 
re  vi  concorfe  popolo  più ,  che  prima ,  &  mino  la  facciata 
verfo  il  Borgo  della  paglia ,  e  k  Volte  delle  ftalle  de  i  Fi- 
glioli éìì  Giouannije  vi  reftorono  morte  veti  tre  perfone,e 
firoppiate  molt'altre.E  per  quello  alli  y^di  nivouo  fìi  fatte 
bando,che  niunodouelTe  più  andare  à  guaftare  detto  Pa- 
lazzojma  pur  tutta  vja  concorreua  gran  quantità  d  i  perfo 
Redkuarneferramentij.]egnamijpietre,&  altre  robbc, co 
sì  di  giorno  come  di  notrejC  continuò  fuì'àUi  1 1. che  a  ho 
re  decinouecadetteroleloggie^cheandauanoalie  ftanze 
di  Giouanni,  e  folto  virimafero  mprtipiìì  di  quaranta^, 
perfone,*?^  molt'ahre  gusfte.  Alli  zy.giouedijà  1 2.hore 
le  volte  del  primo  cortile  cadcronOj&  amazzcronotren- 
rafei ,  &  maltrattarono  altri  aliai .   Di  Luglio  poi  alH  i  9. 
fii  gittatOjd  tirra  \  na  camera  di  quelle d*AntonÌG  Gaieaì: 
20  hifloriatacon  figure  di.pitturadti  Pranzale  del  Cofta, 
6^  di  rileuo  del  naturale  di  beT  dlima  fattura,  nella  qual 
Camera  foprai'vfcio  àz\  fuo  fludio^ia  vna  Imagine  della  ' 
Beatiflìma  Vergine  Maria,£ura  da  Lccellente  Pittore,che 
neffuno  baueua  voluto  guadare  >A^  vn  Villano  folito  a 
guaftarui  volfe con' vn  piccone  guaftarlajC  in  quel  mentre 
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fifpicòvna  muraglia  della  fall  grande  3  e  fepelì  lui  viuo, 
&  gl'alti  ijche  con  luì  erano  reftarono  fenza  alcun  maleA 
vna  Donna  con  vna  putta,che  iuì  era(ficomc  alcuni  dico- 
no^vide  piangerete  inutarfi  di  colore  quefta  fanta  Itnagi- 
ne  5  il  che  incefo  per  la  Città  vi  concorfe  molto  popolo  ad 
honorarla,&  in  quel  giorno  fi  diflTejche  fece  alcune  gratie. 
Adì  20.  venne  giù  vna  muraglia  del  port!co5&  ammazzò 
molti,  ch'erauo^à  quella  deuotione ,  e  perche  ftauano  per 
cadérne deiraltre>fuordinato,che  non  vi  fi  andalTcin  tan 
toda  Muratoti,  e  fcarpelliaifùleuata  la  S.  ìmagine  dalla 
muragliajC  flette  così  fin  alle  i2.hore  del  giorno  feguente 
che  proceffionahnente  fu  portata  nella  Chiefa  de  Frati  di 
S.  Giacomo,  «Se  pofla  fu  l'Altare  prelTo  la  porta  piccioli^ . 
Poi  furono  del  tutto  gettate,à  terra  le  muraglie  che  refta- 
uanno  anco  in  edere, eccetto  alcune  con  colonne  della  (lai 
la  de'  Barberi  verfo  il  Borgo  della  paglia .  Fii  leuata  anco 
vna  Madonna  dirilieuOjCpofta  preiTo  al  Campaniledi 
Frati  di  S.  Martino  per  di  fuorijdouc  pochi  anni  fono  gh 
fu  fatto  fopra  vn  coperto .  Del  1 5op.di  Nouembre  mol- 
te ad  quelle  pietre  fi  adoperorono  per  il  Caftello  di  Galie- 
ra,  &  per  acconciargli  le  ftrade^&'per  il  Campanille  di  S. 
Marcino  ancora.  Et  fìi  ordinato,  che  tutto  il  predizzo, 
terra,  &  immonditie  fofTero  portate  fopra  ad  elfo  guafto, 
cosi  procurato  da  nemici  di  Bentiuogli,  acciò  nò  (\  rifacef 
fé  il  Palazzo  così  facilmente,  ma  qaefto  fu  poi  prohibito . 
Quefto  guadoje  longo  4  io. piedi, e  largo  j  94. 


G   V  A  S  ro       DI      BECCADELLl , 

'Anno  !598.1iBeccadellidellaCapelladiS.Tecla,edi 
S*  Maria  di  Caftel  di  Britti  venderno  ahi  Riguzzi  da 
Fiorenza  vn  guafto  in  ftrada  S.  Stefano,  che  era  pìx  per 
Borgo  nuouo,era  longo  1 2.pertiche,e  tre  piedi,  e  largo . 


GVA^ 
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GrAST0  2>ICANErOLl. 

FV' fatto  Tanno  1445.  ncll^cafedi  Battiftada  Canetolo 
percaufa  della  róorte  di  Annibale  Bentiuogli  prers*al 
detto  guaito  l'anno  1469.1  Bonfigli  vendono  alli  Sala  tre 
cafe  in  Capella  S.Geruafio  in  via  d'Bonfiglìjhora  dette  di 
GombrutisprefTo  li  Gignani,&  alli  Pafi» 


GFASTO  DE    GHISELLERl, 

L'Anno  1 44  5.fìi  fatto  nelle  loro  cafe  rincontro  ìl^trebo  dì 
Storlattì  da  vn  lato  vi  era  la  via  del  Poggiale^  e  per  cau 
fa  della  morte  di  detto  Bentiuogli. 
L'anno  1 530.  fìi  donato  da  Lippo  Ghifellieri  a'  Canonici  di 
.Gregorio  doue  hanno  fatto  la  loro  Chiefa,  iS^^Mona- 
fterio. 


.3 ,.i 


L  0  G  Gì  A  DE'  PE  P  OL  I, 

Ra  fui  canto  di  ftrada  Caftiglione>e  di  Miola^doue  ho 
j  ra  fi  vede  vn  forno>&  cafajSf  vi  ftaua  la  guardia,&  gen 
te  de  i  Pepoli  quando  dominoronola  Città3&  e/lì  Pepoli 
habitauano  nel  cafaniento  grande  in  Miola  ,ch*horaèdi 
vno  di  quella  fameglia  rincontro  la  cafa  di  Bandinijhora 
diBalattinr. 


LOGGIA   DI    STIPENDIATI^  DETTA 
poi  ancù  de  i  CAuaìlieri* 

L*Anno  15  59. a*6. d'Aprile fii  mcoffilnciata  dalla  Piaz 
za  rincontro  la  Renghiera  delli  Antiani^doue  erano  le 
Pefcarie  &  i  Moréllij)er  li  Beccari  ,&  ì  Banchieri,  &  verfo 


G 


dou'era 


doifera  la  Chiefa  dì  SXroce5&  botteghe  di  fpedalij&df 
CartoiarJ,  (  fu  finita  in  due  Mefi  )  &  viftauanoi  foldati  a 
pied  ij&  à  Cauallo  per  guardia  del  Palazzo . 

,Àiii  6.di  Giugno  vieatrarono  per  guardia  due  Badierc  d'Ca 
ualli.  Del  1 3  7$^  fò  detia  la  loggia  de  i  Caualli  eri ,  èra  del 
publico.  Quefta era  in  Piazza  montanara  parte  della  Pìaz 

♦'  ^55à-nuoua>éinatì«folCafàment05(> Compagnia  di  Notar! 
doue  fi  raduna  là  nobiltà  la  fera,  mafllmerèftatejè  nomi- 

'  nata  Braueriaparteera  in  Capella  di  S.  Croce  ^e  parte  in 
Capelladi  Si^M'arladi  Rufticani  ^  e  di  detto  anno  a'  1 3.  di 
Settembrela  Camera  permutò  con  la  detta  Compagnia, 
la  qualegli  diede  vnacafapreflb  ad  eflfa  Compagnia  infel 
fa  Capellxdi  S.  Croce,  e  terreno  vacuo  di  due  cafe  in  Ca- 
pella di  S.  Benedettoci  porta  nuoua  detto  di  Pallij  vicino 
ad  efia  Chiefa  >  &  vna  ea%.neila  Corte  de'  Bulgari  in  Ca- 
pella di  S.Marìade*Bulgari>  Fii  guaftata  l'anno  1 384.da 
elfi  Notati  per  occafione  di  fare  il  for  Palazzo ,  e  ferrata  la 
via  delle  Pefeariejch'éradoulioraaela'SpeeJariav      - 


X.  VOG  H  l    P  E  R     L  E    MrERETRICE» 

«  lupanaridydettQ  Po  fi  ribold^doue  B4uano^  tutte. 

le  I)ùn»e  dimaUuUa* 

^I 1 29  5.  eraloro  prohibitoil  portare  robbe35^  Flabiti 
di  certe  qualità ,  &  il  portarle  fao»i;del  detto  hioco; 
fu  ordinatOjChe  quelle^  che  contraueniuano  poteflero  effe 
re  fpogliare  di  quelle  robbedaiqtial' 6  voglia  pcifona  3& 
che  douefferoftare  fuori  della  Cerchia  dtììsk  Città . 
Ritornornodi  poinelPoftribolo.  ^ 

E  Tanno  133  6.fu  fatto  certe  prouigione  contro  le  meretrìci, 
che  ftauano  nella  via  della  Totre  di  Catelanì.  Fu  ordi- 
nato dalli  Antiani,e  ConfoIi,che  le  Meretrice^e  Lenone^, 
&  altre  donne  ìnfamedoueflero  andare  ad  habitare  nella 

I    I         ■    ■  ■         .  I  II  «MMMiaB   — ^— ^^— i^  I  ■ 
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,(Corte.<dc  Bulgari, a*  6.  de  Febraro  1 354.  II  feguente an-' 
[  no  molte  di  loro  fi  cóuertirono,  e  furono  poftc  in  vno  Mo- 
I ,;  naftetio  h$jouaià  vii  Barberi  a  da  S,  Barbatiano,  fatto  in 
\    due  cafe  donategli  da  Gio.  Calderin i,prdIo  li  Zambccca- 

ii,e  fu  de«o  Monafterio  delle  repentite,&  Conuertite. 
L'anno  1 3 5o.a'8.d' Aprile  i  Frati  di  S^Doiìicnico>c  li  Retto 
ridiS.Mariadella  C;hiauica,<?cdiS,  Mariadi  Bulgari, ci 
;  loròparochianifeceto  inftlzajchciì  kuaflcrok  n:M:retrice 
e  Poàribolo  dalla  detta  Cortede  Bulgari  3  e  che  rirornaf- 
fcro  nella  viaddia  Torre  de  Catclani ,  e  pcrcò  aili  1^2,  di 
Decembre  fu  ordinato  5  chefifaceflfe  nella  ParochiasdiS. 
Gemignano  dopo  lacafa  del  già  Rolandino  Galuzzì  prin 
cipiando  dal  ponte  delia  Cittadelle,e  andafle  Imoal  gua- 
fto,e  per  la  via,  che  va  vetfo  il  guazadurce  ch^  le  gli  hcé. 
fé  vn  muro  alto  per  caufadeUifcolari^efcuoIe,  Neh  38  i. 
airvltimo  di  Luglio  fìi  annullate  il  datiódelle  peccatrice, 
e  diflero  per  non  eflere  lecitOjC  perche  apportala  àd>.xì<^  al- 
le Arti  .  Et  alli  i  j.d' Agofto  fti  potto  pena  alle  meretrice , 
che  no  ftauaao  nelli  luochi  deputati  per  ogni  volta  diece 
.iire,e  quelle  che  non  haueuano  da  poterle  pagare  ftefiero 
prigione  tre  Mefi.  Et  che  ninna  di  loro  poteffe  andare  per 
la  Città,  che  non  hauede  in  doiTo  vn  inatellodi  panno  li 
noalbodipignolato.ò  valelìo  albo  longo  vnbrszzo,  ab- 
bottonato al  collo  con  vn  fonaglio  in  foima  d'Aftorri ,  c^ 
contrauenédoà  queftocadeuanoin  pena  di  cinque  lire  »  ò 
verodi  (lare  vn  giorno  alla  catena  in  Piazza.   Delm^.d 
17. d'Ottobre  fu  ordinato  ad  infìanza  de  i  Frati  di  Celefti 
nijche  il  PoAribolo  folle  kuatodalìa  Torre  de  Cattlani , 
e  ritornato  nella  Cortese  Piazza  de  Bulgari  doue  era  l'ho- 
ftcria  della  Simia  .  Doue  flette  fin  all'anno  i438»alpe- 
nultimo  dì  l>ecembrc,che  fu  fententiato,chc  di  quei  hio- 
,  cofilcuafìfe,  e  ritornaifc  alla  Torre  de  Catelanij  nel  qual 
luoco  fi  ritrouauano  del  1477.6  vi  era  Thofìeria  della  rofa. 
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Alii  f9.de  LugUaijja^.le  meretrice  publiché  furono  difca 
c&te  per  cau4  della;  psfte.r        ,hj^:.?;o      i 

L'aiino  1  ^tx  S\x  dicMa  ràroAche  lefem.inedishoncfte5&  impu- 
dicbiedi  cacritia!vita,cioè  le  cafarcnghe  nonpoteirero  por 
tacGvei'k  di  drappo  d*òro,4'argeato,di  féta,  rie  èifiture  d*- 
c^òbed'argentOjàe  porcare  vefte  di  colore  creme(ìaG3&  in 
capo  non  por ta redra  ppì  ^  ne  veli  di  feta  di  bonxbacejticd i 

'  fìiadiiio  gregijiie  crefpijin a  portare  sii  la  fpalla  vna  banda 
gialla,  longa  due  bracdajC  larga  vn  quarto  in  luogo  del  fo 
mg  !  io,  che  portauano  con  compagna  -y,  ò  maflara  di  fimil 
condicioneje  che  (idouefìieraridurrenella  cafa  Seluatica . 
11  Poftribolo  ch'ìera  dalla  Tore  de  Catelani  referiua  dóue 
è  la  Capclla  maggiore  della  Ghiefa  d  iS^  Gio..  Battifta  de 
Celeftinijdoue  ìi  vedono  le  feguen  ti  lettere . 

^mprius^  im^udicA  miiltìtHdimfatuiiUcM&CHrd-  Ri^Bernardi 
Rtihei  Tarmjìm:  Mpifco^ù  Flamim^prisfidis^àc  Bonon.  Legati 
AMJi  olici  Vicemgeremisy  me  non  curAinclitAhmuS'Vrhti 
Sen/ttui  DeonuncconfecratHs  eBiCuiiìs  reivtgratumexta 
rei-  montinientum  Fenerabtlìs  P*.  Alex.ander  de  Crttce  facn 
h.HÌus  C(en0.hijC.£lèflinorumprdfecÌus  hAcinfgniA  E,M:fo- 
fmtAnno>DamimM^D„XXtir. 

Dd  1 5  4  5  ili  fatto  prouigione  >  che  le  meretrice,  e  ruffiane^ 
noniveftilferodi  fecayne  d'oro jne  portaflcro  alColioialle 
braccia,nealiacencuraoro5neargentOjperle3ne*gi<jie>ne 
guati  riccamati>ne  profami>ma  doueHeré  portar  in  capo» 
vn  dra ppo,ò  velo  S  colore  gialla*  -     <  -  ■  > 

E  l'anno  1 566^henoniandafferain  Cari^etta,neinC0Céhio!) 
perla  Gitt%n€potelTero  veftirehabito  da  huomo,c  fopra 
il  drappo  portare  vna  beretta  biancajGhe  non  tofle  d'i  fera. 

Et  nel  1 5; 68 ^furono  ordinaci  i  luoghi, doue  haueffero  à  ftare, 

;     &  habitaie^cioè  nella  Braina  de  gl'Afinijnel  Frafinago  di 

'  Saragozza  fino  alla  via^ehe  va  alla Rondine.Nel  Borgo  di 
S.Caccer  ina  dal  mezzo^  in  sii.  In  Borgo  nuouodel  Pradel- 
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lojC nel  Praddio  dai  detto  borgo  tm  alle  mura,&  nella  via 
diSoCroéeiui  vicina.  S*intendcle  meretrice^  e  ruffiane^ 
quelie,che  pagano  airvfficio  delle  bollette. 


LVOGHI  J}QVE   SI   PVBLIC  AVANQ 
i  BAttdk  deiraftn&ii^6^ 


Alla  ChiefadiSiBetièdettodiPair  nella  Barocero .  In 
Borgo  !>.  felice  \ti  due  luoghi  cioè  apprefTo  alla  Roue- 
t€  della  Croce  ..Iti  Borgo  delle  Lame  in  bocca  dell' A  n- 
droiia  di  S.Feiìce.  In  Bocca  dd  Borgo  di  S.Lorenzo  inan 
zi  la  cafadi  Silueftro  de  TizanoNot.  In  Borgo  S.  Felice  fo 
pra  il  Ponce  del  NauigIio>ò  Kenclnanzila  cafa  d' Vagoli- 
no Galli  da  S,  Maria  Maggiore.  Inanzi  la  cafa  di  Bon- 
niercatodd  Borgo  del  Pradcllo.  In  bocca  dell' Andro- 
na^che  va  in  Borgo  S. Felice .  In  Borgo  ftrada  Maggiore 
in  tré  luochi  >e  inanzi  ai  Pozzodi  M,  Giacomo  Sacheiti . 
Et  in  Saragozza  in  quattro  luochi  inanzi  la  cafa  di  To- 
ni afinodi  Guido  Bazalieri^è  fopra  il  Ponte  nuouoprefs'al 
iuGcodei  Frati  Predicatori  fopra  ilfoffato  .  E  inanzi  la 
cafa  di  Mi  Gio.da  Vàrignana .  E  in  Quadruno  della  via 
Nuoua  di  S.Doitienicopreflola  cafa  dì  MaÌcaironi:»&  dei 
Figliuoli  dì  Danielle .  E  in  Borgo  S.  Mamolo  prefib  \^u 
Croce. In  ftrada  Caftiglionc  ndTrebodel  Ponte  nuouo 
inanzi  la  cafa  d*Vgolino  Pepoli.  Inanzi  la  cafa  d' Vgoli- 
noBeccari^eh'èin  ftrada  GàftiglioneappreiraS.Tecla^& 
da  ITrebo  ch*^èappreiTòlacafà  di  Giacobino  da  S^Marino. 
Et  apprcffo  la  cafa  dì  Giliode  Sefto.  E  in  borgo  di  S.  Vi- 
tale inanzi  i' Andrena  de  Bubu.  EnelTrcboch'èin  bor- 
go Saragozza  inanzi  la  cafa  dì  Albergati.  End  Trebo 
della  via  Nuoua  inazila  cafa  d'Vgolioodi  Agrefti .  Inan- 
zi la  cafa  di  Giacobino  Piantauigni.Nd  Trebo  di  S.  Auto- 
nio.Nel  Trebo  inanzi  la  cafa  d*V  berto  A^  berti.  Da  S.  Ma- 
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ria  delle  Muradelle  .Nei  Trebo  di  S.  Chriftoforo  dou'è  il 
Pozzo ,  Inanzi  la  Capella  di  S,SeneÌìo .  Nel  trebo  inan 
zi  la  cafa  di  Buioni,  In  barbaria.inanzilacaiad'Vguzo- 
ne  d'Argile,e di  Gio.Merolmo .  In  borgodi  S.Ifaia  inan- 
zi al  Trebo  di  detta  Ghiefai&inànz  ila  cafa  ch*èdi  Guido. 
Inanzi  la  ftrada  Bacan.  IncotitrataS.  Nicolò  inanzi  Isu 
cafa  di  M.Orfo .  E  fopra  il  Trebo  diTcbaldi  .  E  inanzi 
la  cafa  di  M,  Franccfco  Dottore  di  legge,  ch'è  inanzi  à  S, 
Maria  di  Rufticani.  Nei  Trebo  di  M.Aigono  da  Ge0b. 
Inanzi  la  cafa  di  M.Iacobino  da  Reggio.  In  ftrada  Mag- 
giore inanzi  la  cafa  della  Spiolara ,  &di  Matchefino .  In 
Borgo  fan  Stefano  in  due  luoghi.  Inanzi  la  cafa  di  M. 
Aimerico  Ricadonà ,.  In  Borgo  fan  Petronio  in  mezo.  In 
Borgo  nuouoain  vn  luogo  inanzi  la  cafa  di  Donufdco  Sar 
to  prefs'al  pozzo. Preffo  alla  cafa  dì  Lambertino  Bualelli, 
inanzi  al  pozzo  d'Vgolino  di  Lolio .  Inanzi  la  cafa  d*  Ai- 
merico Notaro .  NelTrel)o  à\  Giacomo  di  Montanari . 
Inazi  à  s,Georgio  in  Bocca  delia  via  nouajpreffo  la  cafa  di 
Kugiero  predo  ai  Seraglio.Preffo  alla  cafa  d'Andalò  del- 
l'OiTo  in  via  di  mezo .  In  ftrada  S.  Stefano  in  capo  la  via 
di  Borgo nouo.  In  capok  via^che  va  in  Borgo  fan  Virale. 
Inanzi  la  cafa  di  tìondanino  Pefcatore.  Inanzi  Ja  cafa  d 
Ghirardo  Figliocari.  In  Valdoncca  inanzi  la  cafa  de' 
flamenghi.  E  in  ftrada  fan  Donato  inanzi  la  cafa  diBua- 
lello di  Grogno>e  di Pafquale  Drspiero  in  capodell'An 
dronadc'Bagnaroli.  Nel  mezo  dalla  cafa  dìGiacobino 
Tencar-ciri.  Inanzi  la  viajche  va  alla  cafa  à\  Giacobino' Pré 
diparti.Preffo  alla  calàdi  fan  Nicolo  da  i  Alberijinanzial 
cantone  di  M.Gio.Guifcardi.Su'l  Trebo  prello  al  pozzo , 
clVèpieiToIa  cafa  di  Giouani  Polo  Scalami.  In  Borgo  fan 
Vitale  inanzi  lacafadiM.Gio.Pelizari.  Ne'  Vinàzzidi 
fan  Vitale  inanzi  al  pozzo^ch  eappreflbà  M.  Anato,  In 
flrada  Maggiore  in  capo  di  ii-orgonucuo.In  contrada  Vi* 

gnaz-     , 
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gnazzi  di  Pòrtia  fan  Procolo,  nel  Trebo  inanzi  M.  Belen- 
zone^e  di  Petnzoloj& altri  in  detra  contrada .  In  corredi 
fant'Ambrogio. Inanzi  Tanta  Maria  della  Chiauica.lnan- 
zi  al  Trebo  Terafocoli .  Nel  Trebo  della  via  nuoua  pref- 
folacafadiBualellod'AzzoAgnefia.  NelTrebo  difan 
Procolo  inanzi  la  cafa  di  M.Guido  di  Vetrana .  Lt  ne  gli 
àItriTrebi,Borghij&  Suburbi. 


p 


Mi  l'anno  1 289.  Si  publkanano  m  altri  luoghi  ^ 
come  qm  (ottoji  vedrà. 

Rimafbpralefcaledel  Palazzo  vecchio  del  Commune 
dal  lato  di  fera.  In  Quaitieronuouodi  Porta  Kaiiennatal 
fbprala  fcala  del  Palazzo,  a  mane. Nel  Trebo  diLatnber 
tini .  Inanzi  alla  cala  di  M.  Mandolino  prefs'alla  porta  an 
lieà  é\  Lambercini .  Inanzi  alla  Chiefa  di  S.Vitodi  Lani- 
benazzìr  Inanzi  alla  Chiefa  di  S.Dalmaio.  Inanzi  al- 
la cafa  di  Riccadonni.Nd;Trebo  del  Carobio.  Nel  Trebo 
di  Porta  Rauegnana.  Inanzi  al  Pozzo  di  Ocelìctti.  inan- 
zi la  cafa  di  Purpuri  incapo  ali'Androna  di  Caldcrari» 
Inanzi  al  Campo  di  S.  Michele  incapo  dell'Andrena  di 
iuftolo.  Inizi  alla  via  di  Borgo  Nuouo  m  ftrada  Maggio- 
re.Sopra  il  ponte  prefTo  la  Chiefa  di  S.Toniafo.  Inanzi  al 
pozzo  ch'era  presola  cafa  glàdi  M.  Bertolo  Butrìgari  . 
Inanzi  la  via  di  BrocaglindofTo  iti  ftrada  maggiore.inan- 
z\  la  via  del  Turlione  in  ftrada  Maggiore .  l-tianzi  la  ca^ 
fa  di  M.Montanaro  da  Bargaza  .  Inanzi  là  cafa  di  Gu  ido- 
letode'  Tufchi  in  ftrada  Maggiore.  Inanzi  la  eafa  di  quel 
li  da  Caftel  Sampaolo  in  ftrada  Maggiore .  Nella  Fon- 
dazza  inanzi  al  Monafterio  di  S.Chriftina .  Inanzi  la  ca- 
fa dì Bonhora de' Caua gli  ii> Borgo  di  fan  Petronio .  In 
detto  Borgo  inanzi  alla  eafa  d'Andrea  Spadaro .  In  capo 
al  borgo  di  fan  Petronio  5'preflb  alla  fofla  della  Citta , 

Sopra 
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Sopra  il  Trebo  di  Pelauacchi .  Inanzi  al  Borgo  di  fan 
Petronio5preiroìlTfebodi  Zouenzonì.  Sopra  al  Tre- 
bo d'Algarda  in  ftrada  San  Stefano  .  Inanzì  allaca- 
fa  di  Bianco  di  M.Coffa  in  ftrada  San  Stefano»  Indetta 
ftrada  alla  bocca  del  Viuarìo.  Nel  trebo  inanzìlaChie- 
fa  di  fanta  Thecla  Inanzi  alla  cafa  di  Rizardo  Beccadelli 
nel  entrare  in  Borgo  nuouoJn  detto  Borgo  inanzi  la  cafa 
di  M.Hosbergo.Sopra  il  Ponte  di  ftrada  fan  Stefano.Pref 
foalPozzojCh'eraappreftblacafa  d'Albertuzzo  Aftano- 
uà. Inanzi  la  cafa  di  Pietro  della  Ramorfella .  In  capo  alla 
Fondazza  inanzi  la  cafa  d'Iuanno  Brunetto/ul  canto  del 
la  cafa  di  M.Girardino  Taruffino.In  ftrada  S.  Vitale  inan 
zi  la  bocca  della  via  di  Calderara  .  Inanzi  la  bocca  della 
via  di  Bagnaroli,In  bocca  dellavia  di  Iuftolo,foprailPon 
te  di  S.  Vitale.  Inanzì  la  cafa  d'Albero  di  Fieflb.  Inanzì 
al  Campo  di  Buoi  In  bocca  della  via  de  Brocoglindoftb . 
Inanzi  la  cafa  di  M. Gio.de  Galifano.  Inanzì  alla  via  di 
Sauena  .  In  Quartiero  Porta  S.  Procolo.Sùle  fcale  del 
Commune  veribfcra.  Inanzi  la  Chicfa  di  S.  Maria  do 
Muradelle .  Inanzi  la  Chiefa  di  S.  Chriftoforo  de  Sara 
gozza.  Inanzì  la  cafa  di  M.Egidio  de  Lobia.  Inanzila 
caladi  Cambio  malpreele.  Nel  Trebo  di  valle  dell'Aue- 
fa .  In  Borgo  S.  Marno  inanzi  alla  Croce  di  detto  Borgo . 
Inanzi  la  cafa  di  Bulgarìno  de  Carboneftjm  bocca  della 
via,  che  va  à  S.Domenico.  In  Boccauia  ch'era  inanz,i  la 
cafa  dì  M.  Alberto  Belindotì  not.  Nel  Vignacio.  Inanzì 
la  cafa  del  Flefco  .  Nel  Trebo  inanzi  la  cafa  di  Ventura 
daS.Gio.  Inanzi  la  cafa,  che  fu  di  M.Bon.  Inanzilacafa 
di  Domenico  Mafcaronì  not. In  ftradaCaftiglione  inanzi 
la  cafa  de  ì  Figlioli  Mochetto .  Inanzi  la  Chiefa  di  S.  Lu- 
cìa. Inanzi  al  Pozzo^i  Ocelletti.  Inanzila  cafa  di  M. 
BertolìpodiM.Chiara.Sopra  il  Poggio  di  S.Gio.inMon 
te  prefto  la  Querzola .  Inanzi  alla  cafa  d* Alberto  AnfaL 

dino    ' 


dino .  Inanzi  h  Croce  di  ftrada  Caftigli®pe .  Inanzi  li 
cafà  de*  Pepali.  Inanzi  la  cafa  de' Grcd.Nell'AndsQija  di 
Tofchi  inanzi  la  Chiefa  di  S.Maria  della  Chiauica.  Inàzi 
lacafa  di  Padipoueri .  Nel  Trebo  di  Fofcararì  Nel  Trebo 
del  Balatoio  ^\  Labertini*  Inanzi  la  caia  di  M.RoIandino 
di  M.  CcdJia.NeUa  Corte  diS.  Ambrogio  inanzi  la  cafa 
diM.  Odofrcdo.  Nella  Piazza  Maggiore  inanzi  la  cafa 
di  Soldano  Galluzzi .  Nd.Xrebo  di  Sauignani  prefs'al 
Pozzo .  Inanzila  cafa  d' Ottobone  Bona  pace  .  Ina  j2ì  la 
cafa  di  M,  Alberico  da  Zeola .  Inanzi  al  Portico?^  Cortil 
ledi  Galli,  Inanzi  lacafadeiSimopizoli.JnanzÌ  la  Cu 
.fa  di  Pellegrino  $imopizoli  in  valle  dell' AujefH.Nvl  Tre 
bo  delia  Croce  de*  Santi.  Inanzi  la  Chieikdi  S.Margheri 
ta.  In  angolo  della  via ìiuoua  ina nziJa  cala  del  già  Miba 
latiello .  Inanzi  la  cala  del  gii  M.  Coiadinò  d'  Argelc-. . 
Inanzila  caia de'Baidu ini .  Inanzi  la  cafa  di  M.  Bologni 
no .  Inanzi  alla  Croccdi  Barberia ,  (opra  il  Pon^e^i  Bar^ 
beria  «  Inanzila  Ghiefadi  S.lfaia  *  In.Borgo  inalzi  alla 
Croce  di  5VIfaia,  In  Borgo  S.CatterinainaiizI  alladejtta 
"Chiefa .  Inanzi allacafa àx Matreo Scornerà  .  In  Borgo 
Nofadella  inanzila  cafa  di  M.  Gio.  de  Qzano .  Inanzi  la 
cafa  de'  heredi  di  Zanerto  Fornaro.Sopra  il  Potè  di  Sara- 
gozza .  Inanzila  cafa  di  M  Egidio  *  In  Q«artiero  Porta 
San  Pietro  .    Inanzi  la  Chiefa  di  Sajri  Pietro  in  Preda 
fita,  lt3ianzìIacafadiM.Guido>edi  M.Albertinello  Cac 
cìanemici.  Inanzi  lacafa  di  M.  Lanibertino  Rampon 
Dottore.  Nel  Trebo  de' Cardini .  Inanzialla  cafa  di  M. 
Giacomo  di  Tenearari.  Nel  Trebo  di  Bonetti.  Inazi  la  ca 
fa  de' Magnani,  Inanzi  la  Beccaria  fopra  il  Ponte  dell' 
Auefa.Nel  triuio  di  Porta  Rauennata  preffola  Croce.  Nel 
:Trebodoue  fi  vendepanrti  di  lino  preffola  Chiefa  diS. 
Marco .  Inanzi  la  cafa  di  M.Rodaldo  Lamandini.e  ìnan 
zi  la  cafa  di  M.  Pellegrino  di  Garifendi.  Nel  Trebo  doue 

H  era  il 
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€ra  il  Pozzo  prqffò  k  cafa  de  i  Pachoni,  In  ftrada  San  Do- 
nato nel  Trebo  de  i  Calàmatonì.  Inana^il  CafamtH- 
tOjchelìi  de*  Grimaldi ,  Inanzi  le  cafedi  Guielmo  di  Gui- 
dozagni^edi  M.Giacomo  del  Cantone'. Sopra  il  Pontedi 
ftfada  S.  Donato  fuori  del  feraglio .  Nelli  Vinazzi  prefTo 
al  PÓZ20  cli'è  vicino  alla  caia  di  Gio. dalle  MalègncPrers' 
^  al  Pozzo  ch'è  inanzi  alla  cafa  de  i  Curionì .  Inanzi  allaca 
fa  de*  heredid' Alberto  Zancari .  Inanzi  a  Ila  cafa  di  Gui- 
dò Zagnìbone  not.  In  Itrada  S.  Donato  predo  la  cala  de 
Peflr ,  Prefs'al  Pozzo  jch'è  inanzi  alla  cafa  di  M.  Arrardo 
Mufoni.  Inanzi  la  cafa  di  M.Matteo  Paletti  nor,  Inanzi 
la  Cfriefa  di  S.  Maria  Maddalena.Soprail  potè  della  Sauo 
nella  fecha .  E  fiiori  della  Cerchia  di  ftrada  S.  Donato , 
Preflb  al  primo  Pozzo .  -Inanzi  la  cafadi  Michelino  Cal- 
zolaro. In  Borgo  Paglia  dal  Pozzo  preflb  la  cafa  di  M.  Mi- 
chele Bifellìeri .  Dal  Pozzo  preflb  la  cafa  di  Egidio  Bifel- 
lieri.  DalPozzoinanzLlacafade'heredi  diM.  Guidotto 
Prend  iparti  •  In  Borgo  della  Mafcàrellaauanti  la  cafa  di 
Simone  Gauarotti.  Dal  Pozzo  inanzi  la  cala  di  Benciuenc 
Bianco  noi*  Inanzi  la  via  detta  Borgo  di  S,  Marino  preflb 
la  cafa  ^\  Fantuzzi, Fuori  del  feraglibfopra  il  Potè  di  Sali- 
cetti  -  In  Borgo  di  S.  Pietrosi  primo  Pozzo ,  &  dall'altro 
Pozzddi  detto  Borgo-  Nella  via  di  mezoauanti  la  cafa  òX 
Palmirolo ,  Nel  Trebo  di  Maranefi  -  Nel  Trebo  inanzi 
la  cafadiPiantauigni,  Sopra  il  Pontedi  S.  Mariano  dall'- 
Aueia,  Nella  eoniratà  di  Scalami ,  inanziJa  cafa  di  Pie- 
tro Frarcefco  -  Nel  Trebo  dj  Pafi  .  Nel  Trebo  inanzi  la 
cafa  di  quelli  di  Beccari .  Inquartirolo  auanti  la  cafa  di 
Montanaro .  Inanzi  alla  cafajC  Trebo  de  Piateli.  AppreC- 
fola  cafa  della  Chiefa  di  S.Pietro  dinanzi  al  Palazzo  di 
M.Bettìnodi  M.Dionilìo.  Inanzi  la  Chiefa  di  S.Senefio 
Nel  Trebo  prcflo  la  cafa  di  M.Lorenzo  Bonacatti.  Inan- 
zi la  cafa  di  M.Pietro  Nafini,  Auanti  la  Chiefa  di  S.  Ni- 
colò 


della  Città  di  B&lo^sk*  $^ 


Golòdf  Albari  »  NelTrcbodi  Radici .  NciTrcbo  di  Pren- 
diparti .   Hel  Trebo  auamti  la  porta  del  Véicouato  dal 
lato  di fopra.  In  Quartiere  di  Porta  Stiera  .     Nella 
via  de  gli  Vberti.  In  Piazza  Maggioreinanzìlacafadel- 
y  la  Compagnia  àc"  Norari .  Inanzi  la  cafadi  M.GuglicI 
;  jTìo  Pauancfi .     Dal  Ti  ebo  di  Ma Icoafegli  in  Porca  nuo- 
m.  Inanzi  al  Trebo  dei  Tebaldr  •     Nei  Trebo  della 
•  contrada  doue  fi luoci  Catialli  à  vittiira  •  Inanzi  la  car 
fa  di  M.Antolino  de  Manzolino,  Nel  Treho  di  Bacilierit 
:  Inanzi  la  cafadi  Malauolti.  Inanzi  la  cafà  ài  Priroadizzi, 
I. ;cdi Barufaldin/prefToallaCliiefa di  S  Fabiano,  inanzi! 
:  ':  la  eàfadi M.R>zz'ardo  Prf^adlzzi^,'  Inanzi  la  cafa  dfMiJ 
!  Alberto  da  Sala.  Nel  Trebò  di  Grfélierì,  Inanzi  la  czù,  / 
.    &  nel  Trebo  di  hcredidiM.BartcilomeoSchiua.  Inanzi 
la  Chiefa  di  S.  Antolino .  Inàn^i  la  cafa  di  M.Bonagratia; 
Armanni  in  Porta  nona  *^lv|el  Ttebo  ài  M.Laigone  da  Gef 
fo .  Inanzi  alTrebo  di  Ga  Idarari .  Inanzi  la  cafa  di  q  ueU 
li  da  Bertalia  in  Capella  S.  Colombano  .  Nel  Trebo  dì 
Porta  di  Caftello  prcffo^i  Pozzo  .Tnanri^lTreb©  dIBat 
tagliuzzi .  Inanzi  la  cafa  di  Mifer  MartinoRuffini  in  Pog 
giale  .  In  Trebo  di  S.  Hori  del  Pozale  preflbalIaCro- 
rlcé.  Ih  Trebói&  inanziallècafe  d'i  M.RiippoUidello.Inarì 
;  zHacafadiM.Benincairapi'èffoaliaPufterf^^    Inanzi  al- 
;. cia^afa.dt  Mifer  GUidadailaLàm^ in  Pozale  .  Nel  Trebo 
inanzi  alla  Chiefa  di  S.  Mafia  Maggiore  prefib  la' cafa  di 
.,  Pietro  Mulfòlino  .Sopra  il  Ponte i  é  Sera gUo  dèi  Borgo  d i 
Galiera  nel  Trebo  .  Inanzi  alla  caf*i  di  Èrancefco  Dona- 
dinS  nel  detto.  Borgo  .■  Inanzila^jà  pccla  quale  fi  ydalla 
rPugiìola  preffo;  la  cafa  di  FcrncefeOtce  ..  Inai^zi  alla 
Chiefa  di  S.  BenedettGauanti  lacalkdi  Mi  Pietro  Ffrra- 
mofche  apprcfs'al  Pozzo  fuori  del  SeragHofopraj!  Ponte 
Pozale.  Inanzi  alla  cafadi  Francefco  Spadari  nel  Bor- 
.go  PolicinQ.Inanzi  ai  Borgo  d' Apoftoli  preflb  la  cafa  di 

'^.  H     2         Macha- 


■"'■'•=^- -^-^ — ^-^-    -  -   -    -m-r  rr-r'T- 
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Màchari noj  fopra  il  Ronte del  Borgó^'delle  Lame .  Auantì 
lec^fe  di  quelli  da  Tizano  nel  detto  Borgo .  NelTrebo 
«ti  quelli  di  Lamadino.  InaiìzialkcafediquelIidiCar-' 
racifio  nel  Borgo  delle  Lame  .  Nel  Trebofopra  il  Ponte 
di  Porta  ftiera  àppreffo  la  cafa  di  Rizzi .  Inanzi  la  cafa  di 
Mifer  Giacomo  da  Bagho  nel  Borgo  di  S.Felice.  Appieffo 
la  Chiefa  di  San  Nicolò  vidno  all'GJmadelIo  in  éett^ 
Borgo.Auantria  cafa  di  Bongiouanne di  Piero Sarho.So 
prailPÓtedel  Nauigiioneljdébòrgo.  AuatilacafardiNe- 
gofanti  in  detto  Borgo  *  i  Nel  Borgo  dei  Pradello  auanti 
^  il  capo  della  contrada  di  Predala ta.  Auanti  la  cafa  di  Mi 
TèrEriuferiodiMarzalbgli '.  Inanzis  ò  foprailTrebodi 
6 uk (lau Jllau i  nel^dttfO  Bo/go  .  Auantilaea/a  dlMifel 
Confortino  Hotarb  è  Dinanzi  alle. cafe  de' Romanzi  foÌ 
prailTrébadèiliStodeti.:  ^  lil;  :nr  y  hiJb  ;  :  5 
Si  publieauanb  i .predetti  B^ndineideìtì luoghi ìhdt  d^ 
Tromb^daquatcro&daditoriiGauàllo.  4     \ 


M\^  N M  G  G  r  D  A  €  A  rAJ^  L  l.     r 

SI  lotìèif^ttiln  aaièf  fhiogM:v«b:fbtt%rPo^icó  dtlfoPuf 
te  delBarraccànogifafta.to  ranno- 1^5  §  3Ì  per  ~occa£onè 
di  fàlicar.low¥nò  fotta  il  Poitià>^^  di  'Matózii  binconìiro,! 
^S.»Siffnòndo".  Vno  incafa  de  i  Pdggi .' Vi1o;ful  prato  ài  Si 
•    Antoriio>  &  vno  fui  guado  de  i  BenUuoglijgPvltinii  duc# 
■ '"fi 'mantengono ^' --0  ■■^■;    ■.;•'•■    .•.■://]■  ;.:r -Tu'. ■■>     j 
E  ratinò  i  àtidtìh.  fattoi vn 'altro  snia  fallcata  di  Si  Frànce». 
f(fo preffo-k mùragliavecchìa  della Citià v e càfamei^to c^ 
'  Zambectàrii  i  ctó  di  long^ezza  piedi  7^»€'dUarghe2zaJ 
\-  ■■  34.conottopilaftfiv€he tengono  fopra  vn gran  coperto 
fatto  d'vna  raccoltaci  denari  p:agatidal  Reggimento ,  e 
d'akH  Gentilliu^miitl  3  eh'  iui  sselercitanó  à;caiailtare]. 


I 


della  CitÙ  di  Bohgna ,  '6l 


Nelprofpettodi  eilo  furono  pofte  l'Arme  del  Papa  jLegato> 
Viqelegato  a^dei  Commuae ,  &  del  Popolo^  6^  vna  gran 
pietra  con  quefte  lettere . 

P  Aulo  V,?ont  Max, 

Et  tp^remp,  Chrifi*regenJCyfium  quogetierofa  iuuentus  equH 
agitaret'framciuie-i'é'  àakaftbusfartre  doeeret  Bqueftrem^ 
difciplmaM c'èì9itnadi»s  tueditaretur .  Benedici  Julìinianì 
C  ard^am^ifs'MmhMe  lat.Leg.  SénAtus  BqutUrif^  ordJi- 
ber  aitiate  cùnHruBtèm  lapis  Atermm  teHator .. 
M.MCXI.     Kat  luft^. 


iftinM'wa  ■i'^ 


MEMORIE  ANTICHE^  CHE  SONO 
■-^^-■■-^^^^--^-■-^ttaVi  ■    '"■  .  ^,^; 

Irt  Vìik  di  fan-Benedetto  del  Cora  di  Bologna  l'anno  1 50 1 
diNouembre,fegli|itrouò  vna  pietra  di  marmo longa 
piedi vndeciselafgavjj&oncie^con  ornamenti  intorno ,  & 
dentro  letterejcome  qui  fotto ,  é<^  fùpofta  in  vn  pilaftro 
fuori  della  Chif  fa  di  «.PetroniOidoue  tuttauia  (i  cofcrua 


\\ 


-- -'  G^  FCORDO.} 

ftEaxIr.  RAPAC 

^     .    praef.eqviT.exagT 
[^  !   ì;fribvt.civitat.gall    , 
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Itt  vn  portello  dVn  fepoIcro>ch*ènel  Cimitcrìo  di  San  Pro- 
coilot 

,^^  ^nv     Iv  '  QVO.VIXI.  ANN.XII. AR 

-    ■  ù,.  rvv;.  lA.ROMANA.ET,ARRVN 

,     .  3AI.MATIVS.ET.ARRVN 

.     .  ROMANVS.  FILlI.  PATRI 

BENE.  MeRENTI 

.     EtfouoviibnoduIx€reiacc€(?.  : 

1,"  /na  pietra  fui  canto  dell'Hofpitale  della  Morte  verfopiaz 
2a,vi  fono quefte  lettere  il  ::ì1 

T.MAVSI.T.CN.L.ROÉV  '■ 

T.TE.SP1NAE 
MASVIAE.T.L.PHILVM 
MASVLE.T.VRBONIO 


Nella  Chiefa  di  fan  Stefano  preffo  airAItare  maggiore  in 
terra  vi  è  lé  fegiiénte  lettere 

.  .  MARCELLO  .  . 


IVIR.  AVG.  PONT 
OR.  V NI  VERSI  . 
FAC.  CVRAVIT    • 


.  PVBLICE  . 


Le  prime ,  5^  vltime  lettere  fono  di  grandezza  di  cinque 
oncicj. 

Poco 


della^Cinidi  BolognA.  6i 


^pcoionrano  dalla  Aidctta  vvìèunfragmentofottoad  vft  pi 
laftrOjSc  vi  R  vede  k  feguente  bp  t;(job-  ìì 


;xn 


,*»..•;        •  •  •  •  ••'■-- 


•■|f  *•««»«••*-  y*^"- 
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DOMVM     . 
il  !•      .       VI  R 


HO^  f 


Nel  Clauftro  di  efla  Ghiefa  è  vna  pietra  longa  tre  piedi ,  e 
4  larga  vnojCon  lauori  attorno, e  dentro  visiono  quelle  Ict- 
i   tere  di  grandezza  di  tre  onde. 

E  fotto  vi  è  fcolpito  vn  Cauallo^e  fotto  à  quello  vn  Pauone , 
&  à  quefto  vn  Ceruò^con  lauori  fotto; 


Alla  banda  degradi  detta  vi  è  vn  a  pietra  bianca ,  longa  22. 
oncieie larga  i a»rija:ouata  a'  1 S. dLNouembre del  1 620 
nel  far  l'arca  de*  Manzolianella  Chicfa  di  fan  Giouanni , 
fotto  terra  cinque  piedi,&  era  fopra  ad  vn  fcpolao  à  Ca 
pello di  pietre  paganclle. 

AVRELIA  DE 

CIA  AVRELIO 

LVGIOCONIVG 

IMO,QLVIXAN 

IS  ViGINTl  DV 

ODIEOCTODEQV 

AENVLLAQAEREL 

APOSEDICEREBE 

.NEMERENTIPOSVIT 

Nel. 


^4  InHruttUnedeiltcpffnetahtU  * 


NeHapietra^deirAItare  di  fan  Nicolo  In  detta  Chiefa  viii 
uedonoquefte  lettere      :>:K;^nJ^KH>ii^i:s:^¥-ii^)f  i^^o; 

IVXIA.ADRODITE.QV.  GELFILTATIA 
PIENTISSIM  ^-^-P-i— «— 3«  QVISG 


VIVVMJ 
CONIVGI. 
HXXVIILID 
.AMXLaCH 


ERfiNTI 
'  I  IT.ANNIS 
JEONTIVS 


In  efTo  fpatio  vie  la  pietra  ferrata  di  détto  Altare 


".i  \U  '^■::,  :Ji>.iÌit^  AiU  ;•  f. 


Sopra  alla  porta  deIiiChiefa,vicina  al  detto  Altare  vi  i\  vc- 
dono.quefte lettere  .■^t(^^„oftó^>rv">^iol<x>ì6ivcmolE  I 

•  .  CAESARr^^^^^- 


■  iLTmi  II  ni— h—    ■MtMMMtaniMMa    ìmmmìm 


Dalle  bande  di  fuori  dell'altra  porta  vi  fonodue  pezzi  di  mar 
(HO  nero  con  le  feguente  lettera  d  i  quattr'onc  e 
DOMINAI.  ISIDI.  VICTRICI 
NOMINE.  M.CALPVRNI.TIRONIS 
S VO.  EX.  PATRE.  PATRIMONI.  SVI 
SEXTILIA,M.LIB.HOMVLLA.PfcR.ANIO.M 
LIB.SVVM.VT.  FIERET.  TEST.CAVIT 


Sotto  al  fepolcro  di  S.Petronio.  &  fopra  all'andito,  che  va  al 

pozzo  di  detto  fanto  in  effa  Chiefa  vi  è  vna  pietra  ionga  fei 

;    piedijC  larga  più  d  i  tre ,  doue  fono  le  fbttofcritte  lettere 

!  PVBLICE 


Fuori 


della  Citta  di  BoU^na,  65 


Fuori  nella  muraglia  della  Porca  lama  di  detta  Chiefa  vie 
quella  Memoria. 

AVRELIA.  CAV 
INA.  VXOR 


Poco  lontano  dalla  fudetta. 

L.  VMBRICI 
SECVNDO 
VI*  VIRO 
VYMPlTODOTvS 


Vicino  alla  detta. 


NONIS.  .... 
RNAT.  TRIB.  VN.     . 
CONIVX.  MOX.     .     . 
M.  VIXIT 

FLAVIA.  LV.     .    r    . 
MVNfC  TANDO.     . 

PRENVN.   DE.  PRO, 
VITA  EDES.    ... 


Preffo  alia  fudctra. 

INNOCENrtS 

SORORIS. 

L.  VASEL  AV.     . 

ACVAL  VIX 

ANN.  DVOBS 

MENS,   XI  L 

DEPOSITAJIII 

K.  I  VLIA 

CONCORDI 

N.  GVAFVI 

- 

I 

Nella 
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•Nella 


InBrumone  delle  co  fé  notahtli 


muraglia  della  Ponafanta  di  detta  Chiefa. 
PERMANSIT-BIS  DENIS  INVIDV 

AtlBVS-ANNIS 
lAM.  TAM.  SANCTA.  PARENS 
QVARTAM-  NVNC  RES 

PICE  PROLIM 
ACCIPE  PERPETVO  QyAE  DAT 
TIBI  MVNERA  NATVS 


EOMVLI 


Vicino  alla  detta. 

NiC  REQVIESGENT 
DVO-  FRATRES-  INNO 
CENTES.  CONSTANTIVS 
NIOFITVSJ^  QVI.  VIXIT 
ANNIS-  OCTO-  M  II-D-VI 
DEPOSITVS^  III-   ID-  NOB^ 
CaNS.  DDNN-  ARCADI 
ET.  HONORI-  AVGG 
IVSTVS-  FIDELIS.  QVI 
VIXIT-  ANNIS.  VII, 


A  fan  Vittore  di  Barbiano. 


M.  ILI!.. 
ARIS^  AVGVS  . 
TALIS-  PONT  • 
OPEOl  SVAE  • 


In      i 


Della  Citù  di  Bohgna 


67 


-I 


Indetto  luogo. 


.     .     LILL  . 

iti.  PRAEF 
L.   ASSI.     II V 
M.  CRYPTA.M 


In  vna  Collona,ch'èncirOratorio  di  San  la  Giuliana  della 
PicuediBudrio.  ^  ^ 

>i«  INN.  DNI-NKMHV-XPI-TPR-  DN^. 
LVDO VICVS^  ET-  FILOTERI VS-  El  VS-  FILIO 

ANNO.  IMPERII-  EORVM-  XPO  IVVANTE 
OVARDE-ET  5EXT0  DIE-  L  ANOVEMBI 
PER-  IND-  SEXTA. 
PET-  PRESB-  FIERI-  ROGAVIT 

In  vna  collona,ch*è  in  vn'Oratofio  vicino  alla  Chiefa  dì  fan 
Maitinodi  Bertalia. 

D.N.FL.  VALERIO.  CONSTANTIO 
PIO.  FELICI.  INVICTO.  FL.  VALERIO 
CONSTANTL  DI VL  A VGVSTI.  PII 
FlLIO.  BONO.   R.  P.  NATO 


Nella  facciata  della  Chiefa  delCaftello  di  Galicra. 
L.  AELIO.  AVRELIO 
COMMODO.  IMP. 
ANTONINI.  AVG 
PII.  P.  P.  F. 


In  Comune  d  i  SalettOjSÙ  la  ftrada  fra  la  Chiefa  di  S,  Maria^ 
e  li  beni  del  Sig.  A  ftorre  Pafèlli. 
M.  MARCIO 
LEBINTHO 
ET.  MARCI  AE.FVSCAE 
C.CLOD1VS.  ZOSIMVS 
ET.  MARCIA.  MIRTALE.  F 

ì     1  in" 


6B  Infiruttionedelk  co  fé  notabili 


In  vnfragmencojch  eneila  Chiela  di  S.  Maria  Maggiore. 

.  .  .  LONIAE  ' 


Nel  Itudio  del  già  Sig.  Emilio  Bolognini. 

D.      M 
L.  A  I  A  T  I 
PROCVLE 

lANI 
DOMITI  A' 
FELICISSIMA 
CONIVGT.BENE 
MERENTl.  CVM 
QVO.VIXIT 
ANNIS.  IV, 


A  Funo  nel  Palazzo  del  Sig.Scnator'Orfi  in  vna  gran  pietra 
lui  ritrouata l'anno  1 574. 

D.                         M. 
AVR.   GALLI.  TRIB 
LEO.  VIL  CL.  QVL  IN 
BELLO.THRACICO* 
ACIE.DESIDERATVS 
IV  IT.  VIXIT.  ANN.  XL 
AVR.  AMMA.  CONIV 
Gì-  RARISSIMO  CVM 
GALLITTA.  FiLlA.ET.LAE 
TA,  SOCERA.NATIONIS 
VTRISQVE.  DARDANIAE 
TITVLVM.  POSERVNT 

In 


Della  Città  di 'Bologna  69 


Invnfìttone  da  S.  Procolo  vi  fi  legge  la  feguente  lettere. 
SIPROCVL  A  PROCLO  PROCVLI  CAMPANA  FVISSET, 
TVNC  PROCVL  A  PROCLO  PROCVLVS  IPSE  FORBS 


Incafa  àù  S ig.  A  n gel' Antonio  Sacchi . 

DlISMANÌBVS. 

L.TVLLI.  CLEMENTIS, 
L  TVLLi  VS.  EPITYNCH  AN  VS 

PATRONO,  SVO, 
BENE,  MERENTI. 


Indetta  cafain  vnpezzodicornice,dòuenel  mezovièvna 
tcfta  di  bado  riJeuo3&  fotto  quefte  lettere 
.     .  M.    OSCIVS  M.  L.  PRIMIG. 
V.   A.   XV.   M.   XI.   D.     X. 


In  cafa  del  detto  Sacchi. 

D.  M. 

VINICIA 
PRIMI.  GENIA 
VIX  ANN  XXXVII. 


Appreffo  del  detto. 

D.  M. 

TIRCTVLCO 
IVLIA  ERACLEA 
CONIVGI 
B     M    F 


In 


70  InftrutiUne  delle  cofe  no^tdbili 


Nel  ftudio  del  già  Sig.Emilio  Bolognini, 

D,  M 

C  QVINTIO.  IVNIANO 
C.  QVINTIVS.  SALVIVS 
ET.  Q\^INTIA.  GLYCONIS 
PIL.  DVICISSIMO.  FECER 


In  vn  pezzo  di  collonadi  Marmo  nel  cortile  del  detto. 
LIBERATORLyRBlS.ET.  ORBIS 
ROMANI.  RESTITVTORI.  LIBERTATIS 
ET.R.ROM.  CONSERVATORI.  MILITVM 
ET.  PROVINCIALIVM  D.  N,  MAGNENTIO 
IN VICTO. PRINCIPI.  VICTORI. DIVINO. 


* 


Nel  Palazzo  de  gli  Albergar!. 

DIVVS.  AVG.  PARENS 
DEDIT 

AVGVSTVS 
GERMANICVS 
f  REFECIT 

IN.  HVIVS^  BÀIlNf I.  LÀV ATION.  H.  S.  CCCC 
NOMIN.  C.  AVIAM.  T.  F.  SENECAE.  F.  SVI.  T.  AVIASIVS.SERVANDVS 
PATER.  TESTAMENT.  ,XEGAVIT.  VT.  EX.  REDITV  EIVS  SVMME 
IN.  PERPETVVM.  VIRI.  ET.  IMPVBERiìS.  VTRIVSQ:.  SEXVS 
GRAT/S.  LAVENTVR. 


In  cafa  del  Signor'Annibale  Garzoni. 

MEMORIAM 

P.    CORNELI 

SATVRNINI 

MAGISTRALIS 
CORNELIA.  PRIMA.  VXOR 
EX.  INDVLGENTIA.  COLLEG 
SIGNVM.  UBERI 
BASEM.  C.  AVLAS.  D.  D 
)"      "■  Nel 


della  Citi}  di  Béhgna* 


7^ 


Nel  Giardino  dei  Signor  Aftorre  Pafdliin  Saragozza. 

COVIAE.     ,     . 
SECVNDI  . 

NAe.  SJM 
PLICIVS 
MARITVS 
ET.COVIA.SA. 
BINA.  SQà 
RORI.PP 
ENTISSIMAE 
QyAE.VIX 
IT.ANN.XXIH 
MENS.  VI. 


'}  U"'  'Ji 


In  cafaddli  Signori  Achillini. 
D.        M 
P.  VETTIO 

PEREKtil 
CARNVTiNè 
EX.PROV1NCFA 
LVGDVNENSI 
DVM.  VIRALI.  SACERDOr 
IVCVNDVS.   ET 
HERMES.  UB. 


Ri.C 


'.In -^7 


NeJia  detta  càfa. 


- 


cpV^J^^ANVS.  COHORTIS; 
&EGVNDAE.  PRAETORAE     ' 


iLJii^iLjiii  II    I— I  Mirr~-Tn-|i[  li ~r—^^  -—. 

ly  i  lìiBruftime  delle  co  fé  notabili 

Et  a«co  in  efla  cafa. 


/    .ENTICOL.CLF.CB 

PRlM.  PlL.  PRAEF.  EQ^ 
VIR.      L      D 

PIL  IIL  TRIB.  mIl  PRAEF 
AEF.  FABRVM 
QVINQ^  POTEST 
ICVS,  DE.  P.S.  D. 


Nel  cafamento  de*  Faua  à  Funo  yi  è  quefta  memoria,chelii 
ricrouaca  alla  Pieue  di  Pacino. 


D. 


M. 


VLPIE.  P  S  YC  H  E 
CONIVGI.   PIENTIS. 
QA^.  A.XXIII.M.  VII.  D.  XV. 

C.THARSIDIVS.  FORTV 

NATVS.CLBENE 

MECVM.VIXT.ANNIS.X 
M.       R.      P 


In 


■■  [    -«g.ij  J-^i-ui.'.y.i'!.'JiJ^ 


I         i 


In  cafa  del  Sig.,  «^ftorre Volta  in  vii'orn^jnmQ  Sì  Marmc^ 
con  ckntro  vna  tefta  di  i;fleiio^:oii  qucfte  lettere  fotte . 

A3pX¥S.  p 

Igùtrotiatp  àCala^alto. 


NelPalazzoda'  ^^norlHercolani  in  ^rada^.  Stefano . 
L.  SEP.  BER.  HEL.  VITAUANVS 


Sopra  la  porta  della  cafa  de*  Nappi  preTTo  la  Zeccha. 

Q^SERIO    iC.  F 


ir.  -.*;-•=  "■  •■.^' 


insala  del  SigiCodW, 


f»r3S«Wl?¥S»»S-,JB«-  r-J 


dIs.  manibvs 
i  mm.  latini vs.  m.  l 

IkiMEDICVS 
HE-RME-S^-VlXITv  ANNOS  _. 


In  detta  caia*  i, 

POMFHIìffiiTFA^STlLTAB 
S»UNIV«k  ìEPAl^tìRÓDl  J¥^ 
CONlVGi^  SANCBSSIMAE 
PEC1T;/ET:  SIBI;  FT.^SVIS 
POSTERISQVE.  EOR 


K  Nel 


74  InBrmùùne  dèlie  cu  te  mt àbili 


Ndftùdio  dcgrOflefanu  -  i'A  - 

.oa^oi^mj'.  •..:ói^IPERCERNlVS 

BAS^VS.  F£CIT    h 

WfNERVALI^ 


•liluisStSiaS  ViB«M»»«|esiB««,j*«|iK.    ■--<^y«w«'»«»i~ 


Nel  ftudjo  del  Sig.  Come  n  dato  re  Conftante  Vizani. 

^  M.  siksivs.  l:  f.  arn  ^ 

BASSViS;  Vm.  ANN.  XIIÌI 
EMPTA.  DE.  C  MAReiO.  d.RVFO 

UH  .  I  ;       I        r"   "      ■■-■-•-'■-^-■<' f)j^>*- — ^-''<..,.......~.^ 


Alìì  FofccUi  fra  il  Làùino.       ^       ;  '  •     '^  ' 

M.  aHtQNIvS.  tpPi  ÈT..^0G^     C) 
j ^<;A10  ,C^5SAR^  tNTERFECTp,->-"'     . 

_XN  TERRAR  VM  QRlBIS  ROM  ANI  DIVÌSiONE 

■    T  R  i  V  M  V  ì  R  A  t  V  sTsfò  Mil>lir:::  ^  ^T'^'^.  :* 

AN.  AB  ORBE  CONDITO  M.  xd^ '^^"  "^^ 

AB  VRBE  DCCXLIII 
ANTE  PARTVM  VIRGINIS  XLVI 

CONVENERVNT 
F.  APPOLLONIVS  PAlKlYS  M.D,C. 

I  IH       iiiiiiitj  III  ■■■■■Il  I  ■■     j,  L  Ili»  j  i.,Pi;iiMiiyBapilj)MWi^<M<^^ 


Al  Lauino ,  come  nel  Grutedo  fol;6^, 
'--  — -  fi .  S I GN,  F  ORCTN^-  .. 
RED.  SACRVM 
O.  VOT 
e.*tVLLÌ<X  VRBANO  :C[ 
^t,  TVLLIAB.  EPICARPIAE 

<^^.'1-.1^VRIVS.  SERVS 

VOT.  e:  cvr   oa 


im!m''''mmmm 


llMliWlÌHIl'  m'i  'tC0él0t><  I 


In    ^l 

Mi' 


M— Mli^—ll Minili  HM "lli'll  i«— màlwìÉTilllil  II  riMamrf-    TMÉ^I  illmi  ii1ìii||j|_ 

BeìU  città  dJBoUgné  ÌÌ 


In  ym  collona  pc^flb  al  Mutrie  Keno^d ice  il  Grutero  a  cslui^. 


C.IJCATONIVS  i 

RE^PBCTVS 
B,   iF,  ;  CoS 
PRISitJANO 
£T.  AGRICOLA 
JCOS     l 


Nel  cafamcnto  del  Sig.Scbilftiajrto  Motitarenzi  incontro  la 
Madonna  di  ftrada  M^ggioie^^iè  vna  pietra  longa  quat 
tre  piediie  laiga  vp'^niczo,ch€  dentro  vi  è  vna  figura  in 
piedi  di  riteuo, vcft itadi  longOj  e  vi  fono  quefte  lettere . 

GAVIA.  L.  F 


vx;k?o^ 


A  prima:  REO 


In  Bologna  da  Renccomqdìc? il  Grutero  a  car,  ^^i» 


»    *    «     •     * 


BI^VRIX.  NA. 
TIÒNIS-J^Ap^VS.  EQV.     .     . 
ALA.  LONGINA    .     .     .    ,    . 
ANNO.  XUL  STIP.  XX    . 
ER£S.  ex;  TE5TA 


•         ar         e         a 


'^■ìY'ìTiiii'a 


K     2  Nel- 


■ÉHtiìiMMfeMMMr»! 


1 1      y  6  In  ft  ritfttonedìeWt  mfimtabili 


INeli' Arcouigioin  vna;  cala  iìÀ  Dbn  Bernardino  Benfignati 
^  l' D^fóre  èvfta^  pictra^dl^ìisatìo^Titròtóàèitìqudluogòv 
nella  qiiale: vi  fono,  quefte  lettere. 
m.  ^^-^  Mi 

;  PAVLIH 

ì  Oli  r.^:^  :^iH^. 

ì  TVISVLA 

APOLLO 


Aliì  Cafoniin:  tonginane  (J^aA^àrt^iip  in  SoprazanOinel- 
la  Chiefa  diTanPàngradoc|e|;Sigi!^^o.A^^^ 


doliMangiófir        A  l/l  | 


i»i>kW  i«w*     » ^ 


(P^Ft,  tlGÌllDlS  " 

ACATHEMER 

AVG.     N 
^    ^  CONIVGI 

B.    M 

•   Il  ■  ' 

In 


Della  Citù  d'i  Bologna* 


rr 


In  Commune  di  Bologna  come  dice  il  Gruteroàcafr  \Q6y 

l     -  .  G.  VIBLVS  ,  X -» 

6  'VBRECVNDI^ 

:i:.  R.  i>.  I> 

In  Bolognav  come  in  detto  Griarero  a  car,  480;. 
QrVALERIVS 

VALERIAE.   LAIDI 
CONLIBERATAE 

cvM.  ovA.; yi)Qrr 

ANN.  'XX3C  :  : 
I>.  '^^M'. 


-J 


In  cafade  i  Signori  Paleoti;,dic€  riftefìb  891. 
A.  TERTIVS.  P.  TROT 


In  Bologna^diceildettp  Grutero  9^  i  ^*' 

c.  iVLivs;  c;:f.  p&imigenivs 

V..  ANNixKai. 

In  BolognajneldettoGruterocar.  96^. 

Ve  Si- X..  A VlDk 6EX.  ;,. 

ttìEopHiri  '"'':;-:': 

V.  SEX.  AViW.  ìÌBX.  L 

pa:iriàe  :,  ::" 
v.  SEX.  avii)ìa::^EX.  L 

V.^    .  ..I\Rltì.A./   ■:  -rXy'i 
^         ©?  AVimAE.SEX..SEX.l-. 
.  r.  FAVSTlÉ.  IN.  FR.  P.ÌIII 


In 


■ 


jS  lnjìrutt^i$ne  delle  co  fé  net  abili 


In  Bologna,  come  dice  il  Grutcro  à  car.  1 1 40. 
G.  EGNATIVS 
EPIGONVS 
SlBI  .         ET 

cominAsiae 
asterope.con 

IVGI 


Nel  Caropan  illc  dcUà  Ghida  di  S.  Giacomo  At\  Caftello 
di  Pip:iazzoj  datami  dal  S jg.Go.P6p60  Aldrouadi  Scnat. 

greperiae:  - 

SABINAE,QD       r 
QVI.  GVM,  VIXI 
ANN.  V.  M.  VII 
D.  A.  XX.  D,  XV 
ET.  T.  MARCIO 
.,_^,^^.,    3ABiHlAN0.  FI 

D.  A-  X  ^ 


Nel  Commudè  di  Medolà  $h  fe  ilraéa  fra  ì^l  terreno  detto  la 
Torre  de'  rintuzzi ,'  e'quello  del  Marchefe  Reali  in  vna 
pietra  di  marmò  bianco  vi  fòlio  quefte  lèttere  di  dueon 
de  i'vna ,  capiate  dal  Sig.  Aftorre  PafelIL 

POMFONIA.  D 


?  ' 


V.  PGLIA.  VXOR 


Nel 


I>€lU  Città  di  Bologna* 
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Nel  Studio  del  Sig.Comcnd.  Coftante  Vizani  vi  è  vn  lettiftei 
rio  di  Marmo  ftataario  con  vna  figura  di  Donna,  à  ghiacel 
re  /che  nel  f'ronterpitfo  vi  erano  moke  lettere  Romane  ,1 
chefonoftateguaflratedairtenìpo.  j 

Incafa  di  Frabetti  vi  è  vn  Tòrfo  d'alabaftro  grande  più  del] 
naturale  armato  con  h'ikk^^  rpiritelli  nei  petto,rìrrouato| 
di  ©ecembre  del  151$.  in  vna  cafa  da  San  Giacomo  di 
Carbonefiper  andar  alla  Croeede  Sa  tinche  fu  delli  Vaia 
ta^eflo  Torfo  fu  comprato  da  M.Qiaqomp  d^  Cgrpo  Me- 
dico per  vinti  Ducati^che  ne  valeua  ducento . 


Nel  mio  ftudio  ho  due  Vrnc>  vafi  di  pietra  cotta  d'altezza  di 
tre  piedi  con  vn  colle  longo  con  due  manichi^  vna  panza.* 
ouada ,  e  fotto  aquella  vna  punta  aguza  più  dVn  palmo 
in  vna  vi  è  nella  bocca  certe  lettere  >  nelle  quale  fé  gli  po~ 
neuano  le  cenere-dei  corpi  mortijchcabruggiauaao .  . 


Nella  Chièfadi  S.  Petronio  circa  cent'anni  fono  fu  códotto 
vna  pietra  viua  d'altezza»di  piedi  y.c  on*  doi  >  edi  largliez 
za  3. e  oncie  8.e  di  grofsezza  oncie  qùindeci^fii  ritrouata 
ne*  beni  della  Cbiefa  di  Gauafsè^  è  detto  il  capo  della  pre. 
da,nelia  quale  vi  è  tr^  figure  di  mezo  riletto  grande  del  na 
turale^  vettite  di  longo,  vna  d'huomo^e  due  dì  donale  per 
che  erano  da  alcuni  femplìci  riueriteconìt  fanti  furono  d 
ordine  dcinilufìjifs.ArtJuefccuoCard.Pakotti  coperte 
.  digeffoa5(^cofifonoftate  in  detta  Chiefaprefs'aJuafo 
dell'acqua  benedetta,  ch'è dalla  porta  verfo l'Ho fpi tale 
dellaMortCifi^ocheperoccafioTicdìrimbiachire  la  Chic 
falièleuataallì  2-^.^1  Luglio  i^iO-epoftapreiToalpila* 
ftro  ch'è  sii  la  ^htt^  delle  Scuole^c  fi  fcoperfeje  dalla  fa 

^— ——»——— ——■iW^»^»'^»———  Il      ri     11  I  I     I  j     »««i  «  1  mKmmmmmrmmmmmtm"-^    ■    .  

;  /  brica 


f««i«a 


I!^<I99P»^!«>^W9VB 


imtin    Il  I    I      i  .——fui    Ululili  ■»     I I   ——.—  III  I 

g o  Irifiruttmie  deìU  cofe  not abili 


brica  fii  pagato  L.40.io.per  fargliela  condurre  jcdi  (é 

prfi  fegli  vede  due  il  gurine,che  fanno  vn  iacriiìcio,  &  vi 

èqueiteiettrere, 

C.  C0RNEL1V5.FVLL0NIA.  CORNELIA^ 

C.L.H£RMIA.SAL.L,OFFiaoSA.€.L.  PRISCA 


Nella  Chiela  di  S.Pietro  in  Cafale  vi  e  vn  vafedi  Marmo£ 
guratOj  che  già  è  Ilàto  per  feruicio  del iacro fonte, liora  è 
'  profanat03&  vi  fi  vedono quefte lettere  • 

Q^AE.^ÌXIT 
ANNOS.  XXXIL  MENS.  II 

-'— DI-Ev-Vl    - - ■' 


*  ^^fi^-^*t^'»^-i 


- '^IMAEvBVLCISSrMA  -  ■^' 

L.  QVINTiVS.  50RANVS.    ET 
CAEOOA.  MAXIMiNA 
=   ^?  ---  ^  'PAKÈNTES-'-^  '-'-^ -  ^'•-  -  ■•  '^^ 


.iiiL 


A  Cafaralta  nel  pala22o  del  Senatore  Volta . 

JElid  Ldia  Crtjpis^  nec  vir^  ne  e  mulier  nec  Anàrogytìa^ 
me -^tiella^nec  ÌHMenistnec4»nus 
KfCcaBa  ^  nec  mere  nix ,  néc  fUdÌC4^      ^ 

Sublata  -^neijue fame ^ìieque  ferro ^ne^uevenenoy 

■»  fed  omnibus 

Nec  Calo  nec aquis  nec  ferrìs, 

fed  vbi^iacet 

Lucius  A gdthopriJìuS'^ecmArìt usante awator  necneeejfarius 

ìjeq\  maerens neq hgaudetìs neq \fiens \  'j  -ir.. . .  .      t 

Hanc  nec  molem  necfyramidemnec  fefnhrum  \ 

fedomnia  "     .  '  I 

Scit&nefcittuifofuerit* 

Nelli 


I  DeiU  Cftf}  di  Bologna»  %  i 

AH'vkimo  éì\  Genaio  x  62  i .  iii  vna  poi»<  IIk.  ne  nel  Commu- 
nediòi.  Alberto  di  Piano  dettn  la  pofefliìoncdi  fotte  del- 
la Chiefa  dwjl  «  Mafonedi  Bologna, li  Ccpfadini  tfcauan 
do  vn  fo/fafo come  furono  fotto cinque pii d-  riuouorono 
vna quantità  di pietre-^otte  longheoncie  1  3.-|;.e  lajphe 
10.  &EaibrcÌi,epoivnvafo  d  altezza  di  cinque  piedi,  e 
largho  quattro  ftretto  in  bocca ,  &  acl  fondo  con  due:  cer- 
chidi piombo  fatti à  coda  di  Rondine  vno  intorno  alla- 
panZc^eraltroal  tondo  vi  era  dentro  della  cenere,  e  dei 
carbòcini  piccioli,  poiritrouorno  vna  pietra  della  qualità 
àó\z  detté,ntiia  quale  vi  fono  le  digrignati  lecreteiikua- 
tc,5c  bora  (i  troua  apprelTo  à  D.  Antonio  Rocca  Rettore  dì 
S.  *\lbertodi Piano, e  quv  fta  nota  mi  è  ftata  mandata  à:A 
Sig, Aldobrandino  Mal^'ezzi  alli  8.  di  Luglio, e ftanno 
le leguenti  lettere  per  diametro  - 

C-  VAX-  MX-DBON 


Fuori  della  porta  di  fan  Felice  fopra  vn  portone  della  poflef- 
/ione  del  Signor  Canonico  Caprara . 

ìanHA  5  vitis  y  d^U£ ,  nemusy  Hortus^  é*  vynhrA 

Te  docet  oblongo  tramite  adire  domum^ 

Dal  lato  di  dentro  J 

lanuA ,  vitis ,  a^uét ,  netnus ,  hortus^  drvmhra 

Caprar^, 

SipUcet^  huc  re  de  OS,  dijplicet,  hinc  abetts 


Nelli 


mtmmmimmmmmmmmmam    f    !■  ■    i.   ■  r  n    i      .  ■  ■  ■   i.»     j      _ 

82  In  Brut  itone  delle  t»fe  notabili 


Nelli  Angioli}  fuori  della  Porta  dì  faa  Mamolo  erano  li 
feguenti  verfL 

O/  tihi pnlch'^d  dgm$is  ^fi fpténdiiAmenfa »  quidìndef 

^3  Sitibiif'S^pi d€ce.myft fìt ge*scri)f4^  (^nidindef 

Si  tihì(ìnt  nati  .jlprtsdiA migna^^  q^id  mdeì 

Sifuerif  fuL ht-i^  ,  fortts ydiue pte ^cfuid wdeì 

Si  longHs  feruMMm  mfiruut  §rd*s  quid  inde  ì. 

Si df£'ej(TS9J^:i»  (^MAltbei.arteiqmidt»diì 

^i fAm:4t  mund-.^s rfi^rfi^tfAfunBs iquidtndt ì 

Si  frisr^  4Ut  Ahhas  ,fi  Rfx,  dut  Fjtfdi  quidindti 

Si  rota  firtnnjt  te  sdUt  éidaBrd ,  ^^id  inde? 

Annosfifdix.regnes  per  mille  .i^H.idindef 

T  AmcitO:^tdmxito^yétterMnt  hjLC^us  nihil  inde», 

Sola  mAnetutrtus  >  quAglorifc4hìmur  inde  •. 

Ergo  J^m'^fèrMÌ^q'^iatM  (ibi  - 

^jfadfecìj]fMesim  tempore  q^d  morìerìr 

Hoc  faciasinuenis ,  dum  cor^ore  fanus  JjahcrJs^ 


NEL.  SACRATO  DELLì%  CHIESA  DI  5AM 

'  Profpero  vi  fono  i  feguenti  verfi, 
I  Podi  0àiS?g.  Dottor  Bernard  ino  Benfignali  quando  vi 
cra^cttorc^^ 

-Nerentrare  perla  porta  del  Sacrato fotte  vnaEgura. 
di  S.  Profpero  vi  fono  li  feguenti^ 

T^  Hdffhorutm  rutilo  fttlgesmthiltémine  Troffer^ 
[        Hefperus  OGciduHm^c  mihi  dande  diem^ 

oopra 


ÙHla  città  di  Bologna,  g^      j 


Sopri  la  porta  della  Chiefa  vi  erano  quefti  * 
S^érn  bene  Uannis [equerisnatalta, Profper  > 
Tu  vates ,  vatìem  maximus  tllefuit  • 

Sotto rimagine  della  Beata  Maria  Vergine.' 

^luandm  Mafre  Beumiecfdif^qHdm  Virgine  994 fàì 
Cignere  velmcrmtqnem  mjìVtr^o  Dettm  ? 

Dà  vn  lato  della  Chfcifa  in  prorpetto .. 

Hi  fife  tuum  nome  n fault  Hm  mihipréihcat  omen^ 
He  ducenonfero^Prùfpere^Profperero^ 

Dall'altro  lato  ò\  detta- 

Thof^hortìlt  numenfas-tjì  Pro/pere,  hmen^ 
Jphof^horcy  Profper  erisy  Profpere^fydus  erìf,. 

Intorno  alle  muraglie  del  Sacrato . 

D't fette  mori  ale  s  quam  vanus  homuntioflosftt  ^ 
J^Us  cHifufpetiem  difcolor  bora  rapit . 

\^irtdettf  lojaerimofumftehitis  eletty 
A  Itixu  ad  lu^um,v0s fera  fata  rotant  » 

J>emocYttHs  vtuis,  inox  ìierachtus  obìhit^ 
Slujz  male  rifiBi^q^àm  benìfìerepQtes  » 

Stemmata  quid faciunt}  ffémum prò  luce  quid anshis  ? 
ì  nfMtatfnmo  ,  velcinis  vfqae  tuo. 


InHrutttone  de  Uè  e  9  [e  natabtli 


EÌl  Ccslum  Tumulus  i  quid iju£ris ?k armora leéfor ì 
NonU^kiAt  Ctslam  nomeffj,vt  afiratenet^ 

Sdh'A  quìdi^P^ifas  mihi  fhors  ?  tu  a  tela  reemàe  l 
FojthHmameptiQrvitAperennìshahet^ 

Viue  memsr kthiy prr  tethum  vuarefurgit]^ 
\  \  ■;  •  VnAquep£r  tumulos furgit  ad ajira  mA^ 

Sic  omnes  mèrìfnur.fedfìcnfic  vìttimus  hojfes  \ 
InHÌda  fata  necant  vÌHÌdAfaBaheant,\ 

1"  ot.placurtetvkoviirdmfuneravuttuf 
Jrunèrafunt  noli  ri  cont  munita  diti  • 

€rr>nìa  morspsfntjex  ejl  no9ì  posna  perirti 
An  qft^risfemper  viuere  ì.  di  [ce  mori^ 

Mitùmjir  pthcreosper  timida  mortis  in  4^xes^ 
B  die  p  Atei,  in  n§Jlros  iar/uafola  Ures  * 

Deftir.clis  ego  do>vtuÌs  cfUodvit4  negabat^ 
òctUcety&pairiamjfiilicei to' requiem» 

Hoffei  vadeforas-i  afit  manes  c^rpetenati  5 
Kofirajiseenfir  ciuarAttQifiedGmìì 

Davn  Iato  dfcffo  Sacratovi  era  vna  f^atuadf  San  Iòne  eoa-* 
vna  ni:iÌA£lla  d'AriiiO  in  fonte  cx)n  quefti  veri?»  ' 

Limpha  me  firn  pepa  lit .  pepe  rtt  quod'Nìrhphapericlunf  ^ 
Dftmjìiis  epotis  altnA^reuU  4cjuis  : 
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Sic  vita  a  liwphayfic  mors  eft  edita  Nimftha  , 
Eheu  fxnnneafirmtor  vndAJìds  eH% 

Da  vn  lato  vna  teda  di  Leono, 
T>ic  quihiis  in  terris  effluxit  numine  Diuum 
De  foni  dulcor  y  de  comedentc  Qikm  ^ 

Dall'altro  vna  tefìa  di  Baleniti . 

Die  (fuihm  in  Itmfhts  vatem  tulit  hojpita  ViJlriH, 
Prjida^^  defùfttum^^rnide^cimbafuit  ? 

Sopra  la  porta  per  di  dentro» 

2).  O,  M. 

D.  Tro/^erotuteUri. 
JS,  B,  B.   TituUris  D.  D»  7>« 


N 


Nomen  hahens  homìnif^nec  homo,  foft fata  remanfi 
Vltima,  neeviuoi  fé  dt  amen  eccelocjuor* 
Anmfaljitis  M,DC.  XK, 


In  vn  piiaftró  del  portone  del  luoco  di  effaD.  Bernardino, 
fuori  di  S.Mamolo  in  Val  d'i  fcuro  dcu'è  v  n  Imaginedel» 
la Vilìcacione  della  Madonnaro  di  S.tllfabcta . 

IdHtuafroltfìcA  coniungitis  ofcula  Diua  ; 
^jtam  bene,  tu  vetbt,  vocis  es  ipfaparens. 

A'  man  finiflra  nel  altro  pilaflro  vi  è  S.  Domenico, 
e  S.Francefco»  che  s'abbracciano. 

Jt  V0f^og€miff£  ChriBi  Sacra  in  fde  columna. 
Ctirjtc  am^U XU6  iungitts  ?  an  ?tì  Ubai  f 
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iìDaTTO  fatto  per  il  Mìo  stvdio 

Dal  R.  D.Giulia  Se^ai  Dottoro. 

E  D  I  C  r  V  M. 

Amici,  cfuiqm ,  elfir 
.^eis  M-  ddms-  jtdeHndilubid$ 


Sìuejlnguli .  fine  hi m,  fiu€' 
^jfod .  minm  .  eU .  gratis, 

Turmatim»  per  giù  f 
SiJlite\  ohfrmdte ,  grefpim 
'Bec .  miremini  ,  fi^  moraminl 
aliquantifer 
Scriptum  .  hoc  .  perlegite 
Rem  *  jcognofcite 
Lihros^  Tahutas,  figna,  c^teraqu^ 
LuHrandi.  lus^^,  ponSìas^ 

Manus»  dorfìit^s .  hahentff 
V  acuas .  for^s .  afp  or  tanto 
Gramdas ,  potius ,  ajferunto 
^uid  .  hocveL  illud .  fit ,  curiofius' 
Ne  ^  inueUiganto 
Infimi  *  taciti  .  gaudento 
Matutinas .   Vef^ert'masj^ .  Horas- 
NoJlris  llitdijs  .  concedunt» 
Relliqtias.  *vobis\  furnunto 
Cum^  Nihil^  vobis»  aq-endum»  pt 
Af  *  al'js  ^  efe»  qued*  agant 
Putanto 
B4C*  le  gè.  rtoftra,  vfq,  awicitid 
Sine,  querela. 
Vtuntor 


Legcs 


^0Hm 
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\2^z^  Villicse,  L  u  geniaks  prope  Bononiam  in  amceniilìmo 
predio  foribitsinrcrìptf. 

AncVilluhni.^atqueht4nc ageltnmyqut ammi  attt v.  Jet 
tudtnis  eaujja  inuiferintyne  'voluftas  valetudifiem-^cor 
porisve.curatio  %'ol^ptaté  corruy^patì  neve  locus^  qaiiafacer 
eByVtcletur^aut  quia  cult hs  ejt ^  dtferatur ,  hafce  ohfer- 
Marno  leges,. 


Dei/m  Opt,Mlax.fr9xtma  tn  adeprtynufn  venerantor 
^HÌdmsfù!ìealMlìrdndo,fevbimsexercef9t&,'vhÌHÌsqute fette 

.  [ed  hoc  citra  i^ngu0remycis  fudQremillud 
SeruMum  (rreges  tmf>ortunorHmnj)mdd^Q'àMmarijs,fedfr9Cul 

ah  vtroq'^e pomcerio interest excluditnt$r* 
'Siquo,3  tamen  miniBerfcaujJa  voluerint,pauc0s ,  è*  mgdeHts 

intrùducanto^qui  mhilum  attint^untff^inconfulto  villice . 
Eds  akeiintièf^j  ypr0  annitempgre  ^pKorerum.cepiayi^ 

cHtftfqueperJonaijìores  ifrùfides^ramfffcMlàj^pdma,  ,$Uia 

vinttmvilltctisdt^ribtùto,^ 
^j^os  f  uris  daminus  ad  prandi um.y  c<enamve  inuitarit  ^  cura  y 

mteroresytriBitiainvrhemrcmittPénter,, 
Vdttptates  honeB^iiocfes  yfnUritas  remàneMtfi  • 
Menfieteganter ^&l}lendid}fine  Ihxu  ^ac pQmpaiaprico  è^acoult 

loc^pra  anni  tew pure  par  ant  or, ^ 
Dapes  folito  Uattìts  :,ac  copifìfÌHs  t  fcdadvìtam  viuenddm^  m9 

admortem  maturAndam  apponuntor,. 
Pócnla  (ftédjittn  péUnt^non  qnx  hoifitem  Srjtant^  petantor . 
Inte  rim  antum,  concentux  ^(^'Aquaru  m  ur  mure  fé  $Ùecìantér.^ 

ltsltttnnhusJopAAmphidnsSiOrpBeiykq^H.CtsMrnpefcun^ 

to^aureismut:entep. 
Remoti  f  menfis  atquearhHrisfmr^  cutque xonutuarum  mores 

paté  Ultbe  riusfpati  fmJnHefìi,fac€t0)dica€ÌyVeladiiseptÌMt. 

vfque.fas  elfo .. 


8S  Infiruttioì^  delle  co  fé  notabili 


SiqiiAliceiitmsfitidix^rins  ,  fecerint^ta,  in  vrhs  alijs  narrai 
j     re^  dut  omnino  i»  memoria  hdberefas  mn  e  ito , 
^Scortaifctrr^Ziparafitiipr^Bigatores^ariolt^dcei^fmodiiwptt 

rw^»Ó'  frofAnum  genus  frocul  4r  cent  or* 
Aleis>latr^4ncHlts.Jcrip'AltSytalis,ll(^mfeohlt6fasemahierinti 
nemìni  fune  viti&  dator .  m^do  fìat  modici ,  ne  forte  ia&ur^ 
dolor  tnGAVD  lì^cuilocHs  hic  a  maioribHS  die  atti  s  eU ,  fe- 
de s  moer^rem  induxerlt. 
Hifce  d^is^in  eoiemfacelio  Deo  item  Op,  Maxi  grati  Ai  agun 
to  vrbemUtil'AÌibi4ndtc^HA  abeunto^ 

Adpodeshorcl  vrbanì  Aftorgìj  Pafelli  BononJ 

QVifquis  velli efpes  ,  vel  AmicHs  Amicum  viffis ,  atq^ 
in  exiles    hofce  incider is  hortuloi  ^  paitckloé  hafce^ 
iHbeniyferuAtoleges , 
Curas  amarivresjé'  cjuidquid  v^luptatem  CQrrumper€VAÌ€4$ 

extra  Itmitem  drpomto . 
Paucos/tmicoi  »  lepido f^^paruos  in hortosadducitù% 
Sermrum,  dt^affedantm  greges  emanento, 
Canesabig^ntor 

Vltraprimum,  cifra  fupremumfokm  ne  adit» 
Siddiu^ris^nemanetO', 
Nifi  Gculis  3  tìef  hilum  libato . 
Ore  impelato 

Cttn^afibipro  rerum  copia ^  vel  inopia  liberaliter  ìrihuutor  tibi 
Sede  res  nexui  attributds,  veì  etiam penfles ,qu£  horti  conftu- 

ram  dijfonunt  >  ne  pofcito  » 
Cuflos  alportarine  permttito  j 

Acerh^sfruóìus  ^fxtis  exc  eptis  mulieribus ^ne  optare quideifr 

faseUo,  I 

si  aquis  forte  erumpentibm  ^  4ut  alia  ratione  madueris^  nequì  ' 

^«/j  ne^  quare  qudrens»  amicus  abito*  I 
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teggc  della  Villa  in  CommunediGranarolo  nel  Cafamen 

todelSig.Comendatore  Vizani. 
Jltt^squìs  es  huius  ruris  incola,  o^  aerala  ,fiuì  aduenafueris  ^ 
*       .  finì  indigena  ^uì  hojfes^fitfe  colonus,  mandatahéic 

perlege  ivbt  perle geris  perfice» 
In, primis  D  ettm  propitiatOi  honefinm  colttowirtmc  Utat^rìad- 
uerfa  ne  timeto\fecundtsne  tumetd . 
In  c£terisUtusJudtbundus^  Genio  indult^ete  • 
Ciuiles^^  merdaces  cHras  ^rocnl  hint peliti  0 . 
T ranquìllì i& fine  molesta  vitam  tranfigitO'» 
l  fanti  dolore  m-iiurgiai  rlxas,  mcerores^triftitiaqHe fugito* 
Amicos  quofcunque  aduenientes  placide  recipito . 
ISleminefn  Udito. 
Xocis-inugisJ.ufihuSideamhHlatione^chor€Ìs^  modulatione ,  can- 
tiUnis,plaHfu^feiìimtatejgarfditate ,  hilaritate^  velu^ 
vtateigentali  Vthertate^dulcique  fodalium  alloquio^ 
fed  ante  omnia  librorumplacidaU&ione 
animumpermulceto* 
loci  caHifume. 
CJnnisturpiiudoyomnis  ohfc&nitas  aheBo* 
Aleas  abigito, 

Pilajrocht{s^nuresyAh4culi^alueolusjatruncuU,ad0tiumtem 

porisobìecfandumpermittuntor^ 

CHrfH,faltUiVeBe^difi;oJ>ìicia,venatu^aucupto ,  ^  mechanicis 

tnterdumfabricati&nibustorporentifegnitiem^ 

corporis  etùtats . 

ComìSiVeraxJiberalis  gratus  ^ajfahtlis  ^lepidus^  elegansy 
iu  Hhs  ,  é'pius  e(Ìo  » 

Nebulones^hhteroneì\Jup4rroneSiCachinones^4rdeliones^Popi- 

nonesJjeUoneu  iurconeSt  catHknes^  bibmesycofneàonss  3 

ganeonesjenones^.fcurr^ifcort  ^-parafiti  .pr.cfiiTia- 

f-dnsyé'  impoJìores^fHrciUis^fiagrisyC^  contis  detruduntor . 

M  Hirun- 


9  o  -  InPruttime  delle  co  fé  neta^Ui 


Hirundines  PytagoricasfamiUares  nebaheté* 

Ber  Hi  videntes^  audiente  s^  taciti^  obedientes^feduli,  im- 

^igri,fidij  mandata  exequanter  • 

O^.^or tutti  cunei 4:^0'  eleganter'yjme luxu.  tameìi,  ^ 

^  •  "  pompa  parante  , 

Inff€nusrum  ludicris ,  aut  ferijs  rehus  ne  fu 

commìfcentQ, 

D^pfS:>&epf4la4frugi^^  cimlifumptu^advìtam  tuindam^ 

nm  ad  mortem  ciendam  a^ponufito, 

Po  cu  la ,  qUi^fitm  Reliant ,  non  qu£  conuiuds 

ohruant  propinanto , 

^jidìfcunj^fts  nìhilimprudens ,  vetìmpuiiens  agito  o 

In  omnibus  fnem  eogitafo^ 

S  A  H  C  T  I  a. 

si  (fuis  aduerfus  hicpracepta^é"  i^^'A  ieritficerttuì^  ignàui<e . 

inertid^meìliciei^impudicitia^immodejiidi^morojitatjsjrrfpor- 

tumtatiSiruflìcitatis^nequiti^iìnfotiabilttatti  reus  cBoi 

(^  smnes  omnium  mujcarum^culicùmi  vefparumi 

afillorum^crabronum^^  aculeos  infenfos ,  ^ 

ijltores  h abete. 

Ma  kges  promulgata^  late^fuerunt  Sexté  idus  ^uintilis  » 

A  uno  Domini,  CID*  Id  .  X  C  1 1. 

Sluodfdix^fauUurn^fit  omnibus  Granar olicolis . 

!  A  Beiuedere  fuori  di  Porta  di  ftrada  San  Stefano  nel  Palaz- 
zo del  Sìg. Arrigo  Orli . 

Sopra  il  Portone  vi  è  qucfto  Moto . 

RVRISy  ET   VRSIS  GENIO, 

« 

Et 


4neB9SQ>S(9Km 


■  JM«.«-c'jaF 


Della  Cina  dìBdk'^nà*  ^i 


mi*» 


Et  di  dentro  ui  fono  qusde  leggi. 

Mane  vìllulam  qui  animi ^aut  vdletudmti  canfa  inuiferint^ 

ne  Idem  t  qtiia  chUus  e^  deferatur ,  hafc^ 

ohfcfifdntd  leges» 

Bet^mOpMaìi.dC  De'tparam  Virgmem primum  veneramer 

B^i  verna ,  df^tuaj.^  Portìeus^  bonogemQ  ^gvatijs 

hylaritaf  indicata  e  ft^ 

Se  svi  a  fcarr£,pdr4fit$-,pyafHgidiores ,  ^  eiufcemddi  impuruy 

acprophanum  bomìnum  genus  ptQeul  arcenutr 
Sermruìngreges  non  mùd»  i  pomar^s  yfcdprecul  ah  vtroque 
p&moertoeKcliéduntor 
Cateti  q'idihet  qudlibft  luHrÀnté^ 
^msrUYÌs deminui  hyUritatis  [«daUiium  ergo  conuìnds  in- 
«itaritiCuray mssrores trisfitiainvrbe  remanent9 
volHptas  -Jloeus^  ^  gè  ni  dì  s  liberi  4s 
comitantor, 
Uenfz eie g^ter^av(l>lendidì fine  luxu^dc pèmpa  aprici ópacou'è 
loco  prò  anni  tempore fxrantor 
IndifcttbitH  àtati  honos  eHe 
Dapes ,  &  epuUfrugi ,  &  cimli  fumptu  ad  vitam  vtuendam  \ 
nonadmgrtemmatHrandamapponantor, 
fQcuUiquafitimpellant  ^  non  qua  conuinas  obruant 
,  potantor 

\  Interim  auiumcsmentù ,  é'aquarum  murn^ure 
$hlelfanter 
Remgtis  menfis  ^fuo  cui j.^  genio patiìf&  Uberi us  vtì 
fase  a  a 
Si  qua  bene  poti  licentius  àinerim  fecerintuè^  e  a  indici  a 

inficfauì  finto, 

Serupuhs ,  htr^neuUsydlea»  vi  H^bi.  t  antmum  ohlecìanu 

irA^àolor^iHrgiatrixAprocalabfHnso 

L     2  Vntif 
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Vnufquijg  libere camt0 ^  fallato .  ■pfallìio  hilarttansfi 

gnum  ne  tf  f^'odprdfcT^ùtJfu. 

jibeudefftihffs  prò  anni  tempore  ^pro  rerum  copra  ^  é'  inetta  fio 

r0s>fi:0ìta'e.t,yamufulo  ^  ,''ùmà,v-efA^i-rmm 

^vrìJcHs  dift^ìb'i^To^ 

Hifcepera^is  Beo  ite m  opt  max^ao  deppirxVirg'w gratìas 

Agumo  m  Vrbi  m  Utt  ludtbHndtq^  rcdu  m  a .. 

Santio 

[Siquis  cmtrahas  legtSyierit.ficerìt,dìxei  it./enjeritue^  &ge^ 

nusgeniaref^  D^auerj;  perpetuo funto.^ 

A  S.  Viìtore  eli  Barbìano  nella  ftanza  douc  flette  a  coponere 
opere  rEccellentifs.Pott.Bartolo7\Ifani  ài,  Safloferrato. 

HoJ^es  vÌAtcr  demeBicus  amìcur  cjuìs  quìs  espplacettibi  locus 
pi  AC  Hit  multi  s  magni  fj^  viris  im»  tibi  maxime^ 
place  at  quii  fummi  splacnerit 
Vnumpro  curihis  intellìgitofi  Bartchrn  nojli  iuris  lucernafn 
Hia  indice  in  interpretem  commutAto  ffumina  loci 
colebat  /cripta  compii abat 
Lato  fedilimelejlum  tribuni  al  vit  abat  Bartclus  ipfe 
iuris  confuherumTìo^ort. 
Mìe  tudifcevti  ture  fero  poft  hAhito.Vluribufgjrodel/e 

inotio  t  quaminnegotte^ 
Sapiens vbique  Agit  qmdplurimos iHuet.ftmanfurus        \ 
loci  amenitAte  fruitor, 
SÌTtAhifurus  ^dem  iucundus 'verger Ator  atque 
inter  praclArAqu^vidcris  hoc  reponito 
'  M  DC  KV11I\ 

Sotto  ad  vna  figura  della  Beata  Maria  Vergme  nella  via 
dimezo  fotto  la  cafa  de' SS.  Lama ndini. 
Oi?£  ìion  AERE   LITA^  NFMEN  ADERIT. 

Nel- 
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SopraalU  porta  dell'Hortodc  :  Frati  di  6.  Martino 

V ^g4ri  c^li9>f/ù,fiatii  borii  Ltset» 
LtharC'ianfirre  nunqu/im  lex  e  sì  Horterum 
Ingrec^eu  ; 

Nella  vìa  di  S..Mamo!oneiia  facciata  della  cafa  de' Signori 
Oibonefì  incontro  li  Signori  Legnani  l'i  vede  vn  niifte- 
riofo  embléiiìiì  perii  PontificrKo  di  Papa  Giulio  de'  Mon 
ti;£ittaui  dipitigere  dall' hcceIkntifs.Aloro  humanida  e- 
minente  per  mano  di  Nicolò  dell'Abbacc  celebre  pittore, 
,  e(ìcrede>chetaleenibkmrriafìa  figura-delia  natiuirà  del 
fLidetto^Somo  Pontefìce.per  la  quale  l'Autore  habbia  vo 
luto  oìoftrare  mediante  alcune  vìrtù^che  vi  fono  dipinte, 
che  il  fudetto  Pòtifiee  arriuaffe  all'ai tezif a  di  quel  grado.  1 
in  altro  luogodirò  il  iìgnifìcato  delle  figure,  hora  pò- 
nerafolo  i  motijò  letterejche  vi  fono .  In  mexo. 
lnnoc€nsmambus^(^munda.cerde<,. 

E  in  fine. 
jD/yx  virtus  fortuna  comes,  menscenfàa  reB'r 
Montìbus  hist  P  e  infanga  adfafìigia  venite 

Sopra  la  Porta  dell'Ho fpitale  dì  Sant'Orfola  fuori 
di  ftrada  hx\  Vitalc^vi  èi  feguenti  veifi»^ 
Telfinei  ere&us  if^ffu ,  ac  pittate  Senatus 
£»  Iqchì  omnigena  morborum  lahegrauatof 
Bxcipiti,(jrpdf€it^edi€4tur^fa<,  ra  mimBrat 
MeJfice^dAcj^  iiipem,  miferisfuccurre  via  t  or 
Sopra  la  Porta  delk  Sacriftia  nuoua  di  fan  Pietro^loco  doue 
fi  radunavano  i  Coileggi de'  Dottori.  ; 
Antiquum  ve  ^  rare  hcum  cdllegiapatrum  , 
Sujpice^prifcort^mtitulos  mirare  pcrennes  v 
^i  rexere  Vrbes  qui  orbcm  vwtute  dectram 
tìtcfunt  lauri  oUm  ommgena  virtu$fs  adenti, 

■■■-"—  '  ME 
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MEMORIE  ANTICHE  DOVE  E»  HOMìNAm 
il  nome  di  Bologna.  j 

IN    M  O  D  O  N  A. 

M.     D.  . 

M.  AVRELIO 
PROCESSANO.  V.  E 
EX.  CENT.  PRAET 

COHORT.  VI 
PROT.  DVCENARIO 
BONONiA.  MbTRODORA 
CONI  VOI.  KARISSIMO 
CVM.  QVO,  VIXiT,  ANN.  XI 
M,  XI.  DIES  XV.  B.M 


In  Roma  in  cafa  de'  Benzónì. 

D.  M. 

M.  ANNfS 
M.  F.  LEMO 
PAVLLINVS 
BONONIA   _ 
MIL.  COH    IX 
PR    7.  VLPIAH 
MIL.  AN.  XII 
VIX.  AN.  XXX 
MbNS.  V 1 
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In  fan  Matthia  di  Paula  » 

C.  AÉMINIVS 
i^ELlGISSlMVS 
V.  '   F' 
BONGNIANéE.  CON 
IVGI.  CAStiSSlMAE 


Nel  libro  dell' Antichità  di  Roma  a  fol.  2  8  ^.nu.^. 
In  Roma.* . 

Imp.  caesarI.  dIvI 

TRAIANI.  PARTHICl 

fIl.  dIvI.  NERVAE.  NEP 
TRAIANO.  HADRIANO 
AVG.  PONT.  MAX.  IRIB 

POTEST^  COS.  IT.  P.P 

riir.  VIR.  VIAR 
Q^TAiMVDlVS.  Q^F.  PALAT 

GRAìVS.  VIENNA 
L.  AVRFLIV-S.  L.  F.  OVF 
TYRANNVS.  INTERAMRNAHAR 
TI.  IVLIVS.  TI.  F.  STEL 
VERtCVNDlANVS.  BONONIA 
Q^TAMVDIVS.  SEX.  F.  ARRIVS 

RfcATE.  FAC.  CVR 


>_  < 
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In  Roma  ì  S.  Biagio  di  Fofia,  come  racconta  il  Grotero 
£q1.  54Q.nufji,6. 

,Q.  ENIVS.  Q^F.LfeM:M0NJANVS.BOKOHlA 
l       MiL.  COH.^1.  PR.7;ÌVLÌ.  SECVNDI 
MiLIT.  ANN.  XV 
VIX.  ANN.  XXXIII 
X    P.     I 
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MULINI     DA     CARTA, 

SI  trouano  ifottonomrnatì.Del  1375.  Il  regolatore  del- 
la Camera  affittò  il  Molino  della  Ccrua dietro, à  Re- 
no verfo r Auefa  in  Capella  S.Maria  Mafcarella  à  Gio.  di 
Confortinole  a  Rinaldo  di  Matteo^tutti  da  Fabriano  ma- 
{Irida  carta. 

L'anno  1386.  vn  Molino  del  Porto  in  Capella  S.  Martino 
mag^gjore.  E  del  15  88. vno  della  Compagoiadi  Calcga 
ri,  e  due  in  Parodila  dì  S,  Georgio  di  Gio.  di  Conforto  da 
Fabriano  del  1390. 

Nel  1 4.08.  vno  in  Az2ogardino,&  vno  di  Nicolò  Mazzane 
grida  F.ibrianoindvitaParochiadel  1465. 

Hora  fé  ne  trouano  tre  in  Azzogardino^  due  in  Borgo  de.  Po 
iefenejvno  dei  Maglio  dó\t  Pugliole,^^  due  ne  fono  nel 

Con- 
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Contado,  cioè  vno  i  Pontechioje  vno  alla  Capra  fopra  aJ 
Salfo,^^  fé  n'è  principiato  vn'altro  nell'Arcoueggio  alpi  i- 
mafoftegiio^  fabricano  circa  àduemiUafeicento  rifme  df 
Carta  da  rcrìuere da  impanarcj &  d'altra  forte.  Della  car 
tabombafinaieneritroua  fìn  del  1266.  in  gran  quantità 
comeneirArchiuio  in  Libri  detti  Memoriali , 


MOLI  NI    m  STRADA  CASTIGLIONJE. 

DEI  1286.  ne  fu  fatto  vno  prelTb  la  Mlferlco  rdia  fopra 
ad  vn  ramo  de  Icanale  di  fauena,che  tattauia  è  in  efie 
re,  Vn'altroerapreiroalfcrragliodaS.  Lucia,  ilqualcj 
Tanno  13  61.  a' II.  di  Giugno  comincio  à  macinarefor- 
menrOjebiadcjC prima  fé  gli  purgauano  panni.  Et  vn'al- 
troeradivna  Chiefaful  canto  delia  via  del  Pozzodeila 
buonacqaa5ch*eradi  Gro.Lamarefi . 


L 


MOLJNI  SOPRA  L'ACCA  DI  R  EN  O. 
Anno  iiyó^fe  ne  trouano  alcuni  nominati.  Del  1 191. 
furono  cominciati  5  àfarfi  quattro  molJnì /òpra  ad  vn 
ramo  dì  detta  acqua,  che  padana  nel  Pradello  fuori  della 
Circola  vecchia^  tre  de  quali  erano  nella  cafa ,  eh' bora  è 
delliCiriolirìncotro  alle  Suore diS.Lodouicodou'èque 
(lo  millefimo  M.C  C  L  V.  Vn'altro  nella  cafa  ét\  Nobi- 
le, &Takro  in  quella  delli  Nico]i,&  vi  è  vn  roillefìmo  li- 
mile. M. CCLXXVIII.  Ne'quailuoghifegliritro 
uauano  fin'all'anno  15 14.  Nel  1208-la  Città  fece  molte 
compredi  Molini  fopra  il  RamodiKeno  fuori  della  Cir 
cola  vecchia  della  Città .  0\  Molini  crouoeffere  ftato  or- 
dinato farne  trentadue  come  in  vna  pietra  eh  e  dal  Caua- 
dizzro  rincontro  la  fegad  all'acquandone  fono  queiìe  lette 
re  •  In  ChriHi  nomine  ame^.  Anni  Domini .  M,  C  CXXI. 
Tempere  regiminis  D,  Gualfredi  de  Pirouah  Bmon.  Pot, 


N  ÌAarr. 
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Mag,  Petri  Melfi  de.  CiuitateMil'anhf^cif  fieri  Nauigtum  , 
é* ordifrauitine&XX X I r^Molendina infrapalium,  IIII . 
men^fAunij  in  Cmt.Bo?f6f^.6chttOVÌ  hM.CCCCXXfflI. 
die  X*  Augujii .. 

L'anno  I  z  T poetano  fopradanti  alle  MoHne^c  ffadiercli  Fra 
ti  della  Penitenza .  E  del  1 286.  furono  fatti  molini  fui 
campo  dei  Mercato  •,  Nel  1 289.  la  Citta  compro  tutti  i 
Molini,  ch'erano  fopra  alla  detta  acqua  di  Reno^  ó(;^del 
1 292.  permutò  terreni  per  dettimolini.  Del  i  30  i.Tao^ 
qua  d'aite  feruiuaalli  Molini  del  Nauiglio  di  Reno.^      _^ 

L'anno  1 3P4.eranodue  poftedi  Moiinijpiefs'al  ponte  della 
Circola  ^i  Saliera  fopra  »  a  Reno fnellr Molini  èquefìa_* 
vaZiW^Hecofusmolendfa&um  tempore^  D*D  .Ger  iirdidè  Bu 
fiichis,  é"  Rolandi  Saldìnomellii  CdpitAnyfervirosfrude» 
tes  Z). Pacemdc  Saliceito»P'etrumde  Argelat4iGuido  B'ota 
lentii^FandoUim  de  Purpurihus  offindes  BlddiyAnni  Do- 
mim\  iiojJe Menfe lulij  óx\\  3  i  i.nómacinomoperia 
gnn  caieftia.del medemo  anno trouo nominati  li  Mòlìn! 
fui  Mercato,  dalle  Suore  d  i  S.Nicoiòdeile  Moline  prefs'à 
Reno  del  Campo  del  Mercato  o< 

DelinmnO'  141  K  li  detti  Moiinidel  Marcata  furono  vcn^ 
dut!  dalla  Camera  è  Dfuerfi  ^cJie  poi  fi  chiamorono  capi 
delle  Molinc^ermoliture .  E  de!  141  ó-^^di  Gcnaro  vende- 
te anco  ca(e  Jepurate  per leftadiere  delli  Moiinije  grana* 
ri^ò  ca f't  dellaBiauà  fopra  è  Reno  a  grilblaivi^per  fett  an- 
ta miila  lire.ecredo  ,  che  nelle dettévendite  li  Compra  -^ 
tori  iiobRgaflerD  di  dare  alia  Camera  qnattro  cento  qua- 
ranta corbe  di  Formentojhora  ritrouoyche  i  D^tieri  delle 
MolinCje  fgarmigliato  hanno  obligo  di  dare  aliì  V  fii»èiali 
dei ì  opera  de  Vergognofiogn'anno  ledette  44o»eorb^dÌ 
'  Formento  da  cento  feffanta  libre  dì  Farina  per  vna  5  che.. 
fànn'V(etfar!tamiIIa,equattrocentOjdeire  quale  per  via  di 
miilclettccenrofeflranraFerlini  da  trenracinone  hbre  i'vno 
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fi  difpenfano  d  poueri  j  la  metà  nella  fetrimana  alianti] 
Pafqua  di  Rerurctionc5e falera  od  Nataledi  N.S.  detrat- 
to però  563 2.1ibreper]a  max:ina5&  3 lóo.cheefTì  Vfficia- 
li  difpenfano  à  poueri  Vcrgognofi .  Hebbe  origine que- 
ftaEIemofifia  dalla  rlcupcTatione  della  libeTtàje  Oato  po- 
polare fattaflì  del  1577. per  la  quale  la  Citta  ordinòa*29. 
di  Marzo  del  138  i.che  per  tanta  gratia  ottenuta  da  Dio, 
eperla<onr€ruatione  di  efìa  libertà  li  difpenrafTero  nel 
giorno  di  Pafqua  quattrocento  corbe  di  FormcntOj&cbe 
gli  Antìanije  Collegi  n'hauéfferola  cura -col  tempo  poi  fu 
ronoconipartite  come hòdettoj'fi  macinano nelli  Molini 
della  Città  circa  ì  centocinquanta  xinquem  illa  corbe  dì 
Formenroe,  in  quellidel conta  feffantacinquemillain^ 
tuttefono  ducentouentimìlla  per  feruitio  della  Città . 


M   0  n  r  ^     Di     f  1  £  T  A\ 

IT  'Anno  i473.ÌIPadre  Fra  Bernardino  da  Todi  dairOr-j 
I  i  dine oiTeruante di Zoccolantijnellefue Prediche  fem- 
pre  riprendeua  gli  vfurarÌ3&  opcrauajche  fi  cactiafiero  gli 
Hebreijprocurandojche  fi  facefle  vn  Monte  di  Pietà:,e  per 
ciò,  efortò  il  Popolojche  facefìe  maggior  cumulo  poflìbi- 
le  di  denari  per  preftarglì  ren2aTÌcompenra,à  tutti  i  poue- 
ri ,  che  con  pegni  aiTicuraffeTo  il  Monte .  Quello  con  de- 
nari di  molti  fu  fatto,e"non  molto <:ontinuò  per  li  trauagli 
delli  Cittadini .  Del  1 504.  fu  procuratOache  fi  ritornalTe 
in  elTereda  Fra  Bartolomeo  Milni  Venetiano  di  dei'o  Or 
dine  Predicatore  in  S.PetronioneirAduetoAoperò,  che 
folfero  preflati  denari  da  i  Nobilij  e  per  più  inanimirli  ot- 
tene  dal  Sommo  Pontefice  Indulgenza  per  tutti  i  benefa- 
tor!,ordinando,che  fi  facefìTe  vna  Proceffione^  che  andaffe 
dalla  Chiefa  di  S.Piétro5à  quella  di  S.Petroniojdoue  C\  co 
giielTero  EkmofìtìSj'ficome  fu  fatto  >  le  quali  a  Hi  due  di 

N     1  Gena. 
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Genaro  dell'anno  fcgiiente  fiaperfevn  Monte,  fottano- 
medi  S.L\'tron:ojpie(lando  àpouerifopra  à  pegni  con  ri 
Ec ntiooe  d  \  cìekjmc  per  cento  /n  capo  ali'aunoje  queita  per 
pagare  gToperar  ,pigìonedì  Cafamcnto .  jibrÌ5& ;ìltre co 
ie  neceiTaiic  del  ^Mente  >  e  co!  tempo  f  ìi  riempito  di  robbe 
in  modojche  iù  bifegno  fa  mede  gl'altri  fi  come  (ì  fece  ìri. 
diuerii  tempi>quello  di  ^.Bartolomeo  di  Porta,  quello  di 
S.PÌ€tro5  ó(^  quello  di  S. Gregorio  dalla  volta  di  Barberi 
<S^que(to  fu  poi  eftinto  circa  l'anno  1 5^4.  Gli  altri  tre  fi 
coaferuano  de  quali  n'é  capo  quello  di  S.  Pietro  fi  come 
anco  di  tre  aJtrijche  fono  in  trei'aftelli  àt\  Contdscioè  àii 

,  Budriojdi  S.Gio.lmperficetto,*?;^  diCaftel  Bologneie. 

E  la  cura  del  bu5  gouerno  di  quefti  Monti  è  di  dodeciVfH- 

ciali  chiamati  Prefidenti^de'qualivnoè  il  Padre  Guardia 

-»o  deirAnnonciata  dell'Ordine  di  Zoccolanti^  vn  Cano- 
nico di  S^Pietro  5  vn  Dottore  Còllegiato  dato  dai  Colle- 
gio i  \^  vn  Senatore  dato  dal  Reggimcntoi  il  primo  ftà 
quel  tempo ch'è Guardianojgrartn  tre  ftanno  tre  anni^pe- 
ròogn'anno  vnodiloro.  E  quattro  Mcrcanti.cheduran 
no  quattro  annì^vfcendone  due  de  i  vecchi,  &  entrandone 
due  de  i  nuouìjC'Gè  ogn'anno  vn  Gentilhuomo,  S^;  vn  Mer  ; 
cafìte^quali  per  ciafcuria  elafTe  fi  cauanoà  fòrte  per  polize 
.  d'imborfatione  5;Grdinate  da  loro.  In  pybiico  RegJmentd 
è  cauato  dal  Priore  di  quello ,  e  le  polize  de  gl'altri  due  fi 
ritornano  nella  borfa .  Quefti  tutti  feruono  con  carità  per 

.  atjaor  di  Dio>& per  acquiftarePlndulgenze concedè da^ 

j  Sommi  Pontefici.  Hanno  ftatuti  capitoli  j&ordjiiatio- 

/  ^.ni^à  quali  per  conceifioue  di  Pontefici pollono  aggiunge^ 

,.-,  rp,  fcemare,&  fare  nuoui  ordini,  <5f  decreti  fecondo  la  va- 

rietà3&  qualità  de'tempi,&de*  cafi,  che  occorrono  alla», 

giornata  .  Si  congregano  nel  Monte  di S.  Pietro  tutti! 

.  Veiierdìy&  fecondojche  fono  inuitatidal  Priore  loro  cari- 

co  >  che  à  tutti  tocca  per  forte  vna  volta  Tanno  per  vn. 
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mele.  Hanno  tacoità  di  eleggere  li  Notar»  dei  Torrone, 
&  iliorocaponnraro  tutttiforeftierì  per  gl'atti  criminali. 
E  (fendo  poi  ftari  l^auoriti  éì\  molti  donatiui  da  Sómi  Pon- 
tefici, &  d'Elemofìne  ratte  da  diuerfè  perfone ,  è  crefduto 
in  manieraiche  tràder?àri  di  luo  cfpitaJejedei deportati 
volontariamente  da  ii!oltÌ3&  da  litiganti  sforzati  da  fupe- 
riori  5  (i  troua  hauer  e  qiiafi  cominuamente  intorno  ^  a  du- 
cérttomill'a  fcud i:,trà  pKcfìatì, &  da  potere  preftare a  poue» 
ji^così  della  Città  come  del  Conta. Della  quale  retentio- 
ne ,  ò  Eiemofina  fi  pagano  groperàri,  5^  altre  Ipelc^  de  ì 
MontÌ3&  Tauanzo  fi  difpenfa  alle  Pàrochie  per  i  pouéri  di 
qnelle,  6^  alli  luoghi  pijogn'anno.  Fu  determinato  da 
eili  Prefidentil'anno  1 6 1 5.  che  fi  prefìafle  fin'a  lire  quat- 
tro gratis^e  fin  alle  lire  quindeci  à  tre  per  centOjà  da  quel 
le  in  su  a  ragione  di  quaftro  per  cento  •  ^Vi  s'impegna  la 
mattina,  &  il  dopò  pra:nfo  fi  rifcuote^  non  riceueno  oro^ne 
argento  fc:  non  è  fìimàto  da  vn'orefice  prouigionato  dal 
Monte .  Ogn'^annó  fi  pongono  in  forte  tutti  i  pegni>chc^ 
vi  fono  flato  impegnato  piiadi  due  anni,e  fi  vedono  all'in 
cantoySc  delfoprapiùjdètratca  TElemofina^fi  fano  credi- 

y  ■■  tori  i  padroni  de  ipfegni  per pagarglelo  ad  ogni  lor  piace- 
re. Sf e.  Ogni  mome  fiiil  fuo incanto inanzi  ai  (uo  proprio 
luoco,  che  già  fi  faxeuà  fotto,&  in  capo  al  portko  vecchio 
deH'Hofpitale  della  morte. 

Lanno  1 548.  a  gì' V^ftìciaii  di  detti  Monti  fu  afìignato  dal 
Begimento  ilMonre  del  Ma/farolo ,  che  fino  a  detto  an- 

.  ' . noeta  ftato  fa rto  da  certi  hebrei,  \^  fi  fò  \n  alcune  danze 

■  della  Canonica  di  S.  Pietrojal  qual  luogo  fono  obligati  li 
efccutoridi  portar  tutte  le  robbe^  che  kuano  per  loro  cat- 
ture^ altre  efccu  tate»-        ,       " 
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MVR  ^G  LIT.    D  B  LL  A   X:  I  T  T  A' , 
idei  fecondo  circolo* 

FVrono  prìncipi  aleranno  5  97.  daTeodofio  femore  Im- 
peratore,8£fìnitedel453.  di  LugliodaS.  Petronio Ve- 
fcouo^  e  protettore  di  qaefta  Città,e  furono  quell  e  del  cir 
colo^doue  fi  vedono  ancora  alcuni  torrioni ,  ò  porte  come 
diròàfuoluoco. 


Mr&AGLIE,  0"  SERRAGLI  DELLA  CITTA" 
dell'vlfimo  circolo . 

DElI'anno  1 2B  6.0  cominciò  à  cingere  di  muraglie  i  bor- 
ghl,ch'erano  fuori  del  fecondo  circolo,del  1 28  p.tii  or 
dinato,  che  fifaceflfero  quelle  del  feraglio  di  S^Thomafo 
di'ftrada  maggiore  fino  a  quello  di  ftradafan  Stefano. 

Etnei  1 296*furonofatrÌ  i  merli  ad  effe. 

Di  Giugno  del  i^26.fràlaportadifan  Felice^  &  quella  del 
Pradellofi  principiò  afarei  merlicomealle  altre  dette;  & 
fuordinatOjclie  fi  facefooancoli  Barracani,  ò  Bottifrcdi 
dip!etra3edilegno,ficomeancofìiordÌTiatodelt3i5.che 
faceflTero  foflejpalancatejefìeccatl^e  fi  fortificane  lacittà. 
Del  1 3  ?  y.fi  fpefe  in  detti  Lire  1 7000. 

Nel  13  zS.furonofpianati  molti cafameti per  farle  muraglie 
intorno  al  borgo  dì  ftrada  maggiore.  L'an.feguete  fu  dalla 
Cittàc5pratoda  diuerfi  molti cafamentl per L.  2  (97,per 
farele  muraglie  del  borgo  di  Gallerà.  Et  cadettero  alcune 
muraglie,  le  quale  furono  rifatte  per  tutto  Tanno  1330. 
erauifopraftante  Fra  Lamberr.da  Cremona  dell'ordine 
de'  Pfedicatori,e  FraGiacomodi  S.Vitale  dell'ordine  de' 
Minori ,  Et  per  farle  muraglie  delle  puglioleil  Comune 
compio  terreni  da  diuerfi  ì  ragione  didieci  bolognini  la 
to matura, e  parte  xì  33.ch'importorno  L,  1 1 1. 15. 
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Del  1 3  7  /.fi  fecero  vndeci  Archifrà  il  Borgo  di  S.Pietro,  è  di 
Galiera ,  e  Ta  Camera  gir  ^ìzàz  fé  pietre ,  che  fi  cauarono 
àù  Ca  ftello  del  Pradello,pagando  i  Parochiani  per  fattu- 
ra ài  Giafcurraarco  lire  quatordeci  jè  meza>e  de  granni 
1378»  i37^.e  i38è.iIdepofitario  della  Città  pagò  Lire 
1 2 1 73.pcr  Calcina,&  pietre  per  dette  muraglie.  Nel  ter- 
zo arca  dalla  Porca  di  ftrada  Caftlglìone  andando  verfo 
quella  òX  h.  Ma  molo  è  vna  memoria  In  pietra»  con  quefte 
lettere .  Inter  hMÌHs  Vrhism<&nta  h  ss  gemine^  arcus  ex  me- 
ra  libenalitate  ^  é'  de  propria f acuii ate  congrui  fé  cit  ille  Ci 
uis  latidahilis ,  ^perfeÙus  Leonardus  Isannis  Cafarius  in 
perpefuam  PopuUmemoriamcommendandamtanquam  viv 
bear  US  vnlitatf propria  femper  facram  rempféblicam  antepo- 
nens  »  M.C C  C  L  X X r  1 1 1. 

L'hanno  r  3  8o.a*i  j. d'Aprile  per  caufa  di  conflrucre  le  mura  fu 
roiiofeparate,&alienate  alcune  Capellco  Parochie  del- 
la Città  da  quelle  dei  fuburbi  ..  llfeguente  annoa'i7.di 
Luglio  furono  pagati  venticinque  archifattifrà  la  Porta 
di  ftrada  Maggiore^  e  quella  di  ftrada  S.Stefano  à  tre  mu- 
ratori per  lora  fattura  lire  ventidue  per  arco  .  E  Alli  23. 
fu  pagata  la  fattura  di  trantafecte  Archiconvn  Butifredoj 
.  ò  Barraccano  fra  la  porta  dt  ftrada  Maggiore>e  à  quella  d  1 
ftrada  S.  Vitale  à  ragionedi  deciotto  lire  per  arco .  E  Di 
Settembre  la  far  tura  di  due  archi^enoue  piedi  di  muraglia 
fràlaportadellaMafcarellajeMalcantone.  Etàmaftro 
Domcnfcadi  Paolo  Gotto  ,  &  ad  altri  muratori  per  fattu- 
ra di  fette  Archi  fràJa  Porta  dì  ftrada S.Vitaiey&  il  Borgo 
di  S.Gfaeomo  ►  Per  pietre,  e  Calcina  per  far  detti  Archi 
pagò  il  Depofitariadelle  Camera  in  quattro  partite  quar^ 
trom  illa>  e  cinquecento  lire  ► 

L  anno- 1 38 1.  per  reparare  le  mura  fu  pagato  dalfa  Camera 
L.2ooa,Edc[i383Jafauuradfptichei62.d:duetrauerfe 
dalla  porta  dì  Saragozza  finiMalpertufo  à  fol.40  Japtica. 


I04^  IntìrutttQne  dellecofenotahtU 


Del  \7,%  5. fi  fecero  le  in  jra  tra  fan  Mamoio,  e  Saragozza ,  de 
CapelIaS.  Maria  del  Tcrnpio,e  di  S.MarriroMaggore. 

Nel  14  28.  trouG,  che  nelle  dette  muraglie,  ò  CircGÌi  erano  1 
fegtientJ BarraccaaÌ5Ò.BucifredÌ5doue  fi teneuanò le fen- 
tincllcve  guardie  per  ficurezza  della  Città  ,cioè  Barracca- 
no  della  Carina ,  della  Grada  di  Reno,  e  di  S.  Chriftina  di 
Porta  ftiea  fra  le  Porte  di  S.Felice,  e  quella  del  Pradello . 
Di  S.  Ifaiajdi  S.  Gio.  Battìflaje  del  Frafljnattico ,  fràla_. 
Porta  del  Pradello,e  quella  di  Saragozza.  Di  Malpertufo, 
di  S.Agnefejdi  Bagno  MarinOjediS.  Catherina  fra  la  Por 
ta  di  Saragoz2a,e  quella  di  S.  Mamolo.  Di  Mirafole^della 
Saracinefca ,  ò  /Vuefa ,  e  delle  Chiuuare  5  fra  la  Porta  di  S. 
Mamoloje  quella  di  ftrada  Caftiglione.  Della  Mifericor 
diajd !  S,  Pietro  Martire,e  àX  S.Maria  del Barraccano  fra  la 
porta  ^\  ilradaGafliglionejeà  quelladi  ftrada  S.Stefano. 
De  i  quattro  cantonijdi  Tanta  Chriftina  della  Fondazza,c 
de  lì  alla  porta  di  ftrada  fin  Stefano,  &à  quella  di  ftrada  1 
Maggiore.  Della  Maggionejdi  Malgrado  j  del  TurIione,e 
dì  iìia  Leonardojfra  la  porta  ^\  ftrada  maggiore,  3c  a  quel 
la  di  ftrada  fan  Virale.  Di  fan  C'acomo^  e  à\  fanta  Maria 
Madaiena  fra  la  porta  di  ftrada  fan  Vitale,  i5^  a  quella  di 
ftrada  fan  Donato,nel  quale  fu  conceftb  licenza  del  146  j, 
ad  vn' Herem!tà,che  vi  dipingere  vna  Vergine  Maria  Co- 
ronata ,e  vi  fa  ceffe  V  n'Ora  co  ri  o ,  co  me  dirò  nel  libro  delle 
Chiefe.Di  fin  Sifto,ouero  di  fant'Egidio,  di  Malcafitone, 
edifanGugliclmojiTàlaporra  ò\  ftrada  faii  Donato  ,-52 
quella  della  Mafcarelb.Del  Borgo  ^\  fan  Pierro,delle  gra 
^tas  Reno  del  McrcatOjdi  fan  Giouanniprtftba  Galiera, 
e  del  Caftello  di  Gallerà  fra  la  porta  della  Mafcarella,&  a 
quella  di  Gallerà.  De  i  MoIini.Di  Magli,  di  Carr^^ra ,  del 
CaiiadÌ22o,e  di  SS.GiacomojeFìlippojfvà  la  porta  di  Ga 
ljera><&:  a  quelle  delle  Lame ,  &  di  Pefcaroli,di  fan  Felice 
detto  delle  PugìiolejC  di  fan  Nicolò  fra  la  porta  delle  La- 
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crìe,&  a  quella  di  fan  Felice.     :   . 
L'ancio  i494.furono  reftauratele  muraglie  della  Città,  & 
:  gettate aterra alcune cafejGh'erano su  li  détti  Baraccarli. 
Nel  libro  delle  cófc  Ecclefiaftiche  della  Città  dirò  delle 
•  Chiefejche  fono  in  detti  Baraccani. 
Del  I  5io.a'6.  d'Aprile rouinò  gran  parte  delle  mura  fra  il 
CaftcHo  di  Galiera^e  la  Grada  di  Reno  del  Mcrcato,&  al 
li  9. il  Papa  andò  a  vederle . 
Et.di  Decembre  del  1 51 1.  fu  fatto  dentro  a  detto  Circolo  tra 
ftrada  Maggiore^eftradafan  Stefano  vn  baftione  per  pauj 
rade'  nemici.  _ 

Hel  1 5 1 2.a'  2  7,di  Genaro  i  nemici^cheafifediauano  la  Città 
;.:  diedero  il  fuoco  ad  vna  mina  da  loro  fatta  jfotto  le  mura 
5  della  Madonna  del  Baraccanojle  quali  s'alzorono^e  ritor- 
norono  nel faoluogo  per  niiracolo  di  quella  S.  Imagine,  e 
perciò  gli  furono  fatte  queftc  lettere 
D.         O.         M. 
Anno  M.  D,  XII,  Men,l4n*  Bonomo,  ohfejjk,  é'  accerrim^ 
hi*tc  oppugnata  moeniumpars ,  Vbi  B.  Virginis  Jmagopiìa 
.    adhuc  vifitur  igni  ex  vinculo*K aLF ebr,no6lt4  erumpente  in 
Jtgniter  e B-fuhlata perula  vtriufque  exercitus  òculisfa6la , 
é'ineundemlocummirabiliterrejlituta  fic  vniuerfa  Cini- 
tas  erga  Dei  Matr'éveneratio  hoc  ipfo  in  loco  an.  MCC  CCI. 
pie  inchoata  maius  inde  cepit  inerementum. 
Alli  sp.dadetti  nemici  furono  rouinatenoui  Archi  fràildet 

to  Baraccano,&  la  porta  di  ftrada  fan  Stefano.  ^ 
Dell'anno  .1 588.il  Kegimento  cominciò  a  far  racconciare  le 
muraje  Icuare  alcuni  merli  nelli  Bara ccanijch'ui  erano, e  fi 
diede  principio  dalla  pot:te  delle  Lame  verfo  fan  Felice  , 
cotiiìnuandA^ìn  alla  porta  di  ftradafan  StcfanO;,edopò  al 
cuni,annii:ontinuoronofifta  quella  di  ftrada  fan  Vitale. 
Vlrivnamente.poi  Rjronoaccommodate  dalla  porta  della 
Mafcarella  /Jn  illa  Ma^lonni  A^\  Rorg^o di  wn  Vìzkkq. 

O  Fu 


io6  Infirutmne  delle  cofe  nùtàhili 


Fìi  pfohibito  di  tirare  d'archibuggioa  fegno^ò  in  altro  modo 
In  effe  mura;  &ildanneggìarleinqual  fi  voglia  modo  è 
vietato alli  Afinariil  portargli  predizzOi e  lauorarglt terre 
ni  vicino  ék\  dentro  quaranta  piedijntendédofiqucfta  lar- 
ghezza nella  parte  fuperìore  di  Terrapieni*E  concedendo 
facoltà  aVBoinbardieri  di  potere  terrapinare  in  quelle 
muradelloro  qaartrero  il  fudettofpatio,ancorche  foiTe  la- 
uorato,ne  fi  polTa  lauorarelafcarpa  didetti  Terrapreni.Et 
non  fi  pofia in  eflfe  mura  fare  alcuna  adan atione  d*buomi- 
ni,ne  di  patti  a  fare  alle  fallate, ò  battagliola,,  ne  eaminar- 
uiiatarno>nefopra  di  dentro  da  vn'hora  di  notte  fino  al- 
ba .  Hora  è  il  fua  circola  di  pertiche  1157.  ^  nfieza  ,  che 
fanno  piedi  4^  i  %oS>i  ftrada  MaggÌQre,e  ftfada  S.  Vitale 
èpiedi  2  440»ftrada  S*  Donato  245i.laMafcar€lk  3 168 
Gatiera  3  608*     Le  Lame  5740*    San  Felice  3  J40* 
Sant'Ifaia  3152.  Saragozza.  2620^  S.  Ma  molo  4  5  60. 
Strada  Caftiglione  4 1 2  4.  e  fìrada  S»  Stefano  3  648*  ftra 
da  Maggiore 41 18 .Circa  al  161  jJù  finitodi  leuare  la  mi 
ràdei  rerrapìeno  che eridaUa  Madonna  di  Miramoote,  e 
ia  porta  di  fan  Mamolo^Sc  in  quel  luogo  fattouivnavk^e 
faiicata  di  codoli* 


NAVIGLIO. 

L*Anno  1 2oS.racqua  del  Natiiglio ,  che  ficaua  dal  Re- 
no,fìi  introdotta  nella  Città  per  la  Porta  dei  Pradello, 
fc  orreua  dal  Borgo  di  Galiera  e  nell'  Auefa  vecchia  detta 
hora  Auefella  •  Del  1 2 2  i.fù  fatto  vn'akro  cau amento 
dalla  Porca  delle  Lame  per  k  Natii^  6^  di  quefto  fi  vede 
nella  memoria  ch'e  fottoalli  Molini  .Nel  1 28  5. il  Ponto 
d'Alte  ch'era  preflb  al  Nauiglio  vecchio. 
Gl'anni  i287,e  laSS.Ia  Città  comprò  terreni  alla  Beuera- 
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fa,CorticeIla ,  Roccadello,  e  Macagnano  per l'arreflcria  I 
delNauiglio, 
L'anno  feguente  il  Ponte  dì  S. Maria  della  Carità  del  Borgo 
di  S,  Felice  j  era  ftatoguafto  dall'impeto  dell'acqua  del 
Nauigliojchc dalla  Grada  andaut  al  Cauadizzo .  L'iftef 
foanno  fopraal  Nauiglio  fi  fece  vn  Ponte  largo  dodeci 
piedi  auanii  la  via  ch'e  da  S.  Maria  Mafcarella  per  il  Bor- 
go di  S.Pietro  al  Campo  del  Mercato .  Del  I294.racqua 
del  Nauiglio  ^  che  fcorrcua  per  il  Cauadizzo,  e  Scauezza 
collo  detto  Fiacacollo  haueua  rouinato  la  via  di  S,  Maria 
della  Pugliola  di  modo,che  non  fé  gli  poteua  anda re  que- 
lla bora  è  detta  Pugliola  di  S.Bernard  ino  .E  nel  1 29  5. fu 
ridotto  a  fine. 

[L'anno  1 3 1 6.  tu  Inftituito  il  Datio ,  ò  PafTaggio  delle  Kaui 
del  Canale  Nauigabile .  Del  1 3  20.  le  Suore  di  S.  Maria 
Nuouaeranoprefs'al  Nauiglio  del  Borgo  delle  LamcL» . 
Nel  15  24.  fi lauorò intorno  al  Nauiglio.  A  26, di  Mag- 
gio del  1343.il  Datio  delle  Naui  fu  conccfiò  da  Tadeo 
Pepoli  Dottor'e  Conferuatore  della  pacCje  giuftitia  della 
Citrale  di  ftretto  di  Bologna  à  fuoi  Figliuoli .  Fu  ordina- 
to dd  1 3  9 3. che  il  Canale  Nauegabile  doucffe  farfi  largo 
trentafette  piedi. 
L'anno  149 1.  fìi principiato  à  farfi  da  Ferrara  à  Bologna  li 
Softegni  da  vn  Ingegniero  Milanefe,  fi  finirono  di  De* 
cembre  dell  I493.in  modo> chele  Nauipoteflero  venire 
fin'alla  Porta  di  Galiera  >  che  prima  giongeuano  a  Corti- 
cella  iblamcntc. 
E  dell'anno  feguente  a'  io.  di  Gennaro  Venere  mattina  per 
tempo  Giouanni  Bentiuogh',  con  il  Conte  Nicolò  Ran- 
goni>e  Giberto  Pij,e  alquanti  delHeggimento  con  molti 
CaualicrijC  Gentilhaomini  andarono  à  Cortefella,  doue 
erano  fei  Nauij&  vn  bucentorio  fatto  fare  da  lui^e  adorna 
to  riccàmente^quale  haueua  quattro  bandiere  vna  per  caii 
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li ,  to  con  Arme  Ducale>&f  fua^^  d'altri  SigtìJodfuoi  parenti. 

i     In  quefìo  s'imbarcorono  venédc  per  acqua  vé^:fola  Città 

'     nella  quale  fi  faceiia  fefta  di  gì-  àr tegiani^e  fi  fonauan^  le 

campane  d'allegrezzaje  gli  venne  incontro fin'alla Porta 

di  Galiera  vna  folenne  Proceffionecon  le  Compagnie-» 

.  TemporalÌ3SpirìtualÌ5& il  Clero  con  Ve fcouo  apparatole 

] .  poi  il  Luogotenente, il  Confaloniero^e  gMurianije Co| 

Icgi  con  infinnito  Popolc.Il  Vefcouò^e  li  Magiihatifali-I 

rono  ad  vn  palco  fatto  fopra  il  Canale,  addobbato  ò\ 

bellilTimi  Panni  di  Razzo, in  tanto  con  grande  allegrezza 

gridarono  il  Popolo  ad  alta  voce  fegafega,5(^à  Tuono  di 

;  ì  Trombe  gionfe  il  Bucentòrio  con  il  iiig.dì  Rimini  il  quale 

era  andato  ad'incontrarlo  in  compagnia  d'Annibale,^^ 

d'altri  Gentilhuomini .  All'hbra  il  Vekouo^encdì  il'Bu^ 

,    xentoiio,  le  Nani  j  &  1  acqua^^  il  Clero  Intonò  il  Té:De^ 

latidamtiSi^f,^  furono  fpn  rati  mólti  Archibugi>5c^  'Aite^ 

glierio.-\  ..  "'■/■:■  .:.\ii\xM     \ 

L'annoi?  547«^i  P-^P^  die4e  fàcóJtà  diconfìruereiTCanalQ 

naoiio  nauigabile da  coaiurre le  Naui  da  CortifeiM  alla^ 

Città.-   ,':    ,:  ■  :  ■■  •-  ■  1  .'■      \ 
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Ofl  troisàjche  quefìi'fiainòm©k6aflrI(&&f*%^giudicoj, 

che  per  via  d'OrologMa  Soli^se  da  P(bter^^'&  da  ac^ 

qua  cominvìaffero da, prima:àdiftii3Ì^iiere-rh'óre,^d farle 

battere  amano  nei  Campanini  delieX&hiefe.'  ■'-   '  :       i 

L'anno  1 3;55,a'6.di  Nouembie  fùioVdinato^dàHa  Cittàjclié 

.;  .'  fi  faceile  vn'Oroi^gio  (oprala  l'orrc  degi'Afirìelii  per  feri. 

uitiode  i  iVlercanjtìsHia  non  hebbe  e.^etto,pérche  il  ièguen 

te  anno  Giouannida  Olegio,  che  dominaua  la  C  ittà  j  or» 

;  dina,,  che  (e  ne  facelfe  vno  fopra  alla  Torre  del  Capitano 

ch'era  già  de  Lamberanì  ^"1  canto  delPA  ccufe^rincciitrd 

'^ /    '     ^^  alle 

i   ,Mfi'  y    i«»W—— r— iM»».»iH— «i— — IP— W«*»»«i  i>>'lii  III  '|>|  biffili 'i«'Sr«rfMrMi'g1IWi  lutninin  j  I 
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alle  Compagnie  delle  Spécialiste  di  Merzari,  &  cominciò 
à  batt^e  \$  Eo?e^^*:r^.^Ì\Maggio  con  la-<2a  del- 

l'ArrenghojcheJi?uàt»^d^Psl^zze  dèlia  Biada  doue  habi 
taua  effe  Giouanni  vi  era  (lata  poda^la  fpefa  iìi  comparti-. 
,  r^i)^4fif i,d^ri<^n  pert^EiflaflgcMcnd/ei anriiipc^ù  j.fi chc;. 

'^  qqèuQ;f&.ll.pr|rDo]0|^  c^irca: gl'|nnj 

^;    i440.)iX!^9et^^^  yAOjk Torre (^l.^èa- 

ieanco'fTveiàèappreiro  il  Capìpaivilte.diS.lFrancercopiir 
fatto  daloro,  1 444.d.B^.rtelome9feiiudoli  Runegan:Lirc 
200.  a  conto  delie  ipefe  pei;rConflrdere  .4^1  nuouo  Oro-' 
logio.  Del  i  4^^.j(ìiÙ5principia^Q?^  èjqyeljio  ^.he  tutta  via  fi 

, t^  HJantiene:  (li)  ^imto  del  Palaii^G fl^c^^^i^ àd4e 4'A g^ 
fìb  com  incio  a  Ba  t  tere  le  borc..-^  ^Èl^jiiofeà  dejle  bore  f ìi 

^    fipit,a-a' 2  2»d i  §e-^f emb^e^^H^  14 14?3! 5,*4'ÀgGftc^f u-forni- 


cliélè,4i  T0aré71o  Carelli  Jìrancefe  gettò  V 
tòtaOrologìa, vba  per  Sj  Pietr^jvna  per  la  MagioneyiS;^ 

:  s^^  %^->^^  Icuata^e  càm- 


fem]nciò;  I  batieiei'AQiL.  ^ 
L'anrii)  1 4^^. .furono. dipinti i iegiiidd&ì5sit ,.€ pofìouì la 

mòftra>ò  fperonf^co|i/reM?ggJ^5,t'b!e(vanoo  attorno  ad  un 

TrcbaIdcilojmentrechafuouanorhore« 
X)p\  1 60  5 .  fu  r^ft aiìr|ti^  copia  vm^^/_  ^  ^.  ' 
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1 1  o  iHìfruttione  delle  C6 fé  notabili 


PALAZZO  J^B^BÈNTIVOGLI^ 
che  dominorf^o  UcitìÀ* 

L'Anno  i4^o.a'  i2.di  Marzo  fi  principiò  a  cauareìfon-' 
damcntifuoi  d'ordine  di  Santo  Bentiuogli  in  alcuh^ 
fue  cafe  in  ftrada  fan  Donato,  &  in  Tedici  altre ,  che  copro 
verfo  la  via  di  Gallagnoli, 
Alli  24.d' Aprile  Gafparo  Nadi  capo  maftro  de'  muratori  co- 
minciò  a  fondarlo  ,  e  la  prima  pietra  pofe  fotto il  portico 
dalla  banda  uerfo  la  porta  ftrada  fan  Donato. 
Del  1 47  i.per  aggrandirlo  comprò  due  altre  cafe  nella  via  di 

Caftagnoli  dalli  Lettacorr. 
Di  Marzoneli479.Giouanni  Bentiuogli  diede  principio  a 
fatui  dentro  vna  fontana,&  venne  vn  maeftro  d'Arezzo , 
che  foraua  con  triuelh*  gli  Abedi  in  capo,e  gli  infidiua  Tu  n 
in  l'altro , e  con  quelli  andò  giù  centofeflàntadue  piedi  >  fi 
ruppe  l'ordignoA  Gio.hon  volfe,  ch*andafle  piti  oltre . 
Il  feguente  anno  di  Settembre  fece  fare  vn  condotto  per  la 
fótejche  leuaua  l'acqua  dal  molino  di  ftrada  Caftiglione. 
Enel  i497.diLugIio^ed'Agofto  fece  fare  vn*àltroc6dot 
to  dalla  fontana  di  Sah  Michele  irt  bofco  per  il  medemo 
feruitio .     Poi  diede  pérfettione  ad  vna  affai  bella  piazza 
inanzi  ad  eflTo  palazzo. 
L'anno  1 507.a'3.di  Maggio  fi  cominciò  a  gettare  a  terra  det 
to  paIazzo,di  che  ho  trattato  al  nel  Guaftode'  Betiuogli. 


L 


PALAZZO  DELLA    COUP  AGHI A\ 
))  Colleggio  de*  Hot  ari. 

'Vnìuerfità  de*  Notati  fìiinftltuìta  da  Rolandino  Paf- 
fagieri* 

Uen^ 
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'  -  'iMèMé^ater], SAldmo^yCiceromsfioridasore 
s  ■  ^  -  '  ■pyifhus'  t*  rocenful  ifceftra  decoris  habes 
^'  ~  Vtrtutiimfplendor^Bononidclarus  alamnus^ 
-  H  te  Rotandine  nomina  friwatetìes* 

~    ^luitibifuccedunt^Confulumeluceterdo 
'    Scrìharum  cxins-^cfuos gentiere patres  • 
■'  ÌEccleftsfarte^pÀrsfloret-ià'  dominatHr , 
Principio^  ptoprarogat  or  do  nitens» 

Fin  del  i2  56.liaueuanonelluogod6uieiìtruoua  la  refiden 
za  loro. 

Hr  del  i  z^^.affittauano  parte  del  cafamcnto  a  Giacomo  Pa 
rifì.        ' 

L'anno  130  r.comprorno  cafamenti  nella  facciata  della  piaz 
za  appreflo  alla  lor  Compagnia  da  Guglielmo  Rufticani 
perlire  otrocentocinquanra. 

Et  del  f  3 1 4.  vna  cafa  da  Martino  Solima ni  Dottore  nella  Ca 
pella  di  (anta  Croce3&  a  2  6.d' Agoftp  1 3 1 7.  vn'altra  vici- 
no alla  detta  per  lire  quattrocento  dal  mede  monche  habi- 
taua  in  Rimini. 

L'anno  13  4Ò.VÌ  era  fottovna  loggia,  &  tre  ordini  di  banche 
perpefcatori ,  cfùlcantoverfolaChiefa  diSXrocevna 
Barberie  apprefìfo  vna  Speciaria^à  anco  Tauerne  per  do- 
iie  paffaua  vn  condotto  d'acqua  fcoperto. 
I  Nel  1 3S4.fiprincipiòa  fondare  il  detto  patazzo. 

E  pò  i  del  i  3  8  7.a  primo  d'Ottobre  vi  fi  cominciorono  aradu- 
nare li  ColIegijC  li  MafTari  de  gli  Arti, 

Del  i42  2,fùfìnitotutrodipictrain  volta  a  due  tafTelliaCon 
una  merlatura  intornodi  fopra^Sc  vna  bella  loggia  da  bai 
fo  nella  piazzala  porta  era  ver  io  la  Chiefadi  S.Petronio  ^ 
&  haueua  fopra  vn'Arma  del  Legato^qual  truouo  3  che  a 
quel  temporhabitaua. 

Nel  1429.P0Ì gli  AntianijS:  altri  Regimenti  della  Città  vi 
ftettero^e  per  pigione pagauano  lire  7  5o.ranno , 

""  ~  A'4.     . 


il  2     "*      Inììruittofte  felle  c$ fi  mtaUìi 


A*  4.d'ApriIe  dd  1 43A.ftipoIta  fppra  detto  Palazzo  una  ca- 
pana  di  libre  trepiilla;»exinquecento  per  feruitio  de  gli  An 
tianije  Confolijla  qaaje  fi  cominciò  a  fonare  per  rerìtra 
ta  dei  Confaioniero  di  Giuftitia^e  per  radunare  il  Confe. 
gliojche  prima  fonaua  la  campana  di  fan  Petroniojquella 
che  già  fu  condotta  da  Caftello  S.Gio.  Imperficetro. 

Nel  143  j.Li  fedici  Reformatori. vtflauano  adare  audienza. 

L'anno  i437.a^2o,di^ar?o  fu  giuftitiato  Giacomo  di  Ri- 
ccuuti  per  effer andato  ir^^detco  palazzo  3  habitatjonedè 
gli  Antianiadarcdelieféritea  ÉganoLambertinijperle 
quali  mori.  ^   ^-  ;.:;/       .        .      . 

Del  1510.3*  20.  di  Settembre  partendo  dal  Palazzo ,nuQUo 

del  Communeli  Antiani  perkyeflptadi.?^P<i  G^ 

,  tornarono  in  quefto  de  Notari ,  Ji  qualiaiidariC^niQ  nella 

Compagniadei  Madri  di  Legname  ^  .,-.-. ---  •      :  ■" 
Nel  1598.  perla  venuta  di  Papa  Clemente  Ottauofii  fatto 

,  nella  £icciata  di  elfo  Palazzo  l'Arma  fua  con  alcune fìguref 

di  molte  miftero  dimano  di  Bartoloineo  C^ii . ,  E, pel  me- 

demo  Palazzo  di  detto  Colleggio  in  due  flanze  inrvolta 

■  (lan  n  o  anco  li  Notari  del  -R  ig  i  ft  ro,doue  tuttigratri  Nota^ 

ri  portano  gl'In  ftfomenti  loro,  che  fecondo  le  j;oji|ftitutio- 

.  .^i  s'hanno  da  incamerare^  &  quLregi(ì:ati  in  carte  pecori- 
ne 5  &  prefentati  al  fopra(lante  loro  del  Regiflro  gl'in  Ca 
mera  legati  inlibri  groflijl  qual  fopraftante  ha  facoltà,  & 

.,  i&  curadi  decidere  le  differenze, che  nafcQno'in  materia  di 
mercedi,  6^  tafTed'^inllromenti .-  In  quefto  Palazzi©  cin- 
quant'aiini  fa  fugli  introdotto  il  farui  la  Cqngregationo 
de  gi'Vfficiali  di  elfo  Collegio, la  quale  fi  faceua  in  vn  (lan- 
tione  pròfo  a  quelli  dclli  Notari  del  Podeflà,  era  detto 

.  Tr^ipea.,^,  .  .„.  r-'-o   -     '  y^ 


PA^ 
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P  AL  AZZO  DETTO  DELLA  BIADA. 

ERadouehoraè  il  Palazzo  nouo  del  Comune  in  dritto 
alla  fontana. 

L'anno  1222.  gli  fu  fatto  appreflo  la  Chìefa  di  S.  Tecla,  & 
vni  tagli  quella  di  S.  SilueftFc^sh  e  fu  guadata. 

Dei  1 29  3. fu  ampliato  da  gli  Vffìtiali  della  biada ,  ch'erano 
Vifconte  VifcontìjOrfo  lìianchetti^c  lacomo  Pauanefi,& 
ui  Jà  faceua  il  Mercato  delle  biade,  &:  vi  fi  denonciauano , 

Nel  12p5.il  Confeglioordinòjchefifpendefferoduccntocin 
quanta  lire  in  vna  campana  per  li  detti  Vffitiali,&  vna per 
gliAntiani. 

Et  del  1 2 9 7. detti  Vffìtiali  erano  quellijche  pagauano  i  Dot- 
torÌ3&  i  foldati,&  haucuano  di  molta  autorità . 

Vi  habitorono  nel  detto  tempo  gli  Antiani  ancora. 

L'anno  1 30o.à*  1 5. di  Luglio  fu  ordinato  dal  medemo  Con- 
fegliodi  far'vnaftatuadi  marmo  a  Papa  Bonifatio  Otta- 
uo,e  che  foffc  fatta  per  mano  di  Gio. da  fan  Gemignano, 
in  tanto  (ìtrouarono  due|orefìci,  che  s'offerfero  dì  fare 
come  poi  fecerojdetta  ftatua ,  ma  di  ramo  dorata  longa 
cinque  piedi  con  l'arma  deflo  Papaie  quella  del  Re  Car- 
iote del  Podeftà^e  Capitano,  &  con  lettere  d'orojchefa- 
cedero  mentione  della  dìchiaratìone ,  &  fentenza  daeffo 
datajcheBazanojcSauignano  Gaftelli,  chegodeiianoi 
Modonefi^folTero  del  popolo, e  Gommone  di  Bologna ,  fi 
come  prima  erano  ftatijC  che  fopra  detta  iftatua  {i  laceffe 
vncopcrtOjò  baldachino,&  foffepoftefopra  la  Renghiera 
di  detto  palazzo5fi  come  fu  fatto j&  fi  fpefe  trecento  lire. 

Del  1302.ÌÌ  detto  Cofeglio  ordinò  al  Mafraro5edepofitan'o 
Comune,cheogm  notte doueflc tenere  vn  lumeinanzial 
l'Imagine  delia  B.Vergine  Maria  nella  CapdJa,e  che  due 
cerei  fteflero  fopri  l'altare  alla  Mefìa  ,e  chedefie  incéfo 
^.  -         baita  Q^ 


i      114  Infirmtione  delle  c@fi  mtahili 

i  '    baf^ante^^f  quattro  libre  ài  cera  per  difpcniare  aìla  Slefla 

«^ellàfeila di  S.Maria  4i  Febraro al  CapitanpjS^  a'fuoi 

fa  m  igliari,  &'  per  aitrc  Ipefe. 
Del  13  27.  in  qaefìopalazzoerano  delle  prigioni,' 
Nel  1 5  3  4. a'  1 7.di  Marzo  vi  ii  accefe  vn  gran  fuóco^Ghc  ne 

.  abbfUg^iàgran;  parte. 
L'anno  133.^?:  d'£^rtobre  gli  Antiani/iferorbnoin  elio  con 
CH nqiasfrànta  faraegli  alla^izardia  vefti.ti  d'intaglio  j  e  diNo- 
J^Aiembrefeceroatterrarc^erte  volterò  Ioggie,ch'cratìo  ap- 

.preilo  quefto  Palazzo  sii  la  via,  che  va  in  porta  noua ,  e  fi 
^    fpeftro  nouecento  lire. 
A* f *di Lugliódeirànno feguente feccra: guaftai^e  le Beeca-^ 

rie,che  gli  erano  appreflo.  ,  ^  i 

Del  1 3  5^-a'  2o,d' Aprile  la  campana^ch'era  fopra  quefto  pa* 

lazzo  fìi  pofta  su  kTorre  del  CapitànìD,p.ei  fonare  Thore. 
E  nel  1 3  6o,d:jOttobre  fu  refìaurata  la  Rcnghiera,  e  la  ftatua 

di  Papa  Bonifacio.      ,.  ./ir!.? 

Circa  l'anno  1 36  5.d€tto  palazzo  della  bia^a  fii  vhltò  eéh  il 
-:-,nuoaod€lCònaiiae.-':;' -.  ^' :         .  ,::.:i  .i\''.r_  -<       ,■- 
Etranoa  1 3^8 1  .d'Aprile  la  ftatuadi  detto  Pa|>a  fa  lena  ta  da 

efla  Renghiera>e  pofta  sii  quella  de  gli  Aiuiani,  doue  sut- 

tauia  fi  conferua.       i      : .      ,  <  aì>'i  ;  ó  ■  ..>  \ .  :.. 


F  AL  AZZq,   0    CAS  A  ME  UTO   VE  CCHIO 
:  .  delComumi.^  -^ 

Y  quel  cafamento  antièhiffimo,che  inparte  fi  vede  anco 
al  prefenteincontroalcampaniledi  fan  Petronio,  \^ 
era  in  corte  di  fant'Ambrogio  ,  referendo nellapiazza 
Maggiore  antica;dóueal  prefentecla  Chiefa,  e  Monafte 
n'odi  fan  Gio. Battifta  deiCekfìini  ^  &cafamentidei 
Marfili. 


p  A'     ^ 


della,  Città  di  Bold^na*  ni 


PALAZZO  NFOro  T> E L  COMVNE^ 
detto  già  di  Primiceri:, 

L'Anno  1 290. fu  principiato. 
Del  129 ^.a*  I  i.di  Settembre,  per  ampliarlo  la  Città 
;-eoinpròeafamenti  vicini  vcrfo  porta  nuoua  dalli  Rettori 
delle  Ghiefe  di  fanta  TedajC  di  fanSilueftrOj  dette  de'  Là 
bertazzi  ^doue  venne  inferito  anco  il  cafamento  di  detti 
Larhbertazzi  per  prezzo  di  ti  re  trecento,  e  tuttauia  Ci  con- 
fcrua  poco  meno  in  queirantichitàa  con  vna  fcala  di.  40. 

-  fcalini  di  gcfToiche  per  efifere  frutti  furono  riuoltati  all'iar 
'   giù  circa  dieci  anrìi  fa* 

Il  feguenife  anno  per  f^bricare  detto  palazzo  ,  il  Confeglio 
diede  ordine  a  Fra  Pietro  Happari  fuo  depoiìtariojche  pa 
gaiTe  tre  mìlla  lire  a'  fòpràfìanti  della  fabrica. 

Nciranho  1 3  2  6.  fi  chiamaua  Palazzo  de*  Primiceri ,  & 
del  1352, 

Del;i339.a'  2  j.dlGiugnofurono  principiati  i  fondamenti 
per  ampliarlo  verfo  il  palazzo  della  Biada,  ch'era  rincon- 
trOjdouechoralàfbntanaj&uifùpofto  vn'aneilo  dbro 

-  àfuQrtdipifàrf.  ■     ;      . 
11  feguente annoili  accrefciutoverfo  la  via  delle  fcudelle  dal 

ri  fola  per  andar'd  S.PietrOj&  vnito  col  detto  palazzo  dei 

la  Biada.  ■ 

Nei  135  2.fti  fatto  il  torrione  in  capo  all'hortOjch^hora  ferue 
'  '  per  prigionejpòi  al  tempo  del  LegatoMontalto  fìi  alzato. 
L'atì'no  i365.(]  einfe di  muraglie3& furono  leuati  moltrca 
-^    fameriti,che\5'i erano d'intorno>&  fi  fpefero  per accomrao 

dàrlo>e  ripararlo  L.  9 170.  Et  nel  tcpo  del  Card.  Anglico 

ampliato ,  &  fornito  il  torrione,  detto  il  Torrone^  doue  fi 

vede  là  fua arma.  .... 

De  iranno  1 38 1  .d'Aprile  fu  fatto  la  Renghiera  con  ferrata 
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pergli  Antiani,&fopra  il  capello  di  ella gliftì  pò fta  la  fta 
cuadi  Papa  BonifatioVllLch'erafopraà  quella  delpa 
lazzo  della  Biada,&  di  fotta  vna  pietra  con  le  feguentc^ 
lettere, 

Bnoifatio  VITI,  Pont\Max,obeximia  erga  fé  merita  S,P.,^^, 
annoMCC  C I, 

j  AHI  2,jQ.di  Lugl.  1 3  9p.  cadettero  più  di  dieci  pertiche  di  Mer 
li,  ch'erano  fopra  la  muraglia  dell'horto  per  caufa  del  ter 
remoto.. 

Il  i4o6.nella  detta.Renghiera  fé  gli  publicauanole  cofefpet 
tanti  allaCittàcome  gucrre^paci^capitolationijcreatione 
di  nuoui  dominatori  della  Città,&  le  vittonejch'haueua: 
5c  i  fuoi  amici,&  collegati.  Hora  fé  gli  publicanoi  Giubi 
bilei^alcune  Indulgen2e3&pracefIìoui,.&  fé  gli  pongono 
i  preci  j  da  gioftrareje  li  pallif  da  correre. 

Del  1  (f  I  o.per  occafione  della  venuta  del  Papa  il  Legato  fta- 
uà  nel  Palazzo  dei  Notati,  nel  quale  per  accommodarlo 
il  publìco  fpefc  L.  9  40. 1 3  V 

L'an.  142  5  a"i  5.  di  Setteb.fe  gli  accefc  il  fuoco, &abruggio 
rono  le  ftalk  con  buona  parte  del  corridore  di  legno  per  il 
quale  fi  andana  al  Torrionce  due  botteghe  in  Piazza  nel 
la  via  delie  Scudelle>  il  primo ,  che  fé  n'auide  fu  vn  Preto 
ch'era  in  Gabbia  nel  Palazzo  del  Podcftà  .  IlGorridore 
£li  poi  rifatto,  ma  di  pietra,  e  fcoperto . 

Dell'anno  medemo  à  26.  di  Decembre  fi  cominciò  à  voltare 
le  loggie  à  mano  deftra  neirentrarc  in  Palazzo,  &  fi  feco 
la  faedata  coni  merli  dalla  porta  fua  fìn'airifola,  chef  11 
demolita  per  caufa  della  Fontana ,  A  2  2 .  di  Settembre» 
del  i429.gli  Antiani^e  Cófaloniero  diedero  detto  Palaz- 
Ko  al  Legato,e  loro  andarono  ad'habitare  in  quello  della 
Compagnia  de  i  Notaii .  Si  comincièad'ampliarlo^edel 
1436.  vi  erafopraftanteallafabrica  Paolo  Abbate  di  S. 

Gaudentio.  ' 

"~"  Nel     ! 
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Nel  i443.per  memoria  della  Vittoria  haiiuta  dal  Popolo  di 
Bologna  contro  Luigi  At\  Verme,  Annibale  Bentiuogli  fé 
ce  fare  nella  muraglia  àt\  Palazzo  vna  Imagi  ne  della  Ma 
dona  la  quale  l'anno  1 488.fìi  rifattajfi  come  tutauia  fi  ve- 
de jalla  quale  ogni  fera  il  Nacharino  gl'accende  due  gran 
Torze  di  cera  bianca  fin  tanto,  che  habbia  fonato  con  vna 
Campanella TAue  Maria  al  Popolojch'è  in  Piazzale  gl'ac 
cende  vna.eandella  in  vn  Laternone  grande  per  la  notte. 

L'anno  1446.  vi  fu  fatto  la  muraglia  a  fcarpa  da  due  ban- 
de,  &fù  finita  di  Gennaro  del  feguent'anno,cdimate-| 
ria,  &pietrecauatedalguaftodeCanetoli,  &inCom- 
anunc  di  Bonconuento  >  doue  effì  Canetoli  haueuano 
preparata  far  vn  Palazzo .  Il  feguent'anno  d'Ottobre  Jfu 
fatto  vna  porta  fottoalla  Renghiera  delli  Antiani  per  ier- 
uitio  del  LegatOjC  vi  flette  fin'a  quindeci  giorniiCh^  d'or- 
dine del  Papa  fìi  ferrata. 

Del  145  3.detta  Renghìara  f ìi  coperta  di  PiomboyC  adorna- 
ta  con  Oro,  e  fu  finirà  del  mefe  di  Giugno  • 

Nel  145  ^.furono  fatti  alloggiamenti  per  feruitio  d^aà  Legato 
Bifarrone  perii  quale  il  Depofitario  della  Camera  pagò 
lire  diecemilla  nouccentodicce.  A  6.  di  Settembre  del 
1499.  dierro  alla  muraglia  del  Giardino  di  effo  nella  \hù 
Imperiale  li  Trecoli  comiirciorno  a  ftarui  a  védcr'ortaggi 

L'anno  1 5^06. a' 1 7.  di Decembrefù poflo  vna  flatuadi fiac- 
co di  Papa  Giulio  1 L  fopra  la  Réghiera  ch'era fopra  la  por 
t  a .  Il  feguente  annoa  2 .  di  Febraro  sii  la  detta  Renghiera 
il  Papa  difpensG  al  Popolo  fei  milla  libre  di  cera  commu- 
ncje  duemilla  di  cera  bianca  benedetta  per  la  foknità  del 
laCeriola  .  Et  furono  principiatele  volte  della  Loggia 
ch'è  inanzìalla  refideza  de  Collegi  per  accompagnare  le 
altre  ch'erano  à  gl'altri  due  lati  del  Coitile,  &per^fare  lo 
gran  fcaledi  pietra.  E  fìi rifatta  la  cupola  della  Renghie- 
ra delli  Antiani. 
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Del  I  f  oS.di  Febraro  per  porlo  in  Ifola  furono  gittate  à  terra 
trentadue  Eotteghe.che  vi  erano  d'ìntorno^vi  rimafe  folo 
verfo  Porta  nuoua  l'Oratorio  della  Madonna  delle  AiTe 
nouainente  fatto, &  dalia  banda  della  Piazza  noua  gli  fu-, 
tono  fatti  merli  /e  piombature .  A  2.  d'Agofto  fu  fatto  il} 
Torrione  con  due  Renghierefulcanco  della  via  Imperiale 
dalie  quattro  ftrade,  e  portogli  tre  Arme  grande  vna  óló 
>  Papa ,  vna  del  Legat05&  Fàltra  della  Città^furono  fatte 
venti  pertiche  di  muraglia  dal  lato  di  detta  via  (ìn'al  Tor- 
rione doue  fono  le  Prigioni jC  fu  tuttadi  pinta  à  Me  bian- 
chejeroiTediuifa  della  Città.  -^ 

t'arino  1 509.  d'Ottobre  furono  finite  le  due  fcaleà  cordone, 

*  la  prima  afcendepiedi  8  j.e  ui  fono  cinqaantafette  cordo  > 
vàM  feconda  piedi  pi.confefTantauno  cordone/onò  fatte 

-    con  modo  5  bordine,  che  fé  gli  può  andare  commoda 
mente  à  Canalio,  &in  Carezza;  Architettura  di  Braman 

•  te  da  Callei  durante.  Adi  5.di  Decembre  il  Legato  Fra 
cefco  Aiidofi  accordò  con  due  muratorij  che  perottomil- 
la  iirefaceflero  à  lor  fpefe  le  loggie  dì  fopra,  diuerfe  Sale , 

'    le  camare,  e  ftanze  d«  gl'Antiani,  e  Confalonicro,  &  de  i 
'  LegatijS^ file  Fameglìe,  &  che  il  tutto  foflè  finito  al  Mag- 

-  gio  pròlfitno  fi  come  fiijoitrediciò  fece  grandifìlma  fpefa 
iJn  òpere  drril€U05&  in  dipingereje  dorartli  taffeilf  di  tut 
telèfilejeflanzzeiuedifbpra-  .  n-^  •   ^ 

Del  1 5  lo.'S^ai. di  Marzo  rouinòla  Capella  delli  Antianijà 

'    1 1.  d'Aprile  il  Papa  fece  Conciftoro  nella  Capella  gran 

'    dejfì  come  anco  fece  ì'anno  feguente  a'jo.di  Febraro .  Al 
li  3.  di  Giugno  il  detto  Legato  fece  fare  vna  porta  dietro 
alPalazzoverfo  il  iìenO;^e  paglia . 

Et  alli  I S.d'Ottobre  il  i^ipaoidinò,  che  fi  ponefTe  inanzi  al- 
la Porta  due  gran  fìttoni  con  vna  catena  di  ferro  grofla  5 
e  molt'anni  fa  vi  era  vna  foffa  con  vn  pontekuaturo . 

Del  I  5 1  i  .di  Maggio  partito  della  Città^che  fu  il  Papaie  le' 
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.uatala  Tua  ftatua^ch'era  lòpra  Ja  ReaghieraA  anco  quel- 
la di  bronzojch'era  nella  facciata  delia  Chiefa  di  fan  Pe- 
tronio, fatta  da  Michel' Agnoloje  da  Alfonfo  da  Ferrara, 
Nel  1 5  2o.d'Octobre  fìi  fatto  la  fìatua  d'Ercole^eh  e  fopra  ad 
•  .    vn  bel  pìedellalo  per  mano  di  detto  Alfonfo^e  pofta  in  ca- 
!     poallaprimafalalongapiedÌ96.elarga3o. 
L'anno  1 53o.n€lla  facciata  fotto  alia  Madonna  dal  lato^de- 
;, .,  flro  della  Porta  fu  fatto  i^na  grad'ArmadiPapa  Clemen- 
te VII. tenuta  da  due  Angelitutti  di  macigno  jefotto  le 
feguentilettere  in  vn  gran  quadro  di  pietre  dorate^peroc 
cafione  della  coronatione  dell'Imperadore  Carlo  V. 
.  ,  Clemens  FII,Porft,  Max» 

Vt  ChrìBianit  Reip.(iatum   reformaret  ^  cum  Carolo  V .  C^ 
^  Imp.'BomniA  congrejfus  eftinhancVKì'bem  Cpf.fjo.  Noueh. 
AnnoChriHo.UataliM^B^XXIXAptroijt  -pro  ttmpli  fori^ 
.  hus^demere.  Pont.  Ma\\*  adoràuit  \eius hortata  ^ércofifi- 
■   lio-iCUmreHitutoin  Mediolani  auitum  Megnum  Tratìcifco 
.  Sfortia-Ac  Venetis  tace  data^cuniìài  Italici  otium  5  ac  tran- 
':  qfùiLUaf^fndiu optatam  reddidifet^  itnperij  Coronam  hoc 
«.  ' ,  pompa.  $rdin£  accepit, .   Fenefira  hac  ad dexterarnjfuìt porta 
pr£i0ria:>ea  tngreJfHS  C  afper  pontem  fuhUtmmyì'a  adem  Z). 
Petronjj  àeducìus^facrts  riti  pera^is^a  Pont*Max.auream 
Coronami é'  Irnperij  estera  infigrna  accepit .    inde  cttm  eo 
t  rifimphasj^exe  rei  tu  crttatifsimo  prauntì'iK the  mpèdu  Ura- 
uit:^cum  afnho  in  eedem  pratorio-jotam  Hjìe^^em,cofnHfìcìif-^ 
'■\-.fm^_  defitmma  rerum  deliberatites ,  egijfent .  CafyoJtpdum 
[  .aduemumenfe  V\in Germania ^  ad tumultus  impioruciuiu 
fedandos^^bellu  1  urcicficum  FerdifiApdo  frat.re  Panonia 
Rege  apparandu,profeBus  eHMuitis  reimonirì^entum  hocy 
y  If^nece?iti^£il?oCard,Lez/itoau&6re,VbertoCjab4raVrh 
Praf .referente  S,P .,^1^, extare votuit  9.  Nou'ébMDXXX, 
Sotto  vi  fonoirAiime  del  Lceato,Yicelegato,.& della  Città. 
Nelteilipo  di  Papa  Giulio  III. fu  fatto  queirornaniento ,  5c 
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Renghiera  di  macigno  eh  cd'intorno36c  (opra  la  Portalo 
queite  lettere. 

luìio  ìli*  ì^oat»  Max.  inU aurate . 
Fu  architettore  di  elio  Galeazzo  Aleflì^sii  la  quale  Réghiera 
fonanootto  trobetticon  tr5bed*otrone,&il  Gnacharmojj 
poi  otto  muficicon  Corneti,e  Tromboni:!  2  2.horerclta-l 
te  e l'inuerno  alle  2  5. vfo  antico,  &  deìi'an.  1 3n.ie  trom- 
be erano  d'Argento  del  1 3  5  6. vi  era  none  trombetti,  &  vb 
OnacharinOj&  alcuni  Piffari .  Sotto  la  LegationediCar 
lo  Borromei  hora  Santo,la  Gapella  Maggiore  ch'è  in  cflb 
fìi  aggranditale  adornata  dentro  d'ornamenti  di  fluchoje 
dipinta  da  Pro fpero  Fontana  j  è  longa  piedi  120.  e  larga 
3  2.  l'Architettore  fu  Galeazzo  Alefri . 
E  nel  tepodi  Papa  Marcello  Il.fè  fatto  vn  bell'ornamento  di 
macigno  con  ferrate  nella  facciata  d'effa  capella^douc  fo-| 
pra  nel  mezoje  Tarma  di  detto  Papa,  con  lettere  Marcello 
II.  Pont. Max.  Et  a  m.an  defìra  l'arma  del  Legato  con  {at- 
tuti nnJe  Mome  Card.  Leg,  Ailafiniftra  quella  del  Vi- 
celegato  con  lettere  Hìer. SatteL  Archiep.  Gen.proleg.  La 
qual  Gapella  è  per  feruicio  de  i  Legati ,  Gouernatorì,  & 
Vicelegati,douedannOi giuramenti  ai  Magiftrati  ogni 
volta^ch 'entrano  in  Vffitio^e  vi  fanno  mok'altre  loro  fun- 
tionÌ3&  attioni  pubFchc. 

Sotto  a!  fcneftrone>ch'è  nel  Torrione  delle  quattro  vie  nella 
piazza  picciola  fono  quelle  memorie 

Pio  III I. Pont. Max.Carolfis  Borromeus  Legdtus  totatn  hanc 
interiorem  F  retori  partem  £re  ptoafundamentis  ex  a  di  fi- 
candumC.an.M*I>.LXI. 

Pio  mi.  Font  Max. Ber  ut  a  Ifola  Pia  team  hanc  ellerniìujfit 
P.BondtoCoefioEpìfc,  Narn^  GttbernatoreVU  Id»  la» 
MD.LXr, 

L'anno  1 5  74- di  Dccembre  nella  muraglia  à  fcarp^ di  detto 
palazzojtincontro  la  via  de'  Fufari ,  ò  Baroncella  era  vna 

Ima- 
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Ima  gine  della  Beata  Vergine  Maria^chcfaccua  molte  gra 
tic  A  per  ^^  gr5  concorfo  di  popolo  fìi  al  primo  di  Gcnaro 
dell'anno  feguentcleuata  3 e  portata  Bell'Oratorio  della 
Madonna .dell'AfTe  iui  vicino,  e  la  notte  fcguente  nella 
Chiefa  di  S.  Maria  della  Baroncella ,  e  pofta  nell'Altare 
Maggiorejc  tal  moffa  cagionò  gran  folleuamento  nel  po- 
polo cotto  gli  sbirri,©  Corte,che  vietaua  l'andare  a  quella 
deuotione; furono  porto  nella  fcarpa^poco  lotana  dalla  fó 
te  certe  pietre  di  Marmo  bianco  douejC  lalonghezza  del- 
la perticajdclle  due  brazzia  3  del  brazzo,  &  mezo  brazro 
e  mifura  de  gl'Embrefi^  che  fono  forte  di  cuppi  larghi  per 
commodità  di  venditori,  e  compratori. 
A  iS.diFebrarodel  ijSo.fu  dato  principio  ad  accom moda 
re  la  Réghiera  fopra  la  porta  del  Palazzo  con  vna  ballau- 
ftratadimacignoj&  vn  nicchio  di  bellaarchiteturadiDo 
menicoTebaldi>  e  convnpicdeftalojecollocatauià^i. 
d'Ottobre  vna  grà  ftatua  di  Bronzo  di  Papa  Greg.  XIII. 
veftito  pontificalmente  con  piuiale  regno  in  capo/edentc 
in  atto  di  benedirejf ormata  per  mano  d'AlelTandro  Men- 
ganti  ftatuario  EccelJentifIìmo5cda  Anchife  Cenforifon 
ditore  di  efTa ,  la  qual  ftatua  pefa  vndccimilla ,  e  trecen* 
to  libre,  e  per  la  fattura  a  ci  afcuno  di  cfìì  fu  dato  fette- 
cento  feudi,  fi  lauorp  nel  ftantione  del  Pauaglionc  in  fei 
anni,di  doue  fu  condotta  da  due  para  di  Buoi  adornati  di 
fiori ,  e  fin  alla  detta  porta  accompagnata  da  Caualli  leg- 
gieri à  cauallo ,  e  dalli  Suizeri  tutti  armati  eoa  archibugi , 
ccomcfù  tirata  fopra  ad  efla  Renghiera,  per  allegrezza 
fu  gettato  in  Piazza  più  di  duccnto  lire  al  Pòpoloper  ma- 
no del  Gonion  Jerome  Antiani,  con  molt'allegrezza  di  fuon 
di  Garapane,di  Trombe^Tamburi^edi  Fuochi  »  e  fpararc 
Archibugi ,  &  Artigh'erie  ,e  per  memoria  furono  fatte 
moire  Monete  d'Argento  d'vn  oncia  l'una,  oue  da  v- 
na  parte  ,  era  fcolpita  la  detta  ftatua  ,  dall'altra  Fel- 
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tìna  furono  fattile  Stampati  anco  ileguentì,  Efana'tri  iru 

'''/;tdFoccaftone,. 

'  ;  !  '  *  ;  tn  ihgrejjfiim  Prdfor^  fiat  Ucz  Gregorio  XI I  [.  Pont, 
Max,^  Senatu  Populo^jaì  Bonon,  dicati. 
Ingredere:,éf  merìtos  P  Anidre  ape  Utus  honores , 
SHmrne  Pater, CHI  famma  Deus  dedit  omnia  fumrfius^. 
J^jijulicuitinon  quas  debet^itibi^eKinafrrates 
Perfolkit'  PatrtA  re fer at  qttis  digna  Parenti 
Pr^amia  ?   V^fani  tupropugnacuìa  Martin 
Deijcis  heHnoUr£nimiumnoàturaqmeti<» 
Perte  fìnitimos  contingit  limite  certo 
Felfìna  ^(^  excludunt  pr^fcripti  i»rgiajl^es  •  \ 

T  H  grane  veBigalpojitum  miferatus  egems 
Bemis^  é*  adfummos  ciues  extollis-  ho  nores  ^ 
O  vera  in  Patriam pietas ^o  veraparentis  » 
Re  (ligio» [acri  moderantis  iurapecnli^ 
Commijfas  quifernat  oue  s^^é"  péifcuainonqui 
P erdat^^  innocua  ve fc atur  Jknguine  Mandr^» 
Pafior  lOjSèruator  I0i7 nnurninis  infiar 
Nobìsfempererisifummì  cui  dextra  Tonantis 
Dtuinasconcejjìt  opesihofntnumtjue  faluter/i , 
Terrarur/gque  H erebique facit-yC elique potentem  » 
Sojpiteteyqu'anfumpr^cedit  darà  minores  '^ 

Luna  face  s^itanturn  h^c  alias  fu  per  er/i  ine  t  omnef, 
Ms^  ^^  <^^dens  vejjfer^quas  Luci  fer  ajficit  vrbes  »         ^; 
TU:ì  Pater  Ornnipotens  longum  hac  concede  petiri 
Lftitia»ddnifque  tuis-iCinéìusfque  Tyara 
Ter  gemina facram  ydii^ino  munere»frontem  y  \ 

Gregori'ushngosi^iHat  fcelicit^r  annos  • 

i  fopra  ad  effa  ftacjia  è  vn  Bàldachino ,  o  coperto  dipinto,  & 
in  vn  ornamento  fono  qucfte  Lettere . 

Gregorio X II I.Pent.  Max, S,P,^B,P<, 

Edietroalladet^a  (tatua  nella  faleta^e  quella  fua  memoria. 
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Gregorio  XII I>  AdSummum  Pontìficatum  oh  maximas  virtu^ 
tiseueéro  Reiptihlic^  ChriHian,^  Bonon.  ac patria  fplenàeri 
nato  dui  optime  merito  S.  f .  ^^B.fiatuamh4nc€rigendam 
curauit  quamiuffu  Pontif*  .    .  ' ,.  . . 

P eir US  Donai fis  C^fius  Legatushic  collQcandajnfi4lcroque  mu^ 
niendam  decreto  interposto  fanxit  • 

Anno  Dominici  Natiuitatis  M*D,  LXXX,  M€ì?f»  Ocioh, 

NeJPiediftalo  dì  detta  fta  tua  inanzìèFarmadifua  Santità 
dailatodeftroquela  di  Cefis^edalilniftio^jquelia  della^ 
Communkà  tuttedi  Bronzo .     .  ^  ^  --.ha?  g 

L'anno  1584.  furono  fatte  fìanze  noue  fopw  la  ftalia  per  li 
NotaridelTorone.  \ 

Del  1 58  5. fu  ftabilitce dipinta  la  faciata^c racconcio  TOro- 
iogiojelifegni  della  moftra  dell'hore,  e  la  cupola  della 
Renghicra  delli  Antianìricopertadifopradi  Piombo>& 
difbttodipinta»  ;,  '   .     ^ 

Enel  1588.  fìi  fatto  j1  nobile  St^^ziiing  per  li  Notar]  del 
CiuiI<L..  :■  '-y  i-ni  ■     ■ 

L'anno  1 5  98. per  la  venuta  in  Bologna  di  Papa  Clemente  or 
tauo ,  che  veniua  dal  pofsefio  delia  Città  d  i  Ferrara  fu  far 

.  to  la  feguente  Memorialn  pietre  meiTaa  Oro  nella  faccia, 
ta  di  eflb  Paia^?:o  à  mano  finiftm  della  Porta.  j 

clementi  KIlI^iPon^XJM^x,  .  drùè  '    \ 

Sjn-poTl quam fumma epe ^acprudenti-aaMain  Gallio.  VUer: 
Bellis  cimlibus  opprejfa  religionem  confirmajfet .  Atque  in 
Pannonia  inferiore  imijjìs  auxiliarihm  copfs^rurcarum  im 
.petum  cdmpreJfìJfet'cHm  JbHCatusl^errarienJìì  ^dS,  Se^enA 
ApoBolicam  le  gè  re  direte  cohferipto  imrediMU:  celeritaté\ 
exercituamplifs.Cayd.Petri  Aldobradini  Fratti  A  F-^df-iffUi^ 
^  aufpicijs^eo  rectiperatOyCUrifs.innoxio  martistriumphum 
e^it.  £cf  ih^srehis filici jjìme geli if,ItaHaif.  metu  liberata, 
^lued^ptandum  magis,qt4amfperandum  _videhatur.  Ferra- 


Q     2  rUm 


..j.«!«K*éiv«S)*j..'.- .»«»«..<  .  -^n  »*«(»*«»•!.»«« 


i 


ii^_  Inftruttione  delle  co  fé  notabili  ( 


rìam  venit.  Nuntioque  allato  de  pace  intey  G  alitar  um^é'  fJi- 

ff>an,  Regesipfo  auììore conferà,? oE  funtn  inde  difcejptm 

•  ^hicquandiH  licuit  ad  Vrbem  properanti  commoratus^  Ma- 

'^tPumabiensfiti  defiderium  vmuerfisrelitjimt  Principi  Cle- 

mentijjimo  deque\h4c  Ciuitate  Optime  merito  Alex,  Card. 

'  M  Alto  Legato^  Hór.  Spinulapro  Legato^  S,  P,  ^B,  P.  C. 

Anno  SaL  M.D.  XCl IX, 

E  quefta  memoria  di  Eccellcntc^iSc  ricca  p  f ttura  adornata  ha 
riendoda  mano  rita  vna  Donna,che  alzando  il  capo  co  a.» 
vna  mano  verfo  vn  fplendore  celeftccon  Taltra  tiene  vna 
verga  d'oro  fopra  vn  Mondo  poftole  a  piedi  Ja  qual  fìgni- 
fìca  la  Prouidcnza  Diuiha,  &  da  man  manca  vn'altra  ve» 
ftita  ì  biancojche  con  la  mano  dritta  tiene  vn  hafta  col  ca 
duceo  in  cima ,  &  con  l'altra  il  Cornucopia ,  che  figura  la 
Prouidenza  Humana .  Sopra  la  memoria  fono  più  Arme 
tuttedi  riIeuo>&  dorate  inpiùpar.ti.Euui  prima  quella  di 
fua  Santità  Maggiore  di  tutte^fotto  di  cui  è  quella  del  Le- 
gato, due  de  Card.  Nepoti,  vna  del  Vicelegato,  \^  poi 
quella  della  Città  di  Bolognajfotto l'Arma  di  N.S.imme 
diata  mente  fono  due  figure,  chefedono  in  compagnia, 
l'vna  ch'è  a  man  dritta,hà  nella  deftra  vna  tromba jl'altra 
ha  nella  finiftra  vn  ramo  di  Palma^quella  è  la  FamajC  quc 
fta  la  Vittoria  >  le  quali  tengono  infieme  per  mani  quefta 
per  la  deftra5&  quella  per  lafiniftra  vna  Corona  di  lauro , 
Sopra  detta  Arma  è  dipinta  vna  figura  molto  grandejche 
rapprefenta  la  Religione  Chriftiana  co  vcfte  biàca,  che  fi 
gnifica  il  Teftaméto  vecchio^copta  d'un  mato  uermiglio, 
che  fignifica  il  nuouo,&  ha  nella  ma  dritta  vna  Croce  do 
rata,  &neiraltra  la  Tauola  della  legge  anch'efia  dorata,] 
fopra  la  tefta  vn  fpledorc  celefte,&  in  mezo  d'efib  lo  Spiri 
to  Santo  in  forma  di  Colomba ,  co  Angioli  ignudi  d'ogni 
banda,&  fotto  il  piede  finiftro  ha  una  pietra  forfè  alluden 
do  alle  parole  del  N.S.dette  à  S. Pietro  Tu  es  PetrtUi&fu 

per 


Della  Citù diBoUgna.  125 


perhanc  P etram ,  (jrc  e  tuct  i  i  detti  ornamenti  di  finitimi 
^    colori  dipinti  da  Guido  Reni  Cittadino  Bolognefo. 
Del  1 60 ó.furono  fatte  fotto  alla  facciata  del  Partimento  do 
uehabitò  Papa  Clemente  Ottano  decjotto  botteghe  di 
pietra  per  li  Scaffierijò  Fornari,i  quali  ftauanoin  alcuncL. 
botteghe  di  legno  fra  li  pilaftri  del  Sa  Ione  delle  uoltede  i 
Merzari .  Et  in  quel  niedemo  anno  ne  furpno  fatti  quin- 
deci  altre  botteghe  iìmikdal  lato dou'è la  Madonna  delle 
Affé .  E  quelli  cheuendono  ferri  uecchi  andarono  à  (la- 
re dietro  al  Palazzo  rincontro  alli  ftallatichi  partendofì 
dalla  uia  Imperiale  dalla  banda  della  fótana  douc  già  fìa- 
uano  i  TrccolijiS;^  Reuenderoli  i  quali  ui  fono  ritornatijC 
quefti,e  gl'altri  fparfi  perla  Città  cominciarono  à  portare 
il  fcgno  della  lettera  T  a  Trecoli ,  e  R  li  Reuenderoli .  In 
queito  hanno  habitato  fempre  i  LcgatijGouernatoria  6^ 
Vicclegatìdacircatrecent'anniin  quà>6;^  tutti  i  Sommi 
Pontefici^  che  fono  uenuti  à  Bologna,  Imperatori,  &  altri 
potentatÌ5&  del  1 530.in  uno  tempo  ifleffo  ui  alloggiaro- 
no il  Ponteficcrimperatore^Cardinali,  &  altri  Signori  fé 
ben  non  u'cra  Tappartamento  all'hora ,  che  habitò  Papa_> 
Clemente  OttauOar.equellodelleBandinCjnclqaak  furo 
nofpefidiecemilla  fcudidella  condannatione  d'vnodo 
Bandini  fattadsl  r  56 1, dal  Cefis  Vicelegato  in  tre  ftanze 
di  quelle  Bandine  vi  fono  armature  per  più  di  fei  mil}^> 
Fanti  della  S>zà^  Apoftoliea .  E  per  feruitìo  del  Legato , 
e  Vicelegato  che  vi  ftanno,  ci  fono  molte  ftanze  in  quat- 
tro appartamenti  nobiliffimi  per  l'efeate,  &perrinuer- 
no,  con  Salon  i^  Sale,  Galerìe,&  anditi  belliflìmi .  Per  gli 
Auditori,Giudicì,&VfficÌalilorOjCÌ  fono  ancora  cummo 
di  appartamenti ,  &  molte  ftanze  per  Gentilhuomini ,  & 
per  il  refto  delle  hmiglie  loro .  Vi  è  anco  la  Cancellariaju. 
del  Legato,&  archiuo  delle  fue  fcritture  in  due  ftanze.  Et 
in  vn  Salone  U  Notarla doue  ftannoij.  Hotari,  efuoi 

fuftitu- 
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rufticuti  rutti  con  i  lor  Scntcorijiauoraci  à  vn  mo  do  me- 
demo ,  edi  longhezza  46.  piedi ,  edi  larghezza  3 o.  fatto 
nel  tempodel  Gaecano  Legato  ,fopra  la  quale  vi  è  l'Ar- 
merìa del  Keggimenro  con  armature  per  più  di  trecento 
perfone .  Il  Confaloniero di  Giuftitìa  habita  in  nobililTi 
mo  appartamento  di  più  danze  per  la  perfona  fuajcSc  altre 
Sale,GaIerie,&  «meo  ftanze  per  la  feru  itù  tutto  in  volta5& 
fottovndelii  appartamenti  del  Legato.  Gli  AntianijO 
Confoli  hanno  ftanze  anch'efìfì.  Sale,  Salette,  t^andici, ^ 
vna  Capella  .  Mangiano  col  Confaloniero  di  Giuftitìa^ 
nell'vnadi  quefte  Sale^vi  fonoinfieme  ftanze  per  il  Capei 
la  no  per  i  lor  Notar  i,  ,'^calco>  Dógelli,&  aitrafara  glia  lo 
ro  .  Q^efto  Magiftrato  qu.mdo  efceìn  publico  camina 
col  Cófaioniero  in  vcfre  di  Seta  nera  ricche  di  gijarnimen 
ti,'S£  fodcrateTinuerno  di  prcciofiflìiiìe/pcllijaceompagna 
to  dà  otto  Trombetti  con  Trosrihe,  longhe ,  alle  quali  fo 
no  attaccati  gli  ftend ard^Ò  pn;;nnoni  con  l'arma  della  Cit 
tà,e  vn  Timpanifta,©  Gnacearino,  che  con'effi  Trombetti 
fona  alcune  Gnaccare,  óTiinpani  alla  MQu;fca50tto  Mu- 
fìci  Eccellenti  con  Tromboni,e  corneti,  \;qio  Araldojnoue 
Donzelli  con  mantelli  di  fcarlato  balzati  dì  velato  creme 
fino  3  con  vaa  calza  bianca  >  e  vna  rofta  ch'è  la  diuifa  della 
Gittà^Quattro  IViazzierialla  medefmaliureajcon  le  maz- 
zs  d' Argento  in  fpalia,vn  Scalco  per  il  veft!rey&  per  altre 
fuequalitariguardeuolejquali  tutti  per  ordine  vanno  ina- 
zi,&  dietro  a  effo  M  agiftrato  feguitano  il  Capellano^il  Se 
crctarìo^  e  Cancellieri  del  Reggimento,  &  i  Colloneli ,  &■ 
Capitani  deloldati delle  Militiedel  Contado^li  Bombar 
dieri,li  SuizZ:eri  poi  della  guardia  caminano  dalie  bando 
cona'abardein  fpalaveftitìalkliurea  del  Papa.  Alcune 
altre  ftanze ,  con  vna  Capella ,  dedicata  à  S.  Giufto  fono 
per  fcruitìo  de  Collegi ,  ò  Gonfalonieri  di  Popolo ,  e  vna 
per  i  loro  Nota  ri ,  e  fono  fottoalla  prima  fcala  granda ,  & 
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ad'vnoAuditorio  grande, doue  da  i'Audìtore del  Ciuile 
audienza  publica ,  tutte  in  volta  à  ciafcuno  di  effi  Collegi 
^'"' lamina  dietro  vn  feruo  con  akbard^a  in  fpalla ,  la  quale  è 
'  '  portata  per  lo più  da  giouentieti  gratiofia  veftiti  nobilmc. 
te^Sc  anco  à  liùree  capriciofe  ifpefe  di  efli  Collegi  Ja  qua! 
Capella^e  ftata  fatta  più  gra nde  e  abiiitajSt  fìi  conia crata  j 
ò benedoét^ dal  Legata a'i.di Maggio  lóip.Vièvnà  Ca 
pella,eAìtare,&rhabitationedeirAuditore,ededueioc 
to  Auditòri  dèi  T<>rrone;.&  altri  fuoì  con  loro  fair.eglicj  e 
Seruitorl  i  e  vi  vn  ftantiane  doue  ftanno otto  Notari ,  e  il 
loro  capo  Nota  ro  fbrefti<;f  i>ch€  Ter  nono  per  gl'attia^  prò- 
'  '^ceflì  Criminali  deputati  dalli  Prefidenti  dellacro  Monte 
--''  H'i  PiecavIlRc^^eimtntévi'mctte  VII  Notarociiiilcse  Citta 
dmoperreuilorc  èjopraiiante  per  l'OiTeruanza  deile  c^jo- 
fticucioni  di  elio  Torrone,  bora  è  Camillo  Arnoaldi, 
Intornoà  cent'annifù  quefto  Vfficioinfìkuito  dal  Papali, 
Icuà'EoaiPodcftà,  e  fiioi Auditori,  che Im'a quel tenipc 
rhaueìjanópofieduta;  quando  va  per  la  Città  i'Audìiorc 
e  coropagnato  da  quattro  Suizzeri.  IReformatcìijò  Se- 
natori hanno  alcune  fìàn'zeje  galeri-CaC  due  faie  doue  j(ì  ra- 
d'unànip  a  -far  Configlio,  ò  Rcgimento,^&  a  dareaudienza 
'  ■  àfóren(ì,&à<i'artri.  QueftoèpiincipaleVificio,c dignità 
'    a  vita^quadavano  co  li  Signóri  Magiftrati  vertono  di  ^ric 
chi  rubon-di  Seca  guarnite  ^  ficcami ,  e  il  Verno  fono  fo 
drati  di  pelle  à\  gibellini,e  di ìuppi  ceruieri .  Hanno  mol- 
te ilanze  per  il  loro  Secretari'o^e  ArchiuOje  Canceilaria^e 
Depafitarià  tutte  in  voifa.'Akri  V  Sciali ,  &  re/idcRze  vi 
fono ,  che  long©  feria  il  raccontarle.  5i  entra  nel  Palazzo 
pervnafòlo  gran  Porta,  fopra  la  quale  da  molt*anni  ìdl. 
qua  fi  tiene  vn  Arnia  gradt'dipinta  dd  Papa,  la  quale  gii 
con  quelle  del  Legato,ò  Gouernatorcò  Vicelegato  (\  pò- 
néua  in  alto ,  luoco  fatto  a  pofta  forco  il  merlo  della  canto 
nata  dcirOrologio,  che  fu  turato  Tanno  1 58  5.  nel  refiau. 
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rare  la  facciata,  A  quefta  Porta  il  Papa  deputa  per  Capita- 
no  vn  Gentilhuomo  Bolognefe^che  dalla  Camera  di  Bo- 
lognajhà  feicento  lire  l'anno .  De  i  Capitani  di  tal  Porta, 
&anco  d'vn'altra  già  de  gl'Antiani  faccio  Mcntione  nel 
libro  delli  Capitani .  Nelle  Sede  vacanti  fi  fa  vn  Stecato 
inanzi  la  detta  Porta, &  fi  ponne  Artigliarla,  li  Suizzeri  ci 
ftanno  armati  alla  guardia,  per  efla  fi  entra  nelle  loggia-» 
del  Cortile,che  fono  di  larghezza  2  2. piedi  douc  nella  prì 
ma  ftanno  gli  Suizzeri  di  guardia ,  &  la  loro  armeria  ch'è 
apprcflb  vna  Capella  doue  ogni  mattina  fi  celebra  per  lo 
ro  la  Meda  .  Nella  feconda  è  vna  Porta  per  la  quale  fi  va 
in  due  nobiliffimi  appartamenti  da  cftate  per  il  Legato  3 
Vicelegato,  &ad  altre  ftanze  molto  commode  tutte  in-» 
volta.  Nella  terza  da  vn  capo  è  la  falita  di  quindeci  pie- 
di per  la  quale  fi  afccde  alla  prima  fcala^dall'altro  e  la  Re- 
fidenza  de  i  Collegi,©  Tribuni  della  Piebe,e  le  ftanze  del 
Capitano  delli  Suizzeri.  Alla  parte  del  quarto  lato  di  efso 
Cortilc^ch'è  fcopcrta  vi  fono  ftantioni  grandi  in  volta  co 
gran  pilaftri  doue  fi  tengono  le  Arteglierie ,  Archibugi , 
ArmaturCjpiche,  claze,per  più  di  mille  fanti,munitionc , 
&  altre  cofe  da  guerra,che  fono  della  Città  delle  qual  n'ha 
cura  vn  fopraftantc  ,  &  quattro  Bombardieri  Bologne- 
fi  deputati  dal  Reggimento  .  Il  detto  Cortile  è  qua- 
drato perfetto  di  feffanta  piedi  per  ogni  banda .  Fra  la  rc- 
fidenza  dei  Collegi,  &  le  ftanze  del  Capitano  de  Suiz- 
zeri fi  palla  per  vna  porta  ch'è  rincontro  alla  porta  del  Pa- 
lazzo in  vn  altro  Cortile,  di  longhezza  di  1 68.tpiedi,  e  di 
larghezza  di  centoquarantadue, doue  in  profpetto  è  vna 
Cifterna  grande .  Da  due  bande  di  quello  Cortile,vi  fo- 
no circa  à  cento  appartamenti  commodi  per  li  SuizzerÌ5è 
lorofameglie,  Nationepoftaglida  Papa  Paolo  terzo  in 
luogo  di  Todcfchi ,  infierae  con  quello  del  Capitano  de 
Caualli,^;^  di  fuoi  foldatijchehà  vn  portico  in  volta  con 
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nouepilaftrij&vndeci  ArchijcbediJonghezzadicento- 
quaràcaduepiedi  daqueftofientra  inalerò  cortikjch'è 
lòngo  5.2o.piedijdoue  feguono  habitationi  per  cfli  Caual 
li  kggierijli  quali  prima  della  partita  de  Bentiuogli  ftaua 
no  nelle  calette  <iei  Maluafia  dette  Cà  noue  dalla  Viola . 
In  capo  di  queft' vltimo  Cortile  fono  le  Prigioni  del  Tor- 
ronej&  dall'altro  lato  fono  le  flanze  dell'Auditore,  e  fot- 
t'Audicori,  e  Notari  di  cffo Torrone  con  anditi  foprala 
ftalladel  Legato, ch'èloagaducentonouantafei  piediin 
volta  con  due  ordini  di  pilaftri,  e  feflanta  pofleperCa- 
uallij&  fono  ftanze ,  &  altre conampdità  per  feruitori ,  & 
Carozze>  &  fu  finita  nel  tempo  di  Papa  Giulio  di  Monte. 
Quefta  dalla  dal  Legato  Capponi  l'anno  1 6 1 8.è  (lata  ri- 
dotta à  venti pofte ,  ^\\  redo  Me(fa  adVfo di  granari  per 
Monitione  di  Formcnt^iJx;^pj^ai^  porta  della  quale  fono 
qùefte lettere .  n?  H  ,  ìfHr/ 

Herreum  hoc  egenorum  foUtium  e gi^nis  addici 0  fre  confiruBti 
catte  deìjàas  eo  ve  abu,faris,mjipr^fidium  aliud  annona  fu f- 
feceris^^vltor  enim  immine t  Deus  .  E  dal  prefente  Legato 
Sauelli  gli  è  ftato  fatto  ponererarmariajch'era  nelle  San  ■ 
dine .  Dall'altro  lato  della  ftalla  per  vna  porta  (ì  va  in'vn 
Giardinoin  ionghezza  trecentouefitidue  piedi ,  e  in  lar 
ghezza  fefTanta  con  fpaciofi  viali,  e  feriate  d^intorno.  Do 
u'e  Rato  più  di  ducentocìnquant'anni  fa,  &  al  tempo  àé. 
Legato  Gaetano  fu  leuato  per  far  quella  bella  Cifterna, 
chetuttauiafivedenelmezo5checoiìòpiùdifeiuiilIafcu 
di.  AqueftoGìardino  dilnnpliciilprimoDottore,che 
fu  condotto  alla  cura  di  eirpfùi'Ecc.  Cefare  Odonid^cJ 
l'Aquila  circa  gl'anni  M.  I^L.dcpo  la  morte  àó.  quakfucj? 
celle  l'Ecc.VUÌIeAidrouvndiBolognefefamofiilìmoin^ 
queftaprofeflìonfrje  dopo  lui  entrò  in  fuo  luogo  Giouanni 
Cornelio  Vtreuerì  d'Olanda  della  Cittddi  Delfi  Dotto 

:    re  ilio  dilcepoiocon  buona  p!pi3ÌgioJìe,per  mofirare  Ie_- 
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piante,  e infegnarele  virtù  loro alli Scolali ,  pèrla  morte 
iija.càe  fu  del  1 6 1  ^.iu  dal  Reggira.  deputato  in  ftio  luogo 
-FEcCi.     ;Hà anco  cm a  dello  fìiidiòdidfìb  Ecc.  Dotti  Al 
j-  ilroiltndÌjCbe4*an;  i6^i7.tùrfa^^ 
k  riartt^  fabr  icate  A  pó#à-t^ 

nkròialfé qu  alii  s'a  fcerìde  per  le  icale^chè  vanno  al  Torto- 
rie..- %ilaprima  danza  fi  vedono  tutte^e  cofe  naturali 
plrteattaccire  alle  muraglie,  parte foprà  ad'vna  longa 
'  éorniceA  p?-rte  in  quattro  fcaffe ferrate eon-fue  ramatèy& 
in  du-e  arnaarì  jiiqtìall  foif  coieògpno  più  di  feimiila  cofo 
diuerfe,  epartièolarróeiìteogni  forte  di  minerali,  &  loro 
miiiére .  Nella  fecòndà'y  &  terza  è  h  Libraria  ricca  affai 
di  libridi  FiIofofia^Medicina^Teologia,  di  belle  lettere  5 
di  Greche ,  Litinejà  volgari  yma  miracolofe  per  le  opere 
di  liìi  nlailofcricteile^ilàk/ònòfno 
libro  dei  Dottori  Artifti: ..  E  nella  quarta  è' \?Ufea  bello 
eòa  d^ci#lte  rGÌunii'dF|1ctÌirà  dell  Ì  quali  ntpue  toatc  ngó 
nopiù^dlkemillaì5iìì)è  h'àturaliflÌTrte Jn dueaitri  gran  va 
rrcràdipefciyin  due  i  q^iàdrapedijintreogni  forte  d'Vecel- 
\i ,  &  vno  tl'ogni  forte  d^in fé  tti .,  Et  nella  quinta  fono  cin 
que  ar  ma  r  i  j  ram  a  ti  ton  le  ta  uole  deflgn^te ,  è  pa  rte  i  rtta 
gliat'epèr  feruitiò'dellefùeòpeit'-da llàirjpkre  ■..  NelFvl- 
tiina  ftà  Tdcceli  Dottore  deputato  dal  Reggfrtiento à 
far  fta mpàre  ledette  opere,  &  vi  fi  i  fuoi  ftudi j  v  Intorno 
ad'elTo  Giardino  da  vna  bandi  vi  fono  treappàttamenti 
dirtajjzetutti  d'vn'ordinej  nel  primo^ch'èdr  fotto^ferue 
per  il  Legato  l'eflate ,  ò  per  Vìcelegato  j  il  fé  condo  è  del 
Confaloniero^S?  il  terzo  di  fopra  feruealle  volte  per  il  Le- 
gato »  Davn  altra  banda  fono  tre  altri  appartamenti  il 
primo  di  fotto  ferue  per  il  Vicelegato  j  ò  per  Auditori  del 
Giulie,  n  fecondo  per  la  Secretariave  Cancellaria,  &  Ar- 
chino del  ReggimentOj  e  flanze  per  il  Sccretarioy&  altre 

perla  Depoii  tarla.   Il  terzo  è  quello  >c;he  fu  hab:  tato  dx 
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.  Papi  Clemente  Ottauo  Fanno  1 5 9Ì^.  che  ferue  alle  volte 
-per  il  Legato  .  Sotto  li  detti  due  ordini  d'appartamenti 
,  lonoCantiiie  belli  flìme.  Dalla  ter?a  banda  è  vna  mura- 
;  -gliadipici^acon  ynafonte.Dalla  quarta  banda  di  fotto  è 
,  là  ftalladelLegatOjedi  fopra,andito,eft%edeJ-pFQnpne. 
=iii^laTgp;pl-qdÌ36o.elongo3oo',   i     ,    ,,S-    '■   -i 


'  e  A  L  A  Z  Z  0      VE  C  C  H  1  à     D  E  L 

,.;  V((mmmf^^ora^€^fjf^lgfd^ 

Anno  1:10  i«con  denari  del  CppitiiunefMfono<:ompra 
ti  da  iJotto  noiniriiati^^a.rà  menti  e;  Terreni  per^difjca- 

;  rgjSc  cxDntouere  il  Palazz^e  Coorte  del  Comraune.  epri- 

-  HaìajPa  Gmdo  Prete  di  S.rM^ri^'di  Ruftìcanì  per  lire Ter 

,  fanta,  da  Alberto  Rafticaniper  lire  ducentofettant^,da 

Montanàroidi  Rolando  yeccbk  per  lire  cento,  da  Prete 

•  Pietro  di  S^  Giufta  per  lire  fercanta>da  Donna  Grecha  per 

lire  fette,  daPon  GuJdo.P^etedi  §an  Siluel^ro  per  lire 

diece,da  irnardoscda  Enrico  Fratelli  di-Ru Ricani  per  lire 

.  centouentijda  Axdicio  Rufticani  per  lire  ferte,da  Rolandi 
no  di  Tegrino  per  lire  feffantàjda.NicolòNotaro  per  lire 
diecejda  Bellionoperlire  quattr0i>da  Michele  di  Palmiro- 
lodi  Calueto  periire  venticinque}  da  Bemerio  Fornaro 
per  lire  quattro  jfpldii;r-edeci»da  Alberto  diGirardo  Got- 
tifredo  per  lire  dieci  Qtto>da  pietrobon  fuo  fratello  per  lire 
fetteèfoldi  i  i^f  denari  feijdaArdieio  di  Boccaccio  Lam- 
bertazzi  per  lirecentofeilafit^fei  foldi  dodeci)  e  denariotr 
to,da  Nicofòd^  ^^doper^re  I•5-5^7,;.4idà  Eng^ldifia ,  e 
da  Spìn  elloTÌ0XPfi#r  lire  7  >>j[,0<da  Alberto  Cat;^ani  per 

^-  liieoHanèai..  E  r^nB^t^ei.  da  Alberto  Bocca  piata  per 
lire  ottàHita:^  €| Jc^di^kcrid^  Pietro  Ga«P  per  lire  venti- 
quattro da  GualfreduzzoAuogoli  per  lire  dtcincuc. 

Et  l'anno  1 2.Q3.4i<^^lbeHo  Cat^a4ìi  per  lireducentouenti  da 

'       R     2  detto 
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detto  AIberto,e  da  Graidano  per  lire  cen torrerlti  >^dà'  V go 
lino  Malgcrmi  per  lire  fetcantacinqLies^da  Viuianoper  lire 
bttantajda  Ridolfo  di  Petroboii'  Guidofredo  perii  re  tre- 
ded^d¥ACbéhò  Bèècàtiìafa  per  lire  Venri^da  Albertó^Cor 
ticelli  per  lire  virìtiqiiaftrojda  Giacomo  die^  E  aimondino 
not.  per  lire  ducentofedecìf  che  in  tuttefortìBìànóliredue 
miitaenttifqusTrrnpI^tt^  pd^^ 
chefùrotiocèimiìrati'' "^  ^^    ■ 

?Del  i2  26*fuofdinatoj^£fièmef!b  fi;  celebraflero  i  Diuìni 
Vicij. 

Edel  I245;fiec>m4ntiòà&mpliar  6.di  Maggio  dp 

-  •  r249.Ìupofl!o  in  éiìo prigione  il  Rè  Enrico  detfo^aài  Vul 

go  €nciò  Rè  di  Sardignaje di  Gorfica, Figliolo  di  Federi 

io  Ittìperatorej dooe  fìi^tó {inaili  1 5. óa ^ferzo^del ^^72» 

che  vinFibrìjedalla  Éitófefattóimbdlamarejeveftirèdì 

^  riccfóflìmi  habitidi  IcaélM&'ibdratodrjpellèdi  Vaioboru 

*^  "^Wa  picciviflìmaxororia^d^ro  iri  capOre  foct^     in  n^anb ,( 
polla  fbpra  vn  CatalèttòórnatodifearÌatòfotto&4  v  tób -1 
dachino  di  fera  cremefina  fodrato  di  Vaio,e  con  grandifJì 
nio  honore ,  6^  pompa  fii  portato  aMa  Sepoltura  neila_ 

"^  Chiefa  di  S.Doraepico^doue  vi  fi  pofe  vna  Itatua  ài  Mar- 
mocai  fegucnti  verfrinìpietrir;  V'  ■  ìo^iOill^^d  ^iUf;:>:ij\h 

Tempora currebànt ChriHp nMmdfoWntW\  '•■''' -^ ■  *? ^ ^ L ci 
T une  dm  €t*m  dtcies Jtpirem  cui^miUè  du^èM^^^  ■^'^*^  ^'^^f 

DumpiaCafareiprQles cmerAtnrW ar£-4-<ì^  "'  ■'^"^ ' *  "i:)q oa3 iiii 
iHaFederm-mahitquemHerneréparcdt^ 

Mex  erAtì&  cemptos  prajjvt  diademate  criftef 
HentiminiJiuìplimérukmens  tendere  f «e  f: 

Li  quali  ver  fi  dal  tempo  furono  conftìmati  •- 

llef  1 40 1 M  anco  del  f  49  o.  a  iS.  di  Fébraro  fu  fatto  quefìa.* 
meraoriaA  refattà  del  1  jS  6.àfpefe  della  Città  ^ 

Viater^quiS'qMs  et^filfe  gradum^é'^'ifód  fèripfum  eBpr  le  gè  t 

vhi 
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vbi per  iegerisìpenfita .  Hoc  is  cuius  caufk  hocfcriptumefiy 

fieri  rogai, Orto  Inter  Bammeftfes  atMutinenfes  helloiC^far 

Federivus  1 1  .RomJmper,Filiftm'He9itium  Sardima  ac  Cor 

JìcA  infUlarum  Regem ,  Mutinenfibtis fuffetia'^  fèrre  iU^et , 

'  gfui inito  a'pml'Utfii  Ambr&s^pontemcert amine  àBonomen- 

i    fihus  captur-i  nullaque  re-,  vt  dimittdt^i  impetrai ^  lice f^a^ 

'^''Ìerminisi4^i^defft^^^ 

^     cam  tantum  auripro^  repmendèfUùrpoÙiceretur,€[uam  rum 

"^^  ad  m  Ani  a  Bonomo  cir  culo  /éureò  Bngéàdiè  /hf^ceret^^fic 
'  '  captiuus  Annos X^X 1 1 éMehfJ XiMef  Xf^ l jenetur^atitkr 

•  qui regiomorepuhUcA  BQnortitnfiummpenfafic defmifus 
magmfcentifilkcpientifs  f^neratiishict^^^ 

■  reafimulacrtini  hòctmperpetHum  me»MwefrtuìHy  (jr  hùft^i& 
cAptim,  S^P.,^^.P,  Anno  faL  M^CC.  LXkllill^ìd, 

•  -  -'  ■  ■"'■  '■■^'  ^    MarttjL  '  "  '  -  ■-  ^'^-'  r-'  -';'^  '--^^^ 

Hocv^lehantvtfciresahi^&vale*         i. 
Monumentum  hoccevttiiftate  collapfum  Éenat.BortònàùJJttir^ 

':..        flaurattimfutf^  m.È^l:X X XV !•     * 
^mtti:s  Bvkéntenfis  ifietdttàc  Ithèr  alitate  éjftÈegh^WénP^ , 

&  HoUisyé'captiui hiciatent.     "  0 Hi  ^^ p 
-  '   "  H umanét  forns  menfor p^si9fanibus  Beneprécarè, 
^fel  1 250.  iti  gualcata  vna  Chiefa  di  S^  Appolinaro  ch*era^ 
^hd  Palimi  fudctto. 

Del  1 25  ^-.déttbPàlazzó  era  habibtodalìi  Antiani3eCon- 
fcli,po^  fu  à;fiignato  al  Pòdéfta/ '  '  ^  -  ^' '  ^ 
E  ranno  1 2  ?  j.ordinatOjChe  vi  ftelfeaneo  iTCapItano  del  Po 
polo .  11  fegucnt'anno  gli  fu  fatto  nella  facciata  vn  Ariii^ 
gatoriojò  Rengbiera. 
E  nei  1 2  6^.  fegli  principiò  vna  torre  della  quale  faccio  mcn- 

tione  con  l'altre .     ?■  <%  ' - 
E  del  1 272 .  fu  concefTo  alllPefcatori  il  far  le  Pefcariedal  por 
'  tieodiefib  l^alazzb* 
L'anno  1 294.pcr  anjpliarlo  il  Confcglio  comprò  il  cafamcn 

to,  ò      I 
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tOjò  Palazzo  de  Lambcrtini  rincontrdà  detto  Palazzo,& 
àS.Giuftadairaltradoue  hora(ìanoliNotaridel  Pode- 
(1^4  alli  quali  gli  furono  fatti  lì,banchipuoui.i*ann9  1 493 . 
€  detti  Palazzifurono  poi  vnitiinfieme*,     .     ■ 

Neil  259.  pcrfar  ilfqlario^Q  ,yerp  f^la  peii:il  Pode^àlf.jQà- 
ineraiìieiejlirediix^nto*  v^vy,^"^  .V>\l^ì    if 

Dell 31 4oiu finito difabricarav^^ porticp à quefto  ÌPalazzo 

verfo  la  piazza  Maggiore  nuoua^, 
L'an.i  3  3  7,;fi  trougjche  da  vn  lato  delle  fcale di  elfo  Palazzo 

craJia  fcribai>ia,òyero  Notarla  del  PodeftÀ  appreffo  S.Ma 

ria,Ie  quale  fcale  furpno  accpiii<)4ai^del  13  55.  da  Ram. 

pone  Architetore  Milanef^a'»&  il  Cómane li  pagòX.  500. 

gdel  i379.ince.i;teftazcdouehabita.uailRe  Henciofìi  mef 

-  ^ fo  r^rchiupj>ublico,ò  camera  de  gl'art r,la  qual alcroue  fi 

era  principiata  nel  1 2  5  j.  cprnehò  detto  al  Capitolo  deli* 

Archiuo.  ^^.,.33^^,,^  vm:ì\%^^;v«a'Aws^\i 
End  ^40^  n^Il4  ruaRengbiera,n^ppncqatnp  le  infegnedel 
PÒdertà  quaijdp  fi  doueua  far  gjuftitia  j,v&.fi  leggeuano  le 
fe^twepze  <ie'  Malfattori ,  fi  pjublicaiUiA<^  queili,che  fi  ban- 
diuanoj&conSfinauano, , ,. ,  .v.;-j  .-,^4-\\ 
L'anno  .1^41  p.di  Maggio  fi  fece  il  Conclaueper  la  morte  di 
.  Papa  ^lefiandrosquinto nella  ;Sala  del  Confeglioj  &  nel 
l'altra  Sala  contigua  fi  fece  vna  muraglia  per  longo  in  mez 
.^zopueda  pgniteftaeravn  vfcio  gr^ndeppn  trenta  letti  fo 
pra  a  tre  piedi  copertile  mezati  di  Zaiuni ,  edi  cortine  be- 
iiffime  inciafcuno^de  quali  era  Tarma  del  Cardinale  di 
cheera^iuchiiiro  il  Condaue con  Porta5&  ferratura  forte, 
che  buueua  lo  fportelìo  per  dare  da  magnare  à  i  Cardina- 
li* ^  ^aili  144  2  z.horep'entrorpno  deciottocon  i  loro  le* 
cretari^e  vi  furono  ferrati  dentro,  e  deputategli  alla  cufto- 
dia  per  dargli  i  cibi  due  Antiani^dueMafiari  deirArti,Ma 
latefta  MalateftiSig.  di  f 'efaro ,  il  MarchefediEfieSig. 
di  Ferrara  jC  Nicolò  Roberti  da  Reggio  con  aliai  foldati . 
—  ■         -  -'"■^■•^- •"".■ ""--—"       eP 
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Et  a*i  7.a  1 3.  bore  Sabbaro  vi  iu  creato  Papa  Balda  (Taro 

^  CoiTlnoflroLtgatò,€ nominato Giouannl  XX  IH. 

Et  nel  1 4  36.  fi  comincrò  a  dar  Còrda  publicameme  fuori  dei 
la  SMi^che prima  fi daua  dentro  apprefìToarDi fco  dv  1  Giù 
dicedeirOflbl  &  fi  continuo  fi  nul  tempòdeli'Andriani. 

L'anno  1 44  2. furono  fatte  botteghe  per  le  Merzaric  fotto  éf- 
fo  Palazzo  5  e  gittate  a  tcrraìe  Tue fcalei  doue  fottò  era  il 
■  Dado  del  Sàie  con  vnafòggfonta  vetfo  it  Pefcarie* 

Del  1447.  fu  fatto  conuentioiré  con  Pietro  Gàrga nello  3<l^ 
Toniafo  di  Pietro  dalle  Rode^&  TomafaCauichiolidi  fa 
re  la  Sala  grande  à  tutte  loro  fpefej^er  lire  due  milla», 
dxicento.:' 

Del  1 4  5o.a'  1 4,  di  Decembre  fu  fatto  conuentione  con  Bar- 
tolomeo di  t<idolfo  Fiorauailti  Architet». perfar  il  portico 
dJetto  le  voitéde  Merzari  ^  e  con  alcuni  di  lóro  fu  fatto  di- 
lli fione  del  terreno,  e  botteghe  nuoiie  da  fard  dal  lato  del- 

■;  li  Renghieraivecehia/fopraciò fi  diede  fentenza  l'anno 

Nel  i4§j.di  Lug.  fi  cominciò^  a  gettare  a  tèrra  Fòtteglie  per 
fare  vna gran  Loggiajò  Salone». 

Ilfeguente  anno  di  Nouembre,  e  di  Decembre  ptr  il  fudètto 

e&tro  iù  atterra  taancò  la  facciata  di  detto  Palazzo  doue 

'"eràlà  Ringhiera» 

E  del  1 4  8  5.a  4.di  Febraro  fi  princìpioronó  ifòndamenti .  Il; 
PorticOjO  le  volte  fudètte  fono  di  Ibnghczza  centpfettanta 
piedi,  e  di\  larghezza  20.  nòncòmprèfotrii  belliUìmi  Pila- 

■■:    tìroni di  macigno  lauòrato-  jcHe  fó'ne  peii yif  ogrli  verfò  ot- 

;  to  piedi.  Alcuni  vogliono^,  che  rArchittélubifia  di  detto 
Fiorauànti  ,  fopra  il  volto  d^èlfipilaftrlfi  fece  la  bene  in 
tefa  facciata,  &  il  Salone  detto  Sala  del  Podefta  delia  me- 
dema  lbngezzu,mà  di  larghezza  dì  44.  piedi,  &  vna  Ren- 
'  ghiera,  alla  quale  fino  a  fédeci  anni  fafe  gli  è  Giudi- 
tiato>fùg,uaftara  la  porta  maggiore  verfo  la  Compagnia 

*  '"'^^     '         — ^:      ar , 
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di  Merza:rij&  fatra  douc  hora  fi  vede  vcrfo  Ja  Foncana^nd 
le  quali  porte  è  ftata  fempie  la  guardia  de  sbirri,  da  poi 
cheli  Podeftà  cominciò  habitarui . 

Del  1 5 1 4«a'  1 7.di  Febraro  rquinò  gran  parte  del  Coperto  di 
elio  Salone  verfola  ruga  degrOrefici,&  in  poco  tempo  fu 
rifatto. 

Nell'anno  153  j.fù  affignato  perrefidcaza  ludiciaria  alli  Au 
ditori  delia  Rota  la  Sala  del  Re  Encio .  Quefto  Tribuna> 
le  fu  in  ftituitocome  ii  vede  dalla  memoria,,  ch'e  in  dee- 
taSalaj  che  qqfi  dice* 

.\[^a^U.^  1.1^  font.  Max, 

Aufpìcìjs  quinque  virali  Rota  inditio  cuìhs  ef^et  tnfoflerumper 
fetuafriuatarumcaufarue^gnitioa  Paulo  III,  Pont,  Max* 
Senatui  P>Mi?*  ctcejpfcum  ea  r^ìommhis  Bonomef?,  Ciuit, 
ordinìhids  optatifs,comig  iJJetVI.  non,  M^rt,  Sac^ls  in  D^^e- 
tronijaderm  fera&.V'VV'  ^*  C-  inquinquenium  creati  € 
quibus  vniforttPr atura  in  annum  obtigerati:um  fé prius  iu 
re  turando  verbi s  conce ptis  aiecijfent  fuo  fé  munere  ex  lega 
fraf:ript$>atqte\trep,funBuros  inhecce  comituum cum fo- 
lemhi pompa,  ac  e  or  emoni  a  ^nagno  totius  PopuUplaufu  a  Io, 
Maria  ArMefifcopo  Ripuntino  Bùnon,Cittit,  Aemili,t^^Fla 
:,  mni^pro  tegatp  Magiftratihus cun^is SenatUy&  luris Co 
fkltorum  Collegio  dedu&i-idr  in  fai  eorum  qmfq,Trihunalis 
cella  coUa^^lj^no.de  hinc  ipfis  Mart.i^fdicerey  dr  in  Cofilium 
irecxperuflm^x:  J  O.Mari  a  proleg, are  fuo  ponen,cur, 
; :n ^"jabu i M'Vt  XXXV,  cai,  ySpnl. 

Circa raiKK)ji 5>7' 5* f ù  in  ciTo. Piazzo  data l'habitatione  ali ì 
Anditoridi  Ruspta5&4  lofo  fameglie .  Sotto  al  Gouerno 
delLandrìatìiVicelcgato  fii  fatto  di  nuouola  Renghiera 
in  mezo  la  facciata  del  Salone  con  l'Arme  del  Papa ,  Le-  ' 
gatOjVicelegatOjedclla  Città,  il  tutto  di  rnacignoia-l 
uorato .  E  dalle  bande  per  quanto  tira  la  facciata  li  baiau-  \ 
ftri  pure  di  macigno,  perii  quali  C^  può  andare  di  fuori  jn- 

terno 
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torno  alle  facciate  di  efìfo  Salone .  In  quefti  fulcantonc-» 
verfo  il  Palazzo  fi  publìcanobaiidi/rentcnzejcondennatio 
ni,6c  altrc|)rouifionitempofale,doue  prima  per  vfo  di  cir- 
ca cent'anni  ciò  fi  faceua  adVno  di  quei  kneftroni .  A' 
vn'altro  dalla  partech'è  verfo  le  Pefcaric  fi  daua  la  corda™, 
che  hora  fi  da  fotco  il  volto  dalla  via  doue  fi  va  alle  Frigio 
ni  3  fi  recitano  hora  nel  detto  Salone  Comedie ,  vi  fi  fono 
fatti  Tornei  à  Cauallo,&  altre  feft^3&  vi  fi  giuoca  al  Palio 
ne  ancora .  La  fala  detta  idei  Rè  Enzo  fopra  alI'Archiuo 
poi  è  di  longhczza  di  piedi  fettantaquattro ,  e  d  i  larghez- 
ze quar^ntajcon'vntafiìello  molto  nobile,  ma  noncom- 
pitOjdoue  i  Pòdefta,e  fuoi  Gìudìci^e  vfficiali  teneuano  au 
diézepublicej  &  ogn'annoineflaSalaancl  Mefedi  Decé- 
bre  fé  gli  fa  Tcftratione  dell'Elette  ;  &  gii  erano  gf  Vffici 
del  Confcglio  delli  quattromilla ,  poi  fc  gli  fi  l'incanto  de 
idacij  della  Città  .  Quanto  alFElettione  delli  Podeftà 
moderni 3  6;^  delli  Auditori  di  Rota.  11  Reggimen- 
to elegge  ogni  cinqu  anni  cinque  Dottori  forellieriàcia- 
fcunó  de  quali  tocca  d'eitere  Podeftà  per  vn'anno,  in  que-, 
Ilo  tempo  fé  gli  duplica  la  prouifione^  chièdi  circa  quat-; 
trocento  feudi  per  ciafcuno  l'anno.  E'  obiigato  ò\  tene- 
re durante  la  fua  Podeftaria  vn  Giudice  detto  dall'Orfo , 
dueTrobettijquattroferuitori  veftiti  àliurea^chelaccom 
pagnano  fempre,  che  va  fuori ,  &  vn  paggio ,  cheli  poita^ 
inanzi  il  Capello  di  broccato,  il  fcetro,  &  lo  fiocco. Qua n 
do  efce  di  Palazzo  va  in  compagnia  delh  Antiani  3  e  Con 
falonicro  di  Giuftitia  alla  mano  defila  fua,  &  porta  al  col- 
lo vna  gran  collana  d*oro,piglia  il  pofsefib  dell* V^icio  fuo) 
il  primo  di  Luglio  di  ciafcun'anno ,  &  con  gran  pompa  f  ì  ' 
l'entrata  fua  a  Cauallo  nella  Città . 
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PJVAGLIONE  GRANDE,   Ó"  FIERA 
di  F  olite  Ih  del  Conta^ 

DEI  I ìSp.IiFoIfccdi (? vendfuanoinPi^zza  Maggiprc 
ali'mcantOjefidauanoà  chipiùofeiua.  Horaque- 
fta  Fiera  (ì  fa  sii  la  Piazza  delle  Scuole  ,  5;^  dietroalla 
Chiefa  di  S,  Petronio  \w  vn  Stantionelongo  piedi  fcflanta 
e  largo  trentafeì^ch'c  della  fabrica  di  S.PecroniojUi  tanno 
la,  refidenza  li  Datieri,  &  loro  V  fficiali  nd  tépo^chc  fi  fa  la 
^fierach'èdairvlcimodi  Maggio, fìnoal  principio d'Ago^ 
ilo  •  Prima  di  detto  tempo  fi  prefentanoinanzi  aili  Da 
tieri,&  Vfficiali  tutti  quelli,  che  vogliono  comprare  36^ 
danno-in  nora  il  loro  nome^  e  cognome^  &  i)  luogo  doti  e. 
douràno  pagare,  chenon  ha  da  edere  lontano  cfciPaua- 
glione  più  di  cinquanta  pertiche,  danno  infieme  iìcuria 
à\  pagare  la  robba,cbe  compra rano  fccÒdo  le  lor  poLzzr. 
&  il  Dario  in  buonam®netaal  prezzo  corrente  .  Si  pre> 
feiitano  ancora  fin'adudentocinquanta  detti  Cazzleril 
quali  fanno  il  medemodi  dare  il  lor  nome^jCt  cognome, e 
iicurtà  di  effercitare  l'vfficio  Tuo  dahuomo  da  bene ,  <S^ 
àciafcuno  fi  confegnano  trecaz.zie  ,  ò  Mefcole  di  tela  '^ 
che  tengono  venticinque  in  trentalibredi  Foiicelli  l'vna 
da  portar  i  Folicelli  alkpefa,  e  per  mercede  hanno  vn  bo- 
logninodeirvna  da  venditori.  Quelli  fono  obi  iga  ti  a  porj 
rar\0ecazz!edue  volte  il  giorno,cioèla  mattina  à  buon 
bora ,&  dopo  il  pranzo  al  Mafia ro,e  còpagni,  che  le  agiu- 
ftino3&  deuono  andare  alla  pefa  in  fila ,  e  per  ordineivj  fo- 
no poi  Tefifanra  fachini  depurati  à  portare  i  FoLcelli  all^ 
Caldierecon  i  corghì  grandi. che  tengonoda  cento  in  cen 
todiece  hbredi  Folicelli^&' danno  ficurtd  anch'elfi  di  efi^e- 
re  fedeli ,  e  leali  con  riccucre  per  lor  mcrcededa  compra- 
tori due  bolognini  percorgho>  ogni  fera  fi  cauaaforto 
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vno  di  loro  per  Maflfaro  al  quale  obedifcono  ^  ne  poflono 
feruire  a  chi  pare  à  loro^ma  deuono  Tempre  andare  vn  dop 
pò  Taltro  feruendo  fecondo ,  che  fi  ritrouano  in  fila  i  cor- 
ghi ,  la  foglia  di  mori  non  fi  può  vendere  ì  minuto  fé  non 
in  quefto  luogo ,  &  pagaducquattriniperogni  vinticìn- 
que  librejvi  fi  vendono  ancora  ouadelle^a;^  bigatti .  In^ 
quefta  fiera  vengono  tutti  i  Folicelli  jche  fono  fui  Ccnta- 
do,c  quelli,che  li  portano  quando  arriuano  alle  porte  del 
la  Città  deuono  denonciarli ,€  poi  con'vn  deputato,  q  pò 
li2a,che  gli  tà  il  Gabillino  venire  in  fiérajdoue  certi  depu- 
tati riccuon05&  incontrano  le  polisce.  I  compratori  trat 
tanorealmchte,^  quanto  reftano  d'accordo  fcriuonojcon 
ilnome^  e  cognome  del  venditore,  e  poi  dicono  il  lor  no- 
mc,e cognome,  e  dóue  pagheranno.  Poi  fi  metteno nel- 
le dette  cazzie  i  Fo1ìcc1Ij,&  fi  portano  alla  pefa  doue  dico- 
no i  nomi  de  c5rrahenti  al  Pefatore  il  quale  poi  ad  alta  vo- 
ce li  redìce  col  pefo  a  gi'  V  fficialiich'intefolo  fubito  fcriuo- 
noi!  tutto  sii  i  librijfannoiicotOj&lepolizc&regiftrate- 
le,e  fono  portate  per  ordine  in  vnluogo  deputato^  dono 
li  venditori  rafpcttano ,  i  quali  dacerti  Vfficiali  chiamati 
di  mano  in  mano  lèriceuono  gratis,  &  vannoarifeuotere 
il  lor  denaroi  La  fiera  è  libera  daogn 'alrra  grauezza  ne  fi 
può  far  fequeftro  fopra  Folicelli ,  ctiam,  che  fofix:  l'obligo 
Camerale.  NiunoMinifiro del Pauaglionepuò compra 
re  ne  far  comprare  Folicelli,ne  in  altro  modopiglia  me.  5i 
contrattarìno  in  quefta  fiera  più  di  nouecento  millalibre 
dì  Fol  !celle,che  afccndono  tdA  volta  alla  fomma  di  ducen- 
to milla fcudijC tutti  végonorpagmm contanti;,  &in con  l 
tinentì .  Diquefiò  Dacio  oltre alIìMohtfjAàgamento,] 
Vociali,  e  prouifionatij  che  fi  pagano  vanno  in  Camera 
feifanta  fei  milia  libre  .  Vi  d  tiene  ragione  fommaria  d^ 
vn' Anbntaria  de  Signori  di  Regg!mentO;,dal  quale  fon^ 
deputati  due  fopraintendenti  alli  Conti,  &afaredeftrj. 
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buire  le  polizze*  Nel  detto  ftantionedel  Pauaglionean 
ticamentefivetideua  ilvinodel  Datio>  vifi  gcccauano 

.    poi  Artiglierìe5&  altre  cofe  di  bionzo* 

Èc  l'anno  1 5o6*vi  fi  fece  la  fìatua  ^  Papa  Giulio  fecondo,''! 
quale  a* 27. di  Genaro  vi  andò  con  tutti  i  Cardinali,c  Ma 
giflf  ati  à  vederla  lauorareda  Michele  Agnolo,  e  da  Alfon 
fo  da  Ferrarajche alli  2 9.fù  iìnita,ftaua  fedente  con  piuia- 
kjcon  il  Regno  in  cap03&  con  la  deftradaua  la  bencdittio 
nCiCon  l'alrrateneua  k  Chiaui;pesò  decìfeteemilla,  e  cin 
quecento  libre,  eia  fattura.coftò  mille  feudi .  Alli  2 1 .  di 
Febraro  fàpofìa  in  vna  Capella^ò  nicchio  orbato  di  mar- 
mo ch'è  nella  facciata  della  Chiefa  di  S.Petronio  fopra 
Taf  co  della  porta  maggiore  con  quefte  lettere  ■. 

E  d'allegrezza  fonarono  tutte  le  campanc^e  ^\  fecero  di.uerfi 
fuochi  la  fera^  .  Quefta  ftatua  vi  ftcttelìno  alli  30.  dj 
Decembre  del  1 5 1 1*  nel  qua!  giorno  da  gì  adberenti  de 
Bentiuoglifùreuata,&latcfta  fi  ftaccò.chc  pefaua  feiccn 
to  libre^  pernene  ncUc  mani  del  Ducadi  Ferrara^ìl  quale 

•  non  i'haurebbe  data  per  tat"  oro  quanto  pelaua.  Nel  mede 
mo  Pauaglionefuanco  fatita  la  ftatuadi  Greg.XIlI.&  vi 
flette  ièianni  attorno*  11  coperto  di  detto  Stantioncca- 
dette,<S^  roainò  alcune  muragliele  vi  reftò  morto  Carlo 
Ma  nfredi,c  altri  aiìrcppiati  l'anno  1  ^e8.  il  giorno  di  S* 
A  pollo  nia  per  caufadtiic  gran  ncuij  \^  fùrifattoàfpe 
fé  della  fabrica  di  S.  Petronio» 
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P4  FAGL I O  N  E     PICCIOLO 
dtttù  PàuagUintw^ 

Ntkamente  è  flato apprefìfo  la  Compagnia  di  Mer^a- 

ri  in  luogo  detto  ilPozzo  delCapitaoio .  E  pochi  an- 
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ni  fono  era  fottoil  pertica  vecchio  dcirHofpitale  deII«L> 
Morte  ;  ma  poi  fu  ricornato  al  primo  Tuo  luogo.  Douc 
fi  portano  à  vendere,  6;^  a  pefare  tuttiliFo!icellì,chefi 
fanno  dentro  la  Città,  che  fono  circa  ottantamiiia  libro . 
Quefto  Pauaglionci^nojC  gouerqato  dalli  Datieri  del  Pa- 
uagHone  grande  li  quali  ne  danno  conto  alla  Camera  di 
Bologna. 


A 


PIAZZA  Z>EL    TJtEBODX 

Lioto  de  Bargo ,  &  Vbaldo  Interminelli  Capitani  del 
Popolo  di  Bologna, per  il  Comunedi  Bologna  jcom  • 
prorno  cafamenti  da  i  fotto  nominati  per  allargare  il  Tri- 
uio  3  e  far  Piazza  intorno  alle  Torri  Alinella ,  e  Garifenda 
del  1 286.a'i  i.di  Marzo  da  Pietro  d*Amadore  Biancbet- 
ti^cafamentoprelToà  Michele  Parifi^e  Picrbono  Garzoni 
in  Capella  S.  Donato  per  lire  jóo.da  Gerardo  di  Gugliel- 
mo^e  da  VgoIinOje  Bonioanne  di  Guido  dì  detto  Gugliel 
mo  tutti  dì  Dofio,ca  fa  mento  preiTo  a  detto  Brachetto  per 
lire  yo.eda  Mino  ò^\  Paolo  di  Bocambio  di  Carncuale  per 
lire  ventinoue,  da  Bartolomeo  di  Guezzo  VataJianivna 
cafa  prefTo  à  S.  Bartolomeo  per  lire  cinqueccntouenticin- 
quCjda  Gio.di  D.  Diegho  Garifendi  vna  cafa  per  lire  cen- 
tofettantanoucjda  Vgonetto  di  Roifo  calciolaro  vna  cafa 
per  lire  centonouantajda  D.Vandolo  di  Giacomo  Purpu- 
ri  terreno  per  lire  d  iecc .  Adi  1 5.  detto  da  Michele  Parifi, 
che  ftaua  in  Borgo Palce terr enoi  preffo,jGarzoni  jBian- 
chettijVatalianij&à  S.  Bartolomeo  per  lire  millc^e  nouc, 
da  Pierbon  Garzoni^de  ftrata  Cafì/glione  terreno^e  cafa-' 
mento  prelToi  Pariiì,  e  Bianchetti  per  lire  cinquecento 
quaranta,da  Vgolino  d'VgoneciOj  e  dà  Gio.  di  Don  Die- 
go tutti  ài  Garifendi  terreno,  e  cafàmenro  per  lire  quat- 
trocentocinquanta» Adi  i6,da  Roflbd'VgoncttOjCalcio- 
iaro 
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krocafamento  preffo  li  Ganfendiper  lire  cinquecento 
cinquanta.  Adì 2i.dàObizzodÌ  PctrkoloZòeni terre 

:  no  predo  i  Garzoni^e  Parifi  per  lire  felTahtaquattro .  Adì 
30  da  D.  Giacomo  Prióre  di  S.  Bartolomeo  di  Porta  Ra 
uénata  terreno  preffo  i  Parifi  per  lire  trecento ,  da  D.  Al- 
drouando  Rettore  di  S.  Marco  terre no^e  cafa mento  preffo 
ad'Angelello  Orfo  per  L.ottanta.  Adì  3 1.  da  Pietrod'Ur- 
folìnòdiZàpìronein  nome  d'Angelello  OrfoterrenOjCca 

;     famento  prèlTo  àdetto  Pietro  per  X\  re fcicento ,  da  Pietro 
fudetto  cafamento  preffo  Gàrifcndi^e  grOrfi  perlire  450. 

E  dei  1 29 1.  Turizarìo  de  Canacia  Gjudfcei€  Maffeo  Maggi 
Capitano  del  Popolo  comprorno  per  il  Communeifottp 
fcritticafamenti  per  allargare  effa  Piazza  cioè  •  Adì  13. 
di  Maggio  da  Alberto  dì  Filippo, e  da  Filippo  dì\  Bonacof 
fa^d' Alberto  Monfodi  Afinelli  in  nome  d'Alberto  Cazza 
de  gì' Afinelli  terreni,  e  cafamenti  fra  eilì  indiuifi  preffo  la 
Torre  degli  Afinelli  per  lire  milleducentocinqaanta.Adì 
1 5.da  Giacomo  di  Gio.Conteffa  di  Afinelli  per  vna  quar- 
ta parte je  da  Pietro  di  Rolando  Gozoli  per  vn'altra  quar 
ta  parte  cafamenti  indiuifi^refs'à  Benciueae  Gozoli  nelle 
Pefcarieiprefs'alla  Torre  di  Afinelli,  e  prefs'a  Garzoniy.o 
Parifiper  lire  ducentottOida  Gemignano  Buzi^e  da  Àrtu- 
(ìodiRizzardoGarifendi  perlamità,e  per  Taltra  mità 
da Brandclifiodi Pietro Garifendi  cafamentiprefFo i  Va- 
taliani,e  Nicolò  Garifendi  per  lire  ducentofcffanta.  Adì 
20.  dì  Giugno  da  Nicolò  di  Gherardo  Garifendi  pet  trc^ 
parti  j  e  per  la  quarta  parte  da  Tomafo  Ai  Guido,  Vgoii 00 
d'Vgonetto>e  da  Gio.di  D.  Diego  tutti  di  Garifendi  cafa- 
menti in  Porta  Rauennata  per  lire  cìnqueccntocinquanta 
Adì  8.  di  Luglio  da  Coffa  di  Giacomo  Putpuricaf^imen- 
to  prefs'à  Nicolò  Garifendi  per  lire  feicentocinquanta. 
Che  in  tutti  afcendonoallafomma  delire  nouemiilatre' 
centoquindeci.  E  il  dì  penultimo  di  Luglio  del  1 292.fu- 


rono 
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rono  coni  prati  altri  terreni  parte  dalle  Suore  di  SS.  Salua- 

.  tore,&  EuCebio  di  drada  San  ^tcfai-iOj  e  parfe  da  altri , 

Dei  1403.  la  Cicca cp^ieelTe alla  Gompagniadi  Straziarci 

tre  piedi  diterreno/d  liìtQriiòaiia  Croce  d s  Porta  Raucna 

ta  foad;atad^.S.  Pctiotii<)3da  vna  {)^nc!a  ha  la  detta  S.Cro' 

ce,poi  il  Palazzo  deliaiCQìPpagnia  ^i  Strazzaroli ,  finito 

l'anno  1 49é.<Ì''OttobFe^4ii'Vn'«èltr^ia  Chiefa , e  Cort^pa 

gnia  àx  S.  Marco,  &  dall'altra  la  Chiefli  di  S.  Bartoloiiieo 

conynjatodel  beilillìmo  pòrtico  EccerccifTmamencela- 

uorato  di  maclgna  fatto  fare  da  Gio.Gozadini  circa  l'an 

no  1 530.  eTArchitetore  fii  Andrta  I^orjBÌginej  in  mezzo 

alla  qual  Piazza  gl'è  l'alta  Torre  de  gl'Afinellije  la  mifté- 

jriofa  Torre  Gariienda.  Tuttje  le  vie  *  che  fi  chiamano'ftra* 

ide  arriuano  in  quefta  Piazza,cioè  ftrada  CaftiglionCi  ftra 

da  S.  Stefano,  ftrada  Maggiore,  fìrada  S.  Vitale,  e  ftrada 

S.  Donato. 


PIAZZACI  e  A  L  D  E  R  INI* 

TEneua  quanto  tiene  il  cìifamento  dei  detti  Calderini. 
L'anno  1497.  fu  aggrandita  con  kuareakiinecafe 
d'an'  ifola  ch'era  verlo  la  via  dd  I?ont€  di  ferro  i  da  vna; 
parce  è  il  cafamento  delli  Caldeiini,  e  qiiellc  de  gì*  Ange 
ìdìi^  e  dall'altra  quello  di  <^uido|jti,dc  i  Geflì,  e  de  i  Bar- 
•'  bieri.  '..,-.-  .-..:.....-.-....  ..... 


PIAZZA      DI     F  A  N  T  F  Z  Z  I 

deista  anco  di  S.  Martiì^o  Ma^^iore , 


'^Anno  1 5oo.di  GenarofùdcMj  Frati  di  S  Martino  f?t 
to  atterrare  alcune  caie  j  chceraooinanzi  alkChie 
fa  pcLfarui  Piazza-  . 
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De  1  éo8.  la  fameglia  <{eiBuoi  guaftamno  certe  lorocafe 
ich'erano  rincontro  inorocafamcntoj^  li  Fantuxzianco 
leuarono  vna  loro  cafctta  ad'vfo  di  ftalla .  In  profpeto  da 
vna  banda  gl'è  la  portapiccióla  della:  Chicfadi  S*Martino 
e  dairakra  i  cafamenti  di  Fancuzzi^dalli  lati  vi  fono  diucr- 
fecafe.  Eefottovipaffal'Auefa* 


llAZZABl  S,   PETRONIO 

dettA  Anco  delle  Scuole . 

L* Anno  1 5  6  3 .  a*  2  5.  di  Nouembre  per  aggradirla  fu  de 
molica  vB'lfola  di  molti  cafamenti  ch'era  della  fabrica 
di  S.  Petronio ,  e  per  ricómpenfa  del  danno  di  elfe  il  Papa 
gli  fece  àffignamento  di  centocinquanta  feudi ogn'^nno 
lopra  alle  eondannationi  Criminali  .Se  gli  fa  la  fiera  del 
Pauaglionegrandeognannoalcempode  Foliceili*E  fer- 
uc  anco  per  Piazza  di  Mercato  nelle  fedi  vacanti,  Elon- 
ga  piedi  ducehtonouànta ,  e  larga  fcttantafei.  Da  vna  ban 
da  gFègran  parte  della  facciata  delle  Scuole  publiche  fot. 
to,alie  quale  tutte  le  botteghe^  e  cafamenti  fin*al  pafTo  fo- 
no della  fabrica  di  S,  Petronio  >  fi  come  fono  graltri  della 
parte  oppofia^e  in  profpetto  d'vn  lato  era  la  vìa  del  Guaz 
duro  detta  del  cagnolojche  va  a  cafa  de  Barbazzajedairal 
trolato  vièvnpilaftrodiS.  Petronio) che  feruì  alcuni  an 
ni|>capanilIe,nelqualehoraèIaniemoriadiQ^anifio. 


E 


PIAZZA  MAGGIORA  VECCHIA, 

Rà  quel  terreno  dou'è  la  Chiefa^ò  Monaflerìo  ^\  S.  G  io 
uanniBattiftade*Celefti'ni,&il  cafamenco,  che  vie 
rlnGontro,cheèdc''Marfilij&quanto  tiene  fino  alla  Ghie 
fa  di  S^Mariadella  Baroncella ,  &  inanzi  al  cafamcnto  di 
detti  Marfili  vi  era  ilcafamento  del  Commune . 

E  nel- 
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Enelle  fcrlttuce  putiikhe  ffn'airanno  1547.  fi  troya  nomina- 
ta piazza  maggiore  dal  Trebp  de*  Carboarfi  firi*in  porta 
nuoiia>ch*hora  fi  chiama  via  di  S.MamoIo*. 


dlÀZZ A  MAGGIOREMVOV A, 

•Anno  1 2  56.  fi  troua,  che  cofinauacon  effa  il  Palazzo 
del  CommunéjFrancefco  Accurfi  DottoiCjla  Compa 
gnia de* NotarrjMartino  Solimani  Dottore,  Guglielmo 
Accurfiji  Lambertazziji  Lambertiniji  Palamini,i  figliuo 
li  di  Gerardo  GaluzzÌ5glìOdofredi,gli  Vbertij&li  Tebal 
di;&  che  in  mezo  di  erta  era  la  Chiefa  di  S.Maria  de'  Ru 

-  fticani,chefìidisfatta5& inique!  luogo  fi  mifle  vna  Croce 
del  I  28  6.donepoi  ogni  giorno  fé  gli  celebraua  Mefia  ,& 
particolarmente  ne  i  tempi  della  fiera^prefib  alla  quale  in 
tal  tempo legli  faceiia  vna  cafa  di  legno^doue  ftaua  ilGiu 
dice  della  fiera  con  alcuni  sbirri^Sc  in  quel  tempo  no  {\  pò 
teua  aprire  botteghe  perla  CittàJaqual  fiera  fi  troua,che 
fin'airanno  i  léò.fiiaceua  alla  Canonica  di  Reno  perla 
feftaddrAflTontione^e  li  pagamenti  fi  faceuano  in  tal  té- 
po,come  fi  vede  per  un'inllromento  fatto  d'efio  anno,che 
RolandinaRomanzi  Dottore  vendè  tornaturecentouen 
tifettedi  terreno  in  Commune  Policinoàdodecibologni 
nt'latornaturà,per  pagare  alla  fiera  di  Reno . 

L'anno  i403.a*  22.diGiugnoperfofpetto,cheàhaueuadei 
Cittadini  Leonardo  Marchefe  Malafpini  Luogotenente 

'l  dlGio.MariaVifeonii  Duca  di  Milano,fece  ferrare  tutte 
le  bocche  della  piazza  con  raftelli ,  &porui  foldati  per 
guardia.Ecofiitetero  fin  alìidói  di  Setterabrejche  fumo 
apertcedifcacciate  le  guardie . 

Et  peroccafione  poi  d'accommodare detta  pìafóafìi  le. 

T  uata 
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uata^detta  Croce  del  1404.  a*  i5^.diGipgiio3efùpoit2t^ 
taftrlcainpo del  Mercato,  inprogreflbdi  tempo  gli  huo 
mini  della  GofRpàgaia  di  S.  Andrea  Jà  pofero  nei  loro  Al 
taren)agg!Grc,doueèftatafin'airanno  i6i2.chenel  rino 
na re  h  € hiefa  la  icaa ronojC  la  die  dert?  è  quella deÌi'44ot 
pitale  della  Vita,  che  l'hanno  polla  nel  Cimiterio  lo- 
ro neldcnocài^poà  dcuè  portano  i  fu  orti  dell'Ho  fpi  tale. 

Et  alli  20.  d'Agollo  f  ìi  cominciata  ad  alzare  detta  Piazza 
trépiedi,  &  falicaredi  pietre  cotteà  Ipinapefcecoilcali^ 
na,&fìi  finita  à'23.diDecembre  1406.  ■      >       J 

E  del  141  i.a'24.di  Maggio fudato  sili  Confalonkridì Po 
polo  lì  (tcndafdi  nnoui  in  Piazza  fopra  ad*vn palco  ben  a 
domato  alla'  prefenza  di  tutti  gli  huoraini  de  i  loraqaar 

•   tieriarniatì.  ■:        ,.       , 

L^'aono  1^43  2  detta  Piazza  ili  accrcfcìuta dalle  Scale  di  S.P4J 
tronio  di  terreno  della Chiefa  diS.Mariainfolaiio^iusdcl 
l'Hofpiirale  della  Vita  •^ 

E  nel  1 43  8.  fi  copriua  dal  Iato  della  Port^  della  Madonna» 
di  S.  Perronio  perpoterui celebrare  Mefle  quando  fiiace 
uagioftitiapei^ranimediquèiralf;  i 

Del  i442ra*24.di  Marzo  il  Dario  della  Piazza  fìi  dalla  Cit- 
tà concedo  alla  fabrica  di  S.  Petronio ,  la  quale  raflegnò 
alli  Canonicrdi  detto  Santo  quando  furono  inftituiti^cir- 
ca  l'anno  1 464.&  eflì  l'anno  1 6-1Ì7;  ne  fecero  pernauta^coil 
il  Reggimento.  ;TK>3f;         ;  \ 

B  nel  1 5  3  4.IÙ  falìcata  la  Piazza, e  fì^efe lire  nouemillacin*. 
quecentonouanta  vnajcioèin  piedi  12 1 52.di  liftcj  e  175-; 
bucchr  tutte  di  macigno,  corbe  i^po^di  calcina^operc 
1275  .di  Madri,  e  2  542.dimanoi:alÌ3miara  524.c-lr.di 
Pietre  Cotte,remme  1 2045:adi fabione>ecarra  9!5o.diprc 
dizzo  5  &  a  fopraftanii . 

L'anno  s593.aV.di  Maggio  sii  detta  Piazza  fotte  alla  Ren- 
ghieradelli  Antianilù  dali'Arciuefcouo  dato  con  graoj 

folcn- 
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folénità  la  bencdittione  generale  al  pòpdto.  CittàjCòta, 
&  al  Racolto,  con  l'intcìucnto  di  tuttavia  Ghierefià,e  Ma 
'    giflrati-^-  '>^  *m.£.iin/-,'i;., 

E  dell'anno  i6i2.a*24.di  Giugno  vn*altra  (imile  Bencdittio- 
ne fu  data  dai  Legato .  Delle  quale  in  vn  libro  particola- 
re ne  tratto .  Qjiefta  Piazzale  longa  piedi  5  3  i.dalla  fcar 
pa  del  Palazzo  nuQUo  del  Gommane  lino  alli  pila  (tri  del 
li  banchÌ5&  piedi  160.  dalle  feale  di  S.  Petronio  fin'allì  pi- 
.    laftri  delle  volte  de  Merzari.  E'fpatiofa  evagaysìperla.. 
fac<:iata  del  Palazzo  nuoao,  come  per  quella  del  Palazzo 
:'  de  Notari  jcdelia  gran  facciata  della  Chiefa  di  S.  Pctro- 
nio^che  gran  parte  d  i  q  nella  èadornata  di  pietre  viue  ben 
lauoratCie  fopraje  d'intorno  alle  porte  fono  inoriate  à\  fi 
guredi  uileuodi  mano  d'Eec.Maftrije  alcune  di  Propercia 
figliuola  éìi  Gio. Martino  Roffi  da  Modonajaka  dal  piano 
della  Piazza  ^\  noue  fcaiini,  che  fono  óà  ionghezzadi 
(piedi  174.  ■  Oltre  alla  bdla  facciata  de  i  Banchi ,  det 
ta  cofi  per  i  cambiatori ,  che  vi  ftauano ,  è  di  longhezza  ò\ 
piedi  2  ja.con  iedeci  pilaftroni  quadrati  di  maci^gno  tutta 
;  .'ideila  medeitìapietra  lauorata,«&  adornatajdclli  quale  fu 
'    architettore lacorao  Barozzi da  Vignola,  e  dell'anno 
1  %6i»  fùprincipiata  . ,  Gli  è  poi  il  nobiliflìmo loggio 
ne  detto  le  volte  di  Merzari  con  dieci  mifteriofipilaltridi 
macigno  lauoratid'archittetura  di  Corinto  di  Bramante, 
ò  d*Ari dotile  F€rauate,che  fopra  ha  vna  bella  Renghiera, 
&  vn  baiauftrato  di  macigno  ìauorato^che  fa  vn  corrido 
reinanzialla  bella  facciata  delgran  Saloae  del  Palazzo 
detto  del  Podeftà,  il  qual  logione  clongo  pied  i  centofet  '-^ 
tàntacinqueje largo  1 7.  fenzaia  longhezza  del  pil^ftró/ 
eh' è  fette  piedi  per  ogni  verfo.  B  fra  il  Palazzo  detto  del 
Podeftà  5  e  quello  de  Superiori ,  &  fra  la  Piazza  di  che  ra- 
giono, &  lapicciolavièlaFontana,  chedalleband:eha 
granfpatij .  Si  Gioftraogn'anno  in  quefta  piazza  all'in- 
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148  Inlfr  ut  tiene  delle  t§f€  mtahtli 


^1* 


contro3&  nella  Quintana  da  Cauallicrl,&  fi  pone  vna  liz 
ia  d iiegnattìe  'per mezzo  effa,  iacòntro la  Rttighiera  de- 
gl'Antiani »  Neltempo^che  dominorono  li  Bcntiuogli  fi 
gioftrauaiioKjtiafi  tutti  li  palijdiS.pctronio3  &  alcuni  al» 
tri,&  fi  fa  celia  not  mèi  tealtte  felle  nel  cnéif  emo  loco. 


JLj 


/  /  A  ZZA     D  E  G  V  "A  S  J  N  I 

(ÌaS,^  Michele  de' Le frofettt,    , 

Anno  1 5  99.  fu  fatta  rpiaHatóole  cafe  d'Antonio  dal- 
le Cafelle  3  che  hauetia  tradito  la  Cftttì  col  far'haueie 
Solaroìo  CaftelloalliManfredi. 


P  O  RT  £    D  E  L  L  A    CITTJ^^ 

de lfrim$ .Circolo^        'ì  Kf;| 

LA  più  antica  memoria  ^  cfc  s'habbia  delle  pri  me  «por 
tee,  chealtempo  diGratiano  Imperatore neiranno 
3  84.ne  furonoaggionte  due^che  furono  vna dou'è la  Grò 
ce  és.  Santi,  e  l'altra  dou'è  quella  à\  ftrada  Caftiglione^  à 
due  altre  ch'erano  doue  èia  Croce  di  Porta  Rauenara ,  e 
quella  dj  S.  SebaftianodiPòrtadeCaftello,  onde  pare, 
che  fol  quattro  porte  haueìTe  airhora>le  quali  chiamerò 
del  primo  Circolo.  •'  -m  ! 


PORTEDELLACI^TAi^ 
dei^econdo  Circolo t.         -  -^ 

DA  S.  Petronfo  pòi  fu  ampliata  la  Città5&  s'accrebbe  il 
numero  à\  effe  in  quefto  fuo  fecondo  Circolo  nel  qua 
le  per  quelche  fi  troua  furonoindiuerfi  tempi  le  infrafcrit 
tePorte. 
La  prFma  fu  in  (Irada  Maggiore  tra  la  cafa  de  1  Surici,  bora 

~  ""^  "■  '~"  del-     * 
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deli'  Hofpìta  le  deli  a  Mor  téjC  U,ca  fa  di  quello  delFcrru  g  ia 

i  de  Tartagn:Ì3.& qUef^a  venne- l^ata  d^iranno  i  » 5 6^  >^ 

Lafeconda  inftraqa  S.  Vitalejche  fi  Vede,&  è  bora  delle  Mo- 

imche  SiVicale^  corTiprata.col  cafamehto  del.i  6 1 3. 4alli 

Borzan  i:,e  à  2  8.di  Luglio  fecero  gimftate  vn  volto,  che  (<> 

prahaueua  vn  corridore  dinanzi  alle  figure  della  Madon- 

*  na,  e  de  Santi,  che  fi  vedano  vèr  fo  la  lìilicata  5  del  1 4  5  o.  il 

Gomintìneralfittò  i  Giacomo  FeUegriito^Magiiatricià 

folflicinque J'annOsé poi iG4iid;c Garfo^.i'-;^':!; , :   r  ) 

La terzaj'n  ttrada S.  Donatodou'è da'vri lato; il  Campanile 

diSXeciliadairialtro  vna  cafa de'  Gp^  Malt^ez^i^  •  ., 
Del  1 35  6i  Alberro  Bianchetti  dice  nel  fuo  Teftamento  j,  che 
la  lua  cafaera  apprefib  la  porta  antica  di  firada  S.  Dona- 
to.  Qnefta  non  so  quando  fbfibguaftata.  s  ;  ;  r? 
LaquartanslJBbrgo  di  S.  Pietro  bora  detto  Torrefqttp  del 
.  Ei3rgodHlaPaglia5èinpiedi>deIi;4:^3^,;la(^uà"raffittò 
;     diece  bolognini  l'annoi  Dino  d'Andrea  mezavachi>e  pò 

del  1 428.  à  Bartolomeo fùG  Figliuolo . 
La.quinta  detta  Gouona^ò  Gouefaanco  fi  vede,  &  fi; chiama 
.,  .>Tùrrcfottpdel  MercatOjdet  i444.fù locata  a  Gio^dj  Chri 
:     flofoiodi  Canonici,  the  vi  Gonfinaua..  '      '^'nìì 

La  {eila  nel  Borgo  di  Galiera  era  prefib  à  Reno ,  &  alla  Bec- 
caria l'anno  1 2  5  6.  fu  a  tterrara  v 
La  fertimadel  Poggia  le  in  CapelladiS.Georgio^epartein 

Capclia  di  S.Miria  Maggiore. 
Del  1 5 1 5.  cófinauaconle  Suore  di  S  Nicolo  de  Pom ode r, 
e  prefio  a  Reno  in  capo  àUa^  via  dei  Poggiale,&  alla*  via 
Nuoua.  ,    , 

Del  1459.il  CommuneraffittòàAntoniodiGio  .del  Canto 
ne  a  ragione  di  foI.S^runno.  No  è  Itata  molla  finadefib. 
L*ottaua  in  Borgo  S-Felice  dou'hora  èil  Palazzo  di  Malua- 
fiagià  dì  Ghifclieri  preflb  la  falicata  .     Queftai'anno 
i2  56.fùroAJÌnata  . 

-  -^.-^    j 
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LanoRa  del  Pradello  detta  così  airhoFà  /  ó^  adefib  Porta 
nuòua,c[uefta  è  in  élfcre  rincontro  alla  portà,^  Campani 

^  le  di  San  Franeefco  all'entrare  nella  faticata  del  1 423.  il 
CoÌTuniu ne  l'affittò  diecel>ologjiinii'annó  alle  Suore  di 
SS;  Lòdouico,c  Alelfi .    ' 

La  decimain  viade  Birberia,  ò  di  S.  Ifaia  dou*hora  è  la  por* 
tazza  ddle  Suore  dì  S.  Agoftino  .   Fùdeftrutadei  1256. 

L*vndeeima  in  Saragozza  era  kà  la  Chiefa  delle  Stiorc  della 
ConcettioneiC  iacafa  ài  Pafelli  gii  di  <:juelli delBello,La 
'  Camera  l'affittò  l'anno  1 44^.  a  Redolfb  di  Giacomo  del 
Gèiio,  che  viconfìnaua. 

E  Tanno  1 564.  fu  aiterata  la  metà  dalk  banda  delle  Suore, 
e  del  1 58 1.  fu  atterata  il  refto. 

Del  1 44o.vna'prelTo  il  Monaft.di  S.ProcoIO;»checoMfinaua 
cSàiiheredi  de  Bartolomeo  Catellani^e  fu  affittata  à  det 
to  Mbnafterio  pef  dieci  bolognini  l'anno, &  fu  guadata 
circa-ranno  1570. 

E  in  fìrada  Cafìiglione  vna^che  tuttauia  è  in  eflcrc. 

Etun'altra  n'era  in  ftrada  San  Stefano  ,  eh  era  pre/To  alla^ 
Chicfa-diS.  Maria  d'Caftel  ài  Brittiydctta  Giriola/ù  de-* 
ftruta  del  1 2  5  6.  Eraul  ancora  in  detto  Circolo  k  apfefifc 
porte,  ò  Puftarle,la  prima  in  CartòIariatitjéUadoueii  ve- 
de vn  Portone  con  merli  fopra  .  La  feconda  era  nella  via 
detta  Pufterlach'è  fra  il  Borgodellecafejt  la  via  del  Pog- 
giale fra  la  cafa  di  Gualàdi,  equella  di  Toffignani.  Fu  gua 
ftatamolt'anni  fa«La  terza  era apprelTo  della  Chiefa  delle 
Suore  del  Corpo  éì  Chrifto  in  vài  dell'Auefa  ^  del  1 4  5  ^ . 
còfinaua  co  li  beni  de  Frati  de  gì' Angeli^e  Lodouico  Tcn 
carati  fu  dal  Commune  locata  à  foldi  otto  Tanno.  Fu  gua 
ièato Tanno  1 570.SÌ  troua^cheTanno  1 48 8. a' ro. di  Mag- 
gio, che  la  Camera  donò  alle  dette  Suore  il  Torrefottodi! 
S.  Agnefcjil  quale  poi  lo  fecero  guaflare  per  hauer  dóì^  I 
pietre  per  finire  di  cingere  il  loro  Monafterio  quaro  tieee' 
^  -_| 


'   ,  del  medemo  annojfìche  cre^dò  quefto  fòfrceiTa  pufterja . 


P  0  k  T  E     ì)  B  L     TER  ^^P^y^l   :,», 

M  fjuefto  Cìicoìofi  troua>.ché:  J'anno  J  2'S  é.  la  Porta  d 
ftrada  S.  Donato  era  affictata  a  ì  F^iUti  dì  S.Giacomo  lire 

)  duGentòiieaticinqùe .  E  quella  di  {i^ìs^égS  Abitale  lire  quat 
trocentoquaranta  a  qyali  efan'u  fiate  cOHcelIe  dal  publico 
per  occafione' di  fabricarete  .le^o 'Ctìiefe . 

Nei  1290.  ificoglieuano  i  lùati>  àlk  feguenti  Porte, eioèà' 
quella  dì:5,  Mamolo3«j(i  (ìrada  S.Stefanojdel  Borgo  della 
Mafcarellajdel  Bo!;go  di  S.Pietro>del  Borgo  delle  Lame, 
del  Borgo  dì  flra'jia  Maggiore ,  del  Borgo  di  Gallerà, del 
Borgo  del  Pradelb ,  del  Borgo  di  Saragozza ,  del  Borgo 
di  S.ilàia,  dd  Borgo  di  S.Felice,&  ai  Pontedel  Macagua 
no,  e  della  Pugliola^quefle  due  vkimeilchiamauanoPu 
ilerle ,  Kfeguente anno  trouafì  la  prouigioncjehe fi  daua 
alU  Chiauieri  delle  Porte,e  delle  Pufìerlefudette  ^ 

Del  J  2^6.  fi  tecero  le  cafe  alle  Porte  per  habitatione  de  i  Cu- 
iìodi. 

Nel  131^.  il  Conieglbeoncefifc  il  Datio  delle  Cìrcole  alli 
Frati  di  S.  Martino  del  Carmelo  per  farialor  Chicfa^ . 
Si  trouajche  viera  la  Porta.dclBorgodi  S.Giacomo,ran- 
no  i324.edel  1 5:2 6.a'i4.d'Apiilefìi  dal  Confeglio  ordi- 
nato, che  fi  chiudere,  e  che  non  fi  guaftaffe  in  modo,  che 
gli  reftaiTe  il  lugad'vn  Butikedo^  d  Barraecano . 

Uanno  1327.  fitrouauano  vfate  le  Icdcciibtto nominate 
Porte  5  cioè  di  ftradaMaggiore,  di  ftrada  S.  Stefano  ,di 
flrada  Caftigliooe ,  del  Borgo  dì  Saìi  Mamolo ,  di  Mali 
pertufo,  diSaragozza  ,  di Sant'Ilaia, del Pradello,  di  1 

~  ■  sTFdiT"! 
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•  *S.Ftlice,deHeiLaifa€,diGalierMiS.Pk^bjeHJ^ 
^  hidi  ftr*fda  S.Bonato  delBorgódi  S:;  Giacòmo,&  drftra 
da  S.  Vitale,s  a  ciafcuna  di  effe  vi  erano  trechiauieri . 

E  nciiT  r8;itr^tiftttto=«afamcrrtrp^rfarì^ 

Maggiofè-"  '   -  -     -''   '  -     -    '    ■-    ^^)  *  ; 

E  del  1 3  34. furono  fatti  IPohti  liUaton  alle  Porte  di  S.  Feli- 
cejLameiPradellojCdi  Sarago2za,&  dei  1 5  j4.furono  fat 
ti  à  tutte  l'altre  porte/aluo  a  quella  di  Galieraoue  era ^ 
pietra*  ^-^'^  % 

Nel  i378.fiàp£i:fevnanuouaPorta*^ftrada  Caftiglione^fi 
^leuQ  la  Torre  ch'era  fopra^allai  vecchia  i'anno-feguente. 

Del  1 3  S  I  .fu  aperto  la  Porta <ieik  Marcarella  »  * 

L'anno  i403.a'26.di  Febrarofu  finita  la  Porta  dì  ftradaGu 
{ì  ìglione,  e  quella:iielia.Mafcar€lla,nci  modo,  che  hora  fi 
vedono amcndtìeV        '^?  ^  ai..^.i::-:   »:  ^'^'■ 

Nel  1 40j6.fi  fpefe  per  fortificare  leporte  L.  4  625. 

E  del  14 1 5.furonotIi1iuoupte{>àrate  tutte  le  Porte. 

L'anno  1417-  fu^àpercalanuouaPortadiS.MamoIojefe- 
rata  la  vecchia,che  vi  era  preffo  andando  verfo  firada  Ca- 
ftiglìone  5  e  fattoui  vn  arco  con  vn  ponte  di  legno  a  mano 
deftra,&  vnafaracirte(ca,&  la  cafajC  in  tutto  il  Commune 
fpefe  lire  eentofeffantaquattroj  e  furonopagateà  24.  di 
Nouembre. 

Del  i4iS-fùpagato  lire  trecentonoùantacinque  a  Nanno 
dellaTega  per  hauere  fattola  Porta  di  legno  àó.  Pradeilo  • 

A'5.  di  Nouembre  del  1428.  furono  muratele  portediftra 
da  Ma ggiore,diftradaS.Donat05deI  Borgo ddla  Mafca- 
rella^P^radellojLamccdi  ftradaCaftigIione,per  fo'petto 
del  Campo  Ecclefiaftico,  edopo  alquanto  tempo  furono 
aperte.  *  '  f 

Nel  i44e«d'Ottobre  furono  murate  le  porte  della  Mafcarel 
la  di  fti  ada  S.6tefano,di  ftrada  Caftiglione,  del  Borgo  di 
Saragpzza,del  Pradello^edelle  Lame,ecosì  fletterò  alcu 
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ni  giorni  per paìira  dell'efercito  Ecclefiaftico. 

Poi  dèi  1 445.  di  Giugno  fli  ferrata  la  Porta  Óà  S,  Ifaia ,  e  del 
Borgo  di  S.Pietro  dietro  à  Canetòli,e  loro  fatione^e  a^j^i 
di  Luglio  furono  di  nuouomurate  le  Porte  del  PradeÌlo,| 
ddfe  LamcMsrfcarelk^ediftrada  Caftigì  ione  per  fofpet 
to  de'  fuotufciti,^  della  partede  CanetoIi/&  alfaltre  Por- 
te3&  alle  GradeA'  faracinefca  furono pode  le  guardie,  e 
fra  poco  cepo  alcune  di  elle  (ì  af  erfero  a'  1 6.  d'Agofto  del 
i447.furonomuratelePortediGalierajMarcareila5ftra- 
da  S.  VitakjSaragozza  ^  &  PradeJio  per  paura  dcli'eferci- 

'     tode.  Vifconti,e  dopo  alcuni  mefi  fiaperfero . 
'  Et  del  145  i-a'  2 1.  di  Giugno  fu  ferrato  quella  della  Mafca- 
rellajLamejPradello,^  ftradaCailìglioncper  fofpetto  de 
fuorufciti^ 

Del  1453.fi  trouauanò  aperte  le  Pòrte  dì  fìrada  S.  Donato 
SvV  itale.  Maggiore,  S.Stefano,  Caftiglion^  e  del  Borgo 
di  San  Mamolojdi  Saragozza,  dì  S.  JFciice,  Lame,  <\_^  di 
Galiera^, 

"L^anno  1 461.  d'OttoUrefù  fattoalla  Porta  dì  fìrada  Maggio 
revn  reueIino3&  Ponte . 

Nel  1 5o6.fù  fatto  vna nuouaPorta  eoi  Torrione à  S.- Felice, 
e  fìi  ferrata  la  porta  vecchia,  doue  bora  è  la  cafa  dd  Capi- 
tanio  della  Porta ,  e  del  1 508.  di  fuori  fi  fece  quetcinto  dì 
mure  merlate  intorno  al  Póteiieuaturo . 

Del  1 51  i.a'iy.diLugliofuronochiufeJeportedi  fì:rada  Ca 
fliglioiiediS.Vitak,  di  S-,Mamoloj  delle  Lame,  &  di  Sa- 
ragozza. Il feguenteannodiGenaro furono  abbafTat?^ 
tùtteie Torri  ch'erano  fopra  alle  Porteittcciòvche  inemì-ci 
noilk  attcrrafiérpjfaluo  quella  dì  (ìrada  S. Stefano ,  ciic_. 
alli  30.  fìi  rpuinata dal  Campo-dè  Nemici;a' i  o.  dì  Mag 
gio  fi  apcrfero le  Porte  ferrate  Tanno  1511. Halli  zó.dr  De 
ccmbre  fìi  fou'in^to  il  belliflìmo  Ponte  di  Pietra  delfa  Por 
ta  di  Giìiera  5  e  gUiìnonfiini  di  quel  Quartiere  andarqhQgj 
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farui  vn  Baftiorie .  Nel  ieguent *anno  fu  voltatale  coperta 
ia  Pp-rt^  4J  fttada  S,Stefano» 
'  %lm^  i^^^ifii  prin<:Jpiatoa  refare  il  Jpou^eyePbrta  di  ftra- 
da  S.lfaia.,  ^à\  Nlaggiodel  feguen^eauno  fjìi  aperta  ,o 
qljjqlla  maiuna  p€  r.tfìa  fìi  portata  la..Santiflìma.Inaagiqo 
■  della  Madonna  di  S.  Luca  percaufa  delle  Rogàtronj^co- 
mincipànominarfi  Porta  Pia  per  memoria  di  Papa  Pio 
quintoi  dal  voIgOjeancoranominuta  Porta ivjouajfopra 
ja  quale  dalla  parte iate^rl;or^ivn  bdiiflì^oornanìento 
:lbiiaquefte lettere-         '     :    r.      ^  .     ' 

B\  O.  M,.      ■ 

\  -  Portdm  Ciuills  feditionis  e  ah  fa  centum ,  ^  am^Uus  annìs 

ohftrisBam .. 
P  io  fWont, Max. in  fu?}$maciuium  tranquilli. 

Io,B.s^U.DorpaBonmierAf' .     'i  ; 

iPuhcommodo^at^^  or  nAmàntit  operiti  conHrutyVidmg^  nominar  i 
vclujt ex.  S,  C<M.,.     M  D.LXVÌl /. 
£  di  fuori  fi  vedono  le  feguenti. 
,  /"/ -.r- Fio,  V.  Pont.  Max^ 

Porta  aperta ,  cf  conJìruBa* 
;  .:/    MoMa^t^I^oriaGubernater,     M  D.  LXVIII. 

'Si troiHarto  hora  aperte  quefk  dodeci  Porte,  ftrada  Maggio  • 
rejiiradaS.Vitalc,  (bada  S.DonatOala  Mafcarella ,  Ga- 
c  .liera^jle  I^anìcjjS.-FelictjS.Ifaiasò  Porta  Pia,Sarag02za, 
S.Mamolo  iìfa.da^Caftiglione^&  fìrada5,^tefano. 


H 


PQSTAy  È   ARR  I  VO,  E  T   PA  R  TE  NZA 
de  Corrieri  per  tutte  le  sparti  del  Mondo  • 

Staraindiuerfì luoghi  della  Girtàpercommoditàdcl 
liiMaftrideilePofìe,  queiìov&ioèdatodalPapa . 

Doue 


I>ella  Città  di  Roia^»^i:^  4  5i5 


Douefi  rpedifconoletterCj  fa^otUje  groppi^  v  gai  Sabba- 
to^&  Mercordì  fera  alle  ^.horc  di  noite  /irpcdifcevjo'ordi 
nario  per  Roma  per  lo  quale  fi  fpacciano  lettere»  iagotti^ 
denaripertuttalaKoma^na,  Marca,  Vmbria  ,^lò  Xlalo 
■d'Vrbino:.  .■.:;'..    J  :;- ;^  •,■;.:};..- :j   -.^ 

La  Domenica  mattina  pafTarordinario,  x-heViene  di  Mila 
no,!)  Romajtutta  rinuernata3&  rtftate  il  Sabbato  a  fera.' 

Il  Sabbaco  fi  fpaccia  per  Firéze,Siena,Pìfa,  Lucca  jGenoua , 
&altriÌuoghi  delia  Tofcana,  6^:  per  lo  ftelTo  Corriero  fi' 
mandano  lettere  pej?  Napolià><S^  Skiliajpi^tndo  ilporto 
finoàilomà.  "  ^ 

Il  Martedì  à  fera  con  roccafione  del  Procaccio  ordinario  ài 
Fircnze^che  viene  da  Venetia,fi  fpaccia  per  Firenze,  &  al 
tri  luoghi  della  Tofcana.. 

Il  Medefimo  giorno  di  Martedì  à  bore  iS.fifpedifcevnCor 
riero  per  Venetia,  quale  portalettere,  fagotti,  &  groppi, 
&  detta  fpeditione  fi  fiì  ildetto  giorno  dal  Mefc  di  Settem 
bre  fino  a  Pafqua,&  di  poi  parte  fempre  il  Lunedi  alla  me 
defìma  bora  per  tutta  rEAate,con  riftefTo  Corrierofi 
mandano  Ietterei  Ferrara,  -Padoua ,  &  altri  luoghi  del 
lo  flato  VenetianOjil  medefimo  fifa  lì  Sabbato  allaiikfla 
bora  fi  fpédifcevn^aitro  Corrieroi  •'^'  t 

Il  Lunedì,  ^  Giouedi  mattina,  fi  /patda  per  Modena,  Reg- 
gio,Parmaj&  Piafenzajd:  altri  luoghi  di  dette  Città . 

II  Mercordì  mattina  con  laoccafionedi  vno  Corriere  ordì- 

■  nariojche  viene  di  Romaiper  Milano,  fi  fpaccia  per  Man- 
touà,  Verona,Brefeià,Bergamo;Cremona  jLfid  ijCrerr/a , 
Milano,  Pauia,Conaò,  Akfi";^dria,Turino,TrentOjó^ 
Praga-.,  ■'-.:: 


M 

^'K 


AH- 


/  j^5^  Iff^^tftfisne  delle  cofe  n$$ abili 


"iriii>'"'  '  Il  'n  'I 


ARRIVANO  CORRIERI    ORDINARI^ 

r  Vncdù&'Glòuedìarriual'ordiffadodi  Romajchepor- 
i  ta  lettere  di  quella  Città,  dèli*  Vmbria ,  Marca  >  (tato 
d' Vi;bìno,&  RomàgnaJ'iftefro  giorno  arriua  il  Procacciò 
.r»  diFirenze ,  &  porta  lettere  di  quella  Citti,&  altri  luoghi 
della  Tofeana  3  Martedì  arriua  il  Gorrieroj  che  vieneda 
■     Venetia»  &  porta  Jettefc  d i, quella. Git£Ì3&  di  Ferraraj^;^ 
'    d^Itri  laogbj  dèlio  flato  di' Vfnétia  i  ^x;  r:  - 

Mercordi:giunge  il  Corriero  ordinario  di  Roma  per  Milana 
.    che  porta  lettere  di  NapoHaSicJlia5&  RomajViterbo^Sie 

najGenouajFireozej&altrj  luoghi  della  T<)fcana.. 
Domenica,  &  Giouedi  arriua  rordinario  òì  Parma^  &  pprta 
lettere  di  detta  Città  36^  Piacenza^  Reggio,  e  Modena  ^ 
riftefio  giorno  viene  il  Corriero  ordie^ario  di  Milano^per 
Roma  3  e  porta letteredi  quella  Cittàj&di  Turino^AJef- 
-y  fandriavTrentOjPragavLodi,  Crenvaa  Pania,  Cremona . 
iVerona,Bj:ercia5B£r=gamo>&'Mantoua ,  - 
Sabba  to  mattina  gioiigcivii  Corriero  di  Ferrara>&  poitakt- 

,<^r€,di  quella  Gitt^&  di  Venetia^, 
Sin'al  tempo  d'Ambrogio  Vigiiatijdé.ttodalla  Pcfla  iìdona- 
ùa  queiì'vfiicÌG daSorrim^i-Pontefici^  e iìpagaua  tre  qira- 
trini  por  ogni  groiFa  lettera ,  Poi  fìpagauanoper  le  lette- 
re di  Roma5&iiatodiS.Ch.iefa3lkfrara,&MGdenajVnbo 
lognino  per  lettcra,&  li  pieghÌ5&  altre  feritture  fatte  ama 
Bo  quattro  bologn^fm  l^oncia ,  i  fagotti  di  Roma5&  flato 
di  S.  Chitfa  vn  Paolo  p^e^libi^jle  lettere  di  Reggio  ^Par- 
ma,^  PiacenzajMìlano,Lodi,Cremona,&  MarKouajVe 
netia, Gencua, acuitala  Tofcana^otto quattrini perlet- 
tera ,  &  i  pieghi,  &  altre  fcritture  fatte  à  mano  cinque  bo 
iognini  per  oncia. 
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^ARTIERI  Ó'  TRlRV^^BLLd  CITTA' 

Fin  dell'anno-  loSS.  la  Chtà  fu'di'uiTa  in  quattro  Qnar-i 
ticri,e  Tribuichiamadolé  col  nóme  delle  quattro  Porte 
cioè'Sdera,Rauénata,PrbcoIojedi  S 'Cafilanoj  &  aflìgna 
to  vnaChiefa  à  cìafcuno-alle  quale  ìn'ognìoccafioneiì  da 
uefferoradunaregl'huGmini  delflìo'Q^miero.  Furono 
le  ChieTeSiirara.S.  Vita  le; -S.  Procolè/ 6^^  SJPi  erro,  adtfto 
s*inftituì  come  vn  ordine  di  Militia,  acciò  préiìò ,  «S^^-lJe  ì 
bifogni  il  Popolo  folTe  pronto  -à^fòccorre re .  Et  nell'anno; 
1 2  23  .il  Quartiero  di  Porta  S.  Gàffiatìo  fu  nominato  ^i 
"PoffaS. Pietro.  ^' "  "^       .^^<^.^-*    .. 

Del  148  5.  poi  al  Qdarciero  di  Porta  S.  Pietro  fu  afifignata  la 
Chiefa  di  S.Giacomo  Maggiorejà  quello  di  S.  Procolo  la 
Cfiiéfa  di  S.  Domenico;,  d  quello  di  Porta  Rauénata  la 
GhiefadiS.  Maria  di  SeruÌ3&  a  quello  di  Porta  Stiera  la 
Chiefa  diS.Francefcoyalle  quali  Chiefe  andaiFero  ad 
vnirfi  li  Collegi,  òCófaionicro  del  Popolo  di  quei  Quar- 
tiere nei  giorno  delloringrcfìb  .  Qnefti  Quartieri  diui- 
doffel^  Citta  come  in  Croce  vgualmentejCÌoè  dalla  Por- 
ta  à\  ftrada  Maggiore  a  quella  di  S.Feljce5&da  quella  di 
S.Mamoio  a  quella  di  Gallerà  il  mezo  è  dalla  cafa  de 
Scappi. 


R    O   e  C  A  ^    0  n-J^   R   O      FORTE  Z  Z  A 
contigua  alla  Nrta  di  slradA  Maggiore  ^ 

L'Anno  1  507.a4.di Settebrefù prlncipiatau^^pola  pai 
tita  de  j  Bentiuogli  da  Galeotto  dalia  Rcuere,  e  pei 
aiuto  hebbe  molti  denari  dalli  Comm-uni ,  e  poco  vi  kce , 
fletè  eofi  fin  ali^anno  1 5^  1 2.chea'i  8  d'Agofto  fi  diede ^prfn 
_cipio  di  nuQUo  à  fabricarlajonde  fu  fatta  vna  talTaa  i  Cit 

tidiai 


•i.  a  ■  i^.>vt.,.»^...  „.  'jsss; 


-  ^^\-ìh'^'~  ^-v^^sst^ait 


tadìni  i  eìutnanti  di  centocinc[uanta  mìlla  feudi ,  ET  fu 
iinitodi  Nquenibiìe^alli  24vdel  qual  mefe  ih  porta  in  for- 
tezza, &meffaglil2  guardia.  Artiglieria,  &  monltione^ . 
-^ r.  Per  Ca%llaTiovì  era^Pracefeo  Frefcobaidi  Protonot-af io 
'Apoftolkojil  quale  ordinò  al  primo  di  Decembre,chc{ì 
gettaflferoàterralecafe  dalla  Porta  della  detta  Rocca  fi 
no  alla  Fondazza/ikhe  non  hebbe  effetto - 
E  l'anno  1 5;  57.furouinata  fino  à  quel  t^rmine^che  bora  fi  ve 
:  jde>e  fopraJapQrta  della  GJttà  lui  vicina  per  di  fuori  è  que 

[  JFuraffhHis  c^Modihus  jtrcv  óiirutafubUth. 


:&  -/i   L.  A   R   I    a 

■7^  .e  Jti..  i.-^ 
X   '-JO  T-'ViO*.  . 

là  era  fotto  llpal-az^pdel  Gominune^  bora  del  Pode 
ftà,&  vi  fi  vendeuaiJ  Salc^cheprima  fi  vendeua  dalli 

-  huomini  della  Compagnia  de^  Salaroli  alle  lor  botteghe. 
El'anno  i442.fuJeuatodi  quelluogo,  &  meiTodoueaipre 

fente  fi  tróua  fottoil  pala  :^o  dei  Notari.        ^  j-r  q 

Del  1 59 1  ,oltrelacareftia  gr.andedi  tutte  le^  robb^^^j. vitto 

. .  humanoU&ceifaiie,  fìi  anco  nella  Città  mancamento  di 

fale>&  per  tre  mefi  (lette  ferato  il  falario  per  non  eiTerue- 

ne.  AlfìnediNouembrenevennepur  alquanto  .hauu- 

-  tofi da  Nau^fccapit^ite di  Leuante,cherbaiieuano  carica- 
to per-Sàuonaima fìi  così poco^che  non  n'hebJbe  la  miti 
de  i  Cittadinijeccilaua  fette  bolognini  ilquajjtirolo  ^do 
uè  prima  valeua  venti  quattrini,-  fucceilequefìo  manca- 
racnro  perche  lifalin ari  di  Ceruia  erano  morti.  I 

L'anno  1 5  9  5, con  occafione  d'vo  nuouo  accrcfci  mento  fatto 
alfale  fidifmiffero  idenarini,ò  mezi  quattrini.   • 

Nel  quale ogn'anno  fi  diftribuitono5&  vendono  diecifette- 
mllla  corbe  di  fale,che  viene  dalle  faline  di  Ceruia,  parte 

bian. 


y^^r.>^^-^«^.^,...r     :.^^.^^^i^.  -.^..r 
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bianccc  parte  bigio^deiio  Regray  il  bianco  fida  per  cin- 
quantacìnque  quattriiiijil  quartirolojche  pefa  iq.  lib.ci'al 
ffoà  3  j.quattritìijli  quali  fi  pagano  prima  al  Cafliero,che 
dà  certi  fef4mÌ3&  cori  quelìi  A  ha  pòi  dalli  pefadori  il  fale. 


SA  LICATA  2>l  rSAM  filiANXJMJCQ^ 

e  di  Porta B ter d.^ 

'Fra  firada  fan  Felìcejedi  fant'Iffój  tlncoritrdallafHo. 

'  fadena  jèdilòrighezza  di  piedi  600.  "^  .  -...^         ...  ; 

Nel  121  i.fiidefignata  fopraleìotfedellà" Città  ,  rpiànate 

l'anno  1163. 

Htalli  2  9. d'Aprile  dell  29  5r.  ilConléglio  diede  ordine  al 
Depoiitàr-iodcl  Commune^  che  pagafiela  falicatà  fatta 
'fopra  le  fo*(Je' della  Città inanzi  alla  Chiefadi  S.  France- 
i^^  fce  de' Fr-atideher2'òrdiin?e:.  «-flr^OD«.i  • 

Nel  X 304.il  Coramuneconorcendojchela piazzajò falicata 
facra  deritro  il  muro  della  CittàprelIcrliFrati  Minori^con 
fptfagrande,era  per  bellezza,e  commodo  del  popolo,al- 
le  pregiere  à^\  detti  Frati  ordinò,che|> efifa  piazza  fin'al  fé 

'  ^ragliò  di  porta  (Ueri.e  fìnoal feràglio  di  Barberia  fofTero 
polHliterminidipietra .  dentrb'aili  quali  ninno  potefTe 
fìit'tdifitio  di  forte  alcunaj&nellemuraglie  della  Città , 
che  vi  rono5&  fopra  la  detta falicata  non  {\  potefTe  forare 
porterò  fineflre  j  &  fé  vi  foirtrf>l'arte  fri  termine  d'otto 
giorni  fi  doLiefierb kuatej&^hiudere5&  non  vi  fi  gettall'e- 
■  ioimmondezzci^"  j.  /;[<■.;:'/  ^    •        .. ,,.    ^-  ;:., 

L'anno  1 36  4.1udi^uòiio  falcata  dì  codoD^cpagata  a*  29. 

E  dei  I  389.al  ir. d""  Aprile  il  Confegl^oconcciTéà  Pietro  Rota 
.     à\  f  irui  vn  porticoaito  quatordeci  piedi. iàquefta  faiica 
ta  fifanno  mercati  di  faéìykgne^fienijScd'airte  robbejch^ 
^  Végono  porrate  fopra  i  cafri^e  biozzi^cl  CótadojiJ  Mar 


tedLGiouedì,&SahbatOj  purché  non  fiafefta,  i 

Del  1 574.a  t^M  Maggio  andò  bandojche li  carru  e brozzi] 

con  faflìjC  legne  non  fi  fermafeo  a  vendere  sàia  vìa  di  S. 

Feliccjfin'alla  ¥<ilta  de;.Ba£berij,m4  jdoiieifero  andare  in 

detta  falicata* 
Di  più  vi  è  vnIuogadonefìpefatloi£eni,  &  lepagiie  /opra 

i  moderni  carrijfenza  fcaricarlio 
Et  del  1 6i  i.vi  fìi  fatto  anco  vn  maneggio  per  xianalcarejdcl 

qudc  ho  fatto  mentione  à  fuo  luogo. 


SALICA%A]PlSrjlAD4  MAGGIOMM. 

Fra  efTa  (lrada,e  quella  di  fan  Vitale. 
_^  Etneiranno  1 303. fu  fatta  fopra  le  fo/Tcdelia  Città . 
Stanco  in.queteji  fa  mercato  ài  legne^sfalfi^calcine ,  per. 
tJche,&  altre  robbe^comein  quella  di  S.  Francefco.  t*  lon 
ga piedi teecentb, ';:^.    /;i,->:;ni>::i 


E 


SAPIENZA^  SCFOLBi  .0  STFDIO  PVBLJCO, 

IsJcicamente  erano  in  diueifilaogh  ideila  Città.  Eco) 

tempo  i  Dottori  di  legge  fi  ridufiero  infiemc^^doue  ho! 

raTonoj&  iTheologiin.S.  Pietro,  &i  Filofofi ,  & xMtdici 
(opra  airHofpìtale della  Mortele  li  Scolari  fi  radunauano; 
nella  Chiefadifanta  Maria.de'ScoIariMetta  dcllegratie, 
-come  fi  vede.da  vnamemorjayche  vJsè.ddrannoij  ^  2^ 

L'anno  i  5  6  2.al  tempo  di  Carlo  Borromei  Legato  dellaCit 
tà,horafanto^e  di  Pietro  DonatoCefi  Tuo  Vicekgato  peri 
breae  Apoftolicodi  lo.Marzo del  15 61. furono ridotteiutj 
te  in  vna  belliffima  fabrica  di  longhezzadi  5  sopied  ijche 
'fotto  ha  pilaftri  trentauno grofilììmijtondi  di  macigno^ e| 

^  trentaieiìeftroni  nella  facciata  adornati  dell'iftefl^a  pietra  ] 
iauorata/opra  a  feijin  tnezo  fono  l'arme  del  Papa,dclLe"| 

tO,        i 


^^i^uwa^y  1  .[.  .ijt  jj  U 
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gatojdel  VicelegatOjdel  C5muae3dtlPopoloj(&  del  Sena 
to  5 ò  vero  qaelk  lettere  S.  P.Q^.negraltri è  vnodellife- 
guent!  motti  jcioèdalla  parte  deftra . 

Sapief3tiamlìfapisfu/j?ic^,  \ 

Antevitamquatnarttmamìttàé..  j 

Inferiora  te  aslradifce.  | 

.    T am  fciei>qìiam fcjìtis* 

Th^faurm  vit.tye  /?  Medicina,  *♦• 

'^  y.Hàc  iter  efl  ad  edam. 
'M\yiMonumenfumnomif7ÌsliteK4, 
\  ;  )n  r  *Meriim  omnium  elirtiiwerus  » 

LucisOpìfcia»  .\         *.*  „•» 

Ammsises^'vide* 
Eefrevèjìigiafilo, 
.  ^  E  t  d  a  ila  pa  r  te  iì  n  ift  ra  hn  0  que  ft'altre. 
DeintunusìntelligeKtia^  "    . 

Vnìcafortafcientia. 
Fecit  Prudi  ntia  iifciplindn: . 
Autmorereyautlege,  .% 

Decusvitd^magnifìcentia, 
BHcelfumhomris  Domicitium. 
--J        IdemluiiitiA.&fan&itatufiudiHm^ 
■'         Et  Retri  ■>&Regeré^         * -,      , 

Eaàernapudomnesveritas , 
'        Affuifce^quibHsgaHdeas* 
f        Lahora^utfrtfarist, 

Sewen  gi^atiji'henepium:^ 
E  per  vna  gran  porta  adornata  di  pietra  lauorati?  jC  con  l' Ar^ 
maidel  Papajdel  Legatcedel  Vicelegato,  &  con  queft<L> 
lettere.  Pius  III /.  Po»t.  Max,  ^\  entra  in  Logge ,  che  d* 
intorno  hanno  bellifnrai,  e  mifteriofipilaftri  di  macigno 
lauorato,  che  fanno vh  coi  t ile-quadratOj  che  per  ogni  ver- 
fo  è  piedi  56,  vi  è  in  profpetto ,  v«a  fontuofa  C4iieia  detta 

•  I  '■'•     "1'---»TTT  liUlÉilr"   lln— mmiii        II  I  -        ■ 

X  diS. 


'i€ti        -     JnBruttiùne  deltt  cefi  mPahtli 

-  ' —  •■  - — — —  '    ■  •  •  -  .  .  -  -         -    .    -  ■ 

é\  5.  Maria  di  Bulgari ,  e  da  ogni  parte  ha  vno  Stantione 
jisobiloiciue  adornato  dipitrurc  con  omj&r  fcd ie  di  legno 
à\  noce  lauorate  ,.-doue  in  quello  neirefuraie  d  mano  de- 
fìra  fi  radunano  i  RettorijPiiorije  ConfigHeri dell* vniuei- 
iìrà  de  Legifti,  e neli'a ttro^ ch'è à  mano  defìra  neirvfciie  i 
Rcttoriji  Priori^cConfìglicrideli'vniuerfitàdcgl'Artifti, 
ne  quali  Stantioni  quando  fi  legge  fi  radunano  ancorai 
Dottori  aspettando  i  loro  Bideliijche  con  le  Mazze  d'Ar 
genrodorate  in  fpalla li  conducono  aJle  Cattedre  proprie, 
laledo  per  due  ordini  di  ka le  di  pietra  molto  magnifiche, 
vno  da  ógni  ba  nda  d  onde  fi  gioogc  in  vna  loggiato  andi- 
to^eh'èdilonghczzadi  3  zo.piedijinmezzoai  quale  fi  voi 
caper  le  Logge  5  che  circondano  il  Cortile  tutte  in  volta 
con  belle  piklirate  di  pietra ,  &  a  quel  piano  veifc  la  faci- 
datavi  fonododéci  HobillilTmi  StantiorJ,  che  fc nodi 
longhezza  dell'andito ,  &  incapo  ad^e/Ti  3<S^alia  Loggia^ 
fono  à\xQ:  grandi  Saloni  douc  leggono  i  Dottori  Eminéti^e 
doue  fi  fanno  orationije  principi;  dei  Dottorile  del  ftudio 
edoue  fi  diifendonoCoclufioni.  Et  intorno  alle  Logge  di 
quel  piano  fono  cinque  altri  Stantioni  in  vivo  de  quali  fi 
fa l'Annatoin lacche  in  tutti  fon©  dccifettcScuolc lumino 
feaC dipinte  con  l'Amie^pScoiari.eeon  vna cattedra  ele- 
vata perciafcuDwi  Scuola^  banche  perfedere^&appogiar 
muscolari ,  con  pai titeà Dottori  delle fcguenti  kicnze 
cioè  per  la  la  mattma .  Treccile  leggi  Canoniche.  Cin- 
que all'ordinario  delle  leggi  Ciuiie .  Tre  il  dichiarare  le 
Pandette.  Due  alla  lettura- Oiminàle.  Vnal'Artedel- 
Tu  No  tari  a.  Quattro  alla  Cfairijrgia,&  AnnatDmia.Quac 
tro  alla  Logica  .  Tre  alla  Medicina  Teorica  .  Due  alla 
Sacra  Scrittura*  Ciaque  alla  Medicina  ordinaria.  Vno 
alla  Lettura  de  i  femplici*  Vno  alla  Metafifica .  Vno  al- 
ia Fiiofofia  morale*  Vno  alle  Matetica  ciche .  Vnoall'Hu- 
-  fiiànìta .  Et  vno  alle  lettiere  Circcbe.  Per  la  fera  .Sei  all'In- 

llituta. 


'*  *f*1»»j"ycBjWW»1il     HMiJflH» 
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ftituta .  Cinque  ali  ordinario  cou  l'Eminente  Foreliierb» 
Treallarepctitione  di  Bartolo  .  Quattro  alle  Decretdli. 
.  Due  alla  lettura  de  i  Malefìci) .   Quattro  alla  Medicina 
ftraordinaria.    Cinque  alia  Medicina  ordinaria.  Tre  al- 
■  |a  Filofofìa  ftraordinarìa .  Vnod'Einincnte  fetenza, e fo 
.  reftieroalla  Filo  fòfi  a  ordinaria,  Vno  alla  Pratica  di  Me- 
dicina fopraordinaria.Tre  alla  Teologia  .  VnoalleMa- 
tematicfie  -  fitvno  all'Humanità.   Vi  leggono  6tola ri 
V  foreftieri  nei  giorni  vacaHti  per  li  Dottoria  &  quefto  fan- 
no acciocché  adotcorandofi  habbiano  manco  grauezza 
\   neldepofito  di  denari.  In  ti^  miei  libri  fono defcrittituttii 
\    Dottori,  che  m  quefto  ftudio  hanno  letto,  neli'vno  quelli 
in  Canonicojin  Ciuile,ijeU'akro  in  FiIofofia,e  Medicina, 
&  Teologia  ,&  nell'altro  tutti  li  forcfticn  in  ogni  fciéza . 

Quaratanoue  Coidglicti  Leggìfti  fi  faiino  di  diucrfi  luoghi, 
&  37.deJlì  Artifti. 

J)i quelli,  con  tal'*ordinc  fi  fanno  i  Rettori  ogn'anno' 
nel  fine  d'Aprile  alla  prefenza  del  Legato  ,  ò  Vicelega- 
to^fieftrahe  vn  CofigLerodi  ciafcuna  di  detta  profeflìone 
e  durano  vnànnojprincipiadofil  primo  di  Magg* ,.  pordi 
Nouembre  5  al  principio  di  fìudio  fi  eleggono  Cófiglieri 
alle  Nationìjchemancanojpoi  di  queftì  fi  cauavno  di  elfe 
Nationi,  che-fia priore ciafcun  Mjefe con  due  prefidenti. 
Siiannoogn'anno  tre  ReformaiorincbjÌi>&  vno  mercan 
te  dello  fìudio>  che  hanno  la  cura  di  diftribuirc  con  Rcgi- 
mcntole  letture,  e  le  rendite  della  Gabella  grolla  à^Wt 
Merci  foreftiere^che  fono  circa  dccinouemilla  feudi. 

E  Fanno  1406.fi  troua,  chealli  Dottori  leggenti  fé  gli  pago^ 
rono  per  loro  letture  lire  dieccmillacinquecentocinquan. 
ta.  per  memoria  di  quef^afabrica  fu  fatto  vna  nnonet^ 
d'argcntOjchepcfaua  circa  vn^cncia,  che  da  vn  laio  ha  1^ 

^/v,.v^>  X     2  fac- 


1^4  jMlfmmopfaelkfp/è  mtabtli 


C) 


liDalla  i^i'tcdeLcgìtó  jbgo  le  fègaenti  ni:Cmotic>  <|  piÌT^ 
Lk:MT.  ;  ^SopraailafJài^?;adi|ue/ìi-adqfìaAO>      .m:    ?  i 

i  .ìfàmmt^mrtWs-ìatifm  afn^litudine  pr^dims  incredibile  , 
j  wìrìkfq-utfckohcifenfM  V-niuerVBonon*  Gymnasijpatrpnfis 
•  desUr^tmié*  ì  Fmt-  Max*  P  io  J I  I.UprobatuSjà'  Hipplyto 
l-nÉ^tJumfù  Vrhinatdegdif  AcAdemi^Mftprè,  t^^D^L^ÌjI 
I X  t^uimrHv^fcmpiierfi^mièmona^^^^^  vifii>pr<éfidfj.€Hm 

|i  '  t&m  'AmdemiAhudtfignarfinf  efficifj^dk  M'^^-*M^%J^-^  n 

ì.■Mi^  Edentroadelìa  ft^ànz^è-iì.colnoniiD  :  " 

:i-'  :-t'^-  .\\  -  -  , .  SiMmma Frmite^p.^vh  •  '':,'5^/->[-..>T  ;.■>  '' 
:^         ^^  Imp.  C^f.  FL  Theodojto  iunior s  Aug.Gymnafo 

^i  Prafor  5  iudexue^quinquennh  in  BonfimenfiGytymafio  Uu  \ 
dioruim'aHfanQn  confumpto^ad  ìudicandurn  dfceJferit^eiHs  '* 
decreta  fsntemidi  irrita,  funto»  ;    ;    '' 

i'^lm  ÙoBoria  ordmcm  afiitus  li  uro  a  maiòrjs  Mcc.Jrchid.  mn 
acceptOjfu€rm€Ì0S  digmtasjìcet  petitQrfifm  £ff?tpium  f(/ffna~ 
&ijs  compr  ubata,  pr^irftis  nuli  A  eU.o*;,  ^^    .  A 

^^lui  Scholarem  aliquem  ad  Gymnafium  Bonèmenfepcrgentem 
manù'verbQveoffendsritieapiihrfuseRo. 

\^iiM4giBratus  yfréut  MagiBratmy^iniurXAm  S^chlarsjiM^ 

l    tamperfequiprMermiferit^eÀdenppmÀteneHr^i  i>!bb53     ' 
AnnoDorninu  M.I>,LX  ViJrA  io 

■•--■■>:  i.  ■:-:.:-;..:  <.r?'?»';  sei '-n^i!4    ,^ 
\  E  dall'altro  Iato  fi  legge  come  a  pprefTo. 

MmhoneRiJJir/ii  h uia s  Confilij  parfàipes  erunt  faiii  4  in  ftP^ 
mis  operam  dent^vt  lUra^inftitm.a»mùres^confucti{^dm^^^^ 
omnes  ^qud  àdhuiusSchU  cómmQdaaH^oritMe^q^e  tuen 

;     dampè.rtinùntifumm4*c«racuB0diantur»   ■ .        v.'i 

\MmBmÉ.imm  I      I    ir  uni  in        itt  ii         ———»———■■— HWf  .11       .ii».  »i    1  ■.  ■  ■-— '^_^.. .. .,,        "'    ^  » 


tW^-y  '^•.;,Vltf""*5i*t;  1^"  •■Ai''?'.^:.^^ 


ReUòriSchdsMÀìcùniis  3  id€mjut  meritHs  honès  ab  omnibus 

ti  gitimi  public  drum  prò fijl^^onudtes  dilige  mijfxme  ùleantur, 
Profe^oruméjifirufff^igmtajs.qUAf^mjixtmìt  obferUetUT',   '■■ 
Xnter  fchoUHicorum  nattoms  aterna  quies pax  concordiaque  \ 
•  ,=  cmferuetur.^  .^  •  ^v* ,  «V^^^*^"  ?5«.v«i'^?4^.K  \  v'ì^ìììI^'^'^.v  >.«r 

Exorft4tus^4d  Vrhir^é'  SchoUdignitateX  exauUorttaueòYìtm 
;,  qupruminfignia€Ìrcump6ìafHnt^&exioùusCi)nfil^lóms, 

\  '-  -0      V.        -- .  X.  •  •  r: .. 

L>,.,v  '^'-•t»n  vocile  altre  Scuole  fonò 
VrincipeGymnAsij^cUjJ'em  F r bis  ornarne tit e, vnltterjìtatisj} le n 
I  dori  5  S'po/leris  incitamento  Confdiarijs  bene  gè  lì  a  admini- 
\  Jirationis  memoria  relinquend^s^cke/te  ^jeritisfe  offìc^s  de- 
!  ^t^&ùstfiendcndijiudioieprumdem generis Momìnhi  &  Ijó- 
\^,^orAsinfigpihusfl4cuitexornari^^^^^^  \K\^^''K^'yK  \c^:-, 
J  \  AnnoahortuChrifii,  M*I>..LXIX*PfiVi^PontiMa^, 

ì  ^ ,  Ej^e  p4reSi,(jr  c(h  hoc  con<^ordes  vimtccMm  VùSiXS'^.'^ .  ■  i  t ^.^^ 
I     Et  decorre' (l^dium^i^  ^nunusfoùam^^ap'ar  -^A 

lAufeum  hoc  decoratprAclar^  indole  mentes  y 
Efunditcj^  viros  troie us  alter  Equu.fyx  f^v,'?^  * 
Hoc  iùuenesf.ngitgnaros  in  rebus  agendis     o  . 

I     ìnquoiuftitixvèrtexlegumquprecumbit 
■.^\..  Etf4trum-y  dt  proc.erwnglériMfrima  mAntt 
Prima?nanetprimhfemperreJplenduit0rbiSf.  .  \; 

Namque  iurisfrimus  nunc, quoque  ^  ^ or  bis  adefi. 

Studio  fa  y,I.  Vniu^fitìts  xreftiil^dì^f^ff^f^  hoc  auditorio  bis 
,^i§^ris^oneJlài}4t^^m/Ì^^^ 

-  -"V;  '  ""'^^ '"^"^^    -^^^-^-^^   - ^      I 
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do  Ad  VrhU  ornawentMmyé' loci  dignÌtÀÌem(^e&tnÌur  \fcd 
etiam  vtper  eas  nobilifuiuuenes  vehementius  adiHnfpJfu- 

4mmcH€tur/jreg,XìlI*PlitM4X^n^ì'^M,J^.LXXÌl^> 
ah  origine  Mmdì .    .^  J^  Um,  M,  Mi  Di  XXXÌl, 

Vnìtterfitatis  legifiarum  Confiliarìj  Communi  cprtfinfwvt  Gjm 

nafiodecus  X>o^onhus  ornamentnm  fcholarihMs  diquod  ad 

ImdesQyri^quecupiditatem  incttamemum  ^jftreTÌtijanc 

fcholam  étre  pub.pwgendam ,  é'  infignibui  ^Jtifquefuis  exor 

\    nandam  curar unt  cceptum  eli  opus  Mag*  D.  Vulfgango» 

•     •     .  CoìkfHmmAtHm  ìlag.  OiFrimc»  Prtorib*  Anno 
>rA-%ib?A\^va^/>i£XJirìF;-/^/<!/.  cali  4j^»c^^-^'^^V'^^-'*^-^^'^' 

,'>'^v-x:-Gni^XlJj.v-omMax^ 
Vi%(rtege^^AdmimUraporìfsfa'tionemuÌn^^^ 
filiarij  redderent  auditmurn  hoc  adCiuitaih'èrnàfHtntÒm 
communi  voto  iHalirandum ,  (^  fìiisftemmat  ihus  are  puh  li  | 
co  depingendum  curar ura  Greg,X  I II,  Pont  Max,  ^  Redul 
pho  i  ì.ele£Ì(f^£omanorMfn  Imperatore  I nui[ìfp,  regnanti^ 
huf  Anno M D^LX X X I ,  die X Xr 1 1 LIunf, 
Annuente  lo^Vdarico  Stinglhaimerin  T  urnthening* 
t'Uoredignifs^ 

Vniuerjttas  legum  Uudiofa»  ^eterem  huius  Auditor'^  dignità- 
tatem  animo  refetenstatque  eiderninfoflftuTn.quó  adpojjìf 
con  fulcro  cupknsi  ndfèis  hisinfigmum  fmrùm  ornarne  ntis 
cohoneRandam^curar'unt* 

\4nnuete  D, Umane  hapt^Saluago^enuenflVninerftÀtis  Prio 
re  dignifs^amò  i  C  bri  fio  natoM-^  D,  LXXX  /. 
.^/ifoS!»^*.-   Greg,  X ni.  Pont,  Max, 

'Sonon^f»'t^tj[ddoÌefi^Me4mUltfiyvt^^^         lUì^lMarum  1 


I 
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Vniuerfitatem  confdijpYHdentia^  é'fidditate  guhernantes  ^ 
fuipr.iceptoris  nofnen  honorifìceilluflràrejjaru^diumfplen' 
do  rem  magmficemius  Augere  ^  benegeJÌA  admmiJìrationis 
memoriam  reltntjuere^aceiufdem  munerisvicarios  ad  bone - 
ftétm  gmuUiionew  excifar^llMdentes^adcU^em  hancpuhli- 
cam  fu  ^ fumili^  ac  nabilitatis  imaginibus  fuhUcisixornan- 
dam  dispubliaum  erogati  iujjerum  • 

Amo  Domini  M,X>*LXXV  11^ 

Confili ary  Turis  Hudtofino^n  tam  vtmunere  fuo  egregie  fé  fu» 
iìos  effe  monumento  aliquo  teBatum  pofieris  relinqueretur 
quam^vteximia  doBoris  virts^s  cunotis  llhftrior  apparerei 
auditorium  hoc gentilitijs  futs  infignihus  exomandum  fun 
iìis  curauerunt  Mag»  D.  D,H yeron.a  F onte  tauri  prtordi" 
gnifsi.  M  D.LX.XXVI  .prtd.c4l.Fehr. 

D.  Ol  M». 

BenediBS.R.E  Card.Iuftin,  ampli fs,  Benon.  alai  ere  Legato 
Munificenti fs .iuris  luftiti^que  cultori  integerrimo  ìurifia- 
rum  academia  ob  fu fceptum  fuipatrocinium^d^  public^  pri~ 
uatticjue  benefitia grati  animi  Aternum  P*monum,  Priore  D 
Ant.Maria.B'tfcta  Arimin  agente  D.HippolytoMenioMa» 
iuan Oi  &.  DJoanne.  de  Torres  AlbaUtenfi  iJiJpan. . 

^  S,GarIo  Borromeo. 

£lJ)OCAdifìciuminhancamplitudinem  erex*  lurifiarHmVni* 
uerfiias  Gymnafium  in  cuftodtam  fé  ipfam  in  tMUlar»  opus 
hoc  inhonor.c^  cult  urn        D,  D, 

Benouarunt  in  amplioteformam  fuperi^res  hi  Pràfidetes  Anno 
M.  ne,  XII, 

Sub'au/picifs  Illufirifs,acReuerendifi,  D.  Card,  Barberini 
dehatere  Legati , 

Et 


mmumKmnmi'^m^'"  ■■nim-ni-.n  ^i.  n.      ■  ■■ r-i -hì-ì  ■■•'ir  Mvirriat 


ì4B  Infirut^tìmedelle.  co  fé  mt Abili 


EtdalhtP  tie  gii  A  rtifti  nella  fhnza  doue  fi  radunano^ 

\.,,v  4:  '  ftilafcgUentemèmoria* 
;  M^'gi^^-'^ ^fl<> diUg(ns. ,  docìus ,  vigila 
:,  &^/f  i  4maHr^ •>  &  aliem  cùfnmgdix 
,,  AuditQT:  attujìs  hh^ns  dfpetens , 

Magifina»iafor3&imifafor/edu//is.    ; 

Confultorhtcvtcun(jU€tempuspoftHlat-,, 

/ldefld.fe0.perpuhlùu'm  fiegotiam 

Curato  "  agendumcfuidfitin^rdfent'ìa^ 

Videto  5  longè  ptouìdensampo^erum 
'■:,CAHtM:^^^H€tJictttAstfiehere^ 

Etnei  reRo  delle  Scuole  viTono  le  fegiientJ. 
H  anc  UMìjs  cUffem  fccit  decorare  fìgiirìs 
^,.\.Ci[>mrnMmBudiototacateruafchoLz''' 
Vrbìs  H  t  altilQ  pi  A  celebreturnomemn  Me  *  "  '^  a 

Crefcat^Cr  <i^idj^  e  gloria-i  fama-^  d€cu-\  f 

Attìjuctìte  I  oan .  Bono^r^o  l'erge  Hi  no  Priore  d'igni fs^ 
AnnQM.D.LXXr, 

Gabrielli  PaleottoS,  R,   E,  Card.  Ampli fs,  BfifcopoBoncr.. 

.•;.  -^cm  poftremo  fuumfibi  pr.zcipimm  protc^ìarem,  Lucio  Se  ; 

';^  rano  Priore  F.muerfitas  PhH9fopÌ70rum.è*Medicorumafci 
uit  obegregiam  ì-^fius  in  httnc  ordinerà  uoluntateJn-,(^  p^J^^- 
ptipatrocinij  memoriamConfiliarijpuhlicài ,  Lucio  Scaran. 
Bruniijiììo.ijr  iSli^olaadeCruce  Priofibus, 

■AmiOpòftk'i'fn.'inMmreci^pcratumgenusN,   D.   LXXVJ 
Lmc'uìs Scdramls Brund^Jìnus^érNicolaus de Crnce  Hanc" 
nius  Vtriiffjiie  Vniucrfitatis  P hilofophorum^à'  M edicorurr 
prtjres  eiuflcm  anni  Confili ariorum  infignia»  ut  aliqua  exta 
ret  eorumfrobiiatis  ;  é'  f^ì  bene  gè ft^è  memoria  piMco  ^ere 
b'icftatuenda  cenfuerunt^curaruntque * 


aMimii  ,      i»i  ■  I  ■  I  I   111     ■  »        -. 


^em  te^ts  i  Uh  lì  ras  hHnc  Pahottd  eh  or  firn  <    ; 
^cce  opus  alteri fis  tibi  nunc  confacrai  Apdlis 
Corpatriam  infigne^  &  nomina  teBagenus 
,  M,    D.    LXXV I, 
Md^n  Leonardo  C afono  Sarz>anef^fiin  Cfptum .  MI)  LXXV lU 
Mag,D,Heiìore  Cótta  ?lacent*cdmpktum  Priorihus . 

U Miuuenum  fcudiofa  Cnhors  ptng^nda  Trochea 
Curauitntiro  fàda..hAagifterio3 
V t  quamgyafo  Bxaelkntes  co^r^plexa  magiftros.  i 
Sit  euìtu-ihtnc^dHrent  fella  futura  fidem .  * 

Cosptumycor^^pletumcfuefmthoc  totftm  opus  menfe  Decemhris 

ab  Incarnatione  Dìmini n(»ftri»  M..O.  LXXVII. 
Mag*D,MarfilioQMamam  Lncìo  Regenfi  rriore,     , 

Hac per  in/tgma  mrtutttm  docufnmta fujfiffijoritm  utrorum  te- 
ftatamonumentis  F  hibpphoru-,é^  ÌAedicorum  VaÌHer,olim 
au/picata  alia  ab  inferiot  i  quoque  parte  poftea  appingens  to- 
tum  Gymnafium  hoc  egregio  artificio  illuftrauiticum  ^ut  fa- 
erdi  Vhilofoph^  Medic^q  hfacultatis  ftudiofìadeas  capefcedas 
hit  exemplis  inflammarentur-^fìngulariq^earumprctftantiji, 
é*  ex  hac  fede profìtentium  dignitati  loci  maieFtas ,  (^  eie- 
gafftia  magis  rejponderet^tum  etiam,vt  pr^clariffim£  virtù 
tis  memoria  viri. 

Perilliffirifs.  D.  Lope  Varona  Vniuerf   Bsnon.  eadem ,  c^/T?- 
crum  Htlpan.Colleg,  admirabilifapientiamoderantis  hoc 
perpetuo  te  ftimQniocohone slata  adposleros  propagaretur  A 
M.   D.  LXXX.  caLMarttf. 


Fu^idantur  facra  vejlrif  oracula  fede 
PefloYÌbus  àanturque  modis  me  die  amina  miris 


Ex      1 
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BxhacpandHnturhimnAfeminameftth 
NatHralegesworesHominumquemedeU 
JDHcHnturfludijs  H  ornine  s  hisergoiuuentm 
AccedatftudiofÀfinm  vafìoque  liqmrt 
Sedet'iqmfjjfHam^lemfapientìdf^Jnte 
In  cufidds  mente s  manahlt  eui^  benignis 
Vjqueammis  fendei  fé  denshkc&fìacornHi 
Saucia  viuificos  infeiì%réj^{r0  oderei  • 

P.Denato  C^JioS.  R.  E.Bwon.Leg^ 
Si  merito  facriu Atei  Helyconis  Alumniim 
Miles  Qtradiuum  tam  reuerenter  hàbet 
Nempequodin  ver  fu  s  injpiret  Apollo  fur  or  em 

Det  M  ars  Ancipiti  forti  a  cor  dia  vino  * 
Te  qmdfieridum  CÀfifisf autor  y  &  iH^' 

Protegis  Aterniim  mtA  iuu^ntdxohf^ 
Annuete  D^Nicolam  Cafaneaficulo  Tufana  Fri,  dignifi* 
i>icX X X^AuguMi  M.I>,LXXXI.  r 

Greg,  XI r r.  Pont.    Opt\    Max: 
Annuarum  reuolutionum  felici^xmo  reflauratori 
Tempora  qui /èros  Phxhi  referentiagyras 

Totofan^f  feneXi  orbi  venire  facis 
ScilicetvtredeAtnun^quàmremcahilisannMSy 

Atqae  fuum  teneantfeBaf aerata dìem  . 
ì^a  tu  coslicolts gratum^atque perutile  nobìs:^ 
J-mniortaletibiconfcis  auboropu4. 
SuhfalìàbHs  aHfpicijs  Mag.DDJo.  Bapt*  Bergaiotti 

Pai menjts^é'  P>*  Vtti  àntonq  Horatij  de  Curtis  MureonctJ^ 

fisVmnerftatis  t  hilofoph.  Medicóru  Priorum  meritiffìmà- 

rum  die  XXX.  MenfBecemb,  AnnoDom,M,D.lXXXlX, 

In  Porticu  inferiori. 
M  oderà*  sribìis  cptimis  ajfidua  cogitatione  eurdntihus^^vt  incly  j 

tA  huius      » 


"^"^ 
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ti  huìus  AcxdtmtAfplédor^é'  dignitafiadvtilitétfmittj>^ 
tHtis^ex  cun^is  regiombus  fi  udì  srum  gratta  ccnflnerais^iH" 
trementum  accìfiatyPrhrumi  ac  Ccnfdìj  Vniutrptatis  ihi- 
lofo^horumjér  Medtcorum  illis  dtHÌnam  Maìefiatitfilkita' 
tem  ^  fibique  ^atrociniumf  recati  texiguam  hanc  -fedquam 
prùmheetlhtate  fuafojfunt^4ximam grati  animi fgmpca* 
tionem  wemores  a^ciorum  P,  /». 
Procurante  hanc  memoriam  M agnifco^ac ^emrofi  viroD»  U* 
fe^hi  Z acconto  de  Fano  Priore  digniffimo  Anno  Domini 
M.Dn  LXXX  II  /.   Die  XXlK.Decemh. 

D.  O.  M. 

SuhfoeUcihHsattfpic^s  Mag.DJut^  Fanentimi  Vtriufcjue  Vni- 
uerfitatiuum  Philofjphorum^tifm  medtcorum frioris Dir- 
mfs.DieXXXI.MenfDecemkM.D.LXXXiy'. 

D.  O.  M. 

?fe  Con/ttiarioritm  tfui  vniuerjieatts  onera  humerts  [uisjufiin' 

uerunt  memoria  Cymer^s  immerfa  tenehris  ohliteraretur 

Mag.  acgenerofts  D,D,Euangel,  Bjrnich'^  Tride»t,(^  D 

Alex.  Donftinuf  Corrige nT  quorum  vtercfue  iHe  menfe  No 

H?mh.h:cvero  Decemb,  off  ciò, ac  munere  fumma  e  um  laude 

^'rf4n[ìuse  ifeorum  nominale*  infignibus  hocpuhherrimo 

theatrovarijt expreffa  coloribus abinteritu  vindicarut^o 

fi  tritati  commendarunt,  Af ,  D .  LXXXF  /. 

Nell'entrare  nel  primo  volroddle  Loggieè  vna  bella  mc- 

m  oria,cheiì  vede  anco  in  ilapa,cfoè  fotto  l'Arma  dò  Papa. 

Aàt4ocat4Ìt  Bo»onUmtecdumdefurftim<. 

E  folto  al  capello  del  Cird'.Giuflinìano  Legata 

! uftida-ié'P ax prone r  te Je  ofaUtafunt^ 
Et  fotto  alla  faa  Armi?.    . 

Al iimt-.é' lutata efl terra^é' exultamt Pópvli^ ffuoniam  Fé- 
nediclu^  'uHinianm  nobili  fi. Genuenfis  ex  Domnis  InfuU 

■  chfx 


Ch'jacer  iurium  EcclefixprjpugnatortliyijuivefiitaUtere 
itiBe  I>AHiman{4'S  Gubtrnat^^xpznditalasfuas-i  &fr4pernos 
vùTifans  in  fdpkntia  furgitt  Bcmniàponit  wenfam  nomifì' 
'^^  ihéipr'ùyHd^nio>.  '      v;      ,, 

'  "    Soctoad  effa  è  l' Arma  del  Senato  con  fopra. 

Inte  fecuraquiefèe, 

fcdjfotto. 

Sludm  diteci 4  fihi  fr-^aMerif  anchorafacrA 

Hìc  tam  fccuf  US  nulla psricUtimet 

Aitiano  deftra  fono  i  tre  Magf, che fopra  hanno 

Sìcutaurum  de  ophirferehAtnr  Salomoni* 

Edi  focto 

4-  &v?terarìbiBmediBolufitmdnooff(rt 

A  mano TTianca  dFDidagoLeonijGbefopra  hi  queflo  motte 
Amor  extrema  ÌHn7Ìt^ 
"'  '       ttlbtto     "^  ' 

h^lbtdrdcusde  Le  oh  Gatdmto  HìJpdnmnMm^immf^o^dm€rìctr0f 
-  l?e proprij^ ptmpiihtis  in'grattjìghHTn  anìmieriu lUuHrif- 
Jimum  BenediBum Card* l ^pifiiiinuni^onon,  LegaNfm di 
gnifs  tiMfcjHe nshiìifs^ i''mHsrfìtàU*n lìbmmaéoc ferfcura-. 
au  ctim  ejpt  Prior,  Me»f  Fihrtiar^  unAd  M^B.  €VdI* 
Fdjlneo  hctc  rHttUnt  eadtmmumfnenralfCiQ  ■>  f  ;  v  v  •,'^  - 

J^^iràdtditmamhm'ìpt^atahelìatPtis  ^ 
Del  J  605. a'4.  NoiKmbreli  Fabriccri  d' S^  Pctronio^termi 
nornojche  lì  leu  'fiero  certi  botteghini  di  legnoi  ch'erano 
tra  le  coilone  delie  6cuokp€t^érnamcntc  di  quelle. 

Ne  i  giorni ,  che  leggono  nelle  Scuole  i  Dottori  allrScolarì 
fiiona  la  rquilla^jò  come  dicOiiò  la  Scolara  con  ia  Campai 
ni  mezana  di  S.Petron.là  rriarcìna  principi.^  d'.  n  hora ,  e 
meza  dopò  la  leu  uà  del  i>oIe,e  il  d  !po  p^àzo  l'inuerno  fo 
nua  l' AiieMaria  di  mezo  giorno^eren-atv  fabito  fonato  il 


Bella  Citta  di  BolognÀ* 


173 


Vefpero,ck  detta  capanadi  S.  Petronio  principiò  d  fona- 
re a'  1  i.d'Apr.del  1  502.  che  prima  fonauavna  campana 
di  S.Pietro  la  mattina  a  Thora  del  Mattutino  di  San  Pie- 
trojfl^^gno.che  fcruiua  anche  à  gi'Anegiani  per  andare  al- 


le ioro  Botteghe. 


F 


S  C   V  O^JLM     f  I  E\ 

V'auttore,  &  inftjtutore  delie  Scuole  Pie  ài  Bologna  di 
commiilfionedeiriiludrifs.Sig.Ludouifi  ArciuefcQuOa 
D.  Gìo.  Francefco  Fiammelli  Fiorentino, con  l'aiuto  d: 
Don  L'cinio  Piò,  e  di  Don  Pellegrino  Parenti  Dottore  in 
facra  Tcolog.edi  M,  Annibale  MidarentilaicO;,^  fecero 
che  Tanno  1 6 1 6.à'^,d'Agoft,d  ordine  di  detto  Arciuefco 
uo  5(1  notificale  in  ftampa^t^ome  quc^ìe  fcuole  fi  doueua- 
no  aprire  in  alcune  ftanze  porte  (opra  ij  portico  dell'Ho- 
fpitale  della  Morte,  nelle  quali  s'jofcgnarebbe  gratis,  6;^ 
per  amor  di  Dio  leggere,rcriucre,  Abaco,  GraarmaticaaC^ 
Gantare^coftumi  chriftianii&  altre  buone  virtùi  però  i  Pa 
dri,e  Madri, che  voie/rero  mandarui  li  figliuoli  doueilcro 
il  giorno  di  S.  Rocco  condurliad  effe'clTaminatije  pigiia- 
tun  nota  dalli  deputati. deJla;Coì>grcgatione ordinata  à 
qucfto  eifettOji quali  fi  trouariano nella  Chiefa de' Santi 
CofiTiajC  Damiano  dalle  19.  bore  fino  alle  23.  the  poi  al 
tempo  dell'aprire  effe  fcuole  fulcro  in  procinto,  e  potefle 
rocrouaruifi  .  Nel  detto  giorno  adunque  di  S.  Rocco  vi 
furono condot'i circa à centocinquanta  putti,  eia  Dome 
nicafeguente  s'apeifero  le  òcu'vlcsdoppo  enerurcclebrata 
la  Mcffa  dello  Spirito  fanto  nejja  Ghiefa  di  detro  Hofpitai 
k>  alla  quale  mteiuenne  il  Vicelegaro,  &  vi  furono  con- 
dotti circa  a  ducento  putti  con  li  Precettori  dì  dtHQ  arti, 
s'ord'nò  poi  vna  Congregationenclla  quale  fono  Dotto 

ri» 
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ri,SenatorijCcntilhiion!Ìni,&  altre  perfone  pie  coòiEccle 
(ìaftiche ,  come  Secolari  per  il  gouerno,  e  mantenimento 
^ì  coli  buonaA  farìta  opera, &  ogni  femeflre,  fi  fa  vn  Ret- 
tore, vn  Prefetto,  &  vn  Cotto  Prefetto,  &  Configlieri , 

Il  giorno  di  S.Luca  diedero  principio  airclTercitio  dellaDot 
trina  Chriftiana  nella  Chiefa  dieffo  Hofpitale  con  l'intcr- 
uento  del  Legato>Vicelegato,  Antiani,  &  Confalonicro . 

Hora  fi  trouano  in  que(te  Scuole  circa  trecento  putti  con  ven 
tccinquc  Maeftri.&  aiutati  neiramaeftràrii,ogni  mattina 
afcokanola  MelTain  detto  Hofpitale,  dicono roffitio,  & 
Orationì,  e  fanno  altri  eflercitijSpiHtuali  ancoraiofcuG 
la:  Qnefti  figliuoli  fono  compartiti  in  cinque  fcuoledi- 
ftìntc  col  nome  de  Santi  Prottetorf  :  Nella  prima  detra^ 
de gr Angeli  s'infegna  leggere ,  &  à  conofcere i  numeri  j 
Nella  feconda  ^\  S.Carlo  a  fcriuere  le  lettere  fole,&  li  nu 
meri,  &  efsédoui  alcuno  capace  di  pr incipjj  d'abaco  anco 
ra  ;  Nella  terzadi  S.Nicolò  fi  tengorloqutili, che  hanno 
dametterfi  alle  botteghe  a  quali  (\  infegna  fcriuere,  &  far 
conto,&  chiamafi  la  (cuoia  fupcfiore  dell'abaco  ;  Nella.* 
quarta  di  S  Petronio,  s'impara  Grammatica, &fcriuero 
ancora.&èdettafcuoladi Grammatica infeiiorcj  Nella 
quinta  di  S.  Pietro  oltre  la  Grammatica  fi  legge  Humani- 
ti,&fichiamadi  Grammatica  fupcriore;  Daqueftapaf- 
fano  poi  alla  Logica,  alla  Filolbfia ,  &r  all'altre  fcienze,  & 
arti  quelli  che  rielcono  habili:  E  Tanno  1 6  20.à  8.di  Mag- 
gio andorono  ad*habitarc  neilacafacanonicaledi S.An- 
tonino d  i  Porta  nuoua . 


SPESE  DEL   GOMMANE  DI   BOLOGNA 
deWanns  1289. 
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L  Podeftàjcfua  fameglia^faluo  If  fuof  sbirri  Lire  4100. 
A  veti  sbirri  per  il  dettoL.8oo.Al  Capitano  del  pepo-' 


infTr~T  niììMaetiaia^— aai^àM 
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lo,  efua  famcgliajfaluo  i  luoi sbirri.  L.2400.  A  dieci  sbir- 
ri per  il  detto.  L.  400.  AottoTxombettij  cioè  quattro  del 
Comaiuneje  quattro  del  popolo.480.  Al  Campanaro  del 
Commune.  L,5o.  Ai  Campanaro  del  popolo.  L.  50. 
A  quattro  Nuntijdegli  Antlani^yC  Cófolidel  Pop,  L.  140. 
A  vn  Notaro  Cancelliero.  L.  5 o.  A  quattro  Notari  del  d  1 
rcodelPodeftà5eper  carta  L.  24.  A  quattro  Notari  dtJ 
dilco  dell'Aquila  vn  Giudice  del  Podeftàje  carta  L.  14. 
A  quattro  Notari  od  difco  delia  Malanoua,e  carta  L.  j  2. 
A  Tei  Notari  del  difco  de*  Banditori ^e  per  carta.  Lire  48. 
A  quattro  Notari  del  difco  deirOrfo.  L.  24.  A  quattro 
Notari  al  difco  deli'Eftimi.L.i  2.  Adoi  Notari  al  difco 
de* Bouije  due  di  quello  de' Caualli^e  due  del  Montone,  e 
due  del  Griiìonc  L.48.  A  due  Notari  Procuratori .  L.  1  s. 
Avn  Notaro  per  le  Confeflìoni  dei  Tormentati.  L.20. 
A  due  Notari  alliatti  del  C5mune,&  à  due  per  gli  atti  del 
Popolo.L.20o.  A  YnmilitOad:  ad  vn  Notaro  per  vendere 
i  beni  del  Commune  L.  1 2.  Otto  follicitatori  del  Com- 
mune Lire  48  o»  A  vemifettefopra  la  guardia  della  notte 
per  ogni  Qyartiero  L.  1080.  A  fci  Notari  per  la  cafra.L.24. 
A  Cauallidel  Podefta.L.S.A  Gio.Tói'o  Porto0aro.L.58 
A  Notari  della  Multa  L.60.A  quattro  Notari  à  inuenta 
riare.L. 24.  A  duehuominipcrilGraiiaro.  L, 80.  Avn 
NotaroperdettoGranaro.L.4c.A  due  Frati  della  Peni- 
tenza d  bollare  iftari.L  48  Aquattrohuomini^eac^uat- 
tro  Notari  prepofirtalla  Gabellaje  colletti.L.3  io,K  Fra- 
li propofitiadcipum  GabeÌl,^.L.4o.  A  2.huomìni,  &  2» 
Notari  preposti  alle  Moline.L.  1 60.  Al  Depoiitaric  del 
CommuneL.ico.  A  due  Notari  per  il  detto.  L.i  20.^ 
Ai  Notaro  de  gli  Antiani^e  Confoli.  L.72.    AlCuftcde 
delle  Carcere  elkriore.L.  160.  AlCuftcde  della  Torre 
d.:lle  prigioni  del  Commune  L.  1 60.     A  quattro  nuntij 
delia  Gabella. L. 70.  A  due  nuntij  delle  Moline.  L.gó. 

Adue^ 
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A  due  ctiflodi  della  Torre  di  fan  Pietro.L.  3  6.  A  due  nuo 
ti)  del  Cotnmunejche fcruono  il  Yy'x^co del  Podeftà,  \jà. 
due  nkrijchc  la  notte  ftanno  in  Paiazzo,&  cheferuono  il 
Giudice  del  Pi.d^jftàdeputatoalmaieficioj&aduej  che 

'  feruono  il  d  fco  deirorio ,  5?  à  cinque  che  feruono  il  Giù 
dicedei  Capitano,  e  fuoi  militi.  L.  234.  Per  cuftodia 
di  Cailel  Franco  d  \fn  Capitano  con  dieci  fanti  540.  Per 
cuftodiadi  Cartel  S.Piero  540.  Per  cuftodia  àis.  Bifano 
L.  540.  PvT  cuftodia  di  Birzi  con  vn  Capitano  è  4.  fanti 
L.250.  Percuftodia  di  Stigno  L.27o.A'due5opraftan 
tidelNiUilia»  e  Canale  L.  loo.  A'dueNuntij perdetti 
Sopraftanti  3  ó.Per  Reparare  la  Chiufa  L.  2000. 

Summain  tutto  L.  1 67 1 2 
Spefe del  Anno  1406, 

DeiSoldatiàCauaìioL.  t  i  5  68 8.1 6,dicaualìari,e  Corrieri 
L.  2274.  i  i.diFantidpicdi  L.39 590. 12. 9.  di  Capitani 
di  porte  L.  9C'o8.  4.  3.  di  Caftellani  del  Conta  L.203  54, 
i0.3.de  Podefta  L.  10959.7.6.  di  Capitani  delle  monta- 
gne 2745.  1 1.  5. del  GiudicedeMercann"  3  t  5.  17.  3. di 
DefenforìjC  Notati  L.39  5i.4.2.di  Prouifionati  L.i  3 1 54. 
8.  dei  Dottori  L.  10550.  In  Corte  di  KomaL.  29443.  ^* 
di  SaleL.  185  diFormentoL.7780  9  9.d'Abondmza_^ 
L.  4482. 10.  d'Ambafciatori  L.  3  (94.  14.  di  Cambi  L. 
i339Ó.r7.4.deiCaftelIod[Gal'eraL.  i848T.i4.6.dsRe 
paratione  di  Porte  L.46 1 5.di  Cartate  Libri  L  70. 5,di  Re 
flitutione  di  denari  L.765o8.i6.4.di  Refti  à\  fcrittarini  L. 
390.i9.delli  Capitani  di  ValediLamone  L.904.!6.Eftra 
ordinarie  L.3  2476. 14.11.  fanno  in  tutto  L.4  208 ^4. 18. 

Del  149 1. fi  rroua^che  fi  pagò  allifottofcritti  Trombetti,  Pi- 
fari  ,  &  Tamburini  jchc  vennero  ad  honorare  la  feftadi, 
SPctroniOj&à  fonare  (opra  la  Renghicra  con  li  noftri.   j 
Cincjue  Trombetti)  vn  Piffaro,&  vn  Tamburino  di  Ferra 
ra  Lire  30.  Due  Tamborini di M.Rinaldod'Efte.  L.  3. 

Quat-      I 
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Quattro  Trombetti,  &vnTamb»ir  ilio  da  Mantoa  L.-2  i^. 

•     Vn  Tanfi  burino  da  Piombino  L.  3.  Due  Tamburini  di 
Parte  Guelfa  L.  6.  Qa^acrro  Trombetti  dì  Piftoia  L.  8» 
Tre  Trombetti  deJia  Mirandola  L.  4.  Due  Trombetti 
del  Co.  Giacomo  da  Pifa  L.  5 ,  Vn  Trombe  tta  della  Città 
di  Verona  Lire  2.  Vn  Trombetta  della  Madonna  di  For 
lìL.  I.  16.  Due  Trombetti  di  ModoiinaL.^.  VnTam 
'  burino  di  Carpo  L.i.  io.   Cii^que  Trombetti  di  M.Gio 
tianni  Bentiuaglf .    ó^  Vno  del  Conte  Nicolò  Csf^ira-; 
no.L.  9*Vno  Trombetta  di  NtAntonìazzo  da -Doz^aL,  i ,' 
Vno  Trómbnrino  del  Co.  Céfare  da  Montc<:ucolo  L.  i •. 
Due  Trombetti  d  elPod  e  ftà  di  Bologna,  L.  1.  io.  Vno! 
Tamburino  di  L.  1.6,  òumma  ift  tuctoìL.ioo.Zo 
Sfe p:  dell' 4nn9\%%~i,^ 

Al Sig. Legato  L.  938  j.  Alti  Creditori  della  Góncordfa 
L.  5Ó25  Ornato  del  Palazzo  delli  Sig,  AntianiL.  240. 
Tefor^erodiN.S.  L.900.  Prouifione  Selli  Sig.  Quaran- 
ta L.  8000.  Capitani  del  Vergato,  e  òS  Bazarto  L.  2  400. 
i»tg.  Co  tra  latore  L.  240  .Coaiutore  del  detto  L.  1 44.  De- 
porta rio  delia  CanieraL.  120.  Per  il  Cereo  Pafcaie  L.  4, 
Panno  per  vefìircfpoueri  inS.  Petronio,e  altre  fpe fé  per 
il  Giouedì  Santo  Lire'  280.  Panno  de  i Cancellieri  di 
Reggniìent9  L.  296.  Offerta  alla  Madonna  del  Monto 
L- 1 50.  Blekojfìne  a  luoghi  Pi j  L.  1 5  50.  Alla  fabrica  àX 
S.  Petronio p,er la  prouìfione  de'SS  Quaranta  L.  1 3  3 ;  6. s\ 
Participanti  perii  8.  quattrini  per  L.yoò. 15. 4.Sptfadeii 
Sig.Antiani  L.11282.4.  io.  Salario per43.  Oificide  Ca- 
ftelli^e fortezza  del  Contài72^9.io»Due  Pcdeiiadi  Ruo 
t3  L.iooo.Cinque  Auditoridi  Rota  L.8  2  jo.  Calculatori 
della  Camera  L.184.  Secretar  io  dd  Reggimento  L.^78. 
n.  2.Sci  Cacellreri  del  Rcggim.L.  io'  2.17. 2,Proaaratorc 
de  i  Poiicri  delia  Città  L.  100.  Due  Capitani  di  Ronca- 
ftaldoL.  1 200.  Ginqiie  AiTonridel  Pauaglionel^ioo'  * 


Cin- 
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-Cinque  Ailonti  deirimpofto  L.  1000.  Cinque  Aflfonti 
dell'Ornato  L»  1000,  Cinque  AiTonci  di  Zecca  L,  1000. 
Cinque  Airaiiti  di  Camera  L.  1000.  Cinque  Ailonti  di 
Monitione  L.  1 00©.  Cinque  Afìbnti del Goueino  Lire 
1 000.  Cinque  Adonti  della  militia  *L.  looo^  Offitiali 
dell'acque,  ilrade,  ePontiL. 203.14.6.  Sopraall'Im- 
pofta .  L.  2 1  o.  Sopra  alla  Condotta  àì\  Soldati  L.  7  2^ 
Sopra  alle  Solette  L.  7  2.  DifenfQridciriiaucreL.72^Al 
Capitano  della  Poita  del  Palazzo  L.^qq.  Due  chiauicri 
per  le  porte  della  Città  L.  240..  Al  Guardiano  delle  gra- 
da di  Reno  à\  lopra  L,  48.  Al  Guardiano  della  grada  dal 
le  Moline  àx  fotto  L.48.  Per  ricoprire  cafcaC  gabelle  del- 
le porte  L*  u  1. 1 2..  Cinque  Cauallari  del  Reggimento 
L.  1 3  00.  Al  Gouernatore  dell'Orologio  L..1 8  o.  AlCara- 
panarodella  Torredi  S.Pietro  per  ribattere  i'hore  L.78. 
A 1  Campanaro  della  Torre  deli' Arengho  L.  6q.  AlGiar- 
diniero del  Palazzo  L,  120.  Airingegniero della  Com 
munita  L.800.  Alla  Guardia  del  Palio  deirOccellino  L. 
600.  Alla  Guardia  della  Torre  del  Verga  L.  2  40.  Alla 
Guardia  di  Caftelio  Guelfo  L«.i  20.  Sopraftanti  della  Zec 
ca  della  monetajiSc  altri  per  detto  L,9  24.  Al  Capitano  di 
Suizeri  per  le  paghe  de  fuoi  Soldati  L.  2  66  5,0.  AlliCaual- 
ii  Leggieri  per  le  loro  paghe  L.14000.AI  Bargello  per  2  5. 
paghe  di  fanti^ei  j.di  Caualli  L53  50..  Tredici  Porte  con 
il  Porto  attorno  alla  Città  L.  2  600..  Al  Capellanode'SS. 
AncianiL.i  02.17.4.  AlScalco.didettiSig.Lj8o.Al  Aral- 
do di  detti  L.  1 281.  li.  6.  AlSpenditoredi detti  L.9 1.  Tre 
Macieri  del  Sig. Legato  108. Quattro Macieride*Sjgnori 
AntianlL.  192.  Quattro  Macieri  del  Reggimento  Lire 
5. 1 4..  6 .  Noue  Dongelli  a  e  vno  Nacharino  L.  5 1 4. 6. 8. 
Dieci  Muficidi  Corneti>c  ài  Tromboni  L.  1464.  Due  So- 
natori da  Leuto  mentre  magnano  li  Sig.  Antiani  L.  84. 
8.Tr5bctti  L.  1 02  6  v^uarant'otto  Confalonieri  di  Popò?» 


loin<- 
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lo  in  tre  mude,eper  li  loro  Seruiton  L.-384  ;  JDue  Nota 
ri  dì  detti  L.  48.  Quattro  Mscieri  di  detti  L.  48.  Al  So- 
pra dante  alla  Condotta  di  Soldati  L.  72.  A  un'altro  So- 
praftante  L.72.  Due  Notarìper  li  Difenfori  L.96.  Al  Ma 
refcaico  della  banca  L.27.  Al  Garzone  della  detta  L.  27. 
Quattro  Difenfori  deli'hauere  L.  z  1 6.  Quattro  Notari 
tli  detti  L.96.  Due  Garzoni  di  dwttiL.48.  Due  Notari  à 
trai  e  le  Bollette  L.  48.  Per  legtie  d'abbruglare  per  il  Reg- 

timenroL.uo.  Libri^cartasC  altro  perla  Cancellaria  di 
eggimeto  L.  3  5.LJbri,carta,5^  altro  per  l'vfiBcio dU  Cai» 
colatore  Lire  1 5.  Tre  Pafti  alli  Signori  Colleggì  per  il 
giorno  della  loro  Entrata.  L.  200»  Per  Lire  284.di  cera 
bianca  perii  giorno  della  Putificatione  L  2  69. 1 6.Per  Ba- 
ifoni  per  li  Scalchi  dahonorare  laproceffione  delSantif- 
fimo  Sacramento  L.i2.per  L.  3  03.^.  di  cera  perhonorare 
il  Santiifimo  Sacramento  nelle  Proceffioni  L»  288. 6»  6. 
Guanti  per  li  Stendardieri  ^^.Torzeàl  Natale  perii  Sign» 
QuarataL.267=i8.Pìgionedellaftan2adòuefiefercitala 
Teforeria  L  80.  Pigione  delia  danza  delli  Signori  Difen^ 
fori  L  70.  i  1.8.  Pigione  della  ftanza  doue  fidifpenfa  la  fa- 
rina à  Poueri  L.  1 2.  Fatturadì  Fcrllni  con  i  quali  fidi fpéfa 
la  detta  farina  àlli  Poueri  L.io.Laternaperiicauallaridel 
Reggìrnento  L.  5,  Pigioned'vna  bottega  dalla  Porta  del 
Podefta  Lj5o.  AlSigiConfalonierodi  Giuftitia  perdona- 
re à  Trombetti ,  e  Mufici  Foreftieri,  che  vengono  à  C  narc 
allafeftadiSiPetr.  L.7y.Al  detto  perdatela  nsaza  a  Na 
talejeai  Gapod*an.L»38  A  Participanti  della  retentione 
oidinaria  delle  Porte  della  Città  L  3  67. 5.  A  Participanti 
d<:lle  retentione  delli  otto  quattrini  per  lira  delle  affonta 
riedd  ReggimefttOse  perle  trcdeci  porte  della  Città  Lire 
706  13.4,  Panno,chc  fi  difpenfa  alla  famcglia  delli  Si 
gnori  Antiani,239.Palio  di  Papa  Gregorio  Xlli*  a*  13 
dì  Maggio  L.  200.  Palio  di  San  Raff  -  Il  e  a  2  e.  di  Giugno. 
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L.i  4  5vPalÌ0  di  S.Pietro  a*  29.detto  L.  i6o.  Palio  dì  San 
Petronio  a'4.  d'Ottobre  L.  lyT.Palio  di  S.Martinoa'  1 1 M 
NouembreL.2i8.AlliDotrorikgéti.  L.  10  200G.  Cu  (lo- 
de dc'if  acquedotto  delia  Fontedi  Piazza  L. 8.0.  Sollecita- 
tore delle  Cau  fé  PublfcKe  L.2  0o,-Vicano,di  Cafioper  fpe- 
fé  dtlie  lettefe  L;  59.  ''ilSacrifta  di  S.Petron.per  il  vino  per 
le  Mefìe  per  tutto  Ialino  L.  48.  AlScakoi^verorpendir 
tore  degli  Signori  Antiani  pei^pagarc ilaotBpanatico de  i 
Ivi  ufici^e  Trombetti  Sonatori^eyarij  ffi.lariacÌ3&  alle.genti 
didetti^^ignori  L.  104  2. 12.4*  Per  la  Ratia'di  Monzurs  L. 
8  5/.i.8.45li  Signor ì  Ambafciatori  in  Roma  L.5  loo.Sa- 
Ìàriò,ftraoixiihaf  io  per  II  Capitano  del  Vergato  L,  24<?*A1 
Reiiifore  del  Torrone  L.  96. .ArGapelietto  per  coprile  li 
Palazzi  L.jOi  Al  Notare  dtllì  Signori  deirOrnatoL.i  20  j; 
Donatiui ,  e  Manciè  in  Roma  L.»  4  5 o.  Al Capellano  dei 
Vergato  L,  40.  AlNotar-o  fìiilituto  a  garden  delii- Signori 
dèlia  Goncordia  L.416. Perarfnaturecoirjprate  J-.  469ti. 
Al  tuitodedelle  armatur£f in  Palazzo  JU  48  o.  Al  Coaiu- 
tore  del  Capellaao  de  Signori  Antiani  L.4.^.  Alli  A/font? 
del  Pòrtico  della  Eòdazza  verfo  fti'ida  Maggiore  L. 7400 
Soldati  Suizzeri:p£j:  lorodonatiuo  L,  400.  Al  Collegio 
è^  Giesù  per.  iaòricareL;  i  as)0.  Ail^  pujEte  del  JBarr^jzapo 
per^alicareil  loro  portico  LiiQp.3^Ui?B^to4Ì!>ipe^r^ 
morfina  L.  12  ooPCotnpanatiCo  flìcufrrfde  delie  a|cnaturc=/ 
I^..^6.  Alli  poueri  Mendicanti  l;,^pk  Alli  Signori  deirÒr 
mto  per  dare  àLiscia  Righi  perii  portico  nella  Fandazza 
verfo  ftrada  S.  Stefano  L.  Soo.  jh^là^w^pìà^iè^M'^^^^ 
•di;Giuftìitra.L.99..  .:  -,  'ir  ih  [>-jf.vl,^i'-i>  .Ml•:^:b^.; 
SorsiiTianojn  tutte^L.;^^5^^iji^j8fb  snoiirit-i-:*?  •  iJ;  h^ 
Okre  a  molte  Eiepiofii:^  foitci  diafif  fi>  che  fòno  pa^te 
•_migliare di  Lire '•  '        ;^,enrj;  ' 
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S  TA  D  I  M  H  B.     D  E  L  L  E     M  0  L  I  N  M, 

■  ^       '       -^       ,■. 
Ve  Re  furono  deputate^  accio  quclii  che  mandauano  à 
_    macinare  i  loro  grani ha.uelkio  il  fuo douere  ,  5c  npn 
fbiTero  fraudati. 

Dell'anno  1 2  59.  haueuano  cura  diclTe  (ladìere  li  Frati  della 
Penitenza  dell'ordine  de  gi'humiiiati .  Nei  i  3  00.  vi  n'era 
no  I  y.Dcl  1 304,ànQue  ftadiere  erano  tretadue deputati. 

Nell'anno  1 3 12.  otto  ft^dicrcerano  defcritte  così  ftadìera 
fopra  ali'Àuefa^ftadiera  del guazaduro  verfo  il  Mercato  . 
ftadiera  nuoua  dell'Aquila  verlb  il  Mercato,  ftadìera  de 
Tuata  verfo  rAiicfa ,  iiadiera  de  Tuata  verfo  il  Mercato  ^ 
ftadìera  nuoua  deli'Aquila.verforAuefa;,ftadiera  dei  Leo 
ne  verfo  i'Auefa^ftadieradel  Leone  verfo  ilMercatOjC  del 
i;3'2  7.per  feì  MeE  vi  (lauano  ^2. Frati  della  Penitenza^  ò 
verodel  terz'  Ordine  à fcriuere i  Formenti  3  &  haueuano 
L.  1 8.  ciafcuno  di  loro .  Del  1 3 40.A  ogiii  ftadiera  vi  e- 
rai\o  deputati  tre  Notari:,3.pefatorÌ5&  vn  collettore. 

Deiranno.1416.  a'  2,o>  di  Genarola  Citta  vendete  i  cafa- 
menti  deputati  perle  ftadierede'  Molini ,  granari  ■,  e  cjfa. 
menti  de'  Moliniperfenttanta.  miila.  Lire  aili  capi  dell 
Moline.  ^     , 


TORME  BE'  BENTJFOXmLJ. 

*Abrtq  1489.2' 5.diNouembreGiouannìBentiuogÌi  la 

fece  cominciare  nella  via* de  i  Caftagnoli ,  dooe erano 

jroffe'vecchìe  delia  Città  appreifo  il  fuo  palazzo,  e  di  fu  a 

mano  coKiinciò  àcauare  il fólTjdamento,  e  poi  li  maftrij  & 

lauoranticontinuoronofin'a'y.  di  Genaro  dell'anno  fe- 

<  guente  à  fare  i  fondamenti  verfo  iìrada  fan  Donato ,  e  la 

.     >  "  prima 


"       -'  _ 
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prima  pierra  fu  pofta  di  luì  co  a  quattro  vali  pieni  di  me- 
daglie diuerfe  di  metallo  coperti  con  due  rauole  di  pietra^ 
oue  erano  intagliate  le  fcguenti  lettere,  cioè  nella  prlina . 
Annofdutis  MCCCCXC, leannes  BenÙHolHS  RetpubLBò- 
non.Vrìnceps ,dc columen^ MediolanenftfjjGeneralts  du6ìor 
Militi  A  Turrem  banc  conliruxit  anntdm  agens  xtatti  duo  de 
quinari agffiììfumiinmatrtmomHmhahens  decus  Matrona- 
rum  [timperamSfirtiam,&exealii?eros  numero  vndecim 
fceminasfeptem^mares  vero  quatuori  H annibalem  Bquitem 
auratum  primo  gè  nitttm  Antonium  Galatium  Prothonota 
riftm  Aposlolic^.Alexandrumipfum  Bquejlri  dignitate  de 
coratam  noutffimftmj  Hermetem, 

Et  nella  feconda  Tauola . 

Memoria  apudpoBeros  diuturnioris  ergo  tnonumentum  hoc  con 
ditum  /)  loanne  Bentiuolo  Secun,  Patria  Re^iore  cfnarto  cui 
l'irtus^é"  fortuna  cuncfa^vt  optar  ip><i{pt  bona  affatim  pra- 
sliterunt , 

Li  madri  furono  Pietro  Albcrti,e  Bartolomeo  da  Nouella- 
ra  tutti  due  muratori. 

Del  X49  j.a'8.d'Agofto  fu  finita  di  murare,  &  a*  15.  di  Set- 
tembre di  fargli  il  corpeto,&  altre  fatture  di  maftro  da  le- 
gname5&  d^ Ottobre  fu  finita  di  ftabilire . 
£ra  alta  piedi  ...  e  larga  di  fopra  dal  cordone  del 
contelTo  piedi  trentadue,e  per  l'altro  verfo  ventiotto,i  fon 
damenti  groflì  nouc  piedi^e  fotto  terra  venti. 

Nel  1 497.a*  I  i.di  Luglio  tìi  poi  gettata  vna  campana  da  M. 
Pietro  di  Giacomo  dalie  campanejche  pefaua  quatti  omil 
la  trécentofellanta  libre ,  &  alli  i  5.  fìi  poftafopra  la  detta  \ 
Torre^&alii  iS.fùfonatatanto.chefiruppe.  ;j 

ÀUi  14. di  Settembre  ne  fu  fatta  vn*altrajche  pefaua  quattro' 
milla,c  (eicento  libre5&  alli  2  i.poftale  fopra,  in  vn  torre-  j 
fino  di  macigno  fattogli  di  nuouo/oftenuto  da  S.colloac  j 

L'anno  I  $o4.airvlt!mO)&nelprincipiodel  i505.in  BoloV 
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glia  fìi  vno  de'  maggiori  terremon;,che  fiaftato  mai,  com  ; 
mode detcaToiTe>e cominciò  apendere  fopra  il  palazzo i 
del  BentiuoglijConqtìafsò  là  cuppoiajò  torrcfìno  con  le  ot 
to  colonne  3  la  merlatura  della  tacciata  d'eflo  palazzoni! 
quale  in  molti  luoghi  fi  rifentì^cadettero  i  merli  del  palaz 
20  de'Maluezzijla  cuppola  della  Torre  de  gli  AfinelHjCon 
due  merli,  mezza  la  Torre  de* Frati  de*  Seruij  che  fracafsò 
meza  la  volta  della  Chiefa ,  s'aperfe  la  volta  della  Chiefa 
de  Frati  di  S.Martino^e  quelle  di  S.Franc.e  di  S.Giac.e  4. 
chiaui  creporonojcadettero  tre  volte  del  portico  di  S.Vita 
kj  e  3  2.  merli  del  palazzo  nuouo  del  Comunejfi  ruppero 
due  chiaui  del  palazzo  della  Mercantia ,  e  fi  rifentì  tutto , 
cadette  il  coperto  della  Chiefa  di  fan  Donatole  diS.Seba 
ftianOsC  della  Madonna  dei  Monte^  e  della  Mifericordia  > 
molte  Torre  patirono, quelle  della  CommilTaria  di  Fran 
cefcQ  detto  Tarlato  Pepolijquclla  òJs.  Pontello  Magnano 
da  fan  Bartolomeo^quella  delli  Ariofti^il  Campanile  dal 
Carobio^di  S.Maria  Maggiore  >  molti  cafa  menti  notabi> 
li, e  affai cafette caderono^e num* infinito  dicaminaroli, 
s(òÀ\xi^\  piatij'e  gridi  dalle  gentile  chiedere  mifericordia  à 
Diojquali  ^\  ritìrauano  in  luoghi  fpatipfijnon  effendo  ficu 
ri  nelle  Chiefe^e  nelle  cafe .  Per  ciò  fi  fecero  tre  giorni  fo- 
leni  proceflìonì  portandouila  Madona  di  S.Luca Je  tefìe 
di  fant*Annaye  di  fan  Petronio^di  fan  Procoloj  e  di  fan  Fio 
riano^e  di  fan  Doinenico^la  fanta  Bendai  la  fanta  Spina  ; 
la  mano  di  fanta  Cecilia, &  altre  fante  Reliquie;  La  noue 
le  Compagnie  fpirituali  andauano  alle  quattro  Croci. 
Si  cominciò  à  fonare  l^Aue  Maria  à  mezo  giornojchi  la  di 
ceua  guadagnaua  quaranta  gicrni  d'Indulgenza.  Non  re 
ftaròdi  dire  a  quello  propofito  per  fodisfare  ì.  molti  cu- 
riofiyche  quefto  terremoto  causò  gran  careftiajC  ne'  Mefi 
di  LugliojAgoflojSettembrea  e  d'Ottobic  vn  maledetto 
mazzucco  ,  che  fece  morire  molta  gente,  <S^  fra  gli  al- 

■  tri 
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tri  (edici  Medicijall'hora  ii\  fatta  prouifìone,  che  fi  abbaf 

fallerò  le  TorrijChe  haueuano  patit03&  altre  che  flau^.no 

in  pericolojequeftos'v^ò  antica  mente  moke  volte  ^  così 

pl'f  caufa  de  terremoti,  come  di  Torri ,che  cadeuano,  n»^ 

mai  fi  trouajChe  la  Torre  Gariienia.che  pende ,  fia  ftata 

tocca^tie  moilaper tali accidentÌ3<3c quefta  fra  le  molt'al 

tre  ragioni  dinota,ch'è  vàni^à  di  coloro,  che  dicono  per  ca 

fo  efee  calata.  Ne  fflaria  la  (ciato  d'atterrarla  Fan.  1456. 

quando  s'intefe^chenel  Reame  di  Napoli  erano  roijiinat 

diecinoLic  Gittà>& ottantatre  Caflellajperla  qual  caufa 

à'i  o.di  Genaro  del  1 457.furotio  fatte  proceffione  5  &  di 

giuni  perlina  fectimaiia  da  tutto  il  popolo  di  Bologna. 

Del  metalb  della  campano  della  Torre  de*  BentiuoglijCon 
altro  ag^iontoui  fi  fecela  (tatua  di  Papa  Giulio  Secondo, 
come  ho  detto  x\z\  Capitolo  del  Paulglione. 

Nel  I  joS.a'  3o.d' Agofto  fa  demolitala  Torre  firi'à  quel  ter 
'  mincjchefi  uede  ai prefente,&  è ddli  Maluezzi  Coiuì-dd 
laSelua. 


TORRE  DEL  COMMFNE,  C  ff*£'  NEL  PALAZZO 
-^        ■  '  vecchio^dettodel  Podeìtk^ 

Atino  1 254.fiifondatafopra  quattro  gran  pilaftrif  ot- 
to gl'archi  de  quali  fono  quattro  vie  in  croce  per  doue 
paifaDo ca rri, &  cirrórze .  In  c'nque  anni  ih.  finita, ^Jar- 
gadi  vnlata  2  2.piedÌjedall^aItro  vinti .  Nelle  fue mura 
dalla  parte  verfo  la  Saladel  Podeftà  tu  pofta  l'anno  1 272, 
vna  gran  pietra  di  Marmo  per  ordinedelPodefià,&c. 
nella  qual  era  intagliato  vnd'.  crcto  tattotra  Bologncfi^e 
Modenefi  di  p Ke  fegiiita  fra  loro  con  certe  conditioni^j 
che  dico  neliibrodcìli  Legati^efrd  l'alrre,  che  Modenefi , 
douellero  rimettere  tMtti  li  ribellile  banditi  nel  cempo,chC| 

guer-     I 
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guerrcggioronoinfiemevcb'erano flati  amici  di  Bologne 
iìjparuepoi  a  Modencfì  di  non  riceuerne  alcuni  per  difpa 
reri  delie  parti  Gieremea,e  Lambertazza,  però  fìi  ordina 
to  5  che  (i  guaftafTerò  quelle  lettere  in  alcuni  luoghi  (ì  co 
mefu  fatto  j  e  tuttauia  fi  vede  il  rimanente . 

In  quefta  Torrel'anno  1 294.  tu  pofta  vnaCampana  la  qua- 
le fi  ruppe,  e  da  MaftroNatid  Fiorentino  Orefice,  ed.i_, 
SampirolodaRi;nini  fu  faldata,  e  riufcì  iiìegliodi  fuono, 
the  prima  .  Iliegaente  anno  11  Coafeglio  ordinò  ,  che  fi 
ipendeilero dacentocinquanta  lire  \^ due  campane,ch  c_> 
vnaferuiffe perii  Aatiani,e  Con foli>e l'altra  perii  Vfficia- 
li  delia  Biad^jSc  fi  ponefTero  sii  detta  Torre  ,Ia  quale . 

Deirantio  i  ^o^.elTendo  poi  rifardta  il  Depofitario  dei  Gom 
mune perla  fpefa pagò  trecenronoue  lire. 

Nel  1 5  24.a'6.d'0:cobre  anco  n  'ì\  pofe  vn.i  Campana . 

L'annoi  3  58.  di  Giugioil  Confeglio  comprò  vna  Campa\ 
na  per  mettere  in  luogo  dVna  delle  faderte,  e  la  pagò  à 
Fraagefco  Puzzi  Fiorentino  centotrentacinque  Fiorini^ 
fu  fatta  nella  Chiefa  di  S.StefinOjin  luogo  detto  di  S.Ca- 
therina^e  pesò  fectemil]a,e  fettccento  libre . 

Del  1377.  detta  Campana  fìi  rifatta,  &  acctefciuta  fino  alle 
vndecirailla,e  trecentofeffanta  libre  •  Et  il  feguente  anno 
fu  rinouata,e  augumentata  fino  alle  libre  dodecimilla . 

Nel  j  43  6. a*  1 6. di  Maggio  la  medcma  era  detta  Campanaz 
2o,tu  rinouata,&  pofta  fopra  la  fua  Torre  a'i  ó.di  Nouem- 
bre  da  Gafparo  Nadi ,  &  da  Ariftotile  Fiorauanti  inge- 
gnieri,ecosì  ftettefin'airannof455  a*i7.di  Febraro^che 
Antonio  Bonafedi  la  rifece ,  e  la  riduflc  a  tredecimilia  li- 
breje  per  fua  fatturajC  metallo  aggiuntouihcbbedal  De 
pofitarìo  della  Camera  lire  mille  nouantacinque,^  a'  i6, 
àt\  mcdemo  mefe  fu  tirata  al  fuo  luogo,  e  tuttauia  fi  con- 
ferua ,  e  fi  fona  à  tocchi . 

L^anno  1 48  5.  a*9.diGen  aro  fi  cominciò  coni!  detto  Campa 

1  I  T 
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nazzodbatccreThore  in  difetto  delia  Campana  grofTadi 
S. Pietro ,che  fi  era  rotta,&  rifatta^che  ih.  reftò  di  battere , 
&conefronel  1510,  fi  cominciò  à  fonare  all'alba  per  la 
guardale  poch  i  anni  fa  fi  lafciò  ài  fonarlo. 
L'iftefTo  anno  fu  fatto  la  campana  detta  la  Caualliera. 
Del  1  ^sj.nelMefed'Agofiofuronopofle  nelli quattro pì- 
laftn  3  chefoftengono  eifa  Torre  alli  canti  ò^\\q  quattro 
vie^le  ftatue  de  i  quattro  Protettori^cioèdi  5.  Petronio,  S. 
Floriano^  S.DomenicOj  e  di  S,  Francefco  fatte  di  pietra^ 
cotta  d' Aifonfo  da  Ferrara  con  queftelatere  da  vn  lato* 
Sl^dtuor  \  Ditii  noslrés  defendtte  Ciues» 
E  dall'altro  le  feguenti . 
Clemens  VlI,Pont,Max.anm  M,D,XXVMenfe  AuguBi. 
Con  il  detto  Campanazzo  fi  coininciò  à  ribattere  l'horc 
d'Ottobre  1 594.per  mancamento  delia  Campana  grofla 
di  S.Pietrojche  fi  era  rotta. 
L'anno  1 60  5»furonoreflaurati  li  radetti  quattro  Protettori, 
e  le  volte,e  fattogli  le  feguenti  lettere  da  vn  lato . 
Paulo  V,?ont, Max, anno  primo  M.DC^f^,  ìnJjaHr» 

E  dall'altro  lato. 
V  rbisprafeBi  V  opulo  adirate  precanti, 

TORRE     DEGV  ASINELI  1, 
*Anao  1 1 1 9  Jìi  fatta  fare  dalla  famegliadegrAfinelli 
_   nelle  loro  cafe  fui  Trebo  à\  Porta  Rauennata^  d'altez- 
za di  2  60.  piedi  fenza  la  cupola^  e  Fra  Leandro  dice  3 1 6. 
piedi , 
Nel  I  266.  a' 12. dì  Nouemb.  Alberto  già  figliuolo  dì  Caza 
degl'  Afineili  vendete  ad  Vgolino  di  Bonacoffa  di  Afinel- 
li  l'ottaua  parte  dì  effa  Torre,  e  l'otta  uà  parte  delle  Pefca- 
rie  m  Porta  Rauennata  per  fettantacinque  lire. 
Del  1286,  a' 15.  di  Maggio  la  Città  Comprò  tre  parti  di 
detta  Torrcje  cafe  attaccate  a  quella  dalla  famegliadelli 


j  Della  attedi  Bologna.  185 


Afinellij  cioè  da  Alberto  di  Filippo^e  Filippo  di  Bonacof- 
fa  per  vna  parte  1  e  da  Giacomo  d*  Alucrio ,  e  Verondo  di 
Giuliano  per  Tal  era  parte.  Et  da  Giacomo  diGio.Con- 
tZi^AÒi  Afiaelli  per  l'altra .  Nel  medemo  anno  furono 
comprati  altri caìamenti  vicini  a  dette  per  metcere  in  Ifo- 
laedaTorrejvedì  il  capitolo  Piazza  di  Porta  Rauennara, 
L'anno  i|o6.  iBolognciì  fecero  come  nemici  d'Azzo  di 
Efte  allegrezza  della  ribellioiie  di  Modonna ,  &:  perche  le 
fcalediefla  Torre  erano  tutte  rouinatedi  modo,  che  non 
fegli  poccua  falire  per  fonare  la  campana  jch e  vi  era  (opra, 
vno  Chiamato  Beccarodi^Gozzo  di  Beccati  con  duepez^ 
zi  di  ftanga  di  colombara  in  colombara  vi  ùìì  fopra ,  «S^ 
vi  accefc  3  foco  fonando  d  martello  tutta  quella  nottejnel 
la  quale  neuicò  grandemente  j  e  la  mattina  feguente  con 
griftefFilegnifcefedielTa  Torre,  e  perciò  ilConfegliogli 
donò  d  fece  lire. 

Del  i  5  5  3-  gli  furono  fatte  le  fcale ,  e  corrittori  di  legno  per 
andaruiiii  cimaa'io*  di  Genaro  (ì principiò à farui  vn^ 
ballatoio  òTrebojcfù  finito  di  Settembre. 

Nel  1 5  5  5. a*  é.  di  Nouembre  il  Confcglio  decretò  per  vtlJcj 
de  Mercanti  fatui  fopra  TOrologio^e  metteiui  Campana 
che  batielTe  l'hore . 

II  feguent'anno  vi  furono  podlprigionùli  Figlioli  del  Con 
te  Paganinode  Panicci  quali  con  la  guardia  della  Torre 
fé  ne  fuggirono* 

Staua del  j  58  2. alla  cufìodìa  di  qiiefta Torre  vn  Capitano 
con  quattro  fanti. 

Del  1387.  vi  fi  medevna  Campana  detta  dal  fuoco  acciò, 
chefonadeintalicafi,  ^  iimiimcnte  la  guardia  doppo 
Terza. 

L'anno  1398.»*  2.d*  Ottobre  la  Città  comprò  parte  di  detta 
TorredaPafodiTomafoj  e  da  Andreadi  Dino  tutti  di 
MezzauachijC  da  Bartolomeo  Card,  di  detta  fameglia. 

Aa     2         Ilfe- 
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Mfcguenceannoa*20.di  Lugiio  per  il  Terremotto  cadette 
l'armatura  Tua  con  li  Taffdli,corrittore,&  il  Camerino  di 
legno  doue  (laua  la  Ca  mpa  na .  E  d' Agpfto  vi  furonaf a  t 
ti  li  Meri  i  di  foprajil  Camcrina»e  cupola  di  pietra. 

L*anno  J4oo.a'io.  d*Agofto  furono  abbruggia  te  le  fcale 
(uè  per  dar  fegno  alle  Fortezze  del  Conta.,  <S^  dinuouo 
rifatte. 

Nd  14.0  j.A'qnelìa,&  alla  Garifenda  fTfecc  il  recinto  di  mu 
ragiia3&  vi  iì  rnclleroventicinque  loldatialla  guardia . 

Del  ^  4o6.re  le pofe anco fopra  vn'altra  Campana^.. 

A*  2  6.  di  Luglio,  del  1 41 3^vi  fi  accefe  il  fuocoa^  arfero  le  fca 
kji  ta/relJÌ5&  tutte  le.botteghe  di  legno,che  vi  erano  fotto 

L'anno  1433.^'^  i. di  Settembre  a' 21. horavnafaetta  le  die- 
de dentro  facendoli  molto  danno., 

Neil 443,-a'  6.di  Gsnaro li fapofbi fòpra vaa  Campana  do- 
ue ilette  fin  a'  6.d'  Febraro  dell  anno  feguentej  Difenfo- 
ri  fecero  kuare  efìfa  Campana^e  porla  fopra  alla  ior  Torre 

E.del  148 4. d'Aprile  iù  fortificata  detta  Torre ,6 cinta con^ 
chiauidi  ferro  in  alcuni  luoghi,perafficurarla>deili  Terre- 

■     moti . 

Nei  1 48S  df  Aprikje  di  Maggio  furono  disfatte  le  botteghe 
dikgìOj  che  vi  erano  (late  fatte  d'intorno.  E  di  Luglio 
fìi^ccommodata  dal  principio  iìn'aliine,e  le  furono  fa  tt« 

\    intorno  le  Botteghe  di  pietra,  e  (opra  a  quelle  vn  Trebbo 
merlatole  podoui  certe  £gure di  marmoch'erano  nel  Pa- 
lazzo del  Pcdeftàjche  poi  fra  pochi  giorni  furono leuate, 
le  fecero  anco  in  cima  vn  tonefino  con  otto  colJone,  6^  _ 
vna  balla  d'Ottone,che  doppo  cadette  per  il  terremotto. 

L'anno  1 49  3.del  Mt  fé  di  Marzo  vi  colfe  vna  faetta  dal  can- 
to verib  la  Torre  Garifenda^che  Jefece  gran  danno. 

Ddi  504.  fìi permutata  lai !aff pana,  che  viera  fòpracon i 
FratidìStrui,  che  ne  diedero  vna  di  550o.iibreiaquale 
perche  p  :(laui  fufo  a'ro.d'Ottobre nel  fonarla faceua tre- 
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mar  la  torre,  &  non  fi  vdiua  per  il  Contado  com'era  defi 
derio  del  Bentmogli  ritornò  adietro  il  baratto.  Atprirr.o 
di  Gennaro  a'  $|.  bore  del  feguent'anno  tirò  il  Terremota 
toj  e  cadette  la  cupola ,  ch'era  sii  quattro  colonneje  diede 
iiiquel  merlo,  che  mancajfùpoi tìfatta con  il camerin9  di 
pietra jche  vi  è  fopra . 
L'anno  1507.  di  Quarefinaa  fi  ruppe  la  Campana  a' 26.  di 
Luglio  ne  fàtìicco  vn'akra  ,>che pesò  millefettecento ,  fel 
fantadaelibiejeairyltimodi  eHo  mefé  vi  fìi  tirata  fcpra. 
Dei  1 5 1 3. di  Eebraro  fu  finita  d'accamnìodare detta  Torre, 

&  picciolicaai  la  porta. . 
Nel  1 5 1 9-a'  Li.d' Agpfto  vna  iaetta  ruppe  la  badìera,  che  vi 

era  fopra  * 

E  circa  Tanno  1 5*5  2. dalla  parte  di  ftràda  Maggiore  al  primo 

firneftrone fi fecef are vna gubia granded i legno ^ &  den - 

trq  vi  fi  pofevn  Prete  viuo.   ; 

Ne  i  Mcfi  d'Agofto  ,  e  di  Setr^nriBre  del  1 604.  fii-  rellaurata 

;     tutta  la  Torre  di  fuori^daCiemente  dalla  TorrCjSc  hebbe 

per  fua  fattura  feicento  lire  dalla  Camera- 

L'anno  i  6i6.a'  1 5.d'Aprile  a'3.hore  di  notte  due  faette  Tvna 

dietro  l'altra  diedero  in  efla ,  &  li  fecero  gran  danno  »  .    | 

Edi  Luglio  1619.fi  cominciò  a  racconciarla,.  Vièprohibi- 

tione  di  far,&-di  vendere  poluere  d'Archibugio  ntile  hot 

teghe,  chevi  fono  fotto,  ne  altro  mefìiero,  chepotcffeap- 

portaruidannoa  neciuaruiapprefTo  ilterrenoperqualfi 

vogh'a  vfo.  Quefta  Torre  ha  vn  cu  (lode  pagato  dalia  Ca- 

mera  di  Bolognajlafua  prouifione,edi  circacentouenti  li 

rcl'anno,Gi5ua  poi  anc|ìe  altri  emoIumenti,&  hà.obligodi 

I     fonar,©  far  fonare  la  Campana  ogni  fera  alle  horefoliteje 

per  l'entrata  ^i  Magi(lraci^&  perrallegrezze  publichc. 


rOR. 
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TORRE     2>  ì     S.     MARIA     DEL 
Tempo,  )i  di  S.  Gh.  Battifia  delU  Maggione . 

Er  eflere  quefta  di  Chicfa  voleuo  trattarne  nel  libro  del- 
le Chiefc,ò  cofe  Ecdefiaftiche>eperrìnfìanza  da  mol- 
tif  letami  mi  ibnoriroluco  quiui  fare mentione di  quello , 
che  hòtrouatod'autécicoin  vn  libretto  fcritto  di  mano  di 
Gafparo  N^dijdoue  faceùa  recordi  de  Tuoi  fatti,ed'altre^ 
cofe  notabili-dc  fuoi  tempi jnel  qiialedi  qaefta  Torre  coli 
dice .  Recordo  della  Torre  della  Chiefa  della  Maggione 
cornea'  i2.d'Agoftoddi45  5.  fu  tirata  da  luogo  a  luogo 
con  tutti  i  Tuoi  fondamenti  con  ingegni,i  quali  fece  Arifto 
tiledi  maftroFerauantecon  me  fuo  compagno ,  fu  tira- 
ta in  verfo  laViazola  ,e  iui  pofta,  e  lafciata5f ti  portata 
di  longhezza  ditredeci  piedi,  AU'hora  teneua  M.  Achille 
Muluezzi  la  Maggione*  che  ci  donò  lire  cento  »  e  Monfi 
gnore  Bifarione  Legato ,  ce  né  donò  cinquanta ,  fu  \  nsu 
gran  fpefajela  pioggia  ci  diede  vn  grandiflìmoimpaccio, 
e  fattìcajpoì  alli  3.  di  Settembre  elfo  M,  Ariflotileandò  à 
drizzare  la  Tòrredella  Ghiefa  di  S.  Biagio  di  Cento  ^  che 
pendeua  piedi  5J-.&hebbeoItre  alle  fpefe  lire  ottanta^. 
Qaefta  Torre  è  alta  fe(fantacinque  piedi  3  fenza  il  fonda- 
mento, il  quale  è  tredeci  piedi  pei  ogni  verfo,  e  per  ogni 
quadro  vndecijC  grofla  vn  piede^e  mezo. 


TORRE  GARISEND  A^  CHE  PENDE, 

kono  li  fcr  ittori.che  cosi  foffe  fatta  Ta  nno  11 1  o.dalla  | 
^    Famiglia  de  iGarifeudi  nelle  loro  cafe,  e  vicina  20^ 
piedi  à  quella  de  grAfinelliJ'altezza  fuajcdi  ducento  de- 
ciotto gradinò  fcalini,e  piedi  130,  in  circa^  &pendepiù  dj 
"""^  noue 
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none  piedi  di  fuorÌ3& duedi  dentrojneJ  fondo  la  muraglia 
grofleki  piedi^e  mczoj&in  cima  4.  piedi  per  ogni  quadro. 
Il  vacuo  di  dentro  è  di  j.piedi.Del  1 286.fù  polla  in  Itola . 

E fin'ali'anno  1 3 78.  fi  troua effere (lata  de  i detti Garifendi , 
come  in  vn  laudo  dato  per  caufa  di  difpareri,  lì  quali  Ga 
rifendi conduceuano  ìnEmfiteotìca  dalla  Città  dallato 
meridionale,  e  dallato  di  ponente  vn  coperto  attacato 
ad  effa  Torre  longo  piedi  ventiduijeonciedue^e  largo  tre 
piedi,  e  vndeci  oncie  per  ogni  lato . 

Del  14  2  8.a*  2  udì  Giugno  ih.  concefTa  parte  di  detta  Torre  al 
la  Cópagnia  delli  Strazzaroli,  ò'  Drapieri,  in  permuta  col 
Rettore  dcirAltare  fotto  alla  Chiefa  di  S,  Marco .  Detta 
Torre  peruéne  poi  in  altre  famiglie  pervia  di  Donne,  & 
in  vltimo  alia  detta  Compagnia  ,  che  per  farfi  patrona  di 
tutta  l'anno  1 55  4.a(Tegnò  terreni  al  Rettore  dell'Altare  di 
SanGiacomojeS.Gio.Battifta  Translato  in  S.PietrOjche 
n*^c|a  padrone  per  l'altro  terzo^srche  reftò  padrona  di  que- 
fta  Torre  efla  Compagniaja  quale  Tanno  M.DC. . .  vi  fé 
ce  fare  k  fcale  àx  legno  molte  commode  per  afcendergl'in 
cimajC fonolcprimejckele fiano  ftate fatte .  D'efla Tor- 
re ne  trattato  nel  Capitolo  della  Torre  de  i  Bcntiuogli. 


TORRE  piFERSE^  PARTE  SONO   IN 

efere^  é"  alcune  di  loro  fi  ve  dono  i  Trombi^ 

^  fondamenti . 

OVefìe  furono  fatte  da  Cittadini  ricchi  sì  per  loro  gran 
dezza  come  per  occafione  de  nemici,^)  potergli  ftar  fi- 
curile  li  t>adroni  di  quelle  ch'erano  più  alte  erano  anco  più 
ftimitnpci  quello nafceua de  gl'cdij^e  fi  perfcguitauano, 
efiifatto  prouiiiìoneper  humiliarli  d'abbadaile  tare  co- 
lomba rCje  qaado  era  cafo  dì  ftato  gli  le  abbalTauano  quafi 
""*"       '  '  ~tut£i 
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tutti^cgli  le  confi  fcauano  ,*  molte  ne  foiio  cadute  per  vec-j 

.chjezzi,e  per  terrennotti.e  altr'abbafTati  dalie  padroni  per 

commodita,  pero  ne  faro  meii^tione  di  quelle^  delie  quali] 

ne  fon  potuto  vcrrire  in  cognitiono.  * 

Torre  de  i  N  ippi  ìa  Capella  di  S.Bartolo  dalie  volte  de  i  pu 
laroli  dei  1480.. 

Torre cii'era di  GJacomodi  Bianchi,  e  Fratelli  apprefso  alla 
Mcrcanriacadrtea'  ^.d'Apriledel  143  ^.f-ìp^-a alla  cafa-, 
d'Antonio Bolognetti,è vircfto  morto colafaa famìglia 

TorredcgrArtenìiifalcanto-delia  via,iiora  detta  delle  Giù 
ponerieverfo  PortajFabricata  da  quella  famiglia  l'anno 
lì  1 4»fù  pai  ddli  Alberghi  • 

Del  1 20  ixddcte  fopra  la  cafa  di  Pietro  AfinelH^e  vi  redo 
fotto  con  trentafeiperfone  ;  Hora  è  della  CominifTaria  d  \ 
Francefco  detto  Tarlato  di  Pepoli^aminiltrata  da  un  Fra 
te  di  S.Domenico. 

Torre  vì^dna  alladetta^ch'era  di  detto  de  Pepali ,  <5^  hora  è 
d'effi  Frati. 

Torredi  Bolognini  in  via  dei  Banchi  rincontro  li  Sampieti, 
èfonocirca  goG.annijch'èdiquelia  fameglia. 

Torre  deli  i  Rod  aldi  da'la  via  dd  Lazzo  verfo  ftrada  S.Stefa 
no  era  alta  i44.pied^&  bella. 

Del  1 3  8  p.a'  2  2.dì  Fcbr.rouinò  fopra  à  certe  cafc  de  i  Bra- 
chi e  vi  morirono  fotto  due  perfone.  Hora  èd'vflode 
Scaramuzzajchela  comprò  dalli  Malifardf . 

Torre  in  cafadeili  Bologni. 11  dilla  piazza  di  S.Stefano. 

Torre  in  (irada  Maggiore  fu  de  Papazzoni^poi  ó\  Cancellie- 
ri^hora  è  patte  del  S'g,  March.  Heali^e  parte  de  i  Accaxifi. 

Torre  in  ftrada  Maggiore  poco  lontana  dalia  dettale  delii 
Gozzadìni. 

Torre  in  detta  (Irada  hora  è  de  ìMufotti  apprefifogrifoiani. 

Torre  in  cafa  delli  Sampieri  apprefs'alla  Mercandayeratlelli 
Bonafedi. 

Torre 


•mm 
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Torre  in  ftrada  S.  Vitale  nella  ca fa.,ch 'era  di  Podtelli. 

Torre  in  detca  ftrada  nelle  cafa  deili  Negri  già  di  SaiTonì^rin- 
contro  la  via  delie  Campane . 

Torre  de  i  Bafciacomari  in  ilrada  Maggiore,  in  Capeila  di  S. 
Tomafo . 

Del  1 2  2  5. fu condénato  vno  òji  quella  fameglla ,  per cfTcr 
and  ito  troppo  alto  con  detta  Torre . 
Del  1286.  era delii Figi. d'AlbertuzzoBa/ciaeomari>&' 
nel  loro  palazzo  vecchio,fìi  poi  abaflrata,&  è  (lata  di  diuer 
fijhora  è  delli  Leoni,&rhanno  ridotta  in  foggia  d'altana 

Torre  nella  via  de  i  Tofchi  appreso  ii  Voltone  detto  de  i  Cac 
cianemicijtiiabbalTata.  . 

Torre  in  detta  via  nella  Cafa  de  i  Boui  verfo  S.SiIueftro,è  at 
cerata  • 

Torre  de  Tofchi  nella  detta  via  delPan.  12  68. era  di  Rolado, 

&  di  fei  Figliuoli  ài  Giofeflfo  Tofchi  con  il  palazzo  vicino. 

Del  ì  1 54.  lìn  al  1 3  9  \S\  troua  effer  (lata  de  i  Pafìipoueri,  e 

poi  dclii  Caccianemici^è  (tata  à^\  n:\ok 'altre  famiglie,  &  è 

in^cffere. 

DueTorrifonoinlaCapellajdi  S.Mariadi  Carrari  detto  di 
Fofcarari,  invnacafa  rincontro  a  ella  Chicfa,  ch'èdel- 
l'Hofpicale  della  Mortejgià  è  ftata  delli  Fantuzzi^Sc  mol- 
to prima  dVna  famiglia,  che  per  arma  faceua  due  Leoni 

.  in  piedijche  s*abbracciano,&  fono  lontane  T  vna  dall'altra 
quattro  piedi . 

Torre  de  i  Rullicani  detta  Cornacchia. 
Del  13 89.  a*  27.  d'Apr.fù cominciata  atterailaperfarin^ 
quel  luogo  vn  fondamento  della  Chiefa  di  S.Petronio  nel 
canto  verfo  l'Hofpitale  di  S.Maria  della  Morte. 

Torre  fui  canto  del  Palazzo,  doue  hora  l'Orologio,  era  d^lli 
Lambertazzi , 

Torre  nella  Corte  de  Pauancfi  in  Capeila  diS.Martinodi 
porta  noua  del  1380. 

Bb  Tor- 
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Torre  neU'Agrefti  ^che  arriuano  in  porta  noiia,  la  qual'è  del 
Collegio  di  Spagna.  ^  ^ 

Torre  dcTli  Lipi  era  in  Porta  Noua»rincontro  adetta  via-. 

-    d*Agrefti. 

'DzX  i  3  59.  a'iS.di  Febraro  elTa  Fameglia  la  vendette  con. 
il  eafamento  per  lire  quattro  cento  ài  Comraune  di  Bolo- 
gna,per  tirarla  in  Palazzone  farlo  in  Ifola^fe  né  vede  graa 
parte  nella  muraglia  del  detto  PalazK). 

Terre  in  via  di  S.Mamologiàde  i  Comefi. 

Torte  de  Galuzzi  dietro  alla  Chiefa  éì\.  S.  Maria  Rotonda  di 
GakZ'zi ,  bora  dettala  Compagnia  de  i  Fiorentini  in  via 
dii>.Mimolo.  Fu  principiata  l'anno  i2  57.èinefferc. 

Torre  in  via  di  S.  Mamoio.nella  cala  già  di  Mae  (Irò  Luca  da 
iLeuti. 

Torre  de  i  Cattellani  dietro  aì  Mcnaderio  di  Cekftini  era^ 
4'altezza  poco  meno  di  quella  degl'Afinelli . 
Del  J4S4.a^é.di  Marzo  fi  cominciò  ad  abballare  per  pai 
ranche  non cadefle» 

Torre  de  i  Torreliiera  fui  cant  0  della  via  di  valdell'Au^fa^., 
dalla  Croce  de  Santi^peruene  poi  alli  ZambeccarÌ3&  \\ù- 
mamente  alli  Garzonije  il  Sig.  Marcello  la  vedette  a'7.  di 
Febr.  del  j  6oé.concafa menti,  &  hortoaMi  Preti  Regola 
ri  di  S. Paolo  decolato^doue  hanno  fatto  vn  nobile  Tem- 
piodedicato  ad  elio  Santole  métre  fi  fa  cena  venne  à  mor- 
te detto  Sig,  Marcello,  douevitù  fepoko,  e  poftouique 
ile  lettere. 

Marceltm  Garzonìm  kic  vhinàtmftbi 
Sepulcrum  eie  gip  anm  M*  D  CXI». 

Torre  in  vaa  eafa  de  i  Za m beccanti  tra  Beige  Ricco  >e  il 
Follato . 

Torre  in  via  valdeirAuefa  rincontro  all'Oratorio  di  S,  Anto- 
aio  di  Padoua  in  vna  cafa  di  Benacci. 

TOY- 


Della  Citta  di  Eohgnii*  I93 


Torre  di  Guifcardi  da  S.  Nicolò  in  5.  Felice  ,iu'l  terreno  del 
l'Abbadia.  L'anno  i483.cradc;|liÀlberta22ÌdaCarale> 
hora  è  di. 

Due  Tórri  in  diiecafedelli  Vittori]  in  via  Merdaroìa  di  die- 
tro alla  Zecca  . 

VnaTorr  e  in  capo  à  detta  via  ch'è  in  vn  ftalaticojgiàdei  Ghì 
feìieri,  hora d'vna  Donna  dei  Muratori. 

Torre  in  vna  cafa^ch'era  del  Sìg.  Gioanni  dall'Arme  nel  vi 
colo  5<;he  va  alla  Chiefa  di  S,  Antonino . 

Torre  già  de  i  Conti  di  Brufcolo  in  Capelladi  SS. Gregorio, 
e  SirrojC  prima  erade  i  Storletti^  hora  è  della  Famiglia  de 
i  Conti. 

Due  Torri  in  Capelladi  SS. FabianOaCSebaftlano  diporta^ 
de  Cartello^  fumo  di  Malauolti,  e  poi  de  i  Ghifelieri ,  che 
le  venderno  alli  Marchefi à'^?it  l'anno  1 3 65.E  del  1505. 

-  di  Genaro  il  terremotto  fece  cadere  vntorrefino  sii  quella 
verfoporta^perpaura^che no  rouinaffe fu  abalTata  da  An- 
nibale Saflfoni  Patrone .  Sono  poi  ftate  delli  ToUìgnani^ 
e  de  i  VÌ22ani,&  hora  del  Sig.Gio.Malue22Ì. 

Torre  delli  Scappi .  Fu  principiata  l'anno  i  azo.  ètuttauia 
in  edere ., 

Torre  dei  La  mbertini  3  fui  canto  dell'Accufe  rincontro  alla 
Compagnia  de'  Specialisti  à  quella  di  Merzari . 

Del  i266.in  vnadiuifìonediqueftaFamegliaj  è  nominata 
detta  Torre  in  Capella  di  S.Giufta  • 

El'an.  1 294.1a uendetcro  con^cafamenti alla  Cittàper  am- 
pliare il  Pala22o  doue  flà  il  Pcdenà^e  fìi  dettadel  Capi- 
tano,perchedaquellato«i  habitauail  Capitano dd Po- 
polo di  Bologna^e  fopra  fé  gli  fece  un'Orologio,e  fu  il  pri- 
mo  fatto  nella  Cittàjl'anno  i327.a'5.di  Fel)raro  fu  ordi- 
nato, che  fi  accomodafse  ,  e  fé  gli  faceffero  le  prigioni  per 
le  donne  delinquenti ,  fino  alla  fomma  de  L.  io. 

Del  1 42 o.feruìua  anco  per  prigionedelPodeftàje  Capitano 

~~  Bb     2         Tor- 


--■——»———■>—— ««MÈI*— —■—  «Il  I  I  ■■  ly—MIMWi 

i       194  Jn  Hrutitom  delle  ce  fé  notahtU 

Torre  nel  Mercato  di  Mczo  in  Cajxlla  S.Michel 'era  alta  8  5. 

■  piccIi,fLiaba0ata  dal  primo  di  Febraro  fin'aili  S.diSettem 

1     bredel  i42  2.eradelli  Ramponi  ^  bora  è  delle  Suore  di  S. 

'      Lodauico. 

Torre  de  i  Lambertinì  nel  Mercato  di  Mezo  in*un  cafarocn- 

toch'èdelli  Pafl:arini,che  la  comprorno  dalli  Lambertini, 

è ftata  anco  delli  Boccadiferri . 
Torre  nella  Cafadelli  PinidaS.Pietro,horadelliBan2Ì . 
Torre  d'Azzoguidi  nella  ala  delle  Selle  fj'i  canto  di  Venetia  » 

Del  i486,a'  2  i.di  Marzo  Baldaffarre di  Melchior  Azzo 

guidila  uendeteàLippodeLodouicoMuzareiiijenepo- 

ticon  la  cafa,  ch'era  della  Capelli  diS.Senefio  per  308. 

lire, fu  poi uendutaalli  Ferri  Ramponi. 
Torre  in  detta  uia  delle  Selle  fui  canto  d'un  uicolo  rincontia 

alieCafedi  Pini,  era  delle  Ghifclierij  bora  è  de'  Mai- 

uafia. 
Torre  d' Arioftì  rincontro  à  S.PÌetro,parte  ne  cadete  per  cau 

fa  àt\  terremotto  l'anno  1 50  5. e  poi  fii  abballaca  iìn  a  quei 

terminejche  horafi  uede. 
Toirepocb  lontana  da  quelhjch'èhora  delii  Scala  già  fiata 

di  FrancefcoRuftighelJio 
Torre  rincontro  alia  Cbiefa  di  S.  Andrea  di  Piate fìjch'cra  di 

Battila  dall' Oro,  bora  è  del  R.  Capitolo  di  S.  Pietre . 
Torre  di  Salaroli  da  S.Sigìfmondo  era  alta  piedini 40.    ■ 

L'anno  1442.  d'Agoito  Alberto  Salaroli  ^ procuratore  la 

feceabbafiare. 
Torre  de  iPrendiparti  detta  Coronata  ^  già  di  Fabruzzi^poì 

delli  Seadinarijf  ù  dell'Are  iuefcouato,e  dall'anno  J  58  4,in 

qua  è  del  Sem inario.già detti poueri di  Chrifìo. 
Torre  uicina  a  detta  pajflato  la  ftradaphora  èdcl  procuratore 

Zuchini^giadi  Guidozagni. 
Torre  dclliVgozzoni. 
Del  i  2  7 1 .  Vgolino  Vguzzoni  aflegna'dctta  Torre  co  cafa- 


mento 
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mento  in  Cspella  S.  Lorenzo  di  Guerrmiaruofigiiuoìo.,[ 

,hora  ède' Lodoui/i.       § 
Torre  di  Magnani  da  fan  Nicolò  d'Albari  è  fiata  di  detti  Lo 

douifije  poi  de*  xMagnani. 
Torre  in  capo  alla  via  deirinfcrno  in  vna  cafa  ,  che  è  delii 

Scala.  j 

Foire  nella  bocca  deirinferno  rincontro  alla  Chiefa  di  fan 

Marcojhora  è  nella  cafa  delle  Vedoue. 
Torre  in  via  detta  Belcarro  nella  cafa  delii  Dottori  Pellini.  \ 
Torre  nel  Viuarìojch'e  de'  Gaflili.  ì 

Torredella  Gabella  vecchia  verfole/Chiauature  era  di  Alefi 

fandtoBianchinijhora  èdeliiSampieri.  ( 

Torre  in  Capclla  di  fan  Damiano  appreilo  T  Auefa  del  14  2  3. 

il  Comrnune  di  Bologna  TalTÌttaua  a  Gio.  Andrea  di  Gaf! 

paro  Dottore  de  i  Caidariai  per  tre  bolognini . 


T R  AVE  R  SE,    CHE  SONO   NELLE   EOSSE 
Delia  Città  ,  é'  altre  muraglie  fdtte  dall'anno  1453» 
/iff  al  i^')6.  per  caufadt  tenerui  acqua  • 

Rà  urada  Caftiglione  vna  che  vi  andò  1 00  5oo.pietre^e 
corbe  429.dicalcina;,&  altre  robbe,  e  fatture  L.697. 12. 
VnafràSatagozzaj&ilPradeliocGn  147409.  pietre j e 
cor.  1 3  ic.de  calcina  L.  i42p.4.5.Per  ilcodottoddh  Sa- 
uonelia,che  trauerfa  le  dette  fofie  L.  1 4 1. 1 3. Due  trauer- 
fe  fra  ftra  fan  Stefano^e  fìrada  Maggiore,  vna  L.  3  3  72.  f  j 
Taltra  864.6.Vn'altrafràltrada  CattiglionCjefìradafan 
Stefano  L.  1074.8.6.  Vna  fra  (Ira  Maggiore,e  ftrada  kn 
Vitale  L.776.1 5.  S.Trauèifedi  MonfignorBi fi  rione,  & 
<]uelle  delii  SS.Sedici  L.  270.1 3.  vna  tra  fìrafan  Vicale^e 
(ira  Maggiore  L.  1020. 14. 4.  vna  da  (Ira  fan  Donato,  e 
ftra fan  Vitale L.  1 26 1. 1  o.  1 0.  Vna  tràla  Mafcarelta, «l» 

Ga- 
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Gallerà  L.  r44. 15-2.  Et  vna  fri  fan  Félice5&:  ii  Pradello 
L.547. 2.Vna.cràS  Peliccejip  Lame  co  pietre  8  5  506.  L.[ 
741. 14.  i.Aila  porta  delle  Lame  L.  142.1  j.AlPratiello 
I  i  o  3, 3. Muraglie  del  Canale,  dalla  porta  di  fan  Felice , 
daerrauerfa  co  pietre  yooo.L.^ó.ó.Chiauegottofattofe 
rare  Lire 43. IO.  Sommain  tutto  L.  10537. 1,3. 
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r  FF IC  lALI  DELLE  BOLLETT  E, 

Vefti  del  1 4 1  o.refedeuano  nel  Palazzo  nouo  de'  Supe 

rion,e(icrede5chenekempodelCard.Gon2agaLe 
■^gato  circa  l'anno  1470.  haueflero  la  re/ìdcnza^  che 
hanno  al  prefente  in  Porta  nona  vicino  air  Vilitio  del- 
l'acque. 
Il  Legato,&  AntiaHÌjC  Confaloniero  ài  Giuftiria3&  il  R^j^- 
gimento  della  Città ad'inftanga  d'efTiVfficJali nel princr 
piodi  ciafcun'anno,  comadano,  che  li  Capitani  jefeuar- 
diani  delle  Portej^cNauiglijdebbano  moftrareia  preferi- 
te prouiggione  alle  perfone  forafìierejHebrei,  e  Meretri- 
jcidi  qualS  voglia  luogo^ò  terra  entrante  nella  Città  per 
paiTaggio  di  longo^ò  per  ferraarfi  più  di  due  giorni^così  a 
piedi,come  acauallojin Barca^,  in  Cocchio,©  Carrozza , 
ò  in  altro  modo  ,  che  debbano  prefentarli  fubito  ad  eifi 
Vfficialije  da  efiììò  da  loro  Notari  pigliare,  e  pagare  le  Io 
ro  bollette  -per  paflaggio,e  per  fermarfi  nella  Città  più  di 
<duegiorniye  che  dette  Capitani,  ©  Guardiani  non  laflinp 
ipafTaie  dette  perfone fenza  darloro  le  bollette,  quando 
|>erò  fiano  delle  Città,  Terre,  e  luoghi  defcritti  qui  à  baf- 
fo; comandano  à  grHoftijTauemkri^  Stabular/,  &à  chi 
tiene  à  Camera  locanda  in  Bologna ,  che  fd  otto  giorni 
dcbbanoprefentariiàdetto  Vfficioje  dar  in  nota  i  loro  no 

Z. . ■  ^  . i 
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mj,etognomi}&  i  luoghi  dout  habicanojnon  pollano  al- 
loggiare/ae  ricettare  alcuna  delle  pef  fonefudette,&  non 
ritenere  lerobbeloropiiid'vn  giorno  fen^a bolletta.  Co-i 
mandano  à  tutte  le  Meretrìci  5Caiarenghe^&  altre  perfo] 
ne^chedishoneftamente  viiiorio,  Ruffianìj  e  Riiifianeha-l 
bitami  nella  Citta:,che  fra  otto  giorni  debbano  prefentarl 
fi  a  detti  Vfficùlij&  acculando  i  veri  loro  Nomile  Cogne , 
mi,  Pitrle>e  luoghidoue  habirano  ^  &  non  partirli  d'vnl 
luogo  per  andar  ad  vn'altro  ae  fuori  della  Città  fenza  li  | 
céza  itilcnttod'elll  ViSciali^nedarereccapitoà  Meretrì 
ci  >  ò  ad'akfi  di  fini])  vita>  che  non  ha  bBiano  la  bolletta. 
Aquefli  VfEdali  è  pagato  il  pafTaggio  da  quelli  delle  fot- 
tofcritte  Cittàje  quale  fanno  pagare  ancor'eHì  à  Bolo-" 
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ZZQCAs  ST  MONETE    BATTVTE 

én  ejpt  3  é*  ^^  valore , 

Ologna,  comefi  vedenell'Hiftoria  del  Regno  d'Italia 
delSigoniobatteua  moneta  eoi  Santo  fuo  protettorcL. 
poco  menodiMilleannrfonOj  dice  egli  nel  terzo  libro; 
che  l'anno  yóp.Defiderip  Rè  de  Longobardi  fece  à  Vittr- 
be/ìvn  pruiikgio  come  qui . 

DECK  ET  V  M  D  E  S  I  D  E  R  I  I  RE  G  IS 

Ita]ice;>quod  Viterbiextat  Longobardicisliteris. 

EHocamtis»Jiatuta .  Regls ,  AHulfì.  con  ir  a 
Vetulonos .  edita ,  vt .  Ucm .  non  TireKfiu?n 
Sed*  Vetulorum  ,fit  »  qti<&  Ucus .  magnus .  ideo 
Italia  qua .  eorum  ager .  prius .  eB ,  Italia 
Bici  a .  ab. ibi  ^fede ,  Italia  é'  <  vt  ,fuam ,  . 
Longulam ,  non .  Longubaràulam  .fed 
Cognomine .  fui  »  ampliatoris .  Tirreni . 
TerbHm .  vocent  .ó'.vt,  fub  vno  muro 
Cingant .  tria ,  oppida .  longulam .  Vetuloniam 
Tirrenam .  Volturnam .  dióìaw .  Etruriam 
Totamqf^ .  Vrbem*  mììra .  adietzone . 
V iterbum.pronuncient ,  vt .  de  Roda .  ^ 
Ciuita .  Baltteo .  regium  .  dici*  iujfimus 
Termittimus  .^ecnnqs ^imprimi ,  F,  A»  V,  L, 
Sed*  amoueri .  Herculem ,  (^  poni .  Sancium 
L  <turentium*  eorum .  patronum  *  vt ,  facit . 
Roma*  &BQmma.  lubemus *  quo j^ 
Mcparari»Cortanientam*  Dardanum. 
jljfium  .  foranum .  Comic tum ,  Tufcanellum 

kos .  enim .  non  .fumus .  Tufcie .  deBruóìores 

■  -  —  -  —   ■ .^ —   ,  ■■      .— -^-— ^ — . 
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Vt ,Nos,  4ptéd,Gallos^  accufat,  jìdrunui 
F/tp4 .  Nam .  w .  Tu/cìa .  adifcauìmus.d 
Fundamentis ,  vóhtsquidem*  Velturrenìs 
Cdiuellum .  Ficum ,  Orch^afium  »  Baine ariam 
Barharanum.é*-  Garicfìlum »  fentinatibits 
Atitem,Aufdmi(ti^&Rodacofanum, 
Velaterrus*.  Redacomalam .  Lunefergianum^ 
Petram  .Jjn^am .  cltm ,  Fanum,  Feronie 
FQCcncibus  ^fancio  r .  Geminianum ,  (^ 
Miniatem.  FefuUms *VfpidMm.Mumoms 
in  qHGd ,  vagos  .Jparfos .  Arine  and  s .  ^ 
Talantes  .finentinos .  collegimns .  Rurfus 
plures ,  antiùfUas .  nobile s  .  Vrhes 
AmpliMimus  *^  muris  »  cinxim^s .  (^ 
Nf^nc  «  iddem .  agimus .  r ?>r/? ,  Lucam 
ViHorìum ,  Aretiuìn. .  Orbitum ,  (^ 
FiTuriam*ntinc»Vit€rbum^,cuius 
Nomen .  aut ,  4 .  no  bis .  conftituta .  decreta 
Siquis .  violauerit  •aut,  capite .  puniatur 
Aut .  laqueó,  Hranguletur .  H§c .  //^^ .  non 
E  sì .  Etruriam .  de/Ir  uere .  vt .  ZV^i- 
Arguii .  AdriatiHs ,  qui  ,facem ,  vitro 
A  Nobis .  oblatam  fe/puit  •  ^an .  ?/^i 
Grtmoalde,  Prafi£ìe*  Viterbienfis 
precifimus  ^vt  ^qptdndiuduhia*pax 
Perfeuerat .  iubtas*  $mnes .  T  ^^2-/^  wy/r>tf 
Taraios .  (f^ .  1» .  ^rw^- .  cJ* .  commeatm 
Ac  Hipendia  ,fine .  duarttia ,  m .  promptH 
Haheàs  .  i^/ .  nan  .folum^eccurrere .  oftibus 

Sed»etÌAm,illos »  inuadere 

•     •     C<>?j^ .  z?^»  *grauAbts ,  »(?^^.  exaBionihm 
.     ,    \     Ex,  Papidr  venient  , 

^-  Vit^erhienfes  »^.  ^ 

-  — — -r-         —.-      ^  L'iftcC 
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!      2ÒÒ  InHrutHùne  delle  cùfeìfot  abili 

L'intefibè  affirmatoda  Fri  Leandro  Alberti  nella  Tua  defcrit 
tìonc  d'Italia5&  in  Viterbo  fi  vede  ildetto  prìuilcgio  in  v- 
na  pietra  in  lettere  Longobarde, Ò  Todefche* 

L'anno  iigi.a*  1 2.di  Genaro  Henrìco  Imperatore  anche  egli 
ne  d  lede  facoltà  in  quefto  fii odo . 

Nos  HenrìcHs^  ReJtRomanon/^  y  fi  a  dio  BononieKfiffm  incitati 
ius  CQcedimHs pccHnl&jìgnand<&in  Frbe  Bononiji'iat^^  Agnei 
inm  Prxtorem  hmus  concelfionis  mnnere  ihuefiim  issavi  pre- 
ut  expedire pHt4uerit  ciuitati  pectiniam  perfutiendam  c'i- 
ret  m!>do  ne  mùnetA  Imperiàliftt  autforma^autponderep^r. 

Di  queli^anno  adonque  a'  iti  di  Maggio  fu  coniata  vna  mo- 
neta d'Argcto,  che  haueua  da  va  iato  Ìl  nome  di  e/Io  Hen - 
ricoje  dall'altro  lettercjchediceuano  BcmmaDocet  ^lA 
Moneta  fi  chiamò  Bòlogninoa  6;^  pefaua  noue  carattÌ3&' 
valeua  vìnti  denari. 

Nell'anno  1 20  5.  feguì  giuramento  d;  Ferrarefi>e  Bolognefi-, 
fopra  il  fatto  della  Moneta  • 

E  del  1 209.  di  Settembre  fu  fatta  conuentione  con  e  fili  Fé;  ra  : 
refid'hauerà  fare  la  Moneta  alla  Lega  jepcrodiquclla- 
deiPariliegìani . 

Ancora  nel  i2i6»fi  battè' Moneta» 

Et  del  1236.  Monéte  d^Argento  per  conccilìone  di  Federico 
ImperatoreJ'à^2'2Vd*Aprile. 

L'anno  1 269.  fu  concéffo  d  Berto'Tornaquinci  Fiorentino  il 
battere  MOnetà'in  qiieffa  Zecca  . 

Et  nel  1275.  tócero  molti  trattati  nel  Confeglio  fopra  lc_* 
Monet«Li .  ''^'      ■  ''''■•-    -■'■■'-    ■ 

Dell'anno  1 2  S'8»  il  Confeglio  ordtnò  di  far  Moneta  grofUi,  é 
miaurajmdnònfù  meffo  ad  effetto  fé  non  del  feguenttLi 
n89.e  fopraciò  fi  cieffero alcuni  fapientideih  Copagnia 
de  Cambia  tori,e  de  Mercanti,  i  quali  ordinorono^  che  fi , 
doueffe  fardi  Bolognini  groffi  buoni  d'Argento,  e  di  Le- ! 
g.ijcome  in  fino à quei  tempi  in  Bologna>  fiera  fa ^ta, Cioè 
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chela  Legafofledidieceoacie,&  vn  terzo  d'argento  Ve- 
netiano  groiro,&  vgualmente  buono,  &:  àJ\  due  oncie  rne- 
novn  terzo  di  rame  in  dodecìoneie  di  Bolognini  groiTìj5f 
.   fodero  al  pefodi  tredc(:i  foldJ^je<Iuedanarrin  iMarca,  &  le 
più  deboli  non  potefiero  entrare  più,ch<:tredeci  foldi.c  fci 
.  denari  nella  Marca  bene  (iampata,  bianchi, 6^  rotondi . 
Chela  Marca  di  detti  Bolognini grolTidoueflc  valere fol- 
dttrentaduejedenaridue.Che  nella  Moneta  di  Bologni- 
ni p'ccicii  vi  ^oilero  due  oncie,  &me2o  quarto  d'Argento 
Venetianogroiro,&buono,&oncienoue,  etrequart',  & 
mezo di  ran^e,  à^\  modo,cbedi quefti  Bolognini, piccioli 
n'andaflero  56.aironcia,cdelh Bolognini groilì  50. 
L'anno  x  29  4.ÌÌ  Fiorino  d'Oro  valcua  trenta  Bolognini,  co- 
me ael  d  epofico  fatto  dal  Gonfcgiio  per  W  Caftdlo  à\  Ca- 
prenojche  tefneuanogl'Vbaldini*        :   •    bi^'ift -*  r 
N>ii  1 500.11  Capitano  del  Popolo,  &  la, Cóp'agnil  de  i  Ban- 
chieriordinoronojchefidoueflerofarela  moneta  come» 
.  pcrilpaflato.        •  ..-  ^  . 

Et  l'anno  1 30  j.che  fi  batte/fé  fin'àrersatamillia  libredigrof 
\    fi  4  g^'ufto  pefo,e  fecondo  il  modo  tenuto  fin'ali'hora, e  ciò 
•  .  >tu  fatto  da  eerti  Mercaritijche  con  loroauantaggio  haue- 
I    :uano  cokoyna  Moneta  detta  Rafa  Foreftiera,chedal  Po- 
\    deftà  era  ftata  bandita. 

Del  1 3  3  3 .  il  Fiorino  valeua  trentafei  Bolognini ,  come  per 
vnpreftitOjChefivedediquindecimilla Fiorini,  chela- 
,  Cittddi  Bologna  feCewàGiouanni  Kcdi  Boemia  di  Lucin 
'  burgo,  %^ d  Polonia,  per reftiru'rli  fra  vii*aono,e  ptr lui 
prò  nefie  Modonna,  Reggio,  e  Parma,eper  qu.lle  Citta , 
cioè oer Parma, li  Nobili  Piecrodi  GasbeLinojeAndrea 
d'Vgobno  Rolli, Vberto  di  Manfredo  Marchefe  Palauxi 
no  5  Bartolomeo ,  e  Francefco  di  Guglielmo  Mrchefe di 
Scipione,^  Martinodi  Rolandino  Loppi  Marchefe  à\  So 
Ftper  qnelladi  Reggio,  li  Nobili  AzzodiTa- 


ragna 
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deOjNicoIò  d*Vgolino#&  Gio.di  Guid-Oj  di  Manfr  cdisGi-i 
bertone  Gio.di  NicoIa>&  Nicolò  di  Matteo  Fogìiani .  EcJ 
per  quella  di  Modonna^;li  Nobili  Guido  d'Egidio,e  Man  J 
fredo  di  ÌFcderico>&  Gerardo  PijjBFanchino  di  Tomàio 
Gorzani,  e  Gioanni  detto  Mant.  di  Francefco  Predo,  6^ 
Nicolò  d'Hauere  Magreto ,  Frv-ì  tre  anni,  poi  furono  bat- 
tuti  ancora  molti  Bolognini  groflì  d'Argento. 

Nel  I  jjS.TadeoPcpolij  Domina^redellaGitrlj  fece  bat- 
tere vna  Moneta  d*Argento>  detta  Pepolefca  »  &  Picchio- 

•    ne  li  qualda  vn  latoliaucua  S.  Pi  e  tro^cot):]!  fu  o  nomfjo 

'  dall'altro  il  nome  di  Tad^ns  Pepala s ,  che  bora  valerebbc-^ 
quattro  Bolognini,  &  in  vn'aìtra  di  fimik  valore,  che  vi  è 
vna  Croce^e  d'intorne  lettercjche  dicono  Tadtous  Pepoios-^ 

■  €  dall'altra  ?1  detto  S.  Pi  e  tro  .  Fece  far^ancorà  dei  qiwt- 
trinijche  da  vna  parte  hanno  a.  è  d'intorno  B&^oHia  Do. 

'•■  chy  Se  dall'altra  MAHrStudiòrufi}:,  dicaràti due,  e  mezo . 
Et  vna  Monetina  d'Argento  5  con  le  raedefime  le ttere,  d  1 
valorehora  di  Bolognini  2-U5(^  vn'akiacon  A,  &  ^«^ 

L'anno  15  50  li  Figliuoli  fuolfecero'battere'Boiognim  grof 
iijd' Argento  in  vna  eafa  di  Giàcdmò  de  Ignanio,  in  flr^^da 
S.Stefano rincotrola* Gkiefa di  S.Mary,di  Càftel  di  firit 
x\  detta  la  Ceriola  .  Et  nel  dett'annóli A^ifcomi;  che  Do 
minauanoia'Cirtà'idcero  battere  Moneta  alla  ftampajdi 
Bologna ,  nìa  fopra  all'Arrtiu  d-elfa.  Coinmunità  era  il  Bi- 
~  fcionsloro  A  rm  a  5<St' lì  cornine  io  afpenderc  d'Ottobre^* 

Del  1 3  53.a'^.d'Agoftòfìifatta prouigione,che,i  Fiorini,va 
leilero  trenta  Bolognini Tvno,  fi  bandirono  tuttiji  Boio- 

■    gnini grolTi d'Argento bìttuti dall'anno  i^ ^i'.fino all'an 

!  no  1 5  5 1  .perche  erano  ftati  faliìHcatij  i3(^  che  in  tervTiiiìc 
d'otto  giorni  fodero  portati  fui  banco  di  LigoLodouifij 
che  gli  daria  vn  Fiorino  per  trenta  cinque  Bolognini . 

II  fcgUw'nt'anno  a'  2  3.  d'Aprile  fii  ridotto  il  Bolognino  grof- 
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i   fo  d'Argento  al  valore  dVndeci  denari  :,  Tvno  »  e  fopra  cìq 
s'elefferofedeci Sapienti»  -cbiol  li      \ 

Ht:l  1 3  6ó.  fa  ordinato-  ancora  jcheH  Ducati  da foJdi  trenta-' 
f'jl.jeitrentarerte  valcfrero  trenra  noùe . 

Del  1 574.  a*  2.di  Deeembre  fi  di  chiaro  il  pefo  de'  Ducati'^ 
e  Fiorini^dalia  Compagnia  di  Banchieri,  e  lì  cominciò d 
,  far  Moneta  d'Argento;,  che  da  vn  lato  haueua  quelle  let- 
tere Gregorius  X  I.  e  dall^altro  Bonemayti^i.  7,qcc2l era^in^ 
rtrada  S.Stefano  della  Ceriola,  '    ■ 

L'annoi  379»a'  iS^di  Decètpbre  fu  proaiflo  fopra  la  Zecca^ 
da  far(i  da  molti  Mercanti  Alemani . 

Del  i38oé^*29.d*Agofto5  ftilocatala  Zeccai  Bernardino 

; .  di  Domeilico  Nardi^^eàZanobiosdi  Paolo  Facedi,Fioren 
tinijcon  pa'ttoyche  facefiero  Moneta  d'Oro  alla  Lega  del 

-  'Ducato  di;Venctìa,ò  d'altra  meglior  legale  facefiero  trc8 
:  : ,  ì  |;apillai£  feiceto  J&ologninid'  Oro^cheii  potefrero.fpende 

reje  che  baueffero  corfo  à  ragione  di  ceto  due  alla  libra,  e 
•  Metseta  d'Argènto  fin'a Ha  fomma  de  libre  fefTanta  milla 

-  ^alla  Lega  notia  di  Venetia^nella  qual  v^entraiTero  du&du 
.  Mtì  d;Argentofìiio,€duedi Venetia^&ddedi ran^ìo'per 

libra  dì  detta  Monerajnelle  quali  libre  vi  doueffe  entrare 

;,  :  cy^4i4i  iibrepbttoifoldi  df  buon'Argento ,  e  faceffqro  j|^ 

lognìni  piccioli  alla  Lega  d'vn  oncia  jC  2  2.  denari^  d'Ar- 

~gentofìno3edieceoncìe,edue  denari  di  rame  per  libra,4j 

I    pefodi  detti  Bolognini ,  e  dette  libre  doueilerotai^iìre 

l    .'(rc>€  (oidi  quattro  di  detti  Bolognini  piccioli*.^  rv  i"  ;  :  ::i 

jEdcl  158  i.diGeoaro  fi  batterono  Ducati  dfOrb ideiti.  Jo 

lognìni  d'Oro  di  carati  dccinouc  i'vno^chevakua no  qiia 

rama  Bolognini;&da  vn  lato  haueuano  S.  Pietro  coqlet 

tere  intorno  S,Petrf:sJpoHelusyt  dall'altro  vn  Leone  ra  m 

,  pantecon  vna  Bandiera  in  pugno  i,  &  d'intorno  Bcnoma 

i  £>ocetjf\xh  prima  Moneta  d'Oro,  che  fi  batteiTe  in  quc-i^a 

Zecca,che  bora  vale  lei  lire,  e  qui  ndeci  Bolognin i  ,.&  per 

ciò  fi 
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ciò  fi  fece  Féfta>5c  allegrezza  .   Fii  ancora  ordinato  5  che 
il  foldovalefledodeci denari  piccioli,  ! 

Nel  1 39b.fi  Guniarddo  Qùattrin.ì,e Denarini  nella  Zexical.^^ 

ch'era  rincontro  alla  prig^jonejhora  detta  la  furl^ara. 
L'aftrto  1406.(1  fecero  quaftrini,cheda  vnlato  haueaario  S, 
P»;cro!ìio  in  piedi  ,'e  dal  mezo  in  giù  l'Arma  della  Com 
munita  con  qujftc  lercerc  San^tis  Petromus  y  e  òà\  l'altr(.> 
"duechiaui  in:Croce>  efopraefrdvn  Bifcionecon le  Ietterei 
E&nùfiiaj^  pefa  tre  carati .  E  poialtri  quattrini  con  S.Pe- 
troni4  inpièdt  da  vna  paFte,&  l'Arma  della  CQuimunità 
dall'altra.  ■  '^>^j  ibrh-'^sb 

Nel  i  43:^.  a  irvlcrmo  d  i  Marzo,  furono  battuti  ancora  molti 
'  quattrini  fuori  della  Gitricon  Li  ftampa  di  Bologna,de  1 
'  ' !  quTfi i  ne  furono.a bhrtiggiate più  d  i  cento  Irbre . 
Del  i'454.a;)r.7idi  Maggtoifù ordinato,cheIiTiorfni di-Ka- 
>  -tì^e  Vion  fi  fpqadjeUiero  k  non  per  quatantadueòòlog^ini 

"    l*Vn0.     .■  -  -       '...i.:::;/  .03  .^'^i* -:-*.■:■ 'ori-i  ;-\    - 

E  l'anno  rcgùcnte,  che;i  Picchioni  dà^dae  foldìlVtìKJ  vt^kiTe- 
rootto  quaittiini ,  ^  chic'  non  fi  fpendefle  la  Moneta  Fòre- 
V  tìicfpa, &efaeniuno:potefle farnioncta dia fta;mpa di Bo- 
-•■-lóg^a  fcnzaiicenzai  p')I;'i0tf:;3riuM£j^:>bi!>^-iG;l 
Nc3  i4ÌS^.fò:àrto appaltò  co  i'Li:p]iai^J,X!C0t]Kelrìtì^èl^Fri-ro 
-per  battere  raoneta,e  quattrini.  .      '"■' 

Dell'anno  1 494.Giouamii  Bentiaógli,ch€  donnina  uà  la  Cit 
?  tófecebatteTc  in  cafa  fua  moneta  d^  AEgcnto:di  dbdoci  ca 
rati  i'vna^on  la  fua  efl5gie58t  col  nome">&cognomc  intòr- 
:Ìè'd:av.nbatójedairaltro  queftc lettere. 
•  mdxim'iidm: ImperAtmsmMnus  MCCCCLXXXXTV^ 
!1  <^anioèdiFrancercodiRaiboiini,detfoilFfanza>Orcffice 
Cittadino  BoIognefe^&  Cari  mi  con  TArma  Tua  inquarta 
>  *ta  col  cimiero  imperiale  da  vn  lato,^  Mdximiliam  imfe- 
-"mmsmuviis  MCGCCLXXXX iv.  Dall'altro  fece  fare 
ancora  doble  d'oro  di  vna  parte  co  la  iùa  tefta3&  Ioannes 

Bemi^ 
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Bentiuolus  ll.Bonomenfisy  dalfaltra  i'Armafua  inquarta- 
ta con  rimperiaie5&  con  le  lettere  •  Maximiliam  Impra- 
t^ris  mstìfus  furono  di  trenta  fette  carati  l'vna..  ^^ .  ì}  r  ;> 

€t  ahre  monete  d'argento  di  (ìinìi  he  unione  he  pefauano  c^a- 
ti  cinquantauno l'vnajE  inczì  Carlini conTArmainqvjar 
tata  dei  B^^ntiuogli  con  lettere  loan.  Bentiu.  da  vnUto  J 
e  ààX^AixoC OCCHIO MaximìL  E  quattrini  oue  da  vna parte 
eramczoS.  Gio.  Euangelifta  coj  lettere ^./tfrf/?.£^^»{7'. 
dall'altra  parte  l'arma  d'cflo  Bentiuoglio  col  Cimiero,  & 
con  lettere  loan.  Bentiuolo^t  peHiuano  carati  tre,  e  mezo 
IVno.  Ordinò  in  oltre  Piafìre  olire  di  Bologna  d'argen-' 
tocche  hanoda  vn  lato  S.Petronio  fedente  co  lettere  ^./'<? 
tronÌHs  de  Bonoma.  Dall  altro  vn  Leone  rampante  co  ban-; 
dieta  in  pugno,  e  fotto  l'Arma  di  Bentiuogli  con  lettere 
intorno  Banonid  Docet-iùit  hora  vale  vencifeite  bologiiini. 

Iranno  1 5  o8.di  Nouembre  fìi  ordinato>che  non  fi  fpendefle; 
moneta  tofajò  rafa^ma  fi  bene  i  quattrini  del  cor done-jche 
da  vn  lato  hauettanoS.  Petronio  fedente^  e  dall'altto  le 
Chiaui  in  Croce  col  Regno  Pontificio  fopra  a  quelle  det^ 
ti'eosi'del  cordotijeperquel  tegame  >  che  tiene  vnitelcj| 
Chiaarjpeiaua  carati  trCjC  mczo  *  Si  fecero  poi  ^denami  i  i 
che  da  vna  pane  haueuanol'Arnva-della  Comma nitd  co ti^ 

* ^^  ■  lettere  Bonmia  3, e  d all'altra  un  Leone  rampante con.ypaJ 
bandiera  in  pugno  con  lettere  i)5r^f  ^pefauano  carati  uno> 
e  tre  quarti^fi  rcitò di  fpenderli  l'anno  1 59 5. 

Dei  1 5  09.fi  batterono  Scudi  d'QrOjche  da:  un  canto  haueuai 

no  S  Pietro  in  piedij^  i'Armidel  Legato,  &  della  Gom-i^ 

munita  con  lettere  Bònoma  D&cst ,  &, dall'altro  quella  dej 

'Pap.i  coi!  lettere //#//;/d'//,Pi?»/.Af^Ar*  ' 

Ancora  l'anno  1  52  5.  fiuor^o  battuti  Ducaiìj ò Scudi  d'Oro 

'    con  S. Pietro  in  picdij&  l'Armi  del  Legato  Cibòj&dclla 

Gommunita  ,&  lelettere  ^»f  ^/r/y/  da  un  lato>dal l'altro  il 

^ '  Leone rarhpante conla^bandiera*& Bononia Docet* 


W8aiH»fi< 
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Nel  r  5  26.a'  g.di  Noucoìbrdì  ordinò  di  ilampare  una  mo 
neta di  ramcche da  yn  Iato  h luefTe  d uè chiaui  in  Croco 
col  Rega3Poiuifidofopra,'Sc  lettere  Studiorumit  dairal- 
tm  il  Leone  rap;inte  cori  Ja  hiViàitì-^^^Bstiema  Mate^Sta 
^/■^r^^w^^.  e  fìi  chiamata  bologh ini  3  m  ogni  libra  à^\  ra- 
me^'i  andò  oncie  due,  &  ventuno  carati  d'Argento  fi-i 
np,nc  vanno  2  5o.-alÌa  libra  .Altempo  di  Clemente  Setti-' 
mo  (becero  monete  d*  Argento  diventano  carati  l'vnA-,, 
óue  di  vn  Iato  era  la  Teda  Aó.  Papa  con  lettere  clem.V II, 
Ps?it»  ci///.v.  dall'altro  ì\  rolito"Leone5&  Bonoma  Mater  Stt* 
^/^//^-/^^revaieuano  dicci  bolcgnini  iVna5&  fi  chian^orono 
Bi^icjchi  *   Et  poi  vn'alcra  Moneta  d'xArgento,  di  tre  otta- 
nti d'onza  ,che  da  vr  csnto  hd  S.  Petron io, che  tiene  iò.tto 
TArma  della  Communitd  con  krtef'e  Frumenun^cogen- 
te  l^&pidreiiYàhrOyC  ripieno  con  quelle  lettercL,  ExcsUtd 
are  de  rebus  facris ,  cr  frophAnis  tn  (fgenQrum  ftihfidium  . 
]M*D.  X  X  IX.   Bonoma .  Furono  fatti  ancora  altri  Bian- 
chi d'Argento  d'vn'ottauo,  e  ài  cjuartro  carati,che  da  vna 
banda  hatienano  S.Petronio  dal  mezo  in  giù  con  i'Arma- 
'  dei  Senatx).3.6cle  lettere,  S.Petromus.ài^i^àìiì^  il  Leone , 
d>L  Boffonìa  Mattr  Studicrnm  »  Dopò  fi  hct  vn'alrra  Mo- 
neta d'ArgentOjche  da  vna  parte  hd  la  Tefìa  dd  Papa  con 
lettere  /'W^j-  / //.Fir^/.Af^ji^.'dJli'altra  vn  S.Petronio  in.» 
piedi  o-uedal  rhezo  in  giù  è  l'Arma  del  Gouernatore,  con 
lettere  S.Pt^rorjtus  de  BcnonU^  pefaiiudeciottocarati  la.. 
Piafìrad'Argentoda  venti  Bolognini,  pefa  due  ottaui,c 
etto  cara  ti,davn  lato  ha  S.Pet  renio  con  lettere  d'intorno 
■'  Si^PetpotiiHs  de^ofix>maAdi\ l'altro  l'Aima  od  Papa  con  let 
tere  Pius  IV  .PontMax»  ne  varuio  trent?  none  alla  libra». . 
Delle  Gabelle d'Argentodidicci  carati  i'vna,  che  vaglio- 
nò  ventiiei  quattrini  da  vn  canto  ha  l'effigie  ad  Papa  con: 
. lettere Pa^lu si (^pFot^t. Max; e dairal tro vn  Leon^in pie 

Ide ,  -che  foftietìe  vm  bahdÌera,"conletterrein.torno  ii^^/^r 
Studila 


■      I  •  '•  • Timi     I  I  ntrT. 
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•  Studierum ,  e  così  no  minare  perche  -con  effc^*  deuey  ano 
;  pagare  le  Gabelle  alle  porte  della  Città,òdatio  delle  roìj- 
be,  che  vengono  su  le  carra .  £c  maitre  Gabel- 

le era  in  luogo  della  Teda  del  Papa  lafua  Arma,  ne  van 
noceatottanra  alla  libra  ,  Sifecero  anco  delle  meze  Ga 
belle,  d  1  cinque  cara  ti^  valeiiano  i  ^.quattrin?*  Bianchi  pur 
d'ArgentadVnVttauo^e  quatiro  carat i^vàgliaho  dieci  ho 
lognlnìjne  vàniio  fettantaotto  alla  libra,da  vna  p*^  txé  ban 
no  la  Tefta  del  Papa  con  lettere  Pius  V.  Pent^  /i/4A-,dali'al 
tra  il  Leone  folito  con  ìtxx^xtBononia  DaceK  Li  Carlini, 
ò  mezi  Bianchi  d'Argento  da  trenta  quacrritìi  rvnopefa 
no  dodeci  caratl,ne  vano  cento  cinquanta  fei  alla  tibrajda 
vn  latohantio  S.Petronio  in piedi^edal  mezo in  giù TAr- 
'  ma  d^lla  Communùa  con  lettere  5*.  Petrmius  de  Bomnia 
dall'altro  l'Arma  del  Papa  co  kttcrc  Pius  IF,  PontMàx* 
rmezi  Carlini  d'Ai geato  di  fei  carati  vagliano  quindici 
quattrinijli  Giuli  d  Argento  da  quaranta  quattrini pefa- 
no  fedtdcarati,ne  vanno  centodecìfette  allalibfa>davn 
canto  yj  è  la  Te  fta  del  Papa  con  lettere  Paulus  /^,  Pont, 
i^^.v.d all'altra  l'Arma^del  Senato^con  lettere  Somma  Do 
ceti  e  furoao  cognominati  per  il  nome  dd  Papa,  chevi- 
tieua  quando  fi  cominciotno,  liiiezi  Giuli  d'Argento  da 
venti  quàttrinijpeifano otto caratvdi  fimil cunio*  Vna  Mo 
oeta  d'Argento  da  tre lìrcjne  vanno  tredeci  alla  libra. 
Dell'anno  1 5^7.'a*  lo.d'OttobrciùdicbiaTato Vcheli  Smàì 
d'Orò  di  qu^jìla  Zecca  di  d'ecifette carati 3  e  cmqu'ottaui 
r/oo  ad  cen  tonoue  a  Ha  1  ibra  douelTero  valere ,  &  fi  fpen- 
deflero  per  ottantacinque  Bolognini,?  £\  chiamafièro  Scu 
di  d'Oro  di  Zccc:!^^  quelli  dì  carati  decifette^e  vii  quarto 
fi  rpcndellero  perottanta  tre  Bolognini  rvno>&  quefti  fof 
fefo  detti  Scudi  correnti  d'Oro .  Li  Tredlcini^ò  mcze  Ga 
belle  hanno  da  vna  p  irte  l'Arena  del  Papa  con  lettere  in- 
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torno  Greg.XlUA'ont.  Max.  &  da  \h.  'tra  letterejche  d  ice  ' 

Dd  no 
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tio  So wmdDoceti eoa  vna  ghirlanda  di  lauto  d'intorno  . 
ISefini  di  rame  da  due  quattrini  Tvno ,  da  vn  cantei  han- 
HO  la  tefia  del  Papa  colfuo  nome  Greggrius  xiir,Pont, 
J/^^.dali'altrorÀrma  del  Senato,Gonietterc  Bononia  Do 
■^5  in  ogni  libra  di  rame  vi  era  vn'oncia  d'Argento  fé  n^ 
fecero  ancora  fotto  il  Ponteiìcato  diSifto  Qmnio  .  lo 
Muilaiole  diramerò  poco  Argento  va  gliotio  dodici  quat- 
trini IVna^ne  vanno  cento  nouanta  noue^e  mezza  alla  ]\- 
bra>da  vn  Iato  hanno  S.Pctn^nio  in  piedi  con  letrere  S.Pe^ 
troniusde  Bmmia^  dall'altro  la  Tetta  òt\  Papa  con  il  fuo 
nome  intorno,.  :.  emù  , 
Del  1 57  5*(icomincioronoà  battere  delle  Pia ftrc  da  22.  Eo- 

lògnino  rvna,&  delli  Paoli  da  44.quatt.rini  l'vnoi 

L'anno  ijSo.iùfatta  vna  Moneta  d'Argento,  diepefaua 

\    vn'oncia  per  memoria  della  flatua  del  Papa  polla  fopra 

;    la  Porta  del  Palazzojnuouo  della  Girtà>  da  vna  parte  eia 

;    tefìa  di  efToPapa  con  lettere  d'intorno  Greg.  xill,  Pmt, 

;    ikr/^;^'.  5;.  iP.ì^^*  dall'altra  vna  Fel/ìna  con  lettere  kuaia 

!    0pere patria.  Etvn'altradelmedefìmopefo^cheda  vn^ 

lato  ha  S.Petronio  fedente  5  che  con  la  mano  deftfatiene 

la  Città  di  Bologna ,e  con  la  finiftra  l'Arma  del  Senato,& 

quefte  lettere  Bononia  pr^Ur a  Studiorum  y  dall'altro  è 

?ArmadclPapa,&klettere(7;'^^  XUl.Pom.  Max.An- 

Del  i  58  3».  tu  per  la  refcrina  dell'anno  cuniato  vna  Mo- 
neta d' Argento  di  pefo  d' vn  oncia  in  drca ,  che  da  vn  lato 
bàia  teftadel  Papa  con  lettere  Greg.xili.Pofif'MaxAzì-' 
l'altro  vna  refta  d'ariete  con  ^tìh^o.  da  vna  corna  all'altra 
pende  vn  feftone^e  lotto  vn  Serpente  diftefojche  circonda 
detto  ariete ,  e  dentro  vi  fono  quefìe  lettere .  Anno  reBi- 
tU£0.  M.D.LXXX  1 1. 
Del  158  6,  il  Scudo  d'Oro  in  oro  ài  Zecca  valeua  L.  4. 5.  co- 
■    minerò  a  valere  L.4.10.  I  Gabelloni  d'Argento  Moneta, 

che 


,^ 


Delia  CiitàdiBoldg^a*  ^o^      ' 

chepefatreDttauì,^  quacrmcaraciiValeve-itifei  Balo- 
gaini^hà  da  vna  banda  l'Arma  del  Papacòn  lettere  Sìxttsi 
K.?tf«r.  A/rfj^:.  dall'altra  il  Leone  rapante  con  la  bandièra 
in  pugao,5e  le  kctere  Bsnoma  Dseetinè  va  trenta  per  libra, 
&ficoniineiorono  à  ipendere Tanno  1 588.  a*  zó.d'Ago- 
fto.  Le  Pialtre.ò  Tcltoni  alla  Romana  d'  -^rgnco  di  due 
t€r2Ì,e  tre^icicàiati  da  ventfduc  Bologn  ini^batmo  da  vii_, 
cantola  tetta  del  Papa ,  &  Sixtu^  r.  pj?»/.  '\fax*  dall'ai  ero  \ 
vna  Felfina  coliuo  nome  di  Bonmia ,  &  quefte  altre  itf te- 
re:,  che  la  circondano  Htcfiies^é'fortittido .  II  me  zo  Ga- 
belloned'Afgentodatredccibolognìnìpeia  un'ottano,  e 
dodeci  carati ,  è  limile  al  cunio  del  Gabellone ,  ma  quefio 
fottoil  Leoncini  il  numero  1 5. ne  vano  fefiantaalla  libra. 
Li  Sifti  ,K)  terzi  di  Piaftra,  ò  TeftoneaUa  Romana  d*Ar« 
gcnto>  vagliano  quaranta  quattroquàttrini,  e  pefano  de- 
cifccte  caratiaèda  vna  parte  S.  Petr  nio,che  dalle  bandt-» 
ha l'Arme  del  Legato,  e  quella  del  Senato  con  Ietterò 
d'intorno  S^Peiromusde  B  monta  »dàìì*dkr2L  l'Arma^el  Pa- 
pa con  lettere  Sìxfus  F.Po^f,  Max.  Vna  Moneta  d'Argen- 
to da  tre  gabelloni  il  cunio  è  co  forme  ad  efli  Gabellon^'^nc 
vanno  dieci  aìla  1  bra  .  Scudi  d'Oro  dacentenouc  alla  li- 1 
bra.  D  )bìe  d'Oro  da  cinquanta  quattro,  e  mezi  la  libra 
davnabandahannovfìaCrocegrande,  fottoàmanode- 
ftravièl'Arma  delLegito  MonaltOjC  a  maflo  finiftra 
quella d.Ila  Gommunità,con lettere  Bommat>9cet, chcj 
le circonddno/d  all'altra  band  •  l'Armadi  Papa  Clemente 
Ottauocon  ilftionome>(ìcominciaronoàfpendereperli' 
reottojcmeza  l'vna .  Alcrefimilene  turonof^ttciottoal 
Pontefìc  Ito  di  Gregorio  Decimo  quarto. 
Del  i>9  5 . l' fcud  i  d'Oro  di  carau*  1 7-^1  .fi  cominciófono  d  fpe^ 
deteL.5.1*vno.Liquattr  di  rame  di  16.  carati  iVno  furori 
no  priiKipiatiàhrel'anno  i6o4.da  vna  banda  hanno  leti 
tercchedicopc  Bononia  Z)^^f/'3dalralcra  vn  Leone  rapan- 

'"'^  Dd     2         re  con 
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^  te  con  Jabapdiera  in  pugno .  Et  altri  fimllli  ne  furono  fau 
^  ti  del  1  épp.  &  i6  IO.  che  fotto  a  dette  lettere  Banoma.  Va- 
cete h^nnp  vno  de  detti  milldìmi^  non  fi  principiaro- 
no àf  pendere  k  non l*anna  1 6 1 2 .quando  furonoband iti 
tutti  gl'altri  quattrini^&  Sedni^&tutti  poi  confumati  Et 
fi  coiiiinciò  anco  a  ùi  Moneta  confornie  alla  Leg,a  di  Ro- 
ma^cipè  Bianchi  di  venucarati  l'Vno  d'Argento  da  vn  la. 
to  è  la  Tetta  di  ò»  Petronio  con  il  fuo^ioDie  d'intorno  , 
dail'aìtrail  Leone  rapante  coni' ArmadelìaCommunità 
fottQ,rj?A5a,della  bandieraj^  fotto  al  Leone  1 6 1  j.e  d'in 
torna^^-^p^MZ^ij^^^jViglionoio.bologniniie  5^.quattrini 
iVno;  &  Carlini  d'argP s^to  dj  dicci  carati  T/no,  kinno  l'c£ 
figie  della.Madonnadi  S.  Luca  con  lettere  ^''^^dium  ,é* 
detHs  da  vn  canto,e  lanna  del  Senato  con  hacr^Bo/iof/ta. 
2>i?^f/,d4iral|:rOj,in  alcuni ui  è  l'Arava  di  Papa  P;i do  col 
fuonoitìev  Ec  in  altri  fin).ilicoa  la  detta  Santa  Im.igi 
ne  della  Madonna  da  Una  perte,  edairalcrala  Ttllà 
di  Papa  Paolo  Qu^i'ntoconilfuonome.  Iniezi  Carlini 
d'Argento  di  cinque  carati  l'uno,  da  una  pai  te  han 
noi^É  TeOta  di  San  Petronio  con  il  fuo  nomCjdairiJf  ra  let 
tcredi  BononU  Docety  fopraadunapicciola  Arma  della 
Cornnviinitàuaglianofedeci quattrini.  Altri mezi Car 
lini  d'^\rgentò  lu  fono  con  l'Arma  del  Papa  da  una  banda 
€  kttere>che  dicono  BononU  Bocet^àsXWÌix^^  Mezo  Bo- 
logninodi  rame  ftampato  Tanno  1 6 1 2.  da  un  latore  l'Ar- 
ma della  Citta  inqu  urtata  con  ktrere  BonomaDocet:,  dal- 
ralcrplato  mezo  Leone  rapante  con  la  bandieraje  con  let 
tere  >  che  dicono  mezoBoiognino  1 6 1 2.  e  uale  tre  q^uat-» 
trini*  . 

Dell'anno  161 2.a*3,è4*d'Ago(!o  furono  prohibiti  tutti  i  Se- 
finite  quartrin  i  d  i  quefla  Zécca  come  di  tutte  ì%  Itre  f^luo 
di  quelle  dello  ftaro  Ecclefiaftico^.  Elicomint  òàfpcn- 
dere  li  quattrini  nuoui  ftampati  gi'anni  1604.  1^09.  e 

161% 
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1 6 1  O.C  li  detti  mezi  Bolognini^Sc  le  fudette  Monete  d'Ar 
gencobattute  indettrannialIaLegadìRoma.  , 
La  Zecca  è  (lata  in  fìradaS.Stefano.cr  me  ho  detrojC dalla 
prigioneaiii  PortaiiGua^e  nella  via  delle  Chiauaturcdo- 
uc  hora  è  il  banco  de'Maftri>e  poi  nel  cortile  delcafamen 
to  degli  heredidel  Go.  Ereole  Pcpoliv  circa  gli  anni  del 
Sig.  1 578.  gli  fii  fatto  vn  bel  edihtio  adornato d\  maci- 
gno nella  via  nuoua,in  certe cafe^e  botteghe,che  dalla  ca 
mera  furono  compra  te  da'  Pellegrinile  da  altrie. 

I  L    F  I  N  E. 
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2     12 

'     ^ITFv  RI    J)  A    CORRE  G  G  B  R  S  I, 

Errori.  Corremone» 

à facciata S  lungo  tongo 

IO  e  dair  eda 

2  1  vie  vi  fono 

2  1  libri  de  libri  detti 

25  Babiìiuitatqi  Bahltuit 

25  lettere  lettere,  effi  Signori  paga 

tìoaidetto  D. Sinibaldo 
duca  toni  7J-.  Fiorentini 
iimefe. 

31  fi  vede  fi  vedono 
feguenr«                   f:guenti 
Auenione  Auenìonl 

Sopra  la  porta  del  detto  Collegio  vi  fono  quelle  lettere  5 
CoUegium  Hifhaniorumfundéttu  anno  Domini  MCCCLXV^ 
ab  AegtdÌG  fKlbornotio  Hi/pano  S^R.E.Car,  Archiepifc,  To- 
Ut  ano -^  Italu  LegAto,cjuirem  Romanam  a  tirannisof^pref- 
fum  virtttte  fuA  Uherauit  Fùm.M^eBttuit, 

32  rafcia  rafciapauonazza 
34  Borgh.  -borghi 

38  quelle lirecinque>clie  paga^iano  i iiiatogli  era- 
no per  l'acqua 
I     40  Fèrri  Ferì 

a     40  gli 

45  la  memoria  della  Gabella  dcue  direcosì, 
DOcfores-y^  SchoUres  externi:,  dr  Citte  s  accedentes  fuhftftetes 
recedere  prò  fuis  Ithris  hacalijirehuf  quibufliinj^  ettano" 
ms^tam  hic-^quam  alibi  adfuumy  vel fuoru  vfum  coemptis 
fao-i'Ufl alieno  nomine  appropri andis  traduceniis ^aftort an- 
dt^  ah  omni  veBigaHumy  pedagiorumt  bullettarum  pen/ita" 
tione  libritatque  immuni  funto  dolurvt  ahjìt  ipfi  turato  are 
Vniuerfitatis  public 0  hunc  lapidem  pxerunf. 


^ 

2) .  Io.  Berehlockus  Lofftnfis  Anglus» 
Dnlacobus  Rdn. puzziti  US  k  tmtus. 
Referente, 
M^g.  D,P,  Dom,  Rampe f e  ho  Fulginate  Prore^ìort:. 

Frid.caL  lul^  M  D^LXXV  1 1». 
facciate  5 o>  52. &  5 3. meretrice       m^reirki 
,;  :jo  infanne 
51  Cittadelle 
51  peccatrice 
53  ^aroncellO' 
^3  ET        - 

MArTIVS.  ET. 
vie  le  feguentQ 
!  64  ANIO. 

66  ROMVLI  .     . 

NIC  HIC 

69  Ili  vn  fittone  da  s.Pfocoló  vièlefeguéti  lettere 

SIPROCVL  A  PROCVLOPROCVLI  CAMPANA  FVISSET, 
InVNCFROCVL  A  PROCVLOPROCVLVS  IPSE  FOREX 


infami- 

Cittadella 

peccatrici 

^aroncella. 

FI. 

MAIIVS.  FI. 

vifonolefeguènti 

ANIC 


7©  Albergar!^ 

Albergati 

DVM.  VIRALI. 

DVM  VIRALI. 

PRLTQRAE 

PRETORIAE 

74  ^S 

78 

75  PRISILIANO 

PRISGILIANO 

Bologna 

^ona 

77  CONLIBERATAE  CONLIBERTAE 

PATRìAE 

PATIAE 

76  vie 

vifono^ 

77  0? 

@ 

So  DVLCISSIMA 

DVLCISSIMAE 

^nnus 

jtnnuMs 

%  I  innanzi  à^uori  fi  doudia  fare  .  r- 

Alcune  cofe  curiofe 

fido- 


214 

facciata 89  fidoueua drc prima 

ACafaralta  nel  Palazzo  dei  Signori  Volta  ui-Tono  quefrej 
leggi  della  Villa.  | 


Rengliiara 


I- 


94  ANNIS 

95  Antichità  di  Roma 

.àf.z86.nu.6. 
93  Eccelkiitifs.AIoro 
^9  le  quali     - 
IC3  tranta/ette 
10  é  codoli 
109  Palazzc 
Kunigaa 
horì 
in  Paiaxzo 
112  atri 
314  ferorono 

X18  ftanzze 
pò  ne  fife 
127  eaMita 
12^  e  fiata 
139  libre 
163  tal 
282  Jata 

189  MDC.  • 
-fatte 

190  dalle 
aminiftrata 

202  Guido. 

203  trcdicilibre^ 
19*5  Ar7i/rU9' 


ANNIVS 
Groteroàf.248.nu.6. 

Eccellenti  fs.  AI  bio 

4elle  quali 

trentafette 

faflì 

Palazzo 

Ruftigani 

bore 

Palazzo 

altri 

ferrorono 

Renghiera 

ftanze 

poneìTero 

&  abbellita 

lìi 

lire 

Iato 

MDC.VIII.     • 

fatte  jecoftorono  circa 

a  500.  lire 

dalli 

amminiftrata 

Guido 


TAVOLA 

D 'alcune  cofe,  che  nel  prefente 
Libro  fi  contengono, 

'A 

Altare    ^Ìf,.^'f'Z  V'>S.P>em.  18? 

.    !   >'       •    rd€lDf4ca  di  Milano,  13 

ÀmbafetAton  <    .  ,» ,  ,1 

^  L««"  Imp€rat9re»  1 7 

i^.  Andrea  del  Borgo  di  S,  Pietro  Chiffaguafl4t4.  43 

S.AplliHAreChiefagHaftata.  133 

Archiuofuhliùo^i)  Cantera  de gUAttì^  -20 

Arcidiacono  di  Bologna,  23 

{ài  Milane^  >>  1-9 

di  Salerno,  15 

r  diSiponti  ' 

ArriuodeiCcrrieri,  154.156 

An»arie,emo?ìitioneifiPalat\o»  i'2  5.128.1 29 

/irme^oimprefeddla  Città ^  àe  MagiBratii^  altri  Fffitiali  > 
&dei ^^artierì,  .-  ,v  -  ••^^^  ■    /      '  j.   2 

y/jsr^  Marta  principiata  à  fonare  a  mex>o  giorno .  j8  ' 

Aurea  fiammato flendardo  del  Re  di  Franz^a^  donato  a  Bologne - 
fi.  ^  B  2.  4 

B  Anche )[}  Beccartele*  Macellari,  5.49.114 

Banchi,  49 

Barrjccani)>  Botti/redi  nelle  muraglie  della  Cìtt^»     1 02.104 
Ba^Hia  da cafa dei  Santi,  14 

Barinone  nUa porta  di  GcìUera,  153 

Baz>z,aKO  Cafltllo,  dichiarato  de  Bdognefi»  113 


...  Cmì 
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alCaffale Nauilto^    -,  lo8 

Popdlo,Citt}^eCorità.  14(5.147 

ÈeTtie  grojp^che  s''ammÀZZ>am  j^er  vitto  humano,.  8 

Bocihe  dclU:Pia'\zA  ferrate              .      -  145 

^tf //<«  di  llvmom  de  ila.  Chiefu  Greca  tbn.  là  Ixttnà*.  2. 2 

Bordello  vedi  luogo  j^er  le  meretrici. 

Botti f re  divediBarr  accani, 

BricoUin^stromento  da  guerra.  13; 

C 

Almieri  delle  Carni,,  lr^\ 

Camera  de  gtAttivedi  Archijt$, 

€ampA  ne  diuerfe ,.  j  G  p.  1 1 2  ] 

Campo  del Mercato^a Mercato.  g\ 

Candele  per  il  giorni  de(ldCandeldfd%  ■     ' 

di  S.Petronio* 

Canonici  J  di  S,  Pietro,  100 

^di  Zagabria,  ^5*  26 

C api  delle  Moline ^e  Moliture^.  9 

Capitolo  di  Zaaahria,.  x6 

Caprarievedi  Beccarie, 

^             r  bomh  A  fina  antica  in  Boloz»à^  2t 
Carta    <     ,   r  r-    r>  f           ^      ^ 

\^€hejt  fatn  Bologna ^ e  Centa^  $ 7 

ideila  Biatfji:    ^  8 

.  \de*Cath€cumeni..  10 

Cafa  "^detCommune.  214 

I  di  LamheMtaT^,  i  V^ 

^  de  Ile  Vedoiéc,  il 

inCapellaS^Marld  in  Sslario*  ìg 

j  /'«? Captila S .7 eclade' Lamhertaz^\t,i% 

^   TL  ri  ^  ^'      ^.^      \ìaCafadiGal»i\&i.  17 
QaHello.oforteXXa  <  ,  ,;  \-         ,  >    •  „ . 

•'         ^*-     )  dalla  LtGce  di  torta  Bter A.  xj 

I  dtcaiìel  Francùfìrmto,  20 


r" 


^/?//rf  P^r/^  di  G  altera.  1 1 


157 


^ T    A     V     0     L     A.    . ^ 

_  -afa  fu  Porta  di  Tira  Maggiore*        1 5 

Cajlsllo  »■  ^0  fortezza  \  d.  l  ?  rade  ilo,  ))diS,  felice^  \  9 

J  da  S,  Pie  nò,  ì8 

^diTialid.  |i 

{^.  Andre  a  d4,  V.  Mar  •  inogua  tiatd*  4  J 

.?. AppoUiHarog»aflatu  1 1  j 

^^àto  BatiiJiafHl  mercato  fati  A  9 

p  Anc arano* 
BrefctanD-òCregoyiarjo. 
Ferrert  0  y  toh* 
Fiefcìjofk fritto  circa  cnt'anni  fùno da vm de  Fie- 

fch' per  desta famegliA^ 
Mont^  Alto*. 


22f 

2^ 


^  ì,     '    \  Nchtìim 
*^     Ì0ngar9, 
Vamlim^ 
Poeti-* 
di  Reg^to . 

di  Spagnaio  Sabtnen. 
^  yiues . 
'Concift  oro  fatto  in  PaU\z£  •     :       ■ 
ConclaHefa^toinPala\z^. 

{  di  S*  Ambrogio* 
di  Bulgari, 
diGalu^'u 

{in  S .  Andrea  del  Mercaf$t  1 4  6 

fa  le  dvipo  del  Ricreato*  <<■  1^6 

in  f'iszz^^ioua,       ■  *  ^  *  V,  D  1 4  ?.  T  ^< 

DAtìf  dtuerp,         g  \'^.^ì^i,'^x.'7,  6.  5  Iiioy.l^é.  1 5 /. i  y  j 
Decreto  di  Defderti  Re  in  f'^itefho-,  '  19 

S1.9& 

44-45 
56  44.100 

/^  f      i  le 


Z4- 

35 

25 
27 
26 

11.21.; 

118 

114 
5 


Oiuerjììnotti.e  cofecurtofe* 
Dogana  0  Qtahella  non 4^,0'  ^vecchia 
Dottort^X^  lor  Collegi. 


E 


T    A    V     O     L     A. 


E 


^         rFdtteUCttta  r2 

X^chejifanii^^confirlim  98 

Bntrate  de  II  a  Cirtk  ■  13  <JiF»*al  3  7 

£  fame  fn  per  UjÌAtHd  di  Gregorio  XIII,  ii  2 
Efe(jHÌe^é^  of[ifi0perjPapa  Akjjàfì^dro  F»^ 
Bfpedittoni  de  t  Corrieri, 

{ali  4  Canonica  dlRert^i  145 

Defolicelli.  338 

ì»Pmz>s^  345 

Filatoi^oJncanatdi.  37 

/  ,  //  •  y  della  Città,  1 4 1 

Xjlel  Conta*  Xjp 

^noua  fra  le  due  piazze  e-  3r9 

\nellavta  Imperiale»  39 

iKaimonda fuori  di  S.MamoUi  41 

vecchia,  41 

Poreflìeri^che  pagano  nel paJfareftrBologìM^  J97 

¥ormento.chefimactna>  9P 

Foro  de*  Mercantilo  Mercantla^                     '  4^^ 
^  y  del  penultimo  circolò* 
^^    \_dcll'vltimocircolo<^ 
.r  Gaudenti 
\della  f^tmten\a  fopraalU  MdUi^t^é'  ^adÌ€rt*^y$Z 

GAhellaf'vedi  Dogana* 

Gtardfnode'pìnflicir,ueuo^é''vec<bio^>  lap 

Guardtan9(de  Frati  dell'  A»mncUta,  a  6*  ^7. 1  e  o 

^de*  BecCéiàelU  47 

/  ^c'*  Canetolt,  4P 

de'  Ghifelisri*  49 

Impre- 


42 

43- '59 
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Mpr^fe  della,  Citi  a  vedi  Arme . 

ìnfegnedilFodeUhqu4ndofifactmtgiuBitia% 


J34 


87.88.89 
4^ 


I 

1    iV.a ^ideile  Ville. 
'        ,     y  diCaHalluri.^ 
1   ù^        l^  di  e  epoli. 

{ferii  Meretrìcio 
d&ueji  public  auarto  i  bandi* 
douefipHblicanodiprefente 
■  M 

AneggiàaCau  all'i,  60 

Mem&rie  inanT^  l*  attenimento  di  N.S,Giefu  ChriHe* 

6 1.62. 6 2. 6 2. 63. 63;65. 64.  64.64.64.65.^5.65,65.66. 

66. 67; 67. 67. 68.68.68.6$!. 69. 65». 6^.70.70. 70. 70.  71. 

71.71.-72.  72-73'7S-75-73-73-74-74- 74-75-  75-7J-7^ 
7  ^'7  7- 77-77-77«77' 7^-78.78. 7^.80.80.81. 
Memofie  di  detto  tempo  don' e  nominato  Bologna^  9^- 9^*  95* 

95^9^» 

CAntichW, 

rtell"  Hojfitah  di  Batfardinh 

nelle  Beccarle  difetto. 

diBonifattoVIII^ 

nella  Cafa  dei  Cathccumini . 

della  Coronatione  di  Carlo  V,  Imperatore 
\del  Cauadt^{zj}i  VSeg»  dall' acquai 
jdiClem.P.VIII. 

nelle  Ce  le  Bini» 

nelColiegffiodiMontalto» 

nelCol'eg^ìdPanolino* 

nel  Colleggio  di  P&eti, 

nel  Colleggio  di  Spagna^ 
l-nel  CaH .  di  G  altera . 


Memoria 


Memoria 


T    A    V     Q     L     A. 

fteìU  Fontana  delia  ma  Imperiale» 

nella  Gabella  noua  . 

nella  Gabella  vecchia  • 

nelli  Granari  tn  Palazzo . 

di  Gregerto  XIII, 

dei  Giudici  yO  Rota  di  Bologna» 

de' Garroni  in  S^Paolo . 

de*  molimi. 

nella  muraglia  di  Brada  Caìliglione^ 

alla  Madonna  del  Barraccano» 


J 


13,122 


\ 


39 

44 

125 
136 
I  92 

98 
105 

61 

liO 

159 
III 


nelm  ineggio  de*  avalli* 
di  P  ioni  U 

nella  Po^ta  Pia^o  di  S  E  fai  a. 

,  nella  porta  di  il  rada  Maggiore. 

dei  Re  JEntio, 

I  d'  Rilandino  Paffaggieri. 

nelle  Scuole  ^uhltche.  da  1 6^.^n  à  lyi 

yì<'llafian\4 di  Bartolo»  gì 

nella  Torre  delC ormane,  185.1 84.1 84 

fattala  Torre  de*  Bentiuogli,  igo 

Mercati  di  diuerfe  robhe^sù  le  Salicate»  .  1 60. 161 

Meretrici iVedtil luogo  per  le  Meretrici* 

Mefe  ceiebrate  sii  le  [cale  difanPetromo^per^quellv^chegiuJii^ 

tiauam,  /,  ''..-•.\.,.  j^5 

\Molinidacarta« 

diJlrada  Caffiglione 
,^  ,.   .     \  ddNamlìO* 
)  [opra  a  Beno, 
^mlvradellù*  ^ 

Mona/ieri  diuerjì  ' 
\Manafier:onmiioda  S.  Parlati  ano* 
I  Monete  battute  in  BoUgna^vedt  Zecca, 
\  Monti dt  Pietà  ntlla  Città^e  Contai 


96 

91 
98 

91 

91 

32-33 

51 


99.  lOO.  lOI 
Motù      ^ 


TAVOLA. 

Motti-^efentenz^e  dÌMerJe. 
Mofìitiom  nellu  Citta, 
Muraglie  della  Qiità  del  primo  cìrcolo* 
edJ fecondo 


NAmglh 
Notartdel  Regt/trg, 
Notari  del  Torrone^ 


o 


Rologì  diuerjt,. 


N. 


a 


da.  81  .y?»'9  ^ 

128 

JQ2 

528.106 

112 

lOI 

log 


r-de  i  Bentiuogli^  45.110 

\  delle  Biade.  113.115.11^ 

<  del  C omune neuoJetto  di  Primiceri*  i  '  5* 

A  lazzo  <  del  Commune  isecchto  detta  delPodeJl^,  1 1 4. 1 3  * 
I  de'  Lambert a\zi.  134 

j^V'iV^/^;'/.  no 

L  tì'f  '  P  epoli,  2  5 

Pefcarìe*      ^  49-5o*^" 


p 


Piazza 


degli  Afìni,. 

de'  Calder  ini: 

de'  Famuz\i» 

^  Maggiore  nuoua. 


^  ^gg^ore  vecchia» 
difun  Martino  Ma^q^iore,. 
di  S.  Petromo^o  delle  Se  Mule , 
Lis'i  P^yr//?  Baticnnata*. 
Porta  dile«Tno  d'Imola. 

"  !  ^dtlpfim'oCirccU* 

Porte  della  Città  ^  del  fecondo,  - 

'del  terze  • 
P^  i?//  ^  arrÌMo^e  far  te??  za  di  Corrieri 
P  re  Ulto  ài  ddnati fatto  la  Città  al  E  e  di  Boemia  • 


m8 

143 
343 
145 

144 

143 
144 

18 
I.a8 
148 

154 

201 


Pu. 


l-llla!l.«ll..U>-M 


l  T    A     V      Q     L     A.  J 

ìé'aFìer/e,  Q^  150 

|/^X  /'"  a* i ieri  della  Città .  157 

S^t  ^/^n<7  ^/é"  ;'  D  ottori  le  genti.  \~6  j 

^      Salario  douefi  vende  il  Sale .  153 

SaU^ehtficonfumma  •  158 

S alien t a  da  S,  Francefca .  159 

S  alleata  fra  Brada  Maggiore  ^efirada  SSit^e-*  '  160 

Sépie nza^o  Scuole p^bliche,  160 

Sauignano  Caftelk  di  Bdogne^  1 1  ^ 

Seriole  Pie*  I75 

.S'f'^;:'/ i/<f  /■  Trecholi»e  Reuenderoli^  t  2 5: 

Se  tacche  ftUnora  in  Bologna.  3  7 

Seìtnz.e^che  fi  leggono  da  Dottori  nelle  Scuole  1 61, 

S olU a 4m e mo  del  i'opole perla  Madonna  del Pala\z>6  121 

5^f/?  ^( //rf  C/r/^.  1 7  6.final  1 78, 

Spefepcr  le  trauerfe  delle fojfe* .  195 

Stadiere delle  Meline.  179 

Statua  di  Papa  Bonifatis,  Vili*  j  i  :J .  1 1 4. 1 1 4.  n^ 

Sfatua  di  Papa  Giulio,  II.  n^.  x  ip.  1 40. 1 8  2 

Siat!4a  di  P  tpa  Gregorio.  XI II.  121.140 

Statue  de  Ut  qua  ttro  Pro- et  tori.  184 

Studio ddVEccelL Dottore  /ildrouan io*  1 3 o | 

Sui^eri in  luogo  dei  Tedcfchi .  128 

T 

TAmlttrini^e  Trombetti  per  la  f e  sla-diS. 'Petronio*     1 74 
Terr emetti  tratti .  1 8 1 .  i  8  2 

Torre  de  BentiuogU»  -  i?^ 

Torre  de  Cattellam  *  50'5l.5i.5r.52 

Torre  de  gì*  Aftncllu  i-^^j 

Ttff  r^  ^i»//^  Maggione  Iettata  del f no  luogo.  188} 

7  =^yr^  G ari  fenda,  chepe  nds .  1 1 2 .  i  S  8 

T^rridiuerfe *    •  da iB^.a  19$. 

To~  ^ 


!  Torre  di  S.Bidgiù  d^  C&mù  dr'iKjtd^ 

Xorre  ^  ì  T orrore  ^ 

\Torfi. 


V 


fdi  BoUgfìd 


S^ 


•Q 


ai  5 


'^^^^^"qì^-::©". 


T    A    y     O     LA 
DE'  GOGNOMl    DELLE  FAMIGLIE 

F  O  R  E  S  T  I  E  RI. 


Lbertaz^zi. 
Albornozì 
Aldf.brand'nio. 
Alidolì. 

Agnuoli., 
Bai  bermi». 
Binili. 
Bla  rozzi.. 
Bercblockius> 
Bergaiotu. 
Bjfcia. 
Bonomo. 
Borri  ich. 

Borromei.  40.1 1 
Brandolini. 
Buftichi. 

Anacia-JB 

Cane. 
Capponi, 
Garilla. 
Gafone. 
Caftanea. 
Cafteldurante. 
Cattan'. 

Celìs  8.40. 120.12 
Cibò. 
CoiTi. 
Cotr?. 
Croce . 


193 
212 
12^ 

31 

167 

12 

45 

17G 
167 

iM 

271 

0.160,167 

14 

^8 

142 

19 

1329 

Si 
tóg 
Jjo 
1\% 

24 

1J9.205 

134 
169 

ié8.i68 


Curtì» 

Auanzatu 
Donninie 
Dorko 
■^  6tev 


270 

44 
171 

S54 

j34.174.193 


Acedi, 
faendi» 
Faentini* 
Farnelì. 
Feltri . 
Ferreri. 
Fiamnfiélli. 
Fogliani . 
Fredi. 
Frego  fi. 

Aetani. 
Gambara* 
Garauito. 
I  Garelli. 
Giuftiniani; 
Gonza  ghi. 
Gorzanio- 
T  Nterminellir 

Andriani. 
Laureto, 
Leoni. 
Luppi . 


503- 
24 

IJL 

164 

15  241 
t7S 

202 

2^02 

15 
129 

119 

172 

109 

61.171 

202 

J4> 

136 

39' ¥' 

201 
Mas- 


» 

T    A    VOLA. 

"à/T^gg'-  .         H^ 

Ranghoni. 

307 

jVi  Ma  greti..           io  2 

Righe . 

36 

Kliiaipim.                     145 

:  Rig  buzzi  ..- 

47 

jMalatefti.                       134 

Robeni  - 

134 

Manfredi...                       202 

Rofii.                52. 

147.201 

MarchefediSorragna.    201 

Rcuere. 

1^4 

Marini.                             12 

;  ^  Alamoncelli. 
^  Sanuitali». 

98 

Melfi..              ^              5>8 

15 

Menio;                           167 

'Sarugliani. 

23 

Montako.       115.124.209 

Sauelli . 

120.1  29 

Monte.                          129 

S  cara  ni. 

16.8.  it8 

Montecucolf..                 175 

Seluago.^- 

166 

"I^TAidi.          -        203 

S  forza. 

iip.\8o 

^Soncin0\  . 

23 

^T^  Ddoni.            -    129 
\Jf   Olegio.               108 
Qratij.                           170 

Stìnghlaimer.               166 

/-T'^tbaldi-                  45 

JL     Tornaquinci.       200 

OctauJano'i                    169 

^  T  Arona. 
Y     Verme . 

169 

"f^  Aìauicinì.-               201 
!£     Pecinini.            12.12 

117 

Ver  Fani. 

n 

Pellegrini.                      24 

Vetreucrì. 

129 

Pij-                         107.202 

VifcontJ . 

ip.145 

Pirouali .                          97 

Vitclenfi. 

22 

Poggiomarlno»               44 

Viues. 

52 

Pontetaurinoi                 167 

Vulfgango.' 

\66 

Priori.                            166 
Puzzi  .                           183 

f  J^  Achonio. 

ITI 

|J   Ampazeri.            45 

'■ 

IX-  i^àffipelchi.          45 

I  L     F  I  'N  E. 

^ 

► 
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Wi'L'.it>W.»i..JVj' 


1^;^ 


'"^n.f  ro  liiuimis.  Carde  iirchi€| 
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